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Atto del Consiglio de’ 
Ministri col quale annun- 
cia la partenza dalla ca- 
pitale del Pontefice e si as 
sicura che il Ministero, 
untto alla Camera dei rap. 
presentanti del popolo e al 
Senatore di Roma, prende- 
rà cura del Governo onde 
nor sia punto alterata la 
tranquillità pubblica..... 
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ro de lavori pubblici con 
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la quale si concede ad una 
società d’ imprese indu- 
striali italiane la costru- 
zione della strada di ferro 
da Roma al confine Napo- 
litano presso Ceprano..... | 5 
-_.5{ Nov. 30 Circolare del Ministero | |l 
dell’ interno sulle misure |. 
sanitarie da prendersi ri- 
guardo alle navi di prove- | 
nienza da luoghi sospetti | || 
di cholera morbus........ | 3 
4| detto Notificazione del Mini- | | 
stero delle finanze sul ri- 
| tiro e concambio dei doni 
del tesoro della Serie A... 
5| Dic. 4 Ordinanza del Consi- 
glio de’ Ministri sulla 
emissione di boni del te- | 
soro per sc. 600 mila ipo- | 
‘ tecatt sut beni camerali... | 4A 
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i stero delle finanze sulla | 
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LI EEA DEE ARRE IAA 
Atto del Consiglio de’ 
Deputati che conferma 
attuale Ministéro, e no- 
mina una deputazione da 
inviarsi a Sua Santità pet 
ineitarlo a fàre ritorno 
alla capilale.....1.....6... 
Avviso del Ministero 
delle finanze col quale si 
fa noto che i boni della 
Serie A da concambiarsi 
con quelli della prima 
emissione porteranno la fir- 
ma dei sigg. conte Giaco: 
mo Manzoni, Francesco 
Nocchi, è Luigi Degli Ab 
dati voondrbicodirlodccccec00o0o 
Gircolare del Ministero 
degli affari èsteri sul rior- 
dinamento dei consolati , 
e vice-consolati pontificii. 
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de’ Ministri col quale vie- 

ne istilulla una provviso- 

ria suprema Giunta di 
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ro degli affari esteri con- 

cernente il personale, e le 
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to Romano 
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Viene approvato dal 
Ministero dell'interno lo 
Statuto organico del bat- 
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mano...... ARSTTOTSTTA Dania 
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Ordinanza del Mini- 
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nomina del tenente gene- 
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farsi dai militi cittadini 
per segreti suffragj, dero- | 
gando per questa volta al. 
le regole fondamentali.... | 

Circolare» del Ministero. 


dell'interno colla quale st 


conferiscono le facoltà ai è 
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ghi oltre quelli determi- 
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facilitare la convocazione 
de collegi elettorali....... 

Circolare del Ministero 
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(N. 1.) Atto del Consiglio de' Ministri col 
quale annuncia la partenza dalla Capità- 
le del Pontefice è st assicura che il Mi- 
nistero, unito alla Camera dei rappresen- 
tanti del popolo, cal Senatore di Itoma pren: 
derà cura del Governo onde non sia pun- 
to alterata la tranquillità pubblica. 


i 23 NOVEMBRE 4848 


CCROMAN I! 


a Se” a Gi i 
. ) Un È v 


Il Pontefice è partito: questa notte da 
Roma, trascinato da funesti consigli. In que 
sti momenti solenni il Ministero non man- 
cherà a quei doveri che a lui impongono la” 
salute della patria, e la fiducia che gli accor- 
dò il popolo. , 

Tutte le disposizioni sono prese, perchè 
l’ordine sia tutelato e siano assicurate le vite 
e le sostanze dei cittadini. e: | 

- Una Commissione sarà nominata all’ istan- 
te, che siederà in permanenza per punire con 
tutto il rigore delle leggi chiunque osasse di 
attentare all’ ordine pubblico e alla vita dei 
cittadini, | | 

l'utte le truppe, tutte le guardie cittadi. 


ne siano sotto le armi ai loro respettivi quar 
41 
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tiéri, pronte ad accorrere dove il bisogno lo 
Fichiedesse, i 

Il Ministero ,. «unito alla Camera dei rap- 
presentanti del. popolo e Senatore di Roma, 
prenderà quelle. ulteriori. misure che l’impera 
delle, circostanze richiede., >. 

“ Romani! Fidate in noi, mantenetevi de- 
gni ‘del nome che portate, e rispandete con 
la grandezza dell’ animo alle calunnie dei vo- 
stri nemici. .:». 

Roma li 25 novembre 4848. 


Cc. E. MozzaRELLI Presid. 
G. GALLETTI 

sé sr. 1: -(G LunmaTI 

ia i 0000 PL STERBINI 
a . P. CampeLLo — 
civ 1. G. B. Sereni... 


L) 


( N. 2. ) Ordinanza del Ministero de' lavo- 
ri pubblici con la quale si concede ad 
..0.. «dna società d'imprese industriali italia- 
sin +. ne la costruzione della strada di ferro da 
;.i.° Roma al sudata Napolitano. ata Ce. 
(id pruno.. di, Hi 
E ca x k, ‘ vl E e 
è 


“i; 28 vovemmne 1848 > na: 


4 


3 MINISTRO, DEL LAVORI PUBBLICI... 

La ‘oa | eco fg 
"- Vista la: Notilitarione - 1. Novembre 1846, 
che autorizza la ‘costrazione di. una:Strada: fer. 
rata :da Romia per la. Valle del. med ” 004; 
ne di Napoli. presso Cepranoe ei Lu aut, 

Vista la diutanda falta »a..nome. della De- 
putazione Romana rappresentante la Società ge- 
nerale d’impreae. industriali negli Stati d'Ita- 
lia per essere, autorizzata ad eseguire quella li. 
nea a proprie spese, rischio e ‘benefizio. 

Visto il capitolato degli oneri sottoscritto 
dall’ Agente di detta Deputazione e Societa. 

Visto il mandato di procura, col quale 
esso Agente viene facoltizzaio ad accettare la 
concessione. 

Udito il Consiglio dei Ministri 


ORDINA * | 


i. La Società generale d’imprese indu. 
striali Ilaliane rappresentata in Roma dai si- 
gnori principe Corsini, D. Pietro Odescalchi, 
commendatore Campana , colonnello Cial- 
di, ingegnere Adriani e marchese Melchiorri 
agente della Società, è autorizzata a costruire 
la strada di ferro da Roma al confine Napoli. 
tano presso Ceprano, coi patti e condizioni 
del capitolato annesso alla presente Ordinanza, 

2. La Deputazione suddetta concessio- 
naria potrà costituire una Società anonima in» 
titolata f/a-Latina, presentando lo Statuto Soi 
- ciale per l’approvazione del Governo. 

“ Roma 25 novembre 1848. 


Il Ministro 
P. SrERBINI 


/ 
Ve 


(AN. 3. ) Circolare del Ministero dell'inter 
no sulle misure sanitarie da prendersi 
hf ardo alle navi di provenienza da luo- 

ghi sospetti di cholera morbus. 


80 NOVEMBRE ‘1848. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


CIRCOLARE 


La direzione generale di Sanità, conside- 
rate le discipline emanate dal maggior nume- 
ro delle magistrature sanitarie italiane riguar- 
do alle navi che derivano dai luoghi o infet- 
ti a gravemente sospetti di cholera morbus, 
sentita la congregazione speciale, ed avuta 
l'a provazione di sua eccellenza il sig. ministro 
dell'interno, ha preso le seguenti deliberazioni. 

4. Le procedenze dall’ Inghilterra, dal- 
la Scoziz, dall’Irlanda, dai porti russi, prus- 
siani, danesi, e svedesi nel Baltico, da quei 
de’ Paesi Bassi, dall'Isola di Malta, e da qua- 
lunque altra Jocalità ove potesse in seguito 
manifestarsi il choleta morbus, saranno da. 
ora in poi ammesse a scontare nei due porti 
d’Ancona è Civitavecchia la contumacia di sei 


ue nti 


giornî -di osservazione, computabili ‘da’ quello 
dell’introduzione del guardiano, sempre che 
nella traversata non minore di otto giorni, 
tutte le persone del bordo abbiano goduto di 
perfetta salute. 

2. Non avrà luogo lo scarico delle mer- 
ci suscettibili al lazzaretto, se non quando vo- 
lendo partire il bastimento avanti il termine 
della contumacia, sì renderà necessaria tale 
misura , che si ridurrà a semplice deposito, 
mentre sì prescinde dalla necessità dell’ aper- 
tura ed espurgo. | 

3. Trattandosi di bastimenti provenienti 
da Malta , o da ‘altro Porto viciniore infetto 
dal cholera, e che questi abbiano ‘impiegato ’ 
nella iraversata méno di otto'giorni, dovran-” 
no' percorrere un periodo maggiore di contu- 
macia nel modo sopraindicato fino a compie | 
re; dal giorno della partenza a quello della 
pratica, i quattordici giorni di quarantina, 
assegnati ‘fin qui alle precedenze sospetie di 
cholera. (3 

4. I periodi come sopra fissati ‘pel ciro 
lett; dovranno essere esauriti con ogni dili- © 
genza e cireospezione specialmente in ciò che 

appella” allo sciorino ossia ventilazione degli 
effetti ‘'di‘uso appartenenti agli equipaggi, € 
passeggieri, ed in quanto alle merci suscetti- i 
bili’ mediante Papertura dei boccaporti, che” 


dovrà seguire! ‘appena. lea il guardiano 
a bordo. Sebbene in forza dei regolamenti i 
guardiani siano tenuti a dichiarare nelle gior- 
naliere giurate relazioni l'adempimento di que- 
ste discipline, tuttavia se ne fa speciale avver- 
tenza ai magistrati di Ancona 'e Civitavecchia. 
5. Prevedendosi il caso dì sviluppo nel 
corso di viaggio, © durante ‘la contumacia , 
allora l'imbarcazione: ove .fosse seguito; werrà ? 
ristretta ai maggiori rigori, e se ne farà ‘maps! 
porto . circostanziato e documentato :'alla dire: 
zione, che si riserva di proporzionare a’ clavo 
scun caso le opporturie provvidenze. .: » ‘3 UE 
. ‘* 6. Per lè derivazioni dalla Grecia; dalle: 
Isole loiche, dalla Turchia, dalla reggenza di”: 
Tripoli di Barbaria, dal Mar Nero; dallìEgit. | 
to” î dalla Sorìa, si richiama‘la vigente: tabel» 
la dei periodi contumaciali, non che-il:circo»:' 
lare dispaccio num.-280, 499 e 500 del 4 mare: 
zo 4847, in ‘quanto le suddette regioni non. 
richiamassero o non fossero in seguito per ri+: 
chiamare misure.di maggior. precauzione» ri- 
guardo del cholera; ‘nei. limiti. sempre. della 
presente circolare di massima.‘ | 
Dopo ciò, ho l’onore di ripetermi colla 


più distinta stima e considerazione: i: 37:03" 
Roma il dì 29 novembre 1848, 30 isor 
Il: Direttore generale. d3a(10) 

FARINI 


G. Persichetti Segr. 


RI, - e 


(N. 4. ) Motificazione del Ministero delle 
finanze sul ritiro e concambio dei boni 
del tesoro della Serie A. 


350 xovrMmBre 4848 
NOTIFICAZIONE 


Per diluire qualunque apprensione sopra 
i boni del Tesoro Serie A, intorno ai quali 
dubita il pubblico che ne circolino alcuni con- 
trafatti anche in litografia, 11 Ministero delle 
finanze è venuto nella determinazione di ri- 
tirare 3 medesimi e cambiarli con altri por- 
tanti tutte le cautele usate nelle serie suc- 
cessive. | 
I possessori quindi dei boni della Serie A. 
sopraindicata, sono invitati di presentarli in 
lama alla cassa della Depositeria generale, ove 
confrontati colla relativa matrice, se legitti- 
mi, saranno. all'istante concambiati, e se con- 
trafatti, me sarà elevato verbale firmato dal 
portatore e-dall’impiegato della cassa, cui uni- 
ti i boni difettosi, firmati anch’ essi per l’au- 
tenticità, verrà rimesso al Ministero. 

In quanto poi alle province, ove non può 
seguire la verificazione nell'atto, dovranno 1 
boni esser trasmessi in loma, e saranno ri- 
‘ tornate le valute ai luoghi rispettivi, nei ter- 


— 9. 


miui quì appresso indicati; e questa-trasmis 
sione può aver luogo tanto -direttamente dai 
possessori o loro corrispondenti, quanto per 
mezzo delle casse camerali, cui possono esse- 
re dai medesimi possessori affidati , alle qua- 
li sì vanno a dare le convenienti istruzioni 
per le reciproche cautele. o 

— Per tutti quei possessori, cui non fosse 
riuscito possibile fare la trasmissione dei boni 
in proposito, nel termini soito indicati, vie- 
ne assegnato altro termine perentorio. fino a 
tutto il giorno 46 decèmbre prossimo per pre. 
sentarli alla Depositeria generale ove, confron- 
tati colla matrice, saranno immediatamente 


+ 


. » 


cambiati. I 
Dalla nostra residenza li 30 novemb. 1848. 


Il Ministro delle Finanze 
G. Lumati: 


0 
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A TRASMETTERE I' BONI 
| -T IL CONCAMBIO 
: IN PROVINCIA 


a De U 
» < IN ROMA —* © 


Roma - Ra tutto lu A decembre 


Civitavecchia -. 

Viterbo 

Spoleto SA 
iRiet :<——£ « 5 detto 
Perugia i SUA 
Velletri: (0.8. 

Frosinone 

Ancona .-.-  y\': 

Macerata 

te La = ua li ‘6 detto: 
Camerino | © 
Pesaro 

Bologna 

Ferrara : 
Forlì 

Ravenna 
-’Benevento 


« li 8 detto 


TERMINI 


A RICEVERNE > 


contempar'a- 
neamente 


10 detto 


14 detto 


— 411 — 
( N. 5.) Ordinanza del Consigliò de’ Mini- 


strì sulla emissione di boni del tesoro 
per sc. 600 mila ipotecati sui beni con 


‘o merali. 


f'‘DIcEMBRE 1848 
IL CONSIGLIO DE’ MINISTRI 


Vista l'urgenza: ii 

Ritenuto l’atto dello stesso Consiglio 22 nd- 
vembre prossimo passato; |... 

Ritenute le visoluzioni dei Consigli deli- 
beranti dei giorni 27 è 29 dello stesso mese, 
sul progetto di legge presentato dal Ministro 
delle finanze; 


ORDINA — 


Art. 4. Saranno emessi, sino alla som- 
ma di scudi 600 mila, tanti boni con ipote- 
ca sui beni camerali, dei quali il Ministro 
delle finanze ha presentato elenco. 

. - Art. 2. Questi boni saranno distinti in 
tre ‘Serie ed avranno le condizioni dei boni. 
emessi con le ministeriali ordinanze dei 29 apri. 
le, 3 giugno e 42 settembre 1848. ; 

«Art. 3, L’'ammortizzazione si farà colle 
stesse regole dei boni già emessi, dopo compita 


— 49 — 
l’ammortizzizione dei medesimi , .in tre egua- 
li rate, ed in tre scadenze, colla stessa distan- - 
za di un trimestre fra l’una e l’altra Serie. 
Art. 4. Il Ministro delle finanze è in- 
ricato dellà ‘esecuzione. 
Dal Quirinale il 4 dicembre 4848. 


- C. FE. Muzzareti Presid. 
T. Mamtani: 
G. GALLETTI 
G. B. SERENI 
P. CaMmpELLO 
G. Lunari 


P. STERBINI 


CREO ep 


( N. 6. ) Regolamento del Ministero delle 
finanze sulla emissione de’ suddetti boni. 


A DICEMBRE 1848 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Coerentemente all'ordinanza del Consiglio 
dei Ministri emanaia sotto questo giorno, sull’ 
emissione di altrì boni del Tesoro per la som- 
ma complessiva di scudi 600,000, espressamen- 
te ipotecati sopra i beni camerali, descrittà 


uu: fa 


nell'elenco qui appresso riportato, rende na 
to per l’emissione ed ammortizzazione de' boni 
stessi 1l dici ! 


REGOLAMENTO 


4. Tutte le disposizioni, e discipling 
cantenute nel. regolamento pubbizcata dal Mis 
nistero delle finanze il 29 aprile 4848 relati, 
vo alla contemporanea prdipanza ministeriale 
sull’emissione dei boni del tesoro, rimangona 
confermate e vengono richiamate-i in osservani 
za, anche sull’ attuale emissione e relativa amy 
mortizzazione, salve quelle aggitnte: varie 
zioni e modificazioni che vengono indicate nei 
seguenti articoli. 

2. I boni da emettersi sono ripartiti in 
tre ‘serie distinte; la prima colla lettera M,. 
la seconda colla lettera N, e la terza colla tet 
tera O. Ciascuna serie costituirà la somma di 
scudì 200,000 classificata nelle seguenti cale 
gorie, essendosi avuto riguardo di servire al 
pubblico bisogno coll’ aumentare le categorie 
di minor valore. 





wi 8. L'ammartizzaziane avrà luogo di tri: 
mestre in trimestre, dopo eseguita quella, del 
boni emessi coll’ordinanza 29 ‘aprile 41848,,.egi 
sicchè la prima serie dei nuovi boni verrà am: 
mortizzata il primo.luglio 4854], la. seconda 
serie il primo settembre dello slesso : ‘Anne. di 
la terzi il primo gennaro 4852. 

4. I boni delle categorie I, II, Il e I, 
godono l’interesse di scudi 3. 60 per cento ed 
anno, pagabile nell’atto dell’estinzione dei bo- 
RI stessi. Sono infruttiferi quelli da scudi 2, 
e da scudo 4, che formano le categorie V e VI. 


5. L interesse viene computato anche 
: su $i nuovi boni colla decorrenza dal primo 
maggio 4848, onde circolando unitamente 
“agli altri già emessi, tanto le casse pubbliche, 
«quanto il Commercio nen abbiano ad incor- 
rere ìn alcun inconveniente sulla calcolazione 
de’ corrispondenti interessi decorsi‘ tale misu. 


| ora è innocua , , stante che al valore de’ boni 


si riunisce sempre l'importo degl’interessi de; 
corsi fino al punto sìa. della primitiva emis- 
sione, sia dal passaggio dall’ uno all’ altro de 
possessori. . 
Dal Ministero delle Nanna il primo de: 
‘vembre 1848. | Cad 
" Ministro . 
G. Lumarni | 
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‘ Sonynario, e relativa valuta de'vari beni Camerali tanto rustici, ch 
di 800 mila di bons del tesoro in virtù dell'atto del Consiglio de' Ministr 
né. 27 0.29 dello stessa mesa ed anno. 











INDICAZIONE 
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[DELLE 


vada | sita 


pnocazsetTo 
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| 
È 
18 
dI 
| 4 Proprietà diverse stabili, compresi ì ca- 
poni derivanti dall’ eredità libera Albani per 
iomplesezenze sens teziociceone ELIOT TORIOREE Sc. 
"A 8: 1 capitale delle suddette proprietà de- 
rivanti dall’ eredità libera del card. Giusepp 
Albani ammonta a sc. 542,673. 98. 6. É de. 
sunto in quanto ai beni rustici ed urbani dal 
prezzo reale risullante dagli acquisti, in quan- 
to al canoni dalle venti ‘annualità dei medesi- 
mi, ossia in ragione del 100 per ogni sc. 5 
ed in quanto alla spillara di Urbino dalli scu- 
di 24 mila rata delli scudi 30 mila capitale 
di quello stabilimento in fabbriche , macchi. 
ne ed altro, 


somma e segue » 


e gna 


,NCO 


urbani, non che di canoni, che vengono assoggettati all’ ipoteca per li scu- 
del 22 novembre 1848, e delle risoluzioni dei Consigli deliberanti dei gior- 
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RENDITA |. 
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INDICAZIONE 
DELLE 


PROPRIETA’ 


riporto. CI n . SC. 


Il suddetto capitale per l’altra metà spet- 
ta a cause pie da dichiararsi dagli eredi fidu- 
ciari alla morte del principe Albani. Su det- 
ta metà però la Camera deve rimborsarsi di 
scudi 30 mila metà delli scudi 100 m. pagati 
alla casa Litta Castelbarco, per cui la vera pro- 
prietà della Camera diviene di sc. 221,336.99.3. 

Canoni per diverse enfiteusi nell’agro pon- 
tino esigibili la maggior parte per i soli ?/, 
e la minor-parte per l’intero...............0... » 


cioè « Canoni intieri.... » 49,346. 34. 4. 
2f5, in sospeso per taluni» 3,586. 71. 3. 


SZ SNA0ZE È SRO 





sc. 45,959. 60. 4. 


somma e segue >» 





= dl 


i VALORE 
RENDITA usa | 
su | PRESUNTIVO 
ANNUA CATASTALE I 
AL 5 PER CENTO 
» î p 9 » 474 3900 99 : 9 
45,959 (60 4 » » 349,492 20 2 
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INDICAZIONE 
DELLE . 


PROPRIETA’ 


Lago di Paola, beni, e proventi diversi 
in s. Felice legazione di Velletri in affitto a 
Luigi Toneiti:.;scmcniicoriginionen ii lassi » 
N. B. Il sopraindicato estimo riferisce al do- 
minio diretto di tutti i fondi rustici nel ter: 
ritorio di s. Felice, esclusivamente al palaz- 
so e caseggiato, il quale non essendo sogget: 
to a dativa per esser quel comune inferiore al- 
le 4000 anime di popolazione, non trovasi al. 
librato. 

Fabbrica del Salnitro e Giardino annesso 


- nélla Via della così detta Polveriera gravati di 


scudi 446. 87. 4/2 canoni passivi ............. x 
Anfiteatro Corea nella Via de Pontefici e Via 
Soderini , inclusivamente ai Granari , Salone , 
Groitone e piccole abitazioni aNDEsse.......... » 
N. B. Il suddetto Anfiteatro e locali annessi 


| sSommaesegue » 
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| vaLORE È 
| PRESUNTIVO 


ANNUA > | CATASTALE | 
AL 5 PER CENTO 


45,959/60 4 | » » 490,529] 19 2 





5,024) >» 54,994 | 47 


pini ripe nisi 


» » 5,000 » 
» > | 43,425) > 
48,983/60 4 70,449! 17 
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o È INDICAZIONE 

= È | DELLE | È 

= È ALLE 

ac PROPRIETA 
a i 


ose en Ne 
riporto..... sc. 


trovasi presentemente affittato per annui scu- 
di 41,031. 
6 Mola da Grano sulla Piazza di Ponte Sisto ir 
solidum con gli eredi di Domenico Cecchi.... » 
Casa in Via della Longara N. 472 e 175... » 
Casa in Via del Zambuco N. 9 e 40......... » 
Grotta con Cantinetta e Pozzo in Via Monte 
TAbpeo N, Sirino dalai dI 
N. B. Il valore della suddetta Grotta è stato 
desunto dall’annua rendita attuale scudi 20 non 
essendo censita. 
410 Grotta contigua alla suddetta senza Cantina 
e Senza POZZO sta » 
N. B. Il valore della suddetta Grotta è stato 
desunto dall’ annua rendita reperibile di scu- 
di 8 non essendo censita. | 
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INDICAZIONE 
DELLE 


PROPRIETA’ 


riporto. 0 000 SC. 


Locale ad uso di Osteria, detto il Grottino , 


con Orticino annesso posto fuori la Porta cp 


minia.. PE DE 
N. D. Il ‘valore del ‘suddetto locale. ed Orto è 


stato desunto dall’annua rendita attuale di scu- 
. dî 65 non essendo censito. 


Polveriera sterile e Terreni annessi in Ti. 


voli. 00000 000ò0000000900060000000086000d00060000000 060660 » 


Polveriera ossia Case ad dui di Fabbrica. di 
Polvere in Tivoli Pra di scudi 13. 33 cano- 
ni passivi..........0.0.. ein 

Casa ad uso di conserva di Neve e stalla in 


. Rocca Priora........... ion iaia d 


Pozzi di Neve nei Prati detti di Annibale nel 
Territorio di Rocca di Papa................00.0.. > 


somma € Segue » 
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INDICAZIONE 
DELLE 


PROPRIETA" 


riporto..... sc. 


‘Casa nel Vicolo Vinazzi nella Città di ‘Bolo- 


londra rata » 
Casa e Cantina nella Via Lamme nella sud- 
detta Città ........ 000000 ila ia ita a » 
Casa nella Via Castiglione di Città di Bo- 
logna sl alleati ila » 
Prato adacquato in via delle Lamme nella 
suddetta Città...... india ddrli RARO SETTI » 


Locali a diversi usi sulla Piazza denominata 
la Corte nella Città di Monte Marciano Delega- 
zione di Ancona..........0ccrrcsccre rire cicarecice » 

Edifizio del Vetriolo nella Città di Viterbo » 

Terreni diversi ad uso della Fabbrica del Ve- 
triolo in Viterbo..........,.scccererccrreireceeeeee » 

Macchia grossa detta di Vico ed altre Mac- 
chie di diversa denominazione nel Territorio di 
Ronciglione Provincia di Viterbo........ dl 


NC I somma e segue » 
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VALORE 








RENDITA tg 
| ' PRESUNTIVO 
ANNUA CATASKALE 1 si 
. | AL È PER CENTO 
oa 2MPa a 
18,983|60 4 98,858) 35 492,589/419 2 
l Di 6,680| 64 » >» 
= POLARE Cal ri prioni indie | dtt dro cn ammetta compri 1 


i ; 

48,983 /60 4 sc./ 405,338] 99 sc.l 492,389 Ì 
| | 

| 


TOTALE SC. 597,928 18 2 





192» 


ca Si 


( N. 7. ) Atto del Consiglio de’ Deputati che 
conferma Pattuale Ministero, e nomina 
una deputazione da inviarsi a Sua San- 
tità pe invitarlo a fare ritorno alla ca- 
pitale. 


4 DICEMBRE 41848 
POPOLI 
DELLO STATO PONTIFICIO e 


__Siè divulgato uno scritto, che dicesi fir- 
mato dal Pontefice in (Gaeta al 27 novembre, 
che includerebbe protesta di nullità riguardo 
ad atti del suo Governo , e nominerebbe una 
Commissione Governativa, della quale già al- 
cuni membri, anzichè accettare, st allontanaro- 
no dallo Stato. Tale scritto ha richiamato l'at- 
tenzione del Consiglio de’ Deputati per provve- 
dere alla tutela dei diritti costituzionali, e dell’ 
ordine pubblico, francheggiare il Ministero, ed 
impedire le conseguenze che i nemici d’Italia 
vorrebbono provocare, onde per interne dissen- 
sioni sì affievolisse la forza delle nostre libertà. 

A questo scopo il Consiglio, nella pubblica 
adunanza della scorsa notte, ha prese le seguen- 
ti risoluzioni. 


ESE. e 
I. 


Che il Consiglio dei Deputati, riconoscen- 
do che l’atto che dicesi firmato dal Pontefice 
in Gaeta il 27 povembre, non ha per esso al-. 
cun carattere d’antenticità , nè di regolare pub- 
blicità; e che, quando non ne mancasse, non 
presentando sotio verun rapporto i caratteri 
della costituzionalità , ai quali è soggetto non 
meno il Sovrano che la Nazione, non potrebbe 
essere atteso ; e dovendo altronde obbedire alla 
legge della necessità e del bisogno di avere un 
Governo : dichiara che. gli attuali Ministri deb-. 
bano continuare all’esercizio di tutti gli atti go-. 
vernativi , finchè non sia altrimenti provve- 
duto. 

| II. 


Che si mandi immediatamente una Depu- 
tazione del Consiglio a Sua Santità per invi- 
tarla a tornare in Roma. 


III. 


Che s’inviti l’ Alto Consiglio a fare un’e- 
guale dichiarazione , e ad unirsi qualcuno de’ 
suoi membri alla formazione della Deputazione 
da mandarsi a Sua Santità, 


i 
IV. 


Che si faccia un proclama al Popolo Roma- , 
no, e dello Stato , per prevenirlo delle misure 
prese dal Consiglio dei Deputati , ed altro alle 
Guardie Civiche per raccomandare la tutela del- 
l’ordine pubblico. 

Il Consiglio dei Deputati, nel manifestare 
le:risoluzioni che in tanta urgenza ha creduto di 
pubblico interesse, fida giustamente, che i Po- 
poli proseguirarino in quel contegno fermo, vir- 
tuoso , tranquillo, con cui hanno fino ad ora 
sthentite le calunnie, spezzate le armi dell’ insi- 
dia; e meritato bene della Patria 

Roma 4 Dicembre 1848, 


Il Presidente STURBINETTI. 
I Vice- Presidenti Fusconi—Dre-Rossi. 
I Segretarj MancosANTI--CAPORIONI. 
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( N. 8. ) Aoviso del Ministero delle finanze 

‘col quale si fa noto che i boni della 
Serie A ‘da concambiarsi con quelli della 
prima emissione porteranno la firma dei 
sigg. conte (Giacomo Manzoni , France- 
sco Nocchi, e Luigi Degli Abbati. 


6 DICEMBRE 4848 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 
AVVISA | 


| Che i boni del tesoro recentemente emos, 
si in sostituzione di quelli della Serie A. dei 
quali si fa il concambio per averne trovati al. 
cuni falsificati portano la firma de’ sigg. Gia. 
como Manzoni che provisoriamente e gratul- 
tamente fa le veci di sostituto al Ministero 
di finanze, avv. Francesco Nocchi direttore del 
debito pubblico , e Luigi Degli Abbati capa 
sezione della direzione del debito pubblico 1n 
luogo del Segretario della direzione stessa. 

Roma 6 dicembre 1848. 


Il Ministro delle Finanze interino 
Terenzio Mantani 
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( N. 9. ) Circolare del Ministero degli affa- 
ri esteri sul riordinamento dei consola- 
ti, e vice-consolati pontificii. I 


8 DICEMBRE 4848 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
CIRCOLARE 

IUmo Signore 


Il Governo Pontificio è nel proposito di da- 
re ordine migliore alle Amministrazioni Con- 
solari da sè dipendenti, stabilite in estero domi- 
nio. E insieme determinato di estendere ,. pro- 
porzionatamente alle località, le attribuzioni de’ 
Consolati, e di assegnare a ciascuno de’ Consoli 
nella respettiva classe uno stipendio fisso in mi- 
sura adequata, talchè sparisca il divario di lu- 
cro, che, atteso il maggiore o minore introito 
degl’incerti , si è scorto sin qui tra ufficio e 
ufficio ; sappia il Console precisamente ciò che 
l’impiego gli produce di certo j e più non sia 
. esposto alle sinistre vociferazioni, che, per sup- 
posta inconveniente percezione di detti incerti, 
talvolta ha suscitato la malignità. Questi incer- 
ti dal nuovo ordinamento Consolare in avanti 
saranno esatti per conto del pubblico erario, 


cd 

Ora, perchè il lavorò, a cui si apparecchia 
il Ministero degli affari Esteri abbia le sue basi, 
occorre, sig. Console, per ciò che la riguarda, ch’ 
Ella vi cooperi coscenziosamente , compilando 
e con sollecitudine trasmettendomi uno stato 
nel quale siano notati 1 proventi di qualsiasi 
specie, che ha dato annualmente sino all’ultimo 
decorso anno: cotesto Consolato, desumendolo da 
decennale gestione, o almeno, quando ciò non 
riuscisse da quella di più anni. E trovo utile 
che i proventi sopradetti siano indicati ciascuno 
sotto il suo particolar nome; come ancora, se un 
dato provento presentasse per più anni aumen- 
to o decremento, sarà ben fatto d’indicarne la 
causa vera o’ presunta nella colonna delle 0s- 
servazioni. 

Ella vorrà ancora trasmettermi copia de'ti 
toli, in virtù de’quali si trova nominato. all’uf- 
ficio che copre. Mi rimetterà altresì lo stato de- 
gl’introiti de’ Vice-Consolati da Lei dipendenti ; 
e finalmente m’indicherà quando i detti Vice- 
Consoli sono stati nominati, e se ve ne sia 
alcuno che riconosca il suo impiego da parlico- 
lare disposizione governativa. | 

Non ommetto ancora in quest incontro 
d’inculcare tutto lo zelo e tutta la sollecitudine 
in tenermi informato di ogni movimento poli» 
fico che costà accada, sicura di acquisiare così 


dè” 


2 #6 
un più forte titolo alla considerazione del Gro- 
verno di Sua Santità. 

Mi confermo intanto con distinta siima .. 
Di V. S, Illma 
Roma 8 dicembre 1848, 


Domo Servo 
TERENZIO MAMIANI 


appa Per 


(N. 410.) Notificazione del Ministero de pub, 
blici lacori sull obbligo agli enfiteuti 
| pontini di spurgare le fosse migliarie, € 
fosse maggiori delle toro tenute, 
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- MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


roper 
NOTIFICAZIONE 


A termini dei regolamenti emanati par la 
conservazione della Ronificazione Pontina li 20 
giugno 4848, gli enfiteuti debbona in ogni an- 
no, e specialmente nel mese di ottobre , espur: 
gare tutte le fosse secondarie di scolo, sotto 1] 
quale nome vengono comprese le casì dette ml» 
gliarie, e le fosse maggiori delle tenute. 


us fa 


Quindi è che il Ministero dei lavori pub: 
blici, in conformità delle disposizioni solite a 
praticarsi in argomento, ordina agli Enfiteuti 
Pontini, che per il giorno 40 del futuro mese 
di gennajo, debbano avere regolarmente espur- 
gate le fosse migliarie e le fosse maggiori del. 
le loro tenute ; come pure debbano per tale 
epoca avere riparato gli abbeveratori, e ridetto 
il loro livello a quello degli argini adiacenti con 
fornirli lateralmente di buona staccionata , @ 
selciare il piano indicato dalla parte del letto 
de’fiumi e canali. o 

F perchè siffatti ordini non abbiano a ri- 
manere privi di esecuzione, si commette fin 
d’ora al sig. Ingegnere Pontino, che dopo l'in 
dicato tempo di un ‘mese faccia una visita lo= 
cale, e trovando lavori mancanti, li faccia e- 
seguire indilatamente.dì officio, a tutto carico 
e.spese de’contravventori. o | | 

La presente notificazione affissa € pubbli « 
cata avrà lo stesso effetto come se fosse stata 
personalmente consegnata a ciascuno degli En - 
fiteuti Pontini. gn 
| Roma li 9 dicembre 4848. 


Il Mirastro 
P. STERBINI 
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( NHL ) Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze con la quale sì accorda un pre- 
mio al migliore scrittore di economia 
pubblica , e sî nomina una commissio- 

| ne. per l’esame degli scritti, e per dar: 
ne gru definitivo. 


44 DICEMBRE 1848 


ORDINANZA 


torsi @ rs 


1: MINISTRO INTERINO DELLE FINANZE 


Aidone ch'è debito di ogni doveri 


civile l’intendere all'educazione del popolo ; 


Considerando che contro l’opinione volga- 


re, le verità fondamentali della pubblica Econe- 
mia non sono tanto alte e' difficili da non poter- 
le accostare all’intelligenza comune; 


Considerando che l'ignoranza e te preoccu- 


. 
nr 


pazioni del popolo minuto in quelle materie ca- 


giona danni e perturbazioni gravissime, come 


sì è veduto più volte all’occasione di nuove tas- 
se, e rispetto alla libera circolazione ed espor- 


tazione del generi ; ; 
ORDINA QUANTO SEGUE 


4. E’ istituito un premio pel migliore scrit- 
to che , in forma di catechismo , corregga nel 
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popolo minuto i suoi molti ed abituali errori 

intorno a materie di pubblica economia. 

. 2. E° istituita una Commissione per l’esa- 

me degli scritti e per darne giudizio definitivo, 
5. La Commissione è composta di cinque 

individui, ui sono i Signori 


Corte Massei 
Dottore Pantaleoni 
Marchese Potenziani 
Conte Manzoni 

r ) Cav. Righetti. 


4. La Commissione nella sua prima radu- 
nanza definirà la qualità e il valore del premio, 
il tempo assegnato alla presentazione degli scrit- 
ti, ed ogni altro modo e condizione del concor- 
so; il che tutto renderà noto con pubblico ma- 
nifesto. 

5. Lo scritto premiato sarà stampato a 
spese del Ministero, e mandatane copia ad 
ogni Comune dello Stato. I Comuni più fagolto. 
si verranno invitati ad acquistarne parecchie 
copie, perchè sia, quanto maggiormente sì pos- 
sa, diffuso. 





- (*) N. B. = Dietro rinuncia del sig. cav. Righetti fu nom inato 
.Im sua vece il sig, prof. Silvestro Gherardi. 


6. Per l’importare del premio e per le al 
‘tre spese occorrenti sarà assegnato un fondo còr- 
Fispettivo, tolto alla Cassa di riserva del Mini- 
etero sull'esercizio del 4849. 
- Roma 44 dicembre 1848. 


Terenzio MAMIANI 
eine 


( N. 418. ) Decreto del Consiglio de Ministri 
‘col quale viene ìstituita una provvisoria 
suprema Giunta di Stato. 


42 DICEMBRE 4848 


GOVERNO PONTIFICIO 


cenni) pn 


© Affinchè abbiano piena esecuzione 1 Decre-. 
ti emanati dal Consiglio dei Deputati nel gior- 
no :44 :corretito € dall’Alto Consiglio nel detto 
giormo « nel giorno d’oggi, il Consiglio de'Mi- 
nistri ne dà solenne pubblicazione. 


. «. Consideranda che gli Stati Romani si reg- 
gono a Governo rappresentativo, e godorto dei 


scdf 


diritti e delle guarentigie di uno Statuto Co- 
stituzionale. 

Che lo Statuto ha per suo fondamento la 
distinzione, e insieme la connessione di tre po- 
teri, ec che ove uno di essi faccia difetto, il 
reggimento costituzionale è manco e non può 
adempiere i suoi fini. 

Che nella notte del 24 novembre scorso il 
Pontefice si è allontanato da Roma e non ha 
lasciato alcuno a tenere le sue veci. 

Che il foglio dato in Gaeta il 27 novem- 
bre, in cui si normina una Commissione go- 
ternativa,: marica delle debite forme costitu- 
zionali, le quali servono anche a garantire lm: 
violabilità del Principe. 

Che la Commissione governativa, nel so- 
pradetto foglio nominata, non ha palesata la 
sua accettazione, e in niun modo e per niuna 
parte ha esercitata la sua funzione, e_nè pure. 
sì è costituita di fatto. I 

Che i due Consigli deliberantî, d'accordo: 
col Ministero e col Manicipio, hanno procac- 
ciato di riparare a tanta perturbazione col man- 
dare messaggi al Principe, chiedendogli insane 
temente di ritornare a‘reggere la cosà pub 
blica. 

Che i messaggi stessi non solamente. non 
furono ammessi nello Stato Napoletano , ma 
invano adoperarono pratiche per essere dal 
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Principe accolti, e che altre pratiche più re- 
centi, e altri uffic] compiti appresso di Lui son 
riusciti affatto frustranei. 

«Che Egli dimorando in terra non sua, ove 
sì vieta l'ingresso per ordine superiore a qual- 
siasi Deputazione a Lui indirizzata, togliendosi 
così ai Deputati un diritto espresso nello Sta- 
tuto fondamentale, rimane incerto, se egli sia 
in grado di godere della piena libertà e spon- 
taneità delle sue azioni, e giovarsi d’imparziali 
e benevoli consigli. 

Nè potendo qualunque Stato o Città rima- 
nere senza compiuto governo, e le proprietà e 
i diritti de'cittadini senza tutela. | 

Dovendosi per ogni guisa e con ogni spe- 
diente rimuovere l’imminente pericolo dell’a- 
narchia e di civili discordie, e mantenere l’or- 
dine pubblico. | | 

Dovendosi conservare intatto lo Statuto 
Fondamentale, il Principato e i suoi diritti co- 
stituzionali. =. I 

I due Consigli deliberanti, consci de’loro 
doveri e obbedendo eziandio all’assoluta neces» 
sità di provvedere in guisa alcuna regolare all’ 
urgenza estrema dei casi, con atto deliberato 
‘ da ciascuno di essi in seno del proprio Con- 
siglio . 


SE (o 
DECRETANO 


4. E' costituita una provvisoria e Su- 
prema Giunta di Stato. 

2. Ella è composta di tre persone scelte 
fuori del Consiglio dei Deputati, nominata a 
maggioranza assoluta di schede’ dal Consiglio 
dei Deputati stesso, approvata dall’ Alto Con- 
siglio. 

3. La Giunta, a nome del Principe ed a 
maggioranza di suffragii , ‘eserciterà .tutti gli 
ufficiù pertinenti al Capo del Potere esecutivo 
nei termini dello Statuto, e secondo le norme 
ed i principii del diritto Costituzionale. 

4, La Giunta cesserà immediatamente 


le sue funzioni al ritorno del Pontefice, o qua- 
lora esso deputi, con atto vestito della piena le- 
galità, persona a tener le sue veci, ed adempier- 
ne gli uffici ; e questa assuma di fatto l’eserci- 


‘ 


zio dî dette funzioni.. 


© «A compimento del quale Decreto avendo, 


11 Consiglio dei Deputati raccolti i voti, sono 
stati nominati, coll’approvazionesuccessiva dell’ 
Alto Consiglio, a Membri costituenti la decreta- 
ta Provvisoria Supreitta Giunta di Stato , i Se- 


““ i 


natori di Roma e di Bologna , e il Gonfaloniere 
di Ancona, 
Signori Principe D. Tommaso Corsini 
N. U. GaeTANO ZuccHINI 
Conte FrANncESCO CAMERATA 


Pel Consiglio dei Deputati Per l'Alto Consiglio 
Sturbinetti, Presid. | P.D.P.Odescalchi.Pres. 


Marcosanti <td o 
Pr i Segretarj. diga | Segretar) 
Waporioni — RI 


no] 


«Il potere esecutivo è lieto di notificare un 
atto di tanta solennità ed importanza che ri- 
mette nella loro pienezza i poteri dello Stato, 
ritorna al Governo tutta la sua forza , rassi- 
cura le popolazioni, e ricompone a piena vi-. 
ta l’esercizio di tutti i diritti costituzionali. 

Roma dalla residenza il giorno 12 dicem- 
bre 1848. È 


Il Consiglio de’ Ministri 
-C. E. Muzzaretri Prosid. 
T. MAMIANI 
G. GALLETTI — 

P. CAMPELLO. 

P. STERBINI 


( N. 413. ) Ordinanza del Ministero degli 
olfari esteri concernente il personale, e 
attribuzioni di dett'afficio, 


48 DICEMBRE 4848 


ORDINANZA MINISTERIALE _ 
e __r__oo 


Considerando che il Ministero degli affarì 
Esteri degli Stati Romani dev’ essere ordinato 
sopra basi tutto nuove, rimanendo ad esso in- 
leramente inapplioabili il sistema e gli usi del- 
Vantica Segreteria di Stato ; 

Considerato che i principali miglioramenti 
da introdursi sona, la maggiore semplicità ; la 
più stretta economia; la meglio intesa concen- 
trazione delle diverse attribuzioni del Ministero 
in pochi funzionar), i quali sieno dan 
dell’esercizio de'subalterni impiegati ; 

Esaminati i metodi e le riforme seguite du 
altri Governi Italiani e Stranieri: 

Il Ministro degli affari Esteri ; 

Pentito il Consiglio de’ Ministri ; 


cia 

OrDINA : 
ARTICOLO Lo» 
Divisioni e Attribuzioni 


S. 4. Il Ministero degli affari Esteri è com- 
posto, del Gabinetto del Ministro, ‘e della Segre- 
teria Ministeriale. 

S, 2,.Il Gabinetto del Ministro è incarica- 
to, di tutti i lavori riservati; della corrispon- 
denza ufficiosa; dello spoglio de’giornali nazio- 
nali e stranieri;.dell’apertura de’pieghi non ri- 
servati, che pervengono al Ministero; della bi- 
blioteca per uso del Ministero ; delle udienze ; 
delle suppliche e de’memoriali ; .del personale 
spettante al Gabinetto ed alla Segreteria, non 
* dell’interno servizio e delle relative disci- 
pline. 

S. 3. La Segreteria Ministeriale si compo- 
ne di tre Divisioni. I È 

6$..4. La 4.* Divisione è incaricata, della 
corrispondenza co’nostri Rappresentanti all’este- 
ro; del loro personale; delle loro nomine, pro- 
mozioni, traslocazioni ; delle spese ordinarie e 
straordinarie relative al loro uffizio: di tutto 
ciò che sì riferisce a conclusione ed. esecuzione 
di trattati politici e diplomatici; di ogni mo- 
wJimento militare straniero , sia di terra che 


di 


marittimo ; dell’estradizioni dei rei e degli atti 
giudiziar) fra gli statisti e gli esteri o vicever» 
sa; de’rapporti e bullettini politici provenienti 
al Ministero ; ; in fine di iwviti gli affari politici 
e diplomatici propriamente detti. 

S. 5. La 2.° Divisione s’incarica, degli af- 
fari e delle quistioni territoriali e di confini; 
della corrispondenza coì Consoli esteri e nazio- 
nali ; delle spese e attribuzioni spettanti a que- 
sti ultimi; ; e di quanto direttamente o indi. 
rettamente a cose Consolari si riferisce. S'in- 
carica della conclusione ed esecuzione de’ tratta- 
ti commerciali e di navigazione; di tutti gli 
affari commerciali tra statisti ed” esteri :0 vice» 
versa ; in fine di ogni movimento marittimo 
di legni mercantili. 

6, 6. La 3." Divisione comprende l’archi- 
vio e il protocollo, ed è incaricata della clas. 
sificazione, registrazione , e conservazione di 
tutte le corrispondenze, opuscoli, giornali, e di 
qualunque altro documento proprio del Mini. 
stero; della spedizione della corrispondenza mi. 
nisteriale, e della relativa spesa, quando occor- 
ra. Essa ritira dal Gabinetto del Ministro 1 di. 
spacci che ivi sono pervenuti ed aperti, e do- 
po la registrazione in. protocollo, lì distribui- 
sce a quella fra le Divisioni cui spettano, per 
riprenderli dalla medesima, appena evasi , @ 
quindi depositarli in archivio. E’ pure inca- 
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ricata della emissione de’passaporti, de’visti, e 
della legalizzazione de’ documenti, non che della 
percezione e del rendiconto delle relative tasse. — 
Inoltre essa conserva e somministra: tutti i for- 
mularj per le corrispondenze , per i trattati , 
per le convenzioni, credenziali , patenti , ec, 


ARTICOLO II, 
Personale. 


.._ $. Unico. Il Ministero è composto, di un 

Sostituto che ha la sopraintendenza del Gabi» 
— metto del Ministro e della Segreteria Ministe- 
riale, e rappresenta il Ministro o colle facoltà 
che gli sono da lui delegate o con quelle che 
già riceve dai regolamenti in vigore. Il Mini. 
stero è altresì composto di Ségretar/, sotto Se 
gretari, Applicati, ed Ufficiali. ! 


ARTICOLO {1I, 
Distribuzione del personale, I / 


S. 4. Il Gabinetto del Ministro è compa» 

sto di due Sotto-Segretar) , e di un Applicato. 

$. 2: La 4.' Divisione si compone di un 

sretario Capo di Divisione ; di un SottoSe. 
gretario; dì un Applicato; e di un Uffciale,. 


S. 3, La 2.° Divisione ha un Segretario 
Capo di divisione; un Sotto-Segretario; un Ap: 
plicato ; e un Ufficiale. o. 

S. 4. La 3.° Divisione si forma di un Capo 
di divisione archivista e protocollista; di due 
sotto-Archivisti e sotto-Protocollisti; di ua Ap- 
plicato, e di due Ufficiali.’ e 


ARTICOLO IV. 
| Stipendj. 


.. 6. Unico. Il Sostituto gode di un stipen- 
dio di mensili scudi 80. I Segretarj Capi di 
divisione di scudi 60. I sottoSegretar] di scu- 
di 45. I sotto-Pratocollisti , e sotto-Archivisti 
di scudi 40. Gli ufficiali addetti alle due pri- 
me Divisioni di scudi 30. Quelli addetti alla 
3.° Divisione di scudi 25. (*). » “i 





(*) Per un riguardo alle critiche condizioni dell’Erario, gli sti- 
© pendj sono stati possibilmente fissati con misura alquanto te: 
nue. Così, col nuovo impiaato, l'esercizio interno del Mini- 
stero dell’ Estero, senza mancare del necessurio persona» 
le, e con una migliore distribuzione d’incombenti e di at- 
tribuzioni, non porterà all’Erario se non il mensile aggra. 
vio di Romani scudi 778 ; mentre invece coll’ antico. in- 
pianta porterebbe la spesa di mensili scudi 916. 50 ; non 
compresa l'abitazione che secondo l'impianto medesimo, sa- 
rebbe dovuta al Sostituto, a quattro de’ Minutanti, all’ Archi» 
vista, ea quattro Scrittori detti di numero ; e-non compresa 
la Computisteria, che comunque incorporata in quella dei 
Sacri Palazzi Apostolici, aumenterebbe ciò nullameno ia 
preindicata cifra di scudi 916.50... . |. 
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| n 
ARTICOLO V. 
Disposizioni accessorie. 


S. 4. Gli Applicati prestano il loro sérvi. 
zio gratuitamente: vengono scelli per concor: 
so fra i giovani che più sono distinti per vix- 
tù morali e civili, per ingegno e dottrina ; e 
rimangono disponibili dopo nn non breve ed 
onorato servigio per venir surrogati nei posti 
che restano vacanti nel Ministero, 

$. 2. Le promozioni avranno luogo per so- 
lo titolo di anzianità e di abilità fra le Divi 
sioni promiscuamente, poichè non esiste pre- 
cedenza tra una Divisione e l’altra. | 
| $. 5. Gli Uffciali non hanno vero dirit- 
to di avanzamento; 6 possono soltanto essere 
preferiti agli Applicati, ( in easo di surrogazio. 
ne ) quelli tra gli Ufficiali che avessero dati si- 
curi saggi di abilità e d’ingegno non comune: 

S. 4. Il Ministero avrà inoltre una Compu- 
tisteria formata di un Computista capo d'Uffi- 
cio, e di un Ufficiale. Lo stipendio mensile del 
Computista sarà di scudi 50 ; quello dell’ Uffi- 
ciale di scudi 50. La Computisteria sarà incari- 
cata dell’amministrazione del Ministero ; terrà 
registro delle spese che vengono proposte ed ap- 
provate per organo delle tre Divisioni , ciascu. 
na cioè relativamente al proprj incombenti; at- 
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tenderà è invigilerà su gl’inservienti inferiori ; 
‘avrà l’incarico demandati per gli stipend) di 
tatto il personale del Ministero e per tutte le 
altre spese si ordinarie come straordinarie. 

S. 3. Il servizio famigliare si fa da un 
Portiere maggiore addetto al Gabinetto del Mi- 
| nistro col soldo merisile dì scudi 416 ; da un 
Portiere maggiore aggiunto pel servizio del So- 
stituto col soldo mensile .di scudi 44; da due 
Portieri pel servizio delle tre Divisioni col sol- 
do di scudi 12; da un facchino pel servizio del- 
la Computisteria col soldo di scudi 6 ; da’ due 
Dragoni sotto-Uffiziali pel servizio della corri- 
spondenza entro la città con un soprassoldo 
mensile per ciascheduno di scudi 4. 

-. 6. 6. Viene prescritta la formazione di una 
tabella per una indicazione più esaita e più par- 
ticolarizzata del servizio normale del Ministe- 
ro; e di un'orario per la disimbuzione del ser 
vizio medesimo. | I 

S. 7. La presenteOrdinanza avrà effetto in 
modo provvisorio in sino a che il preventivo 
del Ministero non sia deliberato e approvaia dai 
due Consigli. | 
‘Resta incaricato della esecuzione l’ attualo 
Sostiteto del Ministero. I +4 

Dato in Roma li 48 dicembre 4848, 

i | . Tesunzio Mam mr 
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: ( N. 44. ) Notificazione del Ministero ‘delle 
finanze colla quale sono invitati ì pos- 
sessori dei boni del tesoro. falsi della se- 
rie A. a presentarli per riceverne l’equi- 
valente in altri boni. .. . 


| 48 DICEMBRE 4848 | 
NOTIFICAZIONE. | 


In seguito della risoluzione presa dal Con- 
siglio de Ministri, nell’ adunanza dei 43 andan- 
te, 'i portatori dei boni del tesorg serie A., 
riconosciuti falsi, ne riceveranno: l’equivalen- 
te dal pubblico erario, quantevolte |° esibita 
di essi sia ‘statà fatta nei termini prescritti 
dalla precedente notificazione di questo Mini 
stero 50 novembre decorso. - a 

‘- A tale effetto gli esibitori si’ presenteran- 
no nella Computisteria generale del Ministero 
medesimo cui sono state date le opportune 
istruzioni, ed in quanto a quei boni che fos- 
sero stati trasmessi in Roma dalle provincie, 
col mezzo delle casse Gamerali, si presente- 
ranno alle medesime, dalle quali riceveranno 


co MI 


il rimborso ‘entro quindici giorni dalla’ data 
della presente. | ata: 
Dalla nostra residenza li 48 dicembre 1848. 


Il Ministro interino delle Finanze 
o Terenzio MAMIANI 
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( N. 45. ) Ordinanza del Consiglio de’. Mi- 
..|  mistri colla quale viene nominata una 
Commissione di soccorsi per gli esuli 0 
stranieri appartenenti ad ‘altri Stati 
Italiani. i n 


19 Dicembre 1848. 
IL CONSIGLIO DE’ MINISTRI 


Considerando che non pochi esuli, .0 stra< 
nieri o appartenenti ad altri Stati Italiani, si 
trovano in questa dominante privi. affatto di 
mezzi, così per la sussistenza come. per poter 
ripatriare ; È 

. Considerando che è debito sacro di uma- 
nità e di carità civile il porgere ajuta a que. 
sti infelici colpiti da ingiusto infortunio, :mas-, 
sime che la più parte di ‘loro si è sottratta 


Se, pre 


alla invasione austriaca o alla persecuzione di 
governi dispotici; 


ORDINA 


Art. 4. E istituita una Commissione di 
soccorsi per gli esuli, o stranicri o apparte- 
nenti ad altri Stati Italiani, che di presente 
sì trovano in Roma senza mezzi per sussiste- 
re, ò per poter almeno ripatriare. ‘ 

Art. 2. La Commissione è composta dei 
Signori: i 

‘Padre D. Gioacchino Ventura, Presiden- 
‘ e. — Ala Ponzoni Marchese Filippo. + Bola- 
sco Domenico. — Carcani Niccola. — Castella- 
ni Alessandro. + Corboli Conze Gurzio. — Cor- 
tesi Vincenzo. —Quinterio Marchese Alberto. 
Sacripanto Marchese Niccola. — Vallati Pietro. 

Art. 3. Primo ufficio della Commissio- 
ne sarà di promuovere e di esortare la carità 
dei privati per l’adunamento de’necessari fondi. 
Art. 4. Il Governo vi contribuirà con 
un fondo che sarà sua cura d’invocare dalle 
Camere. 

Art. 5. Dovrà indi la Commissione apri- 
re un-ruolo pei postulanti, nel quale siano 
notati tutti que’ titoli che si riconosceranno in- 
dispensabili a prevenire ogni sorta di abusi. 
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Art. 6. Su questi titoli la Commissio- 
ne ordinerà o l’ammissione o la esclusione del- 
le dimande, e invigilerà per lo esatto adem- 
pimento delle sue risoluzioni. 

Art. 7. Il Ministero dell'Interno è inca- 
ricato della esecuzione della presente Ordinanza. 
Dal Quirinale il dì 49 dicembre 1848, 


C. E. Muzzanerti Presidente 
T. MAMIANI 
P. CampeLLO 
P. SrERBINI 


reo cere] 


(N. 46) Deereto del Consiglio de Ministri 
col quale s' istituisce una Commis sione 
Medico-Chirurgica. | 


20 DICEMBRE 4848, 


Considerando che è da gran tempo che da 
ogni parte dello Stato -si fanno rimostranze sul- 
la condizione poco felice degli esercentà le arti 
salutari, non che sulla insufficienza degli attua- 
li metodi dell'istruzione Medico-Chirurgica ; 

Considerando che le arti salutari ed i loro 
cultori potissimamente contribuiscono al benes- 

sere della intiera società, e che.per conseguenza, 


su BO 


corre ad ogni Governo illuminato: l obbligo di 
rivolgere una particolare attenzione su di un’ 
argomento tanto rilevante ;. 

Considerando che niuna cosà può meglio. 
condurre a far palesi ì bisogni degli esercenti 
le artì salutari; ed a suggerire i mezzi più adat- 
ti per provvedervi , quanto il fare un appello 
agli esercenti stessi ed interrogarne i voti ; 

Il Consiglio dei Ministri , 

Sentito il volere della Suprema. Giunta di 
Stato , 


DecRerA : ; 


Art. 4. E cela una Commissione Me: 
dice-Chirurgica composta dei Signori : 


Prof. Giuseppe De-Mathaeis — Prof. Carlo 
Maggiorani— Prof. Carlo Baroni— Dott. 
Luigi Farini—Dott. Diomede Pantaleo- 

ni—Dott. Benedetto Monti—Prof. Gio: 
Battista Fabbri Dott. Sebastiano Fusco- 
ni—Dott. Gaetano Antonelli —Doff. Al- 

. eeoFeliciani—Dott. Giovanni Amadio— 
+ Dott. Paolo-Emilio Appolloni. 


Art. 2. La Commissione dovrà consul. 
tare a facoltà, le Accademie ed i Collegi Medi- 
 co-Chirurgici ‘dello Stato, ed inoltre accogliere 


ogni reclamo o progetto che le venîissè fatto da 
qualunque esercente le arti Medico-Chirurgi- 
che, allo scopo di poter avvisare ai mezzi più 
efficaci di migliorare gli attuali metodi dell’i- 
struzione Medico-Chirurgica, di regolare in mI- 
glior guisa l’esercizio dell’arte, e di rialzarne il 
decoro. o ! 

Art. 3. Non più tardi di tre mesi dalla 
data della presente Ordinanza, la. Commissione 
presenterà il suo rapporto definitivo, corredato 
di tutti i relativi documenti. È 

Art. 4, E° data facoltà alla Commissia- 
ne di accedere a tutti gli Stabilimenti sanitar) 
e di pubblica istruzione dello Stato, e di procu- 
rarsì dagli stessi tutti quei documenti che sti- 
merà. necessar) al conseguimento dello scopo. 

Art. 5. L’opera della Commissione sarà 
gratuita, e consultivo il suo voto. 

Art. 6. I Ministri dell’Istruzione pub- 
blica e dell’Interno sono incaricati dell’esecu- 
zione della presente Ordinanza. 

Roma lì 20 dicembre 4848. 


C. E. MuzzareLLI Presid. 
T. MAMIANI | 
P. STERBINI 
P. CAMPELLO 


— 58 — 


( N. 47. ) Regolamento organico del Mini- 
stero delle Armi sull’ amministrazione 
centrale del medesimo. I 


22 DICEMBRE 4848 
REGOLAMENTO ORGANICO 
| DEL MINISTERO DELLR ARMI 


L’ Amministrazione centrale del Ministe- 
rodelle Armi è organizzata nel mpdo seguente. 


3. Gabinetto del Ministro. 
.__2. Segretariato generale, controlleria, con- 
tabilità generale. 

3. Direzione dell’amministrazione. 

4. Personale. 

5. Materiale di guerra, 


CAPITOLO TL. 
| Del Gabinetto del Ministro. 


Il Gabinetto del Ministro centralizza qual- 
siasi attribuzione riferibile all’amministrazio- 
ne militare ; più particolarmente attende alla 
spedizione degli affari segreti e riservati , ed 
alla corrispondenza personale del Ministro. Ge- 
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neralmente poi tratta quegli altri affari la cui 

spedizione propriamente non sia assegnata ad 

alcun determinato Ripartimento , e sebbene lo 
sia, pure dal Ministro sì voglia far trattare 

nel suo ufficio particolare sotto la immediata 
sua direzione, o del suo Rappresentante. 


CAPITOLO Io 0 
Del Segretariato Generale. I 


Il Segretariato generale è diviso in quat: 
tro ufficj. i 
A. L' ufficio del segretariato. 
2. Il protocollo e archivio. 
5. La controlleria generale. © 
4. Le pensioni, le giubilazioni, soccort: 
si, e decorazioni. | 5 


Ufficio del Segretariato, 


Apre i dispacci, classifica e distribuisce ai 
diversi uffici le materie che li riguardano ; e 
questi eseguite sulle medesime le operazioni di 
loro istituto, le ritornano eoi risultati ch’emer- 
gono al Segretariato per la relativa corrispon- 
denza ; formula i progetti di legge da proporsi 
al Consiglio dei Ministri ed alle Camere delibe- 
ranti ; dà evasione ai risultati delle pubbliche 


udienze; notifica agli altri ufficj le decisioni go» 
vernative ; sopraintende al personale di tutti 
gl’ impiegati militari ; e fnmalmente si occupa de- 
gli affari che non entrano nelle attribuzioni di 
alcun altro ufficio, e riunisce in se le operazio- 
ni concernenti tanto l’amministrazione , quan- 
to il disciplinale dell’armata. 


Ufficio del Protocollo , ed Archivio. 


Disimpegna la registrazione di tutta la cor- 
rispondenza sì attiva che passiva. Di 

Conserva e classifica le leggi, le ordinanze, 
le decisioni di massima, i regolamenti, le istru- 
zioni, le circolari, le matricole, ed i ruoli dei 
corpi licenziati e disciolti, e tutte le altre carte 
che nou sono più necessarie al lavoro in corren- 
te, i documenti degli uffiziali morti , licenziati 
e destituiti, gli atti mortuari concernenti i mi 
litari ed impiegati militari; legalizza i docu- 
menti e le firme ; rilascia certificati e gli statl 
di servizio; disimpegna la corrispondenza ri- 
guardante gli archivj) dei corpi militari ; delle 
divisioni e delle intendenze ; riunisce 1 docu- 
menti da inserirsi nel Giornale militare , e so- 
praintende alle inserzioni nel Bollettino delle 
Leggi degli atti relativi al dipartimento delle: 


Armi 
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Ujficio della Controlleria Generale. 


I Esamina e discute gli affari contenziosi in 

materia amministrativa, è tutte le questioni ge- 
nerali e regolamentarie concernenti la contabi- 
lità, rivede i preventivi, liquida i soldi , acces- 
sor], indennità di ogni natura degli stati. mag- 
giorì e dei corpi di ogni arma, regolarizza le 
cauzioni , ed autorizza la Intendenza Generale 
alla tratte mandati di saldo. 3 Ha dall 


Ufficio delle pensioni, giubilazioni, i #4 
soccorsi € decorazioni. MERI 


Liquida le giubilazioni. a Militari in atti 
vità di servizio , e le pensioni alle di loro fami- 
glie , a norma dei vigenti regolamenti. Tratta 
della riforma degli Impiegati militari ed ufhizia- 
li, e della collocazione di essi in istato di quie- 
scenza e disponibilità , dei soccorsi agli. orfani 
ed alle vedove dei militari; amministra l’ ospi- 
zio degli Invalidi. Riunisce e dirige al potere 
esecutivo le proposizioni concernenti le decora- 
zioni e da onorificenze. 


A 


na BI a 
CAPITOLO HI. 
Direzione dell Amministrazione. 


. Questa direzione è composta di quattro 
ufficj ; 
4. L'ufficio della intendenza generale. 
2. L'ufficio della scrittura e cassa. 
— 5. L'afficio del vestiario , bardatura, 6 
del casermaggio. Ti TE 
4, L’ufficio delle sussistenze militari, dei 
ine ian » degli ospedali, trasporti e con. 
vogli. | 
4. L'ufficio della intendenza generale di- 
rige tutto l'andamento amministrative, e le in- 
iendenze amministrative; sorveglia il personale 
€ lo stato civile del corpo dell’ intendenza milr 
tare, | 
«__—L'Intendente generale risiede presso il Mi 
nistero delle armi , e dipende direttamente dal 
Ministro verso il quale è responsabile delle ope 
razioni tutte del suo officio. - 
‘. . L'Iatendente generale redige annualmente 
la tabella preventiva delle spese militari dell’ane 
no successivo, avendo a base di tale operazione 
la forza organica stabilita dalla pianta stabile 
dell’armata pei diversi corpi che la compongo- 
no, attribuendo ai singoli gradi le competenze 
“prescritte dalle tariffe. 
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Nella stessa tabella calcolerà sulla medesi- 
ma base della forza gli assegni fissi dovuti ai 
corpi sul ragguaglio per testa a senso delle ta- 
riffe e dei regolamenti vigenti. 

— In quanto alle spese straordinarie , l’In- 
tendente generale prenderà norma dalle cìrco- 
‘stanze e dalle istruzioni che potranno essergli 
comunicate dal Ministero, e le comprenderà in 
un Capitolo apposito , sotto la denominazione 
‘Servizio straordinario. 

Con particolarizzato rapporto, in cui siano 
‘sviluppati tuttì i confronti coi relativi estremi 
del preventivo dell’ esercizio anteriore, sarà sot- 
tomessa la tabella all’ approvazione del Mimi- 
SITO. 

Il Ministro , dopo fattala rivedere dal suo 
ufficio di controlleria, e riportatane la sanzione 
dei Consigli deliberanti a forma delle costituzio 
ni, ritornerà la medesima all Intendente gene 
rale il quale dovrà uniformarsi a quanto in es- 
sa è prescriîto, | | 
. IL’ Intendentein seguito dei preventivi che 
ghi sono trasmessi dalle intendenze divisiona. 
rie, è tenuto dì presentare in ogni mese la ri. 
chiesta ragionata dei fondi occorrenti per sup- 
plire ai bisogni dell’ esercito per il mese suc. 
cessivo. 

11 Ministro delle Armi inoltra al Ministro 
delle finanze la richiesta medesima, e poi met: — 
le a disposizione dell’ Intendente generale ì fon- 


pa) pe 


di necessarj per 1 mandati da tirarsi a favore 
:delle parti creditrici - dell’amministrazione mi- 
Jitare nelle forme e nei modi stabiliti dalla 
legge. 

Questa richiesta non può superare , a me. 
no di speciale autorizzazione, la dodicesima par- 
te della somma accordata col preventivo gene- 
rale ; e dee riferirsi ai respettivi articoli della 
tabella nella proporzione del reale bisogno , 
colla indicazione delle casse camerali sulle qua- 
li è mestieri siano disposti i fondi. 

* . Senza bisogno di speciale rapporto ed auto- 
rizzazione, l° Intendente generale trarrà 1 man- 
dati pel pagamento de’ soldi ed accessor]) de’ va- 
r] corpi di truppa e delle masse, sempre in. .via 
provvisoria e di acconto , riservandosi di rila- 
. sciare i: mandati di saldo dopo la definitiva li- 
quidazione dell’ ufficio di controlleria del Mi- 
nistero, e l'autorizzazione che da quello deb- 
b'essergliene fatta, I 

Avvenendo il caso che il fondo accordato 
fosse insufficiente a coprire la relativa spesa , 
l' Intendente generale ne farà rapporto al Mini» 
stero pel corrispondente provvedimento. . 

.. L’ Intendente generale sorveglia che dalle 
determinate scadenze nulla manchi all’ armata 
sia In viveri, vestiario, fornimento, ornamen» 
to, bardatura, cavalli, casermaggio ec. tenendo 
di tutto informato il Ministro, e provvede nei 


2 


— 695 — 


tasi ordinari é comuni ir via d’appalio previi 
i capitolati alla formazione e rinnovazione de 
fontratti , mentre nei casì urgenti, e di assolu: 
ta pecessità, s1 provvedono in via economica 
Amministrativa nelle rispettive residenze gli 
Intendenti divisionar), i quali devono darné 
immediato discarico all’Intendente gerierale. 

— Sono esclusi da detta disposizione quei cor: 
tratti pertinenti ai consigli amministrativi del 
diversi corpi. | 

‘.. Ricevute le offerte che saranno esibité per 
le singole forniture, a norma dei vigenti rego: 
lamenti, l’ Intendente generale le presenterà 
chiuse e suggellate al Ministro , ed aperte alla 
di lui presenza , né redigerà analogo procésso 
verbalé. ee | 

. Eseguitane poscia l’analisi, daià luogo agli 
atti successivi per gli esperimenti di vigesima 
e sesta, éd esaurili questi, procederà alla stipola: 
zione de’ contratti, _ | N 
. L’Intendente generale terrà corrisponden.-. 
za diretta a nome proprio, per tuttociò che ri: 
feriscé al servizio ordinario amministrativo coi 
capi dell’ Intendenze, 6 coi comandanti de' 
corpi. ra Me 
.. Questa corrispondenza particolare peraltro 
sarà registrata nel)’ archivio generale del Mini: 
Stero delle Armi, ed esauriti a” siano gli alfa 


-. 
boa 


ri adessa relativi, sarà la medesima custodita 
nell’ archivio suddetto. 

Trattandosi però di affari gravi, d’ intro 
duzione di nuove massime, di sanzione di spe- 
se straordinarie o eccedenti le tariffe in vigore, 
e trattandosi infine di oggetti relativi a straor- 
dinario servigio , la corrispondenza Verrà ese- 
guita dall’ Intendente generale a nome del Mi. 
nistro , richiamando l'approvazione del mede» 
simo. . 
© Alla circostanza di movimento 0 marcia 
di truppa , il Ministro comunica i suoi ordini 
all’Intendente generale, il quale li dirama 
agl’ Intendenti divisionar) , onde dispongano 
perchè nelle varie piazze di truppe iutto sia 
provveduto per pane , foraggio, alloggi e tra: 
sporti a senso dei vigenti regolamenti. 

2. L’ ufficio della scrittera e cassa, è 
incaricato a tener conto dì tutte le ‘spese del- 
l’ amministrazione militare con apposili regi. 
stri in doppia partita, e fornisce gli estremi 
per la compilazione del bilancio annuale; emet- 
te iroltre 1 mandati e tiene la cassa. 

$ 3. L'ufficio di vestiario, della bardatura, 
e del casermaggio è incaricato dell’amministra- 
gione e del materiale, dei servig} riferibiliall’ab- 
bigliamento, al casermaggio ed accampamento, 
della compilazione dei regolamenti relativi ‘alle: 
uniformi, ed alla confezione dei modelli e cam- 
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icui fi tutti gli effetti d'abbigliamento, di bar- 
datura, ed accampamento tanto per la linea che 
per la cavalleria e per gli alloggiamenti militari. 
. 4. L’ufficio delle sussistenze militari , 
dei combustibili, degli ospedali, trasporti e con- 
vogli, combina i contratti delle derrate neces- 
garie per assicurare il servizio de’ viveri e dei 
foraggi, sla per mezzo di appalti, od in via 
economica; è incaricato altresì del servizio dei 
combustibili, e della illuminazione delle caser- 
me e dei corpi di guardia. Quante volte poi fos- 
sero attivati gli ospedali militari ne sorveglia 
l'amministrazione quale è diretta dall’intenden- 
te divisionario. Ha inoltre la direzione dei tra- 
sporti e convogli ed equipaggi militari tanto 
terra che per.,acqua, dei grossi bagagli, de- 
gli effetti di abbigliamento e dirige tutte le 
contabilità relative agli accennati servig]. 


CAPITOLO IV. 
+ | Del Personale 


ne Lo } 
La direzione del personale è divisa in tre 
ufficji | 
4. L' ufficio matricole. 

.°  - 2. L'ufficio de’ movimenti, del recluta. 
mento , e di rimonta. ui 
a ! 9” 
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3. L'ufficio degli stati maggiore gene- 
fale e di piazza , e delle scuole militari. 

Il primo ufficio ha la tenuta generale delle 
matricole : stabilisce le situazioni periodiche 
della forza in uomini e cavalli, e la statistica 
generale dell’ armata. | | 

Il secondo ufficio regola i movimenti del 
personale , e tratta più specialmente gli affari 
seguenti: | | fi 
«4. Il-personale degli uffiziali di qualun- 
que grado, classe, arma o corpo, tanto in atti- 
vo quanto in sedentario servizio ; e così la no- 
mina, l'avanzamento e promozione, la ricom- 
pensa, la destinazione, il licenziamento. 
'. ‘2. I diversi regolamenti, o provvedi- 
inenti, e le disposizioni che riguardano l’ordi- 
namento , il servizio , la disciplina , e l’istru- 
zione de’ corpi, il servizio nelle divisioni e nel- 
le piazze, il servizio in campo. | 

5. I campi periodici d’istruzione , gli 
scamb) di guarnigione, imovimenti generali, é 
le operazioni di truppa, le leve pelreclutamento 
ordinario e straordinario; convoca i consigli ge- 
nerali per la rimonta dei polledri, tanio pei reg- 
gimenti di cavalleria che per il treno di arti. 
glieria , ed il battaglione dei zappatori. 

Il terzo ufficio è incaricato del personale 
dello stato maggiore generale e di piazza, e de- 
gli allievi delle seuole militari, dirige gli stu- 


ue per 


di della militare accademia, e del - collegio pei 
figli de'militari; si occupa delle organizzazioni 
speciali, ‘ed ordina le ispezioni e le riviste. 


CAPITOLO V. 
Materiale 


Marina 
Genio 
Artiglieria sa | LL 
Attesa la specialità delle attribuzioni îne- 
‘renti ai predetti ufficj, ognuno dei capi rispet: 
“tivamente che vi presiedono, potrà tracciare un 
apposito regolamento. Quello che può stabilir- 
sì per massima: fin da ora; si è, che le relative 
contabilità debbono dai capi medesimi. essere 


liquidate; i preventivi debbono da essi stessi 
essere sottoposti al Ministro perl’ ‘approvazio- 
‘ne, ed alla Intendenza generale non ispettare 
che dar luogo ai mandati presso autorizzazione 


‘ che dal Ministero le ne sia data. 
Delle Intendenze Divistonarie 
e dei Magazzent, 
— Gl'Intendenti divisiénarj dipendono diret: 
tamente dall’Intendente generale, € per la rap: 
‘ presentanza - di ’cui - sono rivestiti , «di. Fiscali 
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del Governo, la speciale di loro attribuzione 
sì è di sorvegliare a tuttochè si riferisce all’ 
economia milîtare, non meno che alla tutela 
dell’interesse del soldato, affinchè delle com- 
petenze che il Governo' gli accorda non sia 
menomamente defraudato. 

Gl’Intendenti militarî sono tre, e risie- 
dono, il 4.° in Roma, il 2. in usa ed 
il 5.° in Bologna. 

Ogn' Intendente divisionario ha in suo 
ajuto un sott’'Intendente di 4. classe che lo 
‘rappresenta in caso di assenza, e ne disim- 
pegna le funzioni. Oltre il sotto-Intenderte 
sarà provveduto l'ufficio della Intendenza di 
un numero d’impiegati, che è prescritto. nella 
pianta organica del Ministero. 

Sono obbligati gl’ Intendenti divisionari 
di recarsi nelle piazze comprese nella periferia 
| della rispettiva divisione per passare in rivista 
sul terreno la truppa che vi si trova di guar- 
‘ nigione. 

Accadendo che l’Intendente riconosca osser- 
vi abusi nell’ amministrazione di qualche COr- 
po, compagnia, 0 distaccamento, può eseguire 
ulteriori riviste, così chiamate i improvvise, nel 
che le norme già designate dai regolamenti deb- 
bano essere osservate. 

E° scopo precipuo di tali riviste il venire 
in.chiaro : 4. della positiva esistenza del per- 
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sonale che il corpo considera nelle sue rasse- 
gne, e che conseguentemente è pagato dal Go- 
verno. 

2. Dello stato e tenuta del vestiario, 
fornimento, armamento, munizione da guer- 
ra, dei cavalli, della bardatura e del casermag- 
gio, e quant ‘altro costituisce il capitale del Go- 
verno, e su di che è compromessa la responsa- 
bilità dei corpi. 

3. Del regolare andamento amministra- 
tivo de’ comandi de’corpi e compagnie , © del 
‘ loro slato di cassa. 
co 4. Della esatta amministrazione dei 
«conti della massa, e delle somministrazioni fat- 
. te all'uomo a questo titolo, e del pagamento 
.della eccedenza che può essererisullata a di lui 
favore ;. seguita la chiusura dei sconti trime- 
strali, 
| 5. Se viene esattamente pagato del sal- 
do, se l’ordinario è amministrato con l’integri- 
tà, e conformemente alle prescrizioni. 

Finalmeate se le somministrazioni di pane 
- @ foraggio sono della qualità prescritta dai ri- 
..spettivi capitolati, e così se l'assegnazione delle 
illuminazioni sono in proporzione del positivo 
. bisogno. 
| “Effettuate queste riviste, debbono gl'Int:n- 
. denti divisionar) inoltrarne unben particola;iz- 
. zato rapporto storico all’intendei.ie genera.e per 
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i provvedimenti che saranno necessar]) , 0 per 
darne conto al Ministro. 

Gl’Intendenti divisionar) dovranno ritira- 
re dai corpi le situazioni della forza esistente 
nella divisione , nei termini fissati dai regola- 
menti con Ja precisa indicazione delle piazze in 
cui è diramata , e col dettaglio di tutti 1 movi- 
‘menti accaduti, e trasmetterla all’ Intendente ge- 
narale per sua norma, e perpassarla al Miuistro, 
acciò l'ufficio incaricato’ del personale possa 
compilare la situazione generale e presentarla al 
Ministro. i n e Si 

Gl’Intendenti divisionar) ricevono dai co- 
mandanti dei corpi stanzianti nella loro divisio- 
ne il preventivo per il conseguimento de’ fon- 
di occorrenti per la soddisfazione de’ soldi ed - 
accessor) del mese susseguente , e dopo opera: 
ta su «di esso la più accurata analisi per cono 
scere se le somme richieste eccedono il real bi- 
sogno , o viceversa, lo trasmettono all’inten- 
denza gencrale nel termine già prescritto. 

Gli stessi Intendenti poi redigono un si- 
mile preventivo per gli ufficiali isolati ed im- 
piegati militari, e lo inviano egualmente all’In- 
tendente generale, il quale, dopo fattavi pra- 
ticare altra verifica, dà luogo alla tratta dei 
mandati opportuni. 

° Per la disposizione de fondi si usa il me- 
loda convenuto, o da conoscersi, cel Ministero 


\ 


delle ‘fmanze ; emettendosi i mandati su quelle 


casse camerali, su di cui 1 fondi sono richiesti. ‘ 


I corpi ne ricevono prevenzione dall’ In- 
tendente RA, a cui viene data dall'In 
‘tendente generale. . 


Magazzeni militari 


Sotto la dipendenza dei rispettivi Inten- 

denti divisionar), ed a cura di un impiegato, 

sono amministrati i magazzeni militari per i 

versamenti che in essi sono effettuati dal con. 

sigli di amministrazione dei corpi di truppa. 
Roma 22 dicembre 4848. 


Il Ministro - 
LAMFERLO e 


an 


F N, 18, ) Ordinanza del Mi inistero delle 
© Armi sull’arrolamento per compire i qua: 
dri. dell'esercito... 


' 


23 DICEMBRE 1848. 
ORDINE DEL MINISTRO DELLE ARMI 


Sulle basi del-nuovo: organizzamento dci 
‘ postro esercito: si -provvide quasi pienamenl4 
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ioni ST a 


si gradi di uffiziali;.ma per la renitenza de- 
 gl’individui ad arrolarsi non ancora si giunse 
‘a comporre quel numero di armati che i con- 
sigli deliberativi decretarono. Egli è perciò, 
che il Ministro delle armi ricorre di nuovo 
all’amor patrio delle romane popolazioni, on. 
de respingendo gli iniqui consigli dei tristi , 
non tardino a rispondere a questo secondo ap- 
-pello. La carriera militare è onorevole ed utile 
al pari di ogni altra professione. Ed è colle 
armi che ci sarà dato di acquistare l'italiana 
indipendenza, che deve essere il primo nostro 
pensiero, il più caldo nostro affetto. | 

| Resta perciò sig da oggi aperto l’arrola-. 
mento per compiere i quadri dell’ esercito, alla 
cui ammissione si stabiliscono le seguenti nor- 
me e requisiti. 

4. Fede di!battesimo dell’ individuo a 
giustificazione dell'età, non minore di anni 48, 
nè maggiore degli anni 40, 

2. Fede “criminale, onde giustificare di 
non essere mai stato soggetto a gravi processure 
«e giudizi infamanti. 

3- Fede di stato libero. 

. L'individuo fornito di tali requisiti dovrà 
‘prestarsi alla visita sanitaria, onde conoscere 
mon essere egli soggetto a fisiche imperfezioni. 

Comprovata in tal modo l'attitudine del- 
p l'individuo , sarà egli iscritto. nei ruoli a far 


so 


-parte dell’ esercito , ‘e nell'atto della firma del 
foglio di capitolazione riceverà il consueto” pre- 
mio. Questa capitolazione sarà obbligatoria per 
anni due di servigio per coloro che dovranno 
far parte della fanteria, e per quattro anni per 
quei del genio, dell'artiglieria, e della caval- 
leria. ES 

Ciò non pertanto chi non volesse arrolarsi 

La tempo suesprésso, ma selamerite ebbligarsi 

i servire sotto le bandiere sino al termine del- 
la guerra, e dell’ assicurata ind)pendenza, verrà 
ammesso , dovendosi ciò dichiarare nella sud- 
detta capitolazione. 

Chi colle premesse norme e condizioni pre- 
senterà all’arrolamento dieci individui riceverà 
in premio scudi dieci, da fruirne all'atto del- 
l'ammissione degli individui stessi. 

Chi presenterà all’arrolamento venti indi- 
vidui ammissibili come sopra, qualora ne abbia 
la capacità, potrà avere il grado di caporale; e 
quegli che ne presentasse quaranta colle stesse 

. norme potrà fruire del grado di sargente. Chi 
. poi ne recasse cento avrà il grado di solto-tenen- 
.te, premesso sempre il concorso delle accennate 
condizioni. i i i CARENE 
i I comandanii ed intendenti divisionari, i 
comandanti di piazza e dei corpi, restano inca- 
, ricati di ricevere gl’individui d’arrolarsi come 
| sopra, contandosi molto sulla loro cooperazie- 
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ne, che non rimarrà priva dei superiori ri- 


guardì. 


Il Ministro 
CAMPELLO 


( N. 49. ) Disposizioni del Ministero delle 
rm dirette a reprimere gli abusi nel- 
la costruzione degli effetti militari e q 
dare occupazione ai sarti. i 


“1 


24 DICEMBRE 4848 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 


‘Molte voci sì spargono ad arle dai tristi per 
muovere gli incauti al disordine, e per sconten- 
tare coloro che col sudore della fronte sì acqui, 
stano.il pane onorato del lavoro. Noì siamo sul- 
le tracce di quei perversi che, usi a far bottino 
nella economia della ‘famiglia militare , sono 
forse i motori del malcontento. Sappiano perciò 

‘tutti i Sarti che. mancassero altrove di lavoro N 


«Lit 
che lé amministrazioni: parziali di ciascun cor- 
po sono autorizzate ad ammetterli per la costru; 
zione degli abiti militari. In tutte quelle sarto» 
rie verrà dato loro in tal modo di provvedersi 
del giornaliero sostentamento , e menare così 
una vita onorata é tranquilla. 0/00" 


Il Ministro 
CAMPELLO" 


i , fs i + . | «oi i 


( N. 20. ) Re/azione del Consiglio dè Mi: 
nistri alla Giunta Suprema di Stato pro- 
ponendo }’ immediata chiusura della ses- 

sione dello. spitante annò in'ambedue i 
Consigli; e decreto della detta Suprema 
Giunta di Stato col quale ordina la thiu: 
sura dei due Consigli deliberanti. 


26 DICEMBRE 4848 
- RELAZIONE — 
Signori I 
AI termine Sonia dell’ anno une 
 te4848 sarebbe di'régola ordinaria che rimanga 


chiusa la sessione attuale dei Consigli deliberan- 


ni 


ti. Ma; come vi si aggiunge anche la cireostane 
za che l’ uno e l’altro Consiglio, per mancanza. 
del numero legale a render validele deliberazio-. 
nil, si trova nella condizione di non potersi u- 
tilmente convocare anche in questi ultimi tre. 
glorni che rimangono, così il Consiglio de’ Mi- 
nistri si trova in dovere di proporrealla Giunta 
Suprema di Stato la immediata chiusura della 
sessione dello spirante anno 1848 in ambedue 
1 Consigli restando sempre permanente la Com- 
missione di Finanza eletta dalla Camera dei 
Deputati, che non ha potuto ancora condurre 
a; ei le suè operazioni. | Mei 
+ Roma 26 dicembre 1848 


È ini IL CONSIGLIO DE' MINISTRI 


Co C. E. Mosarelli Presidente 
C. Armellini Ministro dell’ Interno. 
F. Galeotti Ministro di Grazia e Giustizia 
L. Mariani Ministro delle Finanze 
P. Sterbini Ministro del Commercio e La- 
vori Pubblici. 
P. Di Campello Ministro delle Armi 


LÀ GIUNTA SUPREMA DI ST ATO 
ue Visto lo Statuto fondamentale ; : 


Visto il rapporto del consiglio de’ Ministri, 
del 26 corrente ; 
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Abbiamo decretato e,decretiamo quanto sé 
gue: n 
Art. 4. La sessione del corrente anno 
de’ due Consigli deliberanti e chiusa. 
Art. 2. Durante la vacanza resta’ perma= 
nente la commissione di Finanza nominata dal 
Consiglio dei Deputati. | Di 

Art. 3. Il Ministro dell’Interno è inca- 

ricato della esecuzione del presente decreto. 


TOMMASO CORSINI 
GALLETTI —‘’ 
CAMERATA — 


VANS DAL ) Notificazione del Ministero delle 
finanze sul pagamento delle rendite con: 
solidate del secondo semestre del corren: 
te anno. 


4 


Si * ©’ 26 DICEMBRE 1848. 


‘ MINISTERO DELLE FINANZE 


-__ e © 
NOTIFICAZIONE , 


Îl pagamento delle diverse passività per- 
manenti a carico della cassa del Debito Pub- 
blico per la rata del secondo semestre dì que- 
stanno scadente il 31 dell’andante mese, sarà 
aperto nel 2 gennajo del prossimo anna 1849 
presso la depositeria generale in Roma, e pres- 
so le casse camerali nelle diverse provincie 
dello Stato, e sarà chiuso al 30 Giugno suc- 
cessivo, salvo ai creditori ch’entro detto tempo 
non avessero esatto le respettive partite , l’ a- 
vanzare, richiesta alla direzione generale del 
Debito Pubblico, onde vengano riaccrediate ne” 
ruoli de’residui giusta li vigenti regolamenti. 

Le rendite consolidate nominale saranno’ 
soddisfatte secondo il consueto ripartimento 
ne’giorni designati nella sottoposta tabella sul 


— Ri — 
7% 

mandatelli che si emettono dalla direzione sud. 
detta. Il riparto però, in vece di seguire l’or- 
dine delle nomenclature, e delle lettere origi- 
nali di esse, sarà quello del numero progres- 
sivo della loro inscerizione, riconosciato più 
giusto, e conforme ancora alli metodi di altri 
Stati ; e quelle zzezorzizate per le quali sono 
emessi li certificati al portatore, saranno sod- 
 disfatte a banco «aperto sulPesibita e consegna 
derinconiri relativi al suddetto semestre. 
Da roma questo dì 26 dicembre 1848. 


II Ministro delle Finanze 
Livio MARIANI 


— 82 
TABELLA 


‘ de’ giorni ne’ quali avrà luogo il pagamento 

I delle rendite consolidate nominate per la 
rata del secondo semestre dell’anno 4848, 
seguendo l'ordine dell’inscrizione delle me- 
desime. : 


— GIORNI 
del 


NUMERO DELLA INSCRIZIONE 


PAGAMENTO 





Gennajo 2 | dal 5 al 460 
» _ 3 dal 464 al 524 
» 5 dal 526 al 6359 
» 8 dal 644 al 864 
» 9 dal 862 al 4482 
» 40 dal 4483 al 2000 
» 42 dal 2004 al 2506 
» 43 dal 2308 al 2800 
» 45 dal 2804 al 5267 
» 46 dal 3268 al 3508 
» 47 dal 3509 al 3750 
» 49 dal 3754 al 4207 
» 20 dal 424 4 al 


4500 


GIORNI 


del 


PAGAMENTO 


Gennajo 


$s Ye ÙÙ{àÀ 


Febbrajo 


» 


0 dd UU Yi Yu © © 


22 
253 
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NUMERO DELLA INSCRIZIONE 


dal 


dal 
dal 


dall 


dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 
dal 


4504 
3003 
3883 
6227 
6543 


1647. 


8620 

9295 
40085 
40745 
441228 
421530 
42487 


42798. 


42997 


43434 


43702 
44049 
44272 
44394 


6 


3062 
3882 
6226 
6342 
7645 
8649 


9294 
40084 
40744 


441227 


42429 


42484 
42795 
42988 
43430 


43704 


44048 
44274 


14393: 


sino al fine 


i - s 
nitriti ret NI VISA: . a: IR 
. 
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di N. 22. ) Ordinanza del Riinistero della 
Armi colla quale si prescricana i requh 
sitt che dovranno esibirsi dagli aspirans 
- tÎ per essere ammessi ad A iciali lm 


28 DICEMBRE ia 


MINISTERO DELLE ARMI SIOE 


: E: — S@— 
n . ORDINANZA 


Oltre le generali nozioni della scienza, in: 
teressando. sommamente al ben essere dì un’ar- 
mata la concorrenza negli uffiziali sanitarj di 
una più speciale attitudine in certe peculiari 
operazioni e cure più proprie dei corpi di trup- 
pa, viene ordinato e stabilito quanto appresso, 
, Ogni medico o chirurgo che voglia essere 
‘attaccato ad un corpo di linea, in qualità di uf 
fiziale sanitario, dovrà presentare i sottodescrit: 
li requisiti, onde, sottoposti al giudizio del su: 
periore Consiglio di sanità, sia da questo facol- 
tzzato a potere sperimentare un. esame sulle 
norme qui sotto enunciate; e poichè già si è dato 
ordine e nomina al detto Consiglio , ed ai posti. 
degli uffiziali sanitarj ne’respettivi corpi, ì nuo» 


x} ‘concorrenti AvanZeranno istanza, dietro pub. 
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blica Avfis6 del notninato Corisiglid ; indicante 
le piazze ché per qualtinque causa verranno in 

seguito a ritrovar sl Stoper le e sottoposte d con> 
Comso. 

Ciascan corcorrenté dovrà giustificare ; sé 
medico, di non avere olirepassata l'età di art 
ni 40: se chirurgo, ijuella di anni 33. 

- Produrre il diploma di laurea ; e libéro e- 
sercizio in ambo le facolià; o per lo mend in 
quella per cùi domanda lo esperimétitò. 
«Certificato comprovante di aver falto um 
completo corsò pruveo: in uno degli ospedali 
primar].. 

Il candidato, fornito dei pichiesti docus 
menti, dovià sperimentare l'esame del Consiglio 
superiore dî sanità; it quale sarà basato sulle 
seguenti norme + 


Per è medici. 


. Esame teorico. 
. Esame pratico al letto del malato. 


to =» 


Per i chirurgi. 


Esame verbale anatomico-chirurgico. 
. Esame pratico da eseguirsi sul ca- 


ro > 


davere. 
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E’ riserbata facoltà al Ministro di ag- 
giungere uno o più professori periti al Consi- 
glio di esame. 

Il Consiglio superiore di sanità a maggio- 
ranza di voti opinerà per l'esclusiva od ammis- 
sione dell’esaminato , la quale ultima dovrà 
sempre validarsi dalla Superiore sanzione. 

Nella concorrenza di un medico o chirur- 
go non mai appartenuto all’armata , e quello 
che già si trovasse iscritto nei ruoli come sem- 
plice soprannumero : a parità di merito e voti, 
si avrà riguardo al grado di anzianità e di pri- 
marialo, se questo nasce da un rescritto e non 
da formale concorso. 


Il Ministro delle Armi 
P. CAMPELLO 


sei 


( N. 23. ) Decreto della Suprema Giunta di 
Stato e Consiglio de’ Minis!ri per la con- 
vocazione in Roma dell’ Assemblea Na- 

zionale che con pieni poteri appro 
ti lo Stato Romano. 


29 DICEMBRE 4848. 
AI POPOLI 


DELLO STATO ROMANO 


tenti) n 

Dopo avere la Giunta di Stato, in accor- 
do col Ministero , rivolta ogni sollecita cura 
per apprestare la legge sulla convocazione 
dell'Assemblea cenerale. dei Deputati del popolo 
richiesta da tutio lo Stat >, e comandata dalla 
gravità delle attuali. politiche nostre condizio- 
ni, e per ottenere che venisse dai Consigli ac- 
colta e decretata, affinchè un consenso univer- 
sale dasse un modo di (overno forte ed uno, 
che durasse contro l’urto minacciato delle di- 
visioni e della dissoluzione sociale; videro la 
Giunta e il Ministero perdute le cure loro, av- 
vegnachè i Consigli deliberanti, per mancanza 
di numero legale, non che approvarla , non 
giurisero neppure a discuterla. In questo mez- 


li 


zo, sorgeva altro ostacolo colla rinanzia data 
dal Veineipt e senatere Corsini, per la quale re- 
stava priva la Giunta di ua mevbro. 

D'altra parle incalzava più e più l'urgen 
za, e crescevano 1 pericoli ad ogsi ora d’ in- 
dugio , a tal che il ritardare quel provvedi. 
mento che si presentava come unico mezzo di 
salute, era un perdere lo Stato, e tradire la ft- 
dicia de’ popoli. Il perchè i componenti il Mi- 
nistero ed 1 rimasti della Suprema Giunta vi 
dero che, trovandosi essi al Polere, al cospet- 
to di tanto pericolo, era debito loro 1l farsi 
maggiori delle difficoltà ; e promulgata 1mme- 
dialamento quella Legge, sostenere intanto 
provvisoriamente il peso del ppi fino alla 
convocazione dell'assemblea, intesri lasciando è 
dicitti di clitechessia. Qualunque lesaltià poles- 
se mancare, viene suppizla dalla Suprema Leg- 
ge deila salute pubblica, la quale sana ogni alto 
che vi condace. 

HI Popolo non può rimanere senza un Co- 
verno ; un popolo cite vuole deliberare 1ulor- 
no ad esso, non può non ascoltarsi 1 lande 
noi provvedendo provvisoriamente a quelio, e 
secondando questa concorde volontà dei Popo- 
lì, cediamo all'impero d'una necessità per la 
salute universale. 

Perciò, condotti, da questa Suprema Les- 
ge, prosegulremo a reggere provvisoriamenie 


/ — 9 Fai 
Ja cosa pubblica coll’incombere ciascuno alle 
funzioni dei nostri Ministeri, e col deliberare 
unitamente per tutto quanto ececde le speciali 
facolià di ciascuno. 

© cominciando dall’atto il più urgente ed 
imporlante, cioè dalla convocazione della in vo- 


cata Assemblea generale, 


DECRETIAMO ED ORDINHAMO © 
QUANTO SEGUE 


Visti el’indirizzi e le manifestazioni della 
capitale, non meno che di tutte le provincie 
dello Stato ; | n 

Vista la nola presentata dalla Suprema 
Giunta di Stato al Ministero , e dal Ministero 
comunicata alla Camera dei Deputati ; sa 

Considerando che nel pericolo di una di- 
visione fra le Provincie, o di una dissoluzione 
sociale, ed anche nel bisogno imperioso di ac. 
correre con ogni sollecitudine e vigore alle 
strettezze della Finanza, la suprema Legge della 
salute pubblica comanda di convocare la Na- 
zione, aifinchè col mezzo di una fedele ed uni-. 
versale rappresentanza, munita di tutti 1 pole- 
ri, manifesti Ja sua volontà, e prenda 1 neces- 
sarij provvedimenti. n Co 

“Art. 4. E convocata In Roma un’ As: 
semblea nazionale , che con pieni poteri rap-. 
presenti lo Stato Romano. 


— 
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Avt. 2. L'oggetto della medesima è di 


prender tutte quelle deliberazioni che giudi- 


cherà opportune per determinare ì1 modi di 
dare un regolare, compiuto e stabile ordina- 
mento alla cosa pubblica , in conformità dei 
voli e delle tendenze di tutta, o della maggior 
parte della popolazione. 

Art. 5. I Collegi Elettorali sono convo- 
cati il di 21 gennajo prossimo per eleggere i 
rappresentanti del popolo all’ Assemblea Na- 


zionale. \ 
Avt. 4. L'elezione avrà per base la po- 


polazione. 

Art. 5. Il numero dei rappresentanti 
sarà di duecento. | 

Art. 6. Essi saranno ripartiti fra i cir- 
condar) Elettorali attualmente esistenti in ra- 
gione di due per ciascun dei medesimi. 

Art. 7. Il suffragio sarà diretto," uni- 
versale. 

Art. 8. Sono Elettori tutti i cittadini 


, dello Stato di anni 24 compili , che vi risie- 


dono da un anno, e non sono privati , o so- 
spesi dai loro diritti civici per una disposizione 


- giudiziaria. 


Art. 9. Sono Elegibili tutti 1 medesimi 
se giungono all’età di anni 25 compiti. 

Art. 40. Gli Elettori voteranno tutti al 
Capo-luogo del circondario elettorale.Ogni sche- 
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da conterrà tanti nomi quanti sono ì rappre- 
sentanti che dovrà nominare la Provincia in- 
tera. 

Art. 414. Lo scrutinio sarà segreto. Niu- 
no potrà essere nominato rappresentante del 
popolo se non riunisce almeno cinquecento 
suffrag]. 

Art. 42. (Ciascun rappresentante del 
popolo riceverà un’ indennità di scudi due 

er giorno per tutta la durata della sessione. 
Questa indennilà non si potrà rinunziare. 

Art. 45. Una istruzione del Governo re- 
golerà tutte le altre particolarità della esecu- 
zione del presente Decreto. © | 

Art. 14. L’assemblea nazionale sì aprirà 
in Roma il giorno 5 febbra]o prossimo. | 

Art. 45. Il presente decreto sarà imme. 
diatamente trasmesso in tutte le provincie , e 
pubblicato ed affisso in tutti 1 Comuni dello 
Stato. i 

Roma 29 dicembre 1848. 


. CAMERATA 

. GALLETTI 

E. MuzzARELLI 
ARMELLINI 

. GALEOTTI 

. MARIANI 
STERBINI 

. CAMPELLO 


ch-iatelelelrio 
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— { N. 24. ) Istruzioni del Governo per l'esé» 
cuzione del suddetto Decreto del 29 dis 
cembre ralativo alle elezioni generali per 

«+ PAssemblea Nazionale dello Stato Ro- 
mano. 
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4. I capi de'comuni si occuperanno im- 
medliatamente, in unione degli anziani, e dei 
consigliert municipali in sussidio, sulla forma- 
zione dell'elenco degli elettori appartenenti al 
respetuvi comuni. 

© Si serviranno a tale effetto de’ libri parro- 
chiali, e di ogui altro elemento che possa ser- 
virè a tale oggetto. 

«2. Non occorrerà verificazione sull’ età 
dei ventun’anni, se non quando vi nasca dub- 
bio che possa esser minore. I giovani sui qua- 
li cadrà tal dubbio che non sono nati fiel co- 
mune, documenteranno l’ epoca di loro na- 
scita. 

5. La perdita o Ta sospénsione dall’ eser- 
cizio de’ diritu civici; e che priva a termini del 
decreto della ‘voce attiva e passiva nelle elezio- 
ni, risulta: 4. dalla condanna a pene afflittive 
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o infamanti; 2. dallo stato di prevenzione per 
un «delitto di atto criminale; 35. da condanna a 
pene anche correzionali quando vi sia aggiun- 
ta l’interdizione dal diritti del voto, di poter 
esser testimonio in atti officiali ec.; 4. da sen: 
lenze che a titolo di pena pronunziarono la 
sorveglianza dell’alta polizia; 5. da quelle che 
dichiararono il fallimento non susseguito dal 
concordato; 6. dalla interdizione per “titolo di 
demenza o furore, e dall’ essere ritenuta in una 
casa di alienati. 

I 4. Per essere iscritto come elettore in un 
comune, si esige la residenza da sei mesi al- 
meno; se è minore di sei mesi, l'individuo 
potrà ‘farsi iscrivere nel comune ove risiedeva 
precedentemente.. Potrà bensì domandare di es> 
sere iscritto fra gli elettori del comune dove si 
è stabilito, qualora non potesse senza danno è 
inconveniente trasportarsi fuori della: pro: 
vincia. 

5. Non si pe dare 1} voto che in un 
solo collegio. 

6. °I cittadini i in attività di servizio mb 
litare sono ammessi nelle guarnigioni, porti e 
arsenali rispettivi a prender parte nella ele- 
zione del distretto ove si trovano. 

7: L'elenco degli elettori sarà formato 
per ordine alfabetico de' cognomi. 


sd 


8. Ogni distretto elettorale avrà il suo 
elenco fanche _ nelle città composte di più 
. collegi. 

9. L'elenco indicherà il nome e cogno- 
me, professione, e domicilio o parrocchia degli 
elettori. Ne' comuni rurali però sarà semplifica- 
ta questa indicazione, cercando però di evitare 
la confusione degli individui che porno: lo 
stesso nome e cognome. 

40. L'elenco sarà chiuso al più tardi il 
dì 45 gennajo, e depositato per ‘tre giorni alla 
casa del comune, ove ciascuno ne potrà prende. 
re cognizione, il che sarà annunciato con affisso, 

AA. La Magistratura municipale giudi- 
cherà sommariamente su ireclami, e farà le 
rettificazioni necessarie. 

2. L’elenco chiuso definitivamente do- 
po it termine anzidetto, sarà rimesso al Magi- 
strato comunale del capo-luogo del distretto elet. 
torale. 

43. Tre giorni prima della riunione, gli 
elettori saranno avvertiti con tutti 1. mezzi di 
pubblicità possibili dal capo del comune di re- 
carsi all’Assemblea elettorale per esercitare il di- 
ritto e dovere che hanno di prender parte alla 
nomina dei rappresentanti del popolo. 

44. Sarà rilasciato @ ciascun elettore un 
biglietto, che indicherà la persona, e il comu- 
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ne dell’elettore, eîche sarà firmato da uno della 
Magistratura. 

45. Un decreto del preside della provin- 
cia, affisso in tutti i comuni, farà conoscere il 
giorno della convocazione nel capo. luogo, il nu- 
mero dei rappresentanti da nominarsi fra tutti 
gli elettori non minori di anni venticinque 
senz’ altra condizione, e dovunque domiciliati. 

46. Una notificazione del magistrato del 
capo- -luogo, dichiarerà che l'apertura dello scru- 
linio seguirà nel detto giorno alle ore otto del 
mattino, e che si chiameranno prima gli elet- 
tori del comune .capo-luogo, e successivamente 
gli altri comuni, indicandone l'ordine, e co- 
minciando dai più lontani. | 

AT..Saranno prese tuite le disposizioni 
per l’ordine nell’ entrare e sortire dalla sala, e 
per la libertà più ampia del suffragio. — | 
| 18. L’officio sarà presieduto dal capo 
del comune; in sua mancanza, dagli altri mem- 
bri della Magistratura. 

49. Gli squittinatori saranno presi fra 
questi ultimi, e in supplemento fra i pri- 
mi per ordine di nomina dal Consiglio muni- 
cipale. Il Presidente e gli squittinatori-sceglie- 
ranno il segretario. 

20. La polizia dell’ Assemblea spetta al 
presidente. Senza la sua domanda è non potrà 


96 


essere collocata forra armata nella sala 0 nelle 
sue uscite. | 
24. I voti possono essere scrilti anche 
fuori della sala , e fuori della presenza de!l’uf- 
ficio. 
22. Il voto è chiuso e segreto, e sì 
deve presentare personalmente. | 
Ricevendolo si assicurerà FPofficio che non 

ne racchinde altri. | 

23. Il medesimo conterrà tanti. nomi , 
quanti sond i Deputati da elesgersi nella pra- 
vincia. I | pi 

24. Dentro e fuori della sala vi saran 
no degli affissi che richiameranno alla memo- 
ria degli elettori , questo dovere, como anche 
le condizioni della elegibilità. I 

23. Glielettoriaccompagnati dal capo del 
loro comune, entreranno successivamente nel- 
la sala per ordine di comuni. Depositeranno 
la schedola secondo che saranno chiamati. 

26. Uno degli squittinatori farà costare 
il deposito del suffragio con un contrassegno al 
nome del votante. 

‘27. I capi dei differenti comuni pren 
deranno successivamente posto all’ officio , ed 
avranno voce consultiva in caso di reclama. 
| —’—‘8. Lo squittinio non potrà oltrepassa 
re -le.ore sette pomeridiane: 00» 


hu 


ni 
‘ % 
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29. Terminato l'appello di tutti gli elet. 
tori per comuni, si procederà a un nuovo ap- 
pello degli elettori che non avranno votato. 
| 30. Se per decisa impossibilità non è 
terminato l’ appello e il nuovo appello il gior- 
no della convocazione all’ora suddetta, |’ urna 
dello scrutinio sarà depositata sotto chiave chiu- 
sa e sigillata nella casa del comune con guar- 
dia permanente di due consiglieri , e due uf- 
fiziali o sotto-uffiziali della Guardia Civica, per 
continuarsi lo scrutinio il giorno seguente, da 
durare fino ad un’ ora pomeridiana. 

94. Chiuso lo scrutinio , l’officio pro- 
cederà allo spoglio. tei 

32. Esso farà il novero de’ bollettini 
versati nell’ urna confrontandone il numero 
con quello dei votanti accertato dai fogli d’iscri. 
zioni, senza necessità però di ricominciare. le 
operazioni per qualche differenza non grave, 
ordinariamente effetto di omissione negli squit- 
tinatori. a la 4° 

‘83. Verificato il numero delle schedole 
depositate, per accelerare l'operazione, se oc- 
corre, la massa delle medesime sarà distribui: 
ta in gruppi che verranno spogliati in tavoli. 
ni separati. L’officio designerà tra gli elettori 
che vogliono accettare la missione degli squit» 
tinatori di supplemento quattro per lavolina 
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‘34, I niomi ultimi eccedenti’ il numero 
dei Deputati da nominarsi nel bollettino non 
sono valutati. 

35. L’ officio deciderà provvisoriamente 
tutte le difficoltà che sorgessero nelle opera- 
zioni dell’ Assemblea elettorale. 

56. Proclamato il risultato dello scruti. 
nio , i bollettini scevri da controversia saran- 
no bruciati. 

37. Il processo verbale di ciascuna. As 
semblea di distretto sara immediatamente l’in 
domani recate al capo-luogo della provincia dal 
Presidente e dal Segretario, o da due membri 
scelti dall’ officio. 
| 38. La numerazione generale FE suf- 
fragi di tutti è distretti si farà «alla cassa comu 
nale del capo-luogo della provincia in seduta 
pubblica s ‘ed in presenza dei delegati dell’off- 
cio di ciascuno Coliegio distrettuale , che. assi, 
steranno il Presidente dell’ officio centrale i inca. 
ricato di tale operazione. 

La presidenza spetterà al Presidente dell’ 
Assemblea elettorale del capo-luogo medesimaa, 
o al più anziano di età dei Presidenti, se nel- 
la città vi sono più distretti elettorali, | 

39. Dopo la contazione dei voti, il Pre. 
sidente dell’ officio centrale & provinciale pre- 
clamerà Rappresentanti del popolo pel numero 
fissato dal nostro precedente decreto , i candi- 
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dati che avranno ottenuto più voti per ordine 
della maggiorità relativa , purchè ne abbiano 
riuniti almeno 300. sE 
40. Se il numero dei rappresentanti at; 
tribuito a ciascuna provincia non è compiuto, 
sa procederà ad elezione supplettoria otto gior- 
ni dopo nelle forme di sopra indicate. _. ,- 
In tal caso basterà la maggiorità relativa, 
qualunque sia il numero dei voti. Non sarà 
per ritardata la convovazione dell’ Assem- 
lea, quando superi la metà del numero di 
cui deve essere composta. I 
44. L’ Assemblea nazionale pronuncerà 
sulla verificazione dei poteri dei propri membri, 
come sulle ozioni , dimissioni ,; e altri oggetti 
relativi alla sua costituzione completa e defini- 
tiva. | 
42. L'Assemblea elettorale degliabitanti 
di Pontecorvo si terrà in questa ciltà separata- 
mente dal capo-luogo , al quale saranno rimes- 
sì î risultati dello squittinio per esserne fatto lo 
spoglio comune, come se fosse stato un solo 
e medesimo collegio. 
43. Benchè Roma e Comarca sieno una 
sola provincia , nondimeno per l effetto dell’ 
elezione del numero dei Deputati da nominarsì 
dai rispettivi Elettori e della numerazione ge- 
nerale finale, si considereranno come due di- 
stinte provincie. La detta numerazione: finale 
7 n 
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avrà luogo per la Comarca in Tivoli, e per Ro- 
‘ma nel palazzo del Campidoglio. i 

— 44. La presente istruzione avrà la' stes- 
sa forza del decreto precedente sulla‘ tonvoca- 
zione dell'Assemblea Nazionale, ir caet! 
‘—Fatto in Roma in pieno Consiglio4 dì 


Li 
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, (N. 23. ) Decreto della Commissione prov- 
visoria di Governo dello Stato Romano 
sull’'abolizione delle sostituzioni ed altri 
vincoli contro la libertà de beni. 


2 GENNAJSO 4849. 


DECRETO 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano. 


Vista |’ urgenza. 

Viste le deliberazioni del Consiglio genera- 
le dei Deputati del dì 24 novembre e 4 dicem- 
bre del 4848 decorso, sulle abolizioni delle so- 
stituzioni, ed altri vincoli contro da libertà de’ 
beni. 

Considerando che l'abolizione delle sosti- 
luzioni ,, ed altri vincoli contro la libertà de’ 
beni, è acclamata dal voto e dall’ esempio unì. 
versale di tutte le più incivilite nazioni. | 

Considerando che non sì potrebbe ritarda- 
re l'esecuzione di una misura presa per arresta- 
re senz'altro indugio la formazione di muovi, 
vincoli contrar) alla libertà de beni, e per di- 
struggere quei che ne inceppano il commercio, 
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e sono sotto tutti i rapporti fecondi di tanti e 
così gravi inconvenienti, senza privare 11 pub- 
blico del vantaggio incomparabile di una più 
pronta ed immediata emancipazione di tante so- 
stanze che ne sono compromesse, 

Ha decretatò e decreta: 


TITOLO I. 


Sulle disposizioni future in ordine ai vincoli 
della libertà det beni. 


1. Le sostituzioni fiderommissarie a fa- 
vore di persona o corpo morale di qualsivoglia 
specie, che si ordinassero d'ora in poi per atto 
tra vivi o di ultima volontà, sonò vietate, e 
non avranno effetto alcuno riguardo alle per- 
sone sostituite.’ a e 

I beni st acquisteranno dal primo gravato, 
senza il peso della restituzione. 
| ®. La sostituzione volgare , la pupillare 
e la esemplare sono conservate, salve le dispo- 
sizioni che verranno stabilite dal codice delle 
leggi civili. da a: 

‘3. E' similmente vietata e rimarrà sen- 
za effetto la legge imposta per atto qualunque 
di cumularé, ossia moltiplicare le rendite in 
‘aumento delle sostanze lasciate o donate. 


«id 
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°° .4: Se all'apertura della succèssiomo; sarà 
certa ed esistente la persona 0 corpo meorale:a 
favore di cui è accordato il cumulo, conseguì: 
rà immediatamente il libero possesso dei beni. 
Se incerta o futara, i beni spetteranno al sues 
cessore dell’istitutore del cumulo, al quale at 
sarebbero deferiti senza l'ordinazione del sner 

5. Sotto la stessa interdizione «caflranno: 
gli usufrutti prograssiri, comunque da persona a 
persona, 0 da uno ad altro génere.dì persona. 
Al cessare del primo usufratiuario, l’asufruite 
si consoliderà immediatamente nel proprietaria. 

6. S'intende compresa sotto la praibizàer 
rié stessa ogni disposizione che sotto titolo di 
oneri di qualsivoglia specie: contenesse. sositiu + . 
zioni fidecommissarie, cumuli, od usufruti: pro: 
Gressivi. | I ! I n 


— "TITOLO IL 


 Sull'abolizione de' vincoli quanto 
, «lle disposizioni passate. 


i T. Le:-sostituzioni purificate. antorior- 
mento alla promulgazione della presente legge, 
avranne effetto: in quei che si trovano in pos 
sesso de boni 0 -hanno -diritto di conseguirio , 
che perciò diverrà libero im essi. Quelle non 


to 
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purificate all’epoca ‘suddetta, sono abolite, e ri- 
mangono senza effetto. 

8, Nondimeno la persona chiamata i im 
mediatamente al godimento dopo il possessore 
attuale, che prima della legge presente con- 
trasse il matrimonio, trovandosi cià in vigore. 
la disposizione da cui era chiamata; conserve. 
rà il diritto di succedere nella niela della so» 
stanza iasciata ad essa. 

Lo stesso diritto competerà, in sua man: 
canza, a’suoi figli 0 discendenti nel solo grado 
più prossimo superstiti all'apertura della suc- 
cessione , ‘purchè fossero. chiamati anch'essi. al 
fidecommisso, E 

‘© > 9, Colla premessa solito dei vinco. 
fidlecomenissari - non s'intende pregiudicare. 1 - 
diritti acquistati da chiunque sia contro l’attual. 
possessore, sia sulla sostanza affetta dal vincolo. 
per titoli purificati anteriormente alla presen- 
te legge. 
410. À prevenire il danno che potrebbe 
risentire la: causa pubblica in seguito della fa- 
coltà di disporre che dopo lo. svincolo fidecom- 
missario acquistano 1 possessori di oggeiti rari 
e straordinar), sia per se medesimi , sia per 
la lorg collezione si confermano e rendono - 
comuri a-tutto lo Stato i regolamenti generali. 
e locali, se vene abbia, che provvedono alla.. 
conservazione de’. medesimi entro lo Stato eda. 
profitto del medesimo; e si dichiara che il loro. 
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acquistò viene considerato ed autorizzato tomè 
snesa di nazionale interesse, € quindi abilitata 
l’amministrazione governativa ad usare di tut- 
ti i mezzi, salvi sempre i diritti della privata 
proprietà, per raggiungere questo scopo. 

44. Riguardo ai cumuli ed usufrutti 
progressivi, ordinati anteriormente alla legge 
presente ;- avranno luogo le disposizioni dell’ 
art. 3, 4,5 e6. | uu ad 

Se però il cumulo avesse avuto luogo dopo 
essere già stati posseduti i beni da altri grava. 
ti anteriori , il libero possesso apparterrà al- 
l'erede dell’ultimo possessore, ove la. vocazio- 
ne di persona certa é vivente non sl fosse an- 
cora purificata. - e | 

42, L’enfitensi pafzizie, ossia progressi 
ve successivamente in più persone, 0 generi di 
persone, stipolate o da stipolarsi, sono €. sa- 
ranno tutte ridotte alla qualità di libere ed. 
ereditarie. Riguardo alla durata..ed altri 0g», 
getti di tal contratto, si provvederà con di- 
sposizioni particolari. + i. 

Fatto in pieno consiglio. . 

Roma 2 gennajo-4849. .. |. 

+ G. E. MuzzARELLI. « 
co Co ARMELLINE 0a 
F. GALEOTTI . 
L. Mariani 
croce cuP. STERBINI 
+P. CAMPELLO 
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‘‘( N. ‘96. ) Ordine del giomo del Ministero 

delle Armi col quale viene nominata una 
Commissione per esame del progetto 
onde dare una stabile destinazione ai vo- 
lontarj pontificj reduci da Venezia. 


3 GENNAJO 1849. 


- MINISTERO DELLE ARMI 


e gn 


Ad effetto di dare una stabile destinazione 
a? volontar) Pontificj; reduci dalla Venezia in 
benemerenza dei servigi prestati alla causa ita: 
liana , e perchè sia posto subito ad esame un 
progetto dì organizzazione del sig. generale 
Ferrari, viene nominata una commissione , 
presieduta dal Ministro delle Armi e composta 
i Lio soggetti: 


Generale PORT 

Generale: Rooero i. 
Intendente Martinelli © ©» © 
Tenente Colonnello. Amadei 
Tenente Colonnello Gaucci Molara 
Maggiore 'inicioinadi - 


I Ministro delle Armi 
U . CAMPELLO 
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| (N. 27. ) Ordine del giomo del Ministero 
| delle Armi sulla sistemazione deî colle 
boratori nei diversi corpi di truppa. 


4 GENNAIO 4849. 
MINISTERO DELLE ARMI |... 


pe pio SS dd wr e, 
.. Perchè I° Amministrazione militare proce- 
da con sistema regolare ed uniforme, e perchè 
gl’ impiegati di essa siano scelti fra 1 militari 
abili ed idonei , evitando l’ inconveniente che 
estranei non pratici vi debbano attendere, sì 
ravvisa necessario stabilire le norme per la si 
stemazione degli attuali collaboratori nei di - 
‘versi corpi di truppa e per la esclusione in av- 
venire dei nuovi. 

Si ordina quanto appresso: 

Art. 4. 1 collaboratori ora esistenti nei 
var) corpi avranno diritto , ad incominciare 
dal 4. gennajo 41849, all’ assegno mensile di 
scudi dieci per quelli che stanziano nelle piaz- 
« zedi Roma e di Bologna , e di scudi otto per 

quelli che stanziano nelle altre piazze dello 
Stato. 

Art. 2. Da ora innanzi non sì ammet- 

teranno nei varj corpi di truppa individuiestra- 


———— yr108 — 


nei in qualità di collaboratori ma saranno scelti 
in seno dei corpi stessi gli individui che mo- 
strano attitudine nelle materie amministrative, 
i quali previo concorso, hanno diritto di aspi- 
rare al posti di sergente maggiore e foriere. 
Art. 5. Gl’ impieghi nei dicasteri am- 
ministrativi nel Ministero delle armi, e nelle 
intendenze divisionarie , saranno conferiti agli 
uffiziali amministrativi in quanto al posti più 
elevati, ed ai sotto-uffiziali amministrativi in 
È espleta di commesso in 2. e ciò.» me- 


lante: regolare concorso. 


Il Ministro delle Armi 
CAMPELLO. 
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. (N. 28. ) Zegge emanata dalla Cammissia 
ce ne provvtsoria di Governo sulle giubila- 
zioni e pensioni ai militari dello Stato 


Romano. 
4 GENNAJO 41829. 


« La Commissione provvisoria: di Governa 
dello \Stato Romano 


Considerando che una legge stàbile intorno 
alle giubilazioni e pensioni deve provvedere con 
decoro ed equamente alla sorte degli uffiziali di 
linea , i quali avranno percorso, nel servizià 
fmilitare un' determinato corso. di tempo ;; ov» 
vero pet fisica imperfezione si na inabi: 
li al medesimo ;. 

Considerando che per dui tolto: e nelle 
stesse circostanze la medesima legge deve prov- 
ria alla sussistenza del sotto. ‘uffiziali e sol. 

al dt 
‘Considerando. che le stesse provvidenze 
devono estendersi per mezzo di pensioni. alle 
vedove e figli. degli. uffiziali, sotto: - uffiziali è 
soldati defunti. 
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Udito il Consiglio di Stato ; Re 
Udito il rapporto del Ministro delle Armi, 


* 


DECRETA | 
TITOLO PRIMO 


Delle giubilazioni degli uffiziali, sotto-uffiziali 
| I e soldati. . . 


‘<’-Art. I.-- 


“Ogni uffiziale, sottouffiziale e soldato di . 
linea dopo trenta anni di non interrotto ser- 
vizio ha diritto di chiedere ed ottenere, (insie, 
me al ritiro, la giubilazione per l’intero. sol- 
do. netto. Dopo venticinque anni di uguale 
servizio hanno lo stesso diritto i soli uffizia- 
li, sotto uffiziali, e soldati dei-carabinieri,, 


6. Unico. 
Nella giubilazione dei sotto-uffiziali < 
solditi cui in attività di servizio compete la 


razione del pane , si unirà al soldo netto l'an. 
nua somma di sc. 14. 60. per valuta di pane. 


i I 
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Art. IL 


Gli uffiziali che dopo i trent'anni di non 
interrotto servizio non chiederanno il ritiro:, a 
cui abbiano diritto, ma dimostrando di essere 
idonei proseguiranno a servire, ritirandosi pe- 
scia, avranno la giubilazione dell’intero soldo 
netto competente al loro grado, aumentata di 
tanti venticinquesimi o trentesimi del medesi- 
mo per quanti anni saranno rimasti sotto le 
baridiere dopo i primi 25 0 30. | 


6. Unico, 


La stessa disposizione avrà luogo a favore 
dei sotto-uffiziali dei carabinieri. 


Art, 1II. 


Colla norma dell'articolo antecedente sarà 
nuovamente liquidata la giubilazione a quelli 
uffiziali che , dal ritiro ritornati all'attività dì 
servizio collo stesso grado effettivo e conservan- 
do la stessa anzianità € competenze corrispon- 
denti, passano nuovamente al ritiro. 


412 — 
6. Unica 


Nella nuova liquidazione si calcoleranno 
a loro favore i soli anni di reale servizio presta- 
to, cioè prima e dopo il periodo di non attività. 


to | Art. IV. 


La giubilazione intera, di cui sopra, rima: 
ne perdutao diminuita proporzionatamente coll’ 
assunzione dell’uffiziale, sotto-uffizialè e soldato 
in ritiro ad un impiego qualunque di governo 
avente un soldo fisso, essendo incompatibile sol- 
do con giubilazione di ritiro, | 


dre: 


6. Unico 


Il giubilato in ritiro è obbligato di dichia. 
vare nel certificato di vita l’impiego che ha as- 
sunto ed il soldo corrispondente, sotto pena di 
caducità dal diritto di giubilazione, 000” 


‘Art. V, 


a — > ai x i 
La fisica imperfezione che rende .inabile 
un individuo a continuare nel servizio militare 
come gli avrebbe impedito d’intraprenderlo, 
quando sia stata contratta senza dolo, dà diritto 
alla parziale giubilazione o ad altre provvidenze. 


{0a 
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Art. VI. 


. Per fisiche imperfezioni contratte duran- 
te il servizio , ma non per cagione immediata 
del servizio stesso , gli uffiziali avranno dirit- 
to alla giubilazione soltanto dopo il decimo 
anno del prestato servizio. 


$. Unico 

" La giubilazione parziale dopo il decimo 
anno verrà sempre liquidata moltiplicando , 
per lì Carabinieri, la ventesimaquinta parte 
di soldo neito , e la trenlesima per gli altri 
corpi di linea, pel numero degli anni di servi- 
z10 prestato. I 


x i Art. VII. 


Qualora la fisica imperfezione sia stata con- 
tratta per cagione immediata del militare ser- 
vizio, 1 militari avranno diritto in qualunque ‘ 
tempo ad ottenere la parziale giubilazione da 
liquidarsi colle stesse norme, se la imperfezione 
impedendo il servizio militare non impedisca 
altri servizi civili. . 


. C) 
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° $. Primo 


Se poi la imperfezione impedisca ancora 
gli uffic] civili, il numero degli anni di ser- 
vizio reale del militare da giubilarsi verrà rad- 
doppiato a suo favore, a modo però che la 
liquidazione indi dedotta non ecceda la giubi- 
lazione intera competente al sug grado. 


8. Secondo 


In ambedue i casi sopradetti la giubila- 
zione non potrà esser mai inferiore a quella 
di dieci anni di servizio. 


Art. VIII. 


I sotto-uffiziali e soldati dopo 11 servizio 
di quindici anni nei corpi attivi, se dimostra- 
no aver senza dolo contratta imperfezione fi- 
sica che li renda del tutto inabili a servire at- 
tivamente, avranno diritto ad essere trasferiti 
nel corpo sedentario de’ veterani. 


SG. Unico 
Dopo il servizio effettivo di vent'anni sia 


nei corpi aitivi sta in quello de’ veterani, se 
dimostrino aver contratto una fisica 1mperfe.. 
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zione che li renda del tutto inabili a qualun- 
que servizio, avranno diritto di essere trasfe- 
riti nel corpo sedentario degli invalidi. 


Art. IX. 


Se l’ inabilità relativa ed assolata, di cui 
nell’articolo precedente, venne prodotta da 
imperfezione immediatamente dipendente da 
fazione di servizio attivo, come ferite, fratture, 
cecità assoluta ec. ablora, senza avere riguar- 
do all’epoca del servizio, i sotto-uffiziali e sol- 
datì avranno diritto ad essére trasferiti ai cor- 
pi de’ veterani od invalidi, secondo che la ina- 
bilità è relativa od. assoluta. | 


Art. X. 


Se per. la circostanza di essere ammogliati . 
o vedovi con figli non possono essere ricevuti 
negli invalidi, o veterani, i sotto-uffiziali e 
soldati avranno diritto alla giubilazione intera 
del soldo netto e razione di pane, se e come 
compete nei casi dell’art. 9., ed alla giubila- 
zione da liquidarsi come agli uffiziali nei casì. 


dell’ art. 8. 


8% 


fem 446 (| 
«= riva 


S. Unico 


i sotto-uffiziali e soldati dei carabinieri sa- 
ranno considerati siccome impediti ad essere 
ammessi fra gl’ invalidì e veterani. 


Art. XI. 


I ricevuti fra gl’invalidi che, in seguito 

di rivista d'ispezione, intendono ritirarsi in pro- 

pria casa, non hanno diritto che a quanto gli 

competeva in contanti ed in natura essendo pre- 
senti al corpo. I 
ui; 


Art. XII. 


Gli uffiziali non avranno diritto alla giu- 
bilazione del grado che ricoprono se non dopa 
di avere prestato in esso due anni di servizio. 
Prima di tal’ epoca avranno diritto soltanto 
alla giubilazione del grado precedente meno che 
la giubilazione fosse decretata d’ufficio. 
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TITOLO SECONDO . 
€ 


sù i Delle pensioni alle vedove , 
ai figli e ad altri congiunti dei militari defunti. 


Art. XII 


. Accadendo la morte pet causa naturale 
od in campo od in servizio comandato ec. di 
un militare regolarmente ammogliato , sarà. 
sempre la pensione devoluta alla sua vedova 
tanto .con figli che senza. . ee 


dl Art. XIV. 


Se il militare defunto era in ritiro all’epo- 
ca della sua morte , la pensione della sua ve- 
dova sarà eguale alla giubilazione che egli go- 
deva. a SE n 


6. Primo 


Se era in attività di servizio, e morì per 
causa naturale,la pensionedella vedova sarà pro- 
porzionata all’ epoca del servizio prestato + e 
verrà liquidata per venticinquesimi nella gen-. 
. darmeria e trentesimi negli altri corpi di lì-: 
nea, contando utilmente a favore della vedova; 
fino dal primo anno di servizio , come ancora 


uo48 = 


l'aumento degli anni in che il defunto ha pro- 
seguito a servère oltre le epoche fissate per 
l’intere pensioni, a forma degli articoli 2. e 5. 


8. Secondo 


«Se la morte ebbe luogo in campoo in ser- 
‘vizio comandato, la pensione della vedova sarà 
calcolata a venticinquesimi o trentesimiraddop- — 
piando gli anni del servizio prestato , a modo 
però che la liquidazione indi dedotta non ecce- 
da ‘la giubilazione intera che il defunto avreb- 
be goduto competentemente al suo grado milì. 
Tare. | 


| $. Terzo. © 


Nel caso del paragrafo secondo, la pens10- 
ne della vedova non potrà mai essere inferiore 
a quelladi dieci anni di servizio. 


Art. XV. 

- ** La pensione della vedova del militare de- 
funto è devoluta ai figli maschi © femine del 
medesimo quando la vedova 0 passa ‘a seconde 
nozze, o muore ; se però 1 maschi siano mimo- 
ri è le femine nubili. | 
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$. Unico 


In questo caso la pensione è divisa in par- 
ù eguali per i figli dell’ uno e dell’altro sesso. 


Art. XVI. 
{ 
; Vieni quota di pensione. devoluta ad 
un figlio maschio , è estinta di pieno diritto 
quando il medesimo 0 muoja 0 giunga all’ età 
di ventun’ anno compiti : e quella devoluta 
alla femina è estinta quando passi a marito 0 
muoja: escluso qualunque accrescimento o rap- 
dii 


6. Unico 


Alle femine maritandosi sarà anche paga- 
ta un’ annata della quota di cui si troveranno 
al godimento ( quando non abbiano una dote 
equivalente ad un'annata dela quota medesima) 
oltre le rate già maturate. 


‘ Art. XVII. 


Nel solo caso che un’uffiziale defunto.non 
lasciasse nè moglie nè figli, ma sibbene con- 
giunti in linea retta ascendentale, o le sorelle, 
le quali persone ritraevano da lui il giorna- 
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liero alimento, sarà loro corrisposta la pensio- 
ne stessa delle vedove degli uffiziali , purchè 
dimostrino l’assoluta mancanza di altri mezzi. 
La distribuzione della pensione alle sopradette 
persone sarà fatta nel modo stesso che è stabi- 
lita coi figli del militare defunto. 

Le ascendenti femine del defunto sono 
soggette alla stessa condizione delle vedove , 
e le sorelle a quella delle figlie degli uffiziali. 


DISPOSIZIONE TRANSITORIA 


La presente legge avrà forza retroattiva a 
favore di tutti i militari checombatterono nella 
guerra del passato anno contro gli austriaci 
al di là dal Po. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 genna» 
jo 4849. | 


E. MuzzareLLi Prosid. 

. ARMELLINI 

. GALEOTTI ace 
» MAMIANE 

. STERBINI 

. CAMPELLO \ 


chele h-fete 


nun] 
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{ N. 29. ) Decreto'della'Commissione prosci- 
. soria di gocerno del 4. gennajo A849. col. 
quale vengono promulgate: lei leggi e re. 
golamenti criminali di disciplina milita-: . 
re da porsi in attività il A _febbrajo 4849. 


uN, B. » Queste leggi faranno parte nell’ap- 
pendice della presente raccolta che sarà 
stampata in separato volume. 


È fr] 


( N. 30. ) Decreto della Commissione prov 
visoria di Governo sulla sospensione dell 

. obbligo riguardo alle iscrizioni ipoteca 
rie della decennale rinnovazione. «| ©” 


15 GENNAIO 41849. 


DECRETO 


ALS ono 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


Vista l'urgenza; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei De- 
putati sull’oggetto del presente decreto; 
| Considerando , che la riforma del sistema 
ipotecario non può essere così solleeita da per- 


mettere che frattanto si conservi con tutt’ i suoi 
inconvenienti e pericoli il sistema vigente dell’ 

‘obbligo di rinnovare ad ogni decennio ’l iscri- 
. zione ipotecaria, ma che si deve lasciare per ora 
integro il determinare, sia se un termine più 
lungo debbasi stabilire, sia se debbasi assoluta- 
mente abrogare la necessità di questa preéscri- 
zione ; | | 

Ha decretato e decreta : 


Art. 4. L’obbligo di rinnovare ogni de- 

cennio la iscrizione ipotecaria è tolto fino a n uò- 
ve disposizioni. 
È Art. 2. Durante tal tempo le iscrizioni, 
la rinnovazione delle quali dovrebbe aver luogo 
dopo la presente legge , conserveranno senza la 
rinnovazione il.loro pieno vigore. 

Art. 3. I Ministri dell'interno e di gra- 
zia e giustizia sono incaricati respettivamente 
della esecuzione del presente decreto. 

Faito in pieno Consiglio. | 
Roma 3 gennajo 1849. 


C. E. MuzzareLLi Presid. 
C. ARMELLINI 

GALEOTTI 

MAMIANI 

STERBINI 

. CAMPELLO 


clelele 
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‘ ( N. 341. ) Alto della Commissione prowi- 
soria di Governo dello Stato Romano col 
quale si fa noto che non potendosi occu- 

| pare la Magistratura romana degli atti 

. relativi all’ Assemblea elettorale viene no- 
minata una Commissione che in sua ve- 
ce ne disimpegni le funzioni. 


rd GENNAJO 4849. Me 


COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
DELLO STATO ROMANO > 


+ » 1 Ge de . . 


Occupato il Magistrato comunale di questa 
capitale in tante e sì svariate ingerenze, non po- 
tendosi, a termini della istruzione di Governo 
sulle Assemblee elettorali da convocarsi, occu- 
pare delle relative straordinarie operazioni , la 
Commissione provvisoria di governo delloStato 
romano ha stabilito di surrogare al medesimo 
in tutte le funzioni, tanto preparatorie che suc. 
cessive e finali dalla istruzione suddetta e dalla: 
legge che la precedetie attribuite ai magistrati e 
consigli municipali, una Commissione composta 
degl’infrascritti cittadini, abitanti in Roma. I 
medesimi si presteranno :con quello zelo , che 
esige la importanza di quest’ alta missione , € 


El 


«di 


che fa presumere nei medesimi il noto carattere 
di amor patrio, di cui sono caldi altamente. 

Avranno essi diritto dì farsi coadiuvare da- 
gli impiegati subalterni del corpo municipale, i 
quali vi si presteranno con quello zelo che lì 
distingue. 

Le spese tutte rimangono a carico del co- 
mune, come se dal magistrato fosse siata. disim- 
pegnata l’operazione. - 

Il presidente di Roma è incaricato di ese- 
guire, per Lp sua, quanto gli viene ingiunto: 
dalle sullodate disposizioni. si 
Fatto in pieno consiglio. 

Roma 7 gennajo 1849. 


C. E. MuzzarELLI 
. C. ARMELLINI 

F. GALEOTTI 

T. MAMIANI 

P. STERBINI. 


P. CampeLLo: 
Membri della Commissione 


Presidente. Signor Avv. Giuseppe Gabussi.. 
Vice-Presidente. Sig. Dott. Alceo Feliciani.. 
|» Segretarj. Signori Ab. Carlo Arduini, Feli- 
ce Scifoni, Dott. Pietro Guerrini. | Pd 


| Aggiunti. Sigg. Avv. Gio.Battista Polidori, 
Mattia Montecchi, Raffaele Caraffa, Niccola Car- 
cani, Antonio De-Andreis, Ignazio Palazzi, dott. 
Gaetano Antonelli, Alessandro Castellani, Fran- 
cesco Narducci, avv. Pietro Ricci, avv. Sisto 
Vinciguerra, Biagio Placidi, prof. Luigi Rolli, 
Giovanni Gurioli, Angelo Brunetti, avv.Luigi 
Lupacchioli, Angelo Bertini, Carlo-Luciano 
| Bonaparte, dott. Filippo Meucci, 
xiuseppe Gregor], Pietro Vallati, don Luigi 
gra Spada, Giuseppe Barba, Antonio Fa- 
j. Luigi Salvati. . i n. 


oso vino 


( N. -32. ) Ordinanza della Commisstone 
provvisoria di Governo colla quale s' in- 
stituiscono due cattedre di economia pub- 
blica, e di diritto commerciale nell'uni. 
versità di Roma e Bologna. 


8 GENNAJO 4849. 
ORDINANZA 
Considerando che l'economia ‘pubblica , il 
diritto commerciale, la scienza agraria hanne 


a’ nostri tempi sì grandemente avanzato nel nu: 
mero e nella importanza delle conoscenze lero, 
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che torna certo a vergogna grandissima l’ igna- 
rarle ; | 
Considerando che presso di noi non v’ è 
cattedra alcuna, tranne quella di scienza agra- 
ria in Bologna ed in Ferrara, per la quale sif- 
fatte conoscenze s’insegnino pubblicamente a 
coloro che sono desiderosi di farne acquisto ; 


LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
DELLO STATO ROMANO 


Sccondando ‘la volontà del Governo mani. - 
festata per mezzo della gazzetta officiale del 


28 ottobre ultimo ; 
DECRETA : 


4. Sono al cominciare di questo anna 
aperte nella università di Roma e di Bologna 
le cattedre di economia pubblica e di, diritto 
commerciale. | 

2. Alle dette cattedre sarà nella univer- 
sità romana aggiunta l’altra di scienza agraria, 
di cui la Bolognese e la Ferrarese trovansi già 
forniie. 

3, I° data facoltà al Ministro dell’ istru- 
zione : pubblica di aggiungere nel. preventivo 
del suo Ministero pel 4849 la somma di scu- 
di 2000, onorario di cinque professori per le 
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cattedre suddette , nella'semma di scudi 409 
annui per ciascuno di loro. 
8. genna}o 1849. 


. E. MuzzARELLI 

. ARMELLINI 

. GALEOTTI 

. MARIANI 
STERBINI 

. CAMPELLO 


de 


E 
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( N. 55. ) Ziene approvato dal Ministero 
dell'interno lo Statuto organico del bat. 
taglione universitario, Romano. 


8 GENNAIO 41849. 
STATUTO ORGANICO 


. | e 
DEL BATTAGLIONE CIVICO 
UNIVERSITARIO ROMANO 


nn n 


TITOLO I. 
Disposizioni generali. 


Art. 4. Il battaglione Universitario è 
parte della guardia civica dello Stato : ne ha 
quindi i medesimi obblighi generali ed 1 me- 
desimi finì, la difesa cioè della sovranità, della 
indipendenza ed integrità dello Stato , della 
inviolabilità dello Statuto fondamentale , il 
mantentmento dell'ordine pubblico. Deve a ta- 
li fini cooperare in ogni caso di bisogno 
colla Guardia Civica, e colla milizia attiva. 

Ila per attribuzione propria la guarentigia 
dell'ordine e dei regolamenti dell’Università, e 
il fornire 1 posti di guardia della medesima. 
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Art. 2. Compongono questo battaglione, 
e sono obbligati al servizio del medesimo , i 
membri dei collegi di tutte le' facoltà dell’Uni- 
versità, i professori , i supplenti alle cattedre , 
gl’impiegati addetti al corpo universitario , € 
tutti gli studenti nelle varie facoltà , compresi 
quelli di clinica medici o chirurgi. 

Art. 3. I reduci, che hanno militato 
sotto la bandiera universitaria nelle campagne 
Venete, possono esservi ammessi. 

Art. 4. Possono appartenervi gli acca- 
demici di s. Luca, e gli studenti delle scienze 
filosofiche di altri Licei della capitale , i quali 
abbiano l’età di anni dieciotto almeno. 

Art. 5. I reduci contemplati nell’art. 3, 
aventi domicilio in Roma, se non si presentano 
alla Commissione di arruolamento: entro 43 
giorni dalla promulgazione del presente rego- 
lamento, s'intendono decaduti dal diritto di 
essere ammessi in questo battaglione. 

Art. 6. Sono eccettuati dal far parte dì 

uesto battaglione gli ecclesiastici, gl’inservien- 
ti universitarii, e tutti quelli che dalla Com- 
missione di arruolamento saranno riconosciuti 
inabili al servizio militare a seconda del.regola- 
mento Civico. o 

Art. 7. Il regolamento della Guardia Ci. 
vica è obbligatorio per il battaglione universi - 

l | 
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tario, salve le disposizioni contenute in questo 
regolamento. 

Art. 8. Il battaglione universitario è 
organizzato quale corpo di bersaglieri, ne ha 
quindi l'istruzione militare , l’uniforn me, ele 
armi. dd 


TITOLO IL. 


-Formazione del registro matricola. . ©: 


Art. 9.. Dai registri dell’ Università sì 


desume il registro. matricola del battaglione 
universitario. |. 

Art. 40. È istituita. una Codici 
di arruolamento composto del Maggiore, che n'è 
Presidente , di due uffiziali di compagnia , di 
un uffiziale sanitario, di un caporale , edidue 
comuni ; la nomina di essa appartiene al bat. 
taglione. 

Questa Commissione rilascia ad ognuno 
del battaglione un certificato di arruolamento, | 


TITOLO III. 
Formazione del Battaglione e delle compagnie, 


. nomina di grado. 


Art. 44. Il battaglione universitario è 
forma'o anche di olto compagnie composta cia. 


azzo rr 


={9 = 


scuna di un numero prossimamente eguale 
d'iudividuìi, ed il men che sia possibile lontano | 
dal centinajo. ;: ; |’ ’ 

Ciascuna di esse avrà : 

‘ Un capitano —un iii sotto-tenen- 
ti—un sargente maggiore—un sargente foriere 

—quattro sargenti—otto caporali—due mappa- 
tor. —due trombcettieri. 

‘Art. 12. Ea Commissione di arruolamen- 
to forma le compagnìe, avendo cura di riunire 
in ciascuna quelli che il più possibile sono Vi- 
cinì di domicilio fra loro. 

Art. 43. Ogni anno, entro nov svalni , 
dalla Commissione suddetta si prenderà copia 
dei registri delle ‘scuole dell’Università. , e col 
nuovi “studenti si Viempiranno 1 vuoti rimasti 
nelle compàghice. 

Art. 14. Lo Stato maggiore del batta: 
glione è formato del ‘colonnello comandante , 
di un maggiore, del capitano ajutante-maggia- 
re, del Tuartier- mastro col grado di tenente, 
del porta-bandiera gol grado di sotto tenente, di 
due uffiziali sanitarii, l’uno medico Valtro chi 
rurgo ambedue col grado di capitano-a)utante 
maggiore , di un ajutante sotto. uffiziate , di un 
caporal tromba, e di un armiere. 

Art. 45. I membri dei collegi universi» 
tavii; i professori di Università ed i loro sosti» 
tuti con futura successione hanno tutti il grado 

9 * 
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di capitano onorario , e non prestano servizio 
attivo; possono prestarlo però, sia come capi: 
tani, sia in grado superiore, se ne abbiano la 
nomina dal battaglione. 

Art. 46. Le nomine del colonnello: del 
maggiore, del sotto tenente porta-bandiera , de- 
gli uffiziali sanitarii, e dei capitani delle com- 
‘pagnìe sono fatti in apposito cOMIZio del bat- 
taglione universitario a maggioranza relativa 
di voti. 

La nomina del colonnello e del maggiore 
può cadere sopra persone benemerite della cau- 
sa per la Indipendenza Italiana , quantunque 
estranee alla Università. 

Art. 47. Le altre nomine dei grad? dal 
tenente al caporale sono fatte dalle singole 
compagnie a maggioranza di voti relativa per 
cìascun grado. 

Con la stessa regola i zappatori si sce- 
glieranno un caporale fra loro. 

Art. 48. L’ajutante maggiore, il quar- 
lier mastro, l’ajutanie basso-uffiziale e gli al- 
tri, che sono stipendiati dal Governo , sono 
eletti dall’uffizialità del battaglione appena co- 
stituito, a maggioranza di voti. 

Art. 19, Tutti i graduati ( compresi 
gli stipendiati ) cessano dal loro ufficio dopo 
due anni, da che furono eletti : ma a possono 
essere confermati, 
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I graduati possono rimanere nell’ esercizio 
delle loro funzioni, benchè prima di questo ter- 
mine cessino dì appartenere all’Università. 

Art. 20. Chiunque rinunzia ad un gra- 
do, non può essere eletto ad un grado diaconi 
re a quello a cui ha rinunziato. 


"TITOLO IV. 
Distintivi ed armi del battaglione universitario. 


Art. 24. La bandiera universitaria è 
quella stessa sotto cui ha militato il bat- 
‘taglione universitario nelle campagne Venete. 
I suoi colorì sono i tre nazionali con la croce 
rossa nel mezzo, ed ha due fasce l’una di oro e 
l’altra di argento coll’epigrafe Battaglione Uni 
versitario in lettere rosse. 

Art. 22. L’unifcrme del battaglione uni- 
versitario sarà determinato da un apposito re- 
golamento. 

. Il diritto di vestirsi dell’uniforme cessa col 
cessare di appartenere al battaglione. 

Art. 23. Le armi sono carabine ad uso 
di bersaglieri : queste con il resto dell’ arma- 
mento a forma del figurino vengono sommini 
 strate dal Governo. 
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«TITOLO V. 
Doveri ed esercizi inilitari. 


- Art. 24. Il battaglione ha in custodia lo 
stabilimento dell’Università, e vi fa il servizio 
giornaliero di guardia. Sarà pronto ad ogni bi- 
sogno pubblico , pel quale gli venga or dinato 
alcun ser vizio dal comando superiore. della «i- 
vica, sempre per mezzo del comandante del bat- 
taglione. —.. 

Alla dispositiva di questo. articolo. sono 
soggetti anche i membri delle commissioni , 
‘non che il tenente porta-bandiera e i zappatori. 

Art. 25. I militi del battaglione univer- 
sitario sono obbligati all’ istruzione ed agli eser- 
cizi militari nei giorni e nelle ore che verranno 
stabilite dal.comandante del corpo, esclusì per 
regola i giorni di scuola, 

Art. 26. È proibito di portare ualam- 
“que.arma dentro l’Università, tranne al caso di 
militare servizio.. 

Art. 27. I militi universitari. ogni vol. 
ta che si ‘assentano da Roma oltre 45 giorni , 
sono obbligati di consegnare le proprie armi al 
capitano della compagnia, il quale se ne fa re- 
sponsabile. 
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Art. 28. I permessi di assenza si con- 
cedono dal capitano’ della compagnìa , non 
oltre però .di giorni 45. Per un tempo mag- 
giore la facoltà di:dare ì permessi compete 
al comandante del: battaglione. 

Art. 29. Ciascuno del battaglione, quanl 
‘do ‘cessa di ‘appartenervi, può dimandare a 
tamandante-del corpo in certificato relativo alla 
‘sua’condotta , quale certificato dovrà scriversi 
‘in’;quetto dell’arruolamento. Per qualunque 
altra causa e da ‘qualunque altro ufhiziale niun 
certificato’ ‘potrà 'rilasciarsi; ’ — 

ST © Art; (30, Nel'cdso’ di: mobiticedine del- 
da' ‘Guardia Civica $ anche' il‘ battaglione uni- 
versitario' può‘ dare il ‘suo' contingente , il 
‘quale:sìi ‘comperràè di' quei che vogliono ap- 
partenervi. sporitaneamente. 

(iti: i Art.-54. Agli studenti che avrànno fat 
to'parte del contingente mobile, il tempo d’as- 
senza: legale verrà contato come tempo di pre- 
‘senza 7 ed il rettore -concederà loro - di diffe 
rire l'esame PE un bic proporticnato all’ 
assenza: VESTE di 
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TITOLO VI. 


Della disciplina, della competenza , 
| e giudizi propri dlessa. ©. 


I Art. 32. All’osservanza della disciplina 
invigila l’uffiziale della compagnìa ed il capo- 
posto. Essi hanno la facoltà di punire li tra- 
sgressori secondo i casi, colle norme e pene 
fissate da questo regolamento. 
| Art. 33. E’ istituito un consiglio di di- 
sciplina. Questo si compone del maggiore, il 
quale n'è presidente, di un capitano in attivi- 
tà, di un tenente, di un sotto-tenente, di un 
caporale e di due comuni; tutti dal capitano 
1a giù da nominarsi ogni anno colle norme 
fissate per le elezioni «i gradi. Tutt'i membri 
hanno il voto deliberativo. Le sentenze di con- 
danna si formano a maggioranza di voti. Per 
l’assoluzione, o giudizio il più mite, basta la 
parità dei suffragi. I 
Art. 54. I membri di questo consiglio han- 
no altrettanti supplenti dello stesso grado , 0 
condizione, che sono scelti colle stesse norme. 
Il maggiore è supplito dal capitano della pri- 
ma compagnia. 
Art. 355. Fanno parte del consiglio un 
relatore ed un aituario, l’ uno e l’altro scelti 
dal battaglione, il primo fra i professori lega- 
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li, ed il secondo fra i componenti il battaglio- 
ne. Il relatore adempie nel consiglio alle at- 
tribuzioni che in seguito sono indicate, ed 
emette un voto consultivo. L’attuario prende 
nota di tutto ciò che ha luogo nel consiglio, 
ne redige processo verbale, inclusivamente alla 
emanazione della sentenza, ed agli atti che pos- 
sono seguirla. Fa parte del consiglio di disci : 
plina anche un difensore di officio, che sceglie 
il battaglione fra i professori della classe lega- 
le. Questo è dispensato dallo intervenirvi quan- 
do il prevenuto nomina per suo difensore nel 
consiglio altro milite del battaglione, o della 
guardia civica. 0 
Art. 56. L’accusato ha diritto di ricu- 
sare tre de’ suoi giudici , “siano essì titolari 0 
. supplenti, nè gli corre l’obbligo di addurre 
la causa. Questa ricusa deve farsi con dichia- 
razione in iscritto, da esibirsi all’ attuario dopo 
l’intimazione del consiglio, e prima che que- 
sto si aduni. Adunatosi il consiglio non è più 
luogo alla ricusa. 
Art. 57. Nel caso di ricusa di uno o più 
giudici ordinarj, sono chiamati ‘ad assumerne 
le funzioni i supplenti. 
Art. 38. Quante volte 11 prevenuto sia 
un uffiziale, debbono sedere mel consiglio in 
qualità di giudici due uffiziali dello stesso gra- 
do, l’uno fra gli uffiziali titolari o supplenti 


del consiglio, e l’altro a scelta del prevenuto. 
Mm quesito. caso non siede nel consiglio Li ul timo 
‘dei comuni. sai 

ci co Art. 39. Se i due uffiziàli non sono com- 
Pi esi ‘nel battaglione, come sarebbe nel caso che 
l’àctusato sia il maggiore del battaglione, i due 
‘uffiziali che debbono sedere nel consiglio eleg- 
gonsi dal. ceca fra ga della Liceo 
‘civica. i 
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‘ Delle mancanze contro la disciplina. | 


Art. 40. Sono mancanze contro la disci 

vlina 
4. Le ingiurie bi dirette dall'uno 
‘all’altro milite del battaglione nell’ attualità di 


servizio, o dentro il quartiere dell’ Università. 


— 2. Ea pena ingiustamente aL rata 
dal: superiore contro l° inferiore. 
up 3; “La insubordinazione semplice. 
ib L'abbandono del posto, 0 l'addor- 
‘“mentarsi ia CI ù 

15. La mancanza alla fazione; al servi. 
zio di turno, td a qualunque sorta di' Serv iz10 
precettivo. 0 
a 6. L'essere assente più del tempo a asse- 
gnato dal: permesso; 
Art. 44. Tutte le dé violazioni di leg. 
ge:penale non contemplate nel precedente arti- 
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colo sono riservate al giudizio e punizione dei 
tribunali ordinari. Ce 


— Delle pene contro le mancanze disciplinati, 


I Art. 42. Le pene che può applicare il 
capo-posto; 6 l’uffiziale di cormpaghia ; > ‘od il 
consiglio di discrplina SONO 3, 
1. La ‘espulsione. fortnale dal batta- 
glione pubblicata coll’ ordine del giorno. 
. . 2. La degradazione , ossia” la perdita 
del grado militare. |.’ 
3. La riprovazione pubblicata i dell’ or- 
dine del giorno. 
4. L'arresto dentro un locale arinèsso 
al quartiere sotto la consegrta della guardia da 6 
a 24‘0re, e dalle ore 24 a giorni 3. 

; 0‘ 8 L'arresto in casa solto parola” di 
onore da uno a tre giorni ; esclusi: ì ì giorni 
di scuola. i 
I 6. L'inizio alla presenza ‘della 
guardia nell’interno del quartiere. i 

‘7. L'ammonizione privata dell’ uffi- 
ziale della compagnia. 
| ‘8, Unagiornata diservizio di guardia. 
9. Una fazione da farsi fuori “cd oltre 
del turno ordinario. 
Niuna delle suddette pene può cumularsi 
coll’ altra , se non nei casi espressamente ine 
dicati nel presente regolamento. 


440 . 
Delle norme pei giudizii di disciplina. 


Art. 43. Le contravenzioni alle leggi di 
disciplina, che importano le pene contemplate 
dal num. 4 al 5 inclusivamente del precedente 
articolo, hon possono pronunziarsi se non dal 
consiglio di disciplina. I 

Art. 44. Le sentenze del consiglio di di- 
sciplina sono inappellabili. 

Art. 45. Le altre specie di pene, con- 
template dal num. 6 al 9 inclusivamente dell’ 
art. 42, sono pronunziate dal capo-posto nei 
soli casi di sorpresa in flragranti, e negli al- 
tri casi di non sorpresa in flagranti dall’uf- 
ziale di compagnia. ! | 

Art. 46. Dai decreti di condanna pro- 
nunciati per sorprese in flagrante non è luo- 
go adappello. Dai decreti pronunciati dall’uf. 
fiziale di compagnia si può appellare in de- 
volutivo al consiglio di disciplina. 

S. Unico. Se le pene che l’uffiziale di com- 
pagnìa ha pronunciate sono della specie con- 
sìiderata nel numero 6 e 7 dell’art. 42 se ne 
sospende l’esecuzione sino alla conferma. del 
giudicato nel caso di appello. 


cu Ai 


Dei modi di applicare le pene contro . 
le mancanze alle leggi disciplinali. 


Art. 47. La ingiuria verbale contem- 
plata dall'art. 40 num. 4. è punita colla pena 
prescritta nel num. 3. dell'art. 42. 

Art. 48. ll superiore che applica all’in- 
feriore una pena ingiusta è punito colla ripro- 
vazione pubblicata coll’ordine del giorno. 

Art. 49. La recidiva nella mancanza 
considerata nel precedente artic. 48. importa 
contro il colpevole la degradazione. 

Art. 50. La insurbordinazione semplice 
all'ordine del superiore , in materia di servi- 
zio militare è punita colla pena dettata dal nu- 
mero 4 dell’art. 42. 

Art. 54. L'abbandono del posto milita 
re, o l’addormentarsi in sentinella, è punito 
colla pena prescritta dall’ art. 42 num. 9%, 
cumulata con quella del num. 6 dell’articolo 
stesso. | 
Art. 52. La mancanza alla fazione, ed 
a qualunque sorta di servizio precettivo , è 
punita colla pena dettata dall'art. 42, num. 9 
cumulata coll’altra del num. 7. 

Art. 55. L'essere assente più del tempo 
assegnato dal permesso è punito colla stessa 
pena prescritta nell’articolo precedente. 

Art. 54, La recidiva nella mancanza , 


— 4429 — 


per la quale fu-il colpevole punito altra volta, 
importa che il medesimo sia punito: col mas 
simo. del grado di pena stabilito dalla legge , 
e.sempre colla pena del num. 9. art. 42. 


Art. 53. Dopo tre punizioni sofferte dal 
colpevole pella stessa mancanza , o per altra 


più grave, alla quarta mancanza, il contrav- 


ventore graduato perde il grado, cd il comune” 
viene espulso dal battaglione con pubblicazio- 


ne nell? ordine del giorno. 


Art. 56. E' espulso dal battaglione anche 
quegli che dal tribunale Pa è. RO per: 


delitto. infamante. 


Della procedura pei giudizi di' disciplina. 


Art. 57. ‘Le mancanze alle leggi di di 
sciplina che sono riservate alla competenza e 


giudizio. dell’ uffiziale di compagnia, sono dal 
medesimo verificate per mezzo: di un rapporto 
dettagliato a luì rimesso dal capo-posto e per 
mezzo delle altre verificazioni ch'egli crede di 
assumere. 


sume ne stende in iscritto sommariamente il 
risultato. Prima d’interrogare 1 testimon], fa 


promettere al medesimi che il tutto deporran- 


no per la verità sulla: parola dì onore. 
Art. 59. Quando l’uffizialetrovia sufficenza 


Art. 58. Delle verificazioni ch'egli as- 
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di 


provata la mancanza alla legge: disciplinale , 
ne fa contestazione all’ accusato, ‘comunicando- 
gli tutti i mezzi di prova dai quali risulta la 
mancanza alle leggi disciplinali. | 

— Art, 60. Il ‘prevenuto ha. diritto di ad- 
durre tutto ciò che può discolparlo, o giusti-. 
ficarlo ; il che l’uffiziale competente pel giu. 
dizio fedelmente registra negli atti prima di 
pronunciare il decreto. 

Art. 64. Se il prevenito indica testimo- 
nj, per provare il suo assunto ,, debbono sen- 
lirsi 1 medesimi colle norme fissale dall’ art. 
98, € 60. 

‘Art. 62. Nelle contravenzioni contestate 
in flagranti. non ha'luogo alcuna indagine ulte- 
riore. , . 

l'Art 65. L’uffiziale di. compagnia dopo’ 
le assunte verificazioni fa potificare al preve- 
nuto il giorno e l'ora in cui intende dipo 
nunciare il giudizio nel locale appositamente 
destinato, ed emessa la risoluzione in. iscritto, 
. fa notificarla per mezzo del sai ‘gente maggiore 
all’assoluto o condannato. —. 

Art. 64. Il condannato può. ‘app ellare 
dal decreto di condanna dell’ uffiziale di ‘com- 
pagnia al. consiglio di disciplina dentro le 
ore 24 dalla intimazione della condanna , col 
presentare un ricorso all’attuario del consiglio 
di disciplina. © 
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Art. 63. L’attuario comunica il ricor. 
so al presidente del consiglio, che nel più bre- 
ve termine fa convocare il consiglio stesso. 

Art. 66. Al consiglio di appello può in- 
tervenire l’appellante per dedurre tutto ciò 
che creda. Dal relatore si legge tuttociò che ha 
fatto parte del primo giudizio, il ricorso dell’ 
appellanle, e sì emette il voto consultivo. 

Art. 67. Il consiglio ha la facoltà di 
revocare, di confermare, o di riformare il pri- 
mo giudicato. 

Art. 68. Le mancanze alle leggi disci 
plinali, che sono di competenza e giudizio del 
consiglio di disciplina, si discutono alla pre- 
senza del primo consiglio presso rapporto in 
iscritto diretto al presidente del consiglio dal 
capoposto o dall’ uffiziale della compagnia. 

Art. 69. Convocato dal presidente il 
consiglio nel luogo, giorno, ed ora destinati 
con precedente avviso dell’attuario, il relatore 
alla presenza dell’accusato legge 11 rapporto in 
cui è dedotta a suo carico la mancanza alle 
leggi disciplinali. | 
Art. 70. L’accusato ha 1l diritto di de- 
durre tutto ciò che voglia a sua giustificazio 
ne, 0 discolpa, e può addurre i testimoni che 
crede possano verificare le sue induzioni, 

Art. 74. Il relatore fa introdurre V’,un 
dopo l’altro i testimonj a carico ed a discari- 
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co del prevenuto. Li testimonj, dopo la pro- 
‘messa che deporranno per la verità sulla paro- 
-la di. onore , rispondano alle opportune do- 
‘mande. 

Art. 72. Il relatore s dopo l'esame dei 
testimonj e del prevenuto, emette il voto con- 
sultivo. 

Art. 73. Quindi ha luogo la difesa per 
parte del difensore di officio, quante volte non 
adempia a tale incarico un difensose partico- 
tarmente deputito dal prevenuta.. 

Art. 74. L'attuario scrive sommaria 
ente tutto ciò che risulta dagli esami dei te- 
stimonj, dalle risposte del prevenuto, dal voto 
n relatore , ‘e dalla difesa fatta a vantaggio 

dell’accusato. 

: Art. 75. Chiusa la discussione , e rima: 
sti soli. ‘ giudici, i medesimi pronunciano in 
iscritto la sentenza firmata da ognuno di essi, 
Consegnano la sentenza all’attuario, che la no- 
tifica ‘indilitamente al lita e subito s} 
eseguisce. 


SEE 7 (ee 
Art. 76. Nel caso di assoluzione ha di- 
ritto l’ assoluto-che sia pubblicata ta sentenza 
coll’ordine del giorno. Negli altri :casi:la seri- 
tenza è trascritta dall’attuario nell’ apposito. re- 
gistro. n 
; i si 


TITOLO VILO o. 


Consiglio di Amministrazione. + ©‘: 
Art. 77. Il consiglio ‘di amministrazio- 
ne è composto del colonnello , del maggiore, di 
due capitani onorarj , del quartier mastro ;' di 
un tenente, di un sotto-tenenie, di un caporale, 
e di due comuni, nominati tutti ( ad ‘eccezione 
del colonnello, del maggiore, e del quartier ma- 
| stro) in un comizio generale del battaglione. 
Art. 78.Questo consiglio deve preséntare 
entro il mese di agosto di ogni anno il cossuntico 
delle spese sostenute nell’anno già scorso,-ed il 
preventivo delle spese. da sostenersi nell’ anno 
successivo, affinchè vengano sottoposte alla st» 


© periore approvazione. 


Art. 79. Lo stabilimento dell’ università 
fornisce il quartiere pel battaglione universi- 
tario. 

Art. 80. Per qualunque caso non preve: 
duto dal presente regolamento, e per ogni dub- 
bio che possa muoversi sulla interpretazione del 


EAST 


disposto’ del regolamento ‘stesso, il battaglione 
decide ì in un comizio generale. 


I componenti la commissione per l’organis- 
sazione, del battaglione viibiiain 


De Rossi prof presidente 
Gio. ‘Ferri capitano 
s Luigi Daretti tenente 
Filippo Zamboni stud. reduce 
Olimpiade Dionisi prof. 
sinti Alibrandi sad segretario, 





Visto i regolamento sopratraseritto redat: 
0 dalla commissione appositamente nominata; 

Sentito il parere del sig. ministro dell’istru- 
zione pubblica , il quale conviene pienamente 
per l'approvazione ;.. .-. - - 

Considerando esser atile e e necessario che il 
battaglione universitario ahbia uno speciale sta- 
tuto, essendo composto di giovani dedicati alle 
scienze, i quali n A pri. della patria co 
Serg e. cONcOrTerannOo | a sostenerne i diritti , 
l'indipendenza ; — 

Richiesto il sentimento della commissione 
provvisoria di governo , la quale commise al 
sottoscritto ministro di approvare. Al regolamen: 
o sopraladicato ; ><. 
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‘I ministro dell interno approva lo stattito 


organico del battaglione tmiversitario romato 
sopratrascritto. Ordina cheabbia forza di legge, 
è pieno adempimento fia quel a cui si riferisce. 
Dalla nostra residenza nel quirinale 11 gior- 

no otto gennajo milleottocento quaranianove. 


IL Ministro 
Ci. ARMERELINI 


L) 
Atei 


( N. 34. ) Decreto della Commissione prov- 
Ò visoria di Goverhe sull'' immediata sop- 
pressione del dazio governativo del mò: 

cinato delle provintie. o 


9 GENNAJO 1849; . 


DECRETO 


crv deine 


. La Commissione provisoria di Governo . * 


dello Stato Romano ‘|. .. 


Visto il decreto dei 24 agosto 4848 del 
Consiglio gerierale dei deputati, sSull’abolizione 
del dazio governativo del macinato a iatare 
dalla fine del 1849. 
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._ Considerando, chele circostanze sempre 
più difficili non permettone di prolungare l’e- 
secuzione di questa salutare misura*sino al tere 
mine dell’anno corrente, ora appena comincia- 
Ù 3 ma esigono che immediatamente abbia 
uogo: ca se i 
| Che sieve però sopperire al vuoto che 
questa benefica disposizione lascia nell’erario, 
specialmente nell’attwale situazione economica, 
e politica; indennizzare se, e come di-ragione , 
gli appaltato ri per quel iempo che rimaneva a 
compire il contratto , e non defrandare gl’ im: 
piegati se rimanessero improvvisamente privi 
del salario dell'opera che senza loro colpa vaa 
cessare: a “a _ 

.. Che nella città di Roma e nell’agro roma- 
no non produce sensibilmente la suddetta im- 
posizione quegli effetti gravosi e vessator) a 
danno della classe più bisognosa ed operosa , 
che altrove ne provengono, specialmenie nelle 
campagne: I I 

Che la riforma del dazio consuma in altri 
luoghi, benchè reclamata anch'essa, non pre 
senta però quei caratteri di urgenza che milita- 
no riguardo al dazio y2acizato, e che quaniun- 
que sollecita se ne voglia Ja provvidenza , non 
si potrebbe all’istante prenderla senza grave im- 
barazzo: 
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"Ha decretato è decreta : è 

Art. 4. I dazio governativo del maci- 
nato è soppresso a datare dal giorno 45 del cor- 
rente gennajo in tutti i luoghi ov'è in uso. 

- È conservato provvisoriamente nella sola 
città di Roma, e suo territorio. I 

Art. 2, Si concorderà cogli appaltatori 
del medesimo per l'interesse della soppressione’ 
riguardo A tutto l’anno corrente. 

Art. 3. Gl’impiegati governativi addet- 
ti a questo ramo percepitanno il soldo, finchè. 
non sarà altrimenti provveduto. I 

Art. 4. Il Ministro delle finanze è inca- 
ricato di présentare immediatamente il modo 
di supplire all’erario per l abolizione di questo 
introito. 

Art. 5. SI provvederà quanto prima alle: 
misure da prendersi sul dazio consumo gover: 
nativo. 

Art. 6. 11 Ministro delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

Fatto i in pieno consiglio. Roma li 9 gen: 
na]o 4819. 
E. Muzzanetri 
ARMELLINI e 3 
(GALEOTTI | 
. MARIANI 
STERBINI 
. CAMPELLO 


mala 


x»o'ai 
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(N.35..) Ordinanza del Ministero dell’ in. 
terno sulla nomina del tenente. generale 
: comandante’ la Guardia Civica, la qua- 
, le dovrà farsi dai militi cittadini per 
‘segreti suffragi, derogando per questa 

. volta alle regole fondamentali. 


uu. 9 GENNAJO 41849. 
- ORDINANZA MINISTERIALE 


Il governo, eleggendo i graduati nella mi- 
lizia cittadina dei quali era a lui riservata la 
nomina per la disposizione del regolamento 30 
luglio 4847, sì dette cura di nominarli tali che 
ai :meriti personali unissero attitudine al gra: 
do, e. fossero nella stima del pubblico. Cono- 
scendo però. che in circostanze gravi e solen; 
ni, come. sono le attuali, sarà conveniente che 
si preferisca pel comando quegli che fu scel; 
to. dal corpo per proprio libero volere; il pie« 
no consiglio della Commissione. provvisoria di 
governo ha stimato. opportuno per via d’ ec- 
cezione; e:senza derogare alle regole fondamen- 
tali in: altri casì: ordinari, che. la nomina del 
tenente-generale.: comandante la guardia civica 


4890 


di questa capitale dovesse farsi dai militi cit- 
tadini pér segreti suffragi. 

A tale effetto nei giorni di venerdì 42, sa- 
bato 15, é domenica 44 corrente gennajo, dalle 
ore 7 antimeridiane ad un’ora pomeridiana , 
. nel quartiere di ciascun battaglione siederà una 
deputazione composta dei deputati della rispet- 
tiva commissione di arrolamento , ‘la quale coi 
metodi stabiliti per la elezione deglì ufficiali 
riceverà lè schede per la proposta del gene- 
rale stesso. | 

La deputaziòne in ciascun giorno farà il 
processo verbale dell'apertura e della chiusu- 
ra della seduta.” o 

Nel giorno di domenica, decorsa l’ora del- 
la votazione, ciascuna deputazione farà lo spo- 
gljo delle schede, e suggellatolo, lo invierà al 
comando generale civico, formandone apposito 
© processo verbale: questo conterrà tutti ìî. nomi 
dei considerati colla rispettiva votazione. | 

Nel giorno seguente di lunedì, nel coman+ 
do generale si apriranno tutti gli spogli alla 
presenza dello stato maggiore generale, non che 
di due deputati di ciascun battaglione eletti a 
. voti. Il soggetto che avrà riportato la maggio: 

“ranza dei voti sarà proclamato tenente generale 
della guardia civica. In caso di rinuncia, am- 
missibile solo per gravi è legittime cause, sarà 
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sostituito l’altro individuo che gli sutcede im- 
mediatamente per maggioranza di voti.. 

 Militi cittadini, la scelta sarà certamente 
degna di voi, che non ha guari risorgeste a vi- 
ta splendida ed onorevolé; e tale sarà l’eletto, 
che, se i bisogni della patria il chiedessero , sa- 
prà reggervie condurvi a rinnovare le magna- 
.nime imprese che vi resero l'ammirazione del- 
l'universo. Date prova, 0 militi generosi, di 
quella saggezza e concordia in cui vi conserva- 
ste finora; di quell’unione ed ordine che for-. 
mano il nostro elogio, e l’avvilimento di coloro 
che ci aizzano, e che ci vorrebbero agitati da 
intestine discordie; afflitti da sociali sconvolgi- 
menti, e lordi del sangue fraterno. 

. Roma dal Ministero dell’inierno li 9 gen. 
najo 4849. 
.. «Il Ministro dell'Interno 
-. - C. ARMELLINI 
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«10: Né 86. ) Circolare’ del Ministero dell in. 
terno colla’ quale si.conferiscono le fa: 

.. «coltà ai Presidi delle progincie di pote- 

. «e destinare altri luoghi oltre quelli de-, 

:.  Ferminati dal decreto dell'Assemblea na- 

. x. ‘zionale onde facilitare la convocazione 
de collegi elettorali. si n 


ene 09 GanNaso 4849. 
«MINISTERO DELL'INTERNO...‘ 
a Illustrissimo Signore. a 


Quando la legge sulle elezioni dei ‘deputati 
all’ Assemblea Nazionale stabili. che gli eletto- 
ri dovessero condursi..nel capoluogo del di- 
stretto elettorale per dare il voto ad imitazione 
di quanto si era operato in francia, gravissime 
ragioni consigliarono questo modo. 

Molti presidi però fecero conoscere le dif- 
ficoltà che si mettevano in mezzo , e che avreb- 
bono ritardato la operazione. 

Fecero osservare come molti capi-luoghi 
sono a grande distanza dalla periferia del loro 
confine territoriale, e che alla lontananza si ag- 
giungeva l’asprezza della stagione invernile, la 
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quale in alcuni siti non solo rende incomodo” 
il viaggio; ma fa impraticabili le vie. Ciò dimi-' 
nuirebbe il concorso dei votanti a stabilire que- 
st'atto supremo e solenne che deve decidere del» 
la nostra sorte, e della nostra futura prosperità. 

A rimuovere adunque gli ostacoli, laCom-. 
missione provvisoria di governo ha commesso’ 
al sottoscritto Ministro di permettere che , in- 
ogni provincia vve si verifichino le circostanze 
sopra indicate , sia nelle facoltà del preside dì 
destinare , oltre il capo-luogo già determinato’ 
dall’ art. 10 della legge 29 dicembre prossimo: 
passato, e dall’art.4 della istruzione emanata’ 
11 giorno 34 detto, un altro-luogo ancora in cui: 
possano accorrere i cittadini ad eseguire quan-' 
to è prescritto nella legge ed' istruzione. 

. Ad evitare ogni equivoco , dal preside con: 
apposito editto saranno indicati i luoghi, gli a- 
bilanti dei quali deggiano concorrere in un ca- 
po-luogo , o nell’ altro. In questo ogni elettore. 
dovrà votare per il suo distretto, ma pel'nume- 
ro intero dei deputati della provincia , e la vo- 
tazione avrà effetto rispettivamente al distretto. 

Dandosi poi il caso che alcuna delle magi- 
strature comunali si ricusasse di occuparsi del- 
le operazioni che si richieggono per la convoca: 
zione dell’ Assemblea Nazionale, qualunque sia 
il motivo di tal renuenza, la stessa Commissio- 
ne di governo ha dato facoltà al sottoscritto di 
autorizzare i presidi a sostituire ai magistrati 
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comunali rennenti una Commissione ‘composta. 
dei cittadini i più influenti e più estimati della 
città , come si è mandato ad effetto in Roma, 
con ordinanza di cui si unisce copia. ] 
«Avranno essi dirilto di farsì coadiuvare da- 
gli impiegati subalterni municipali , i quali si 
dovranno prestare con diligenza ed impegno; e. 
le spese saranno sempre a carico del comune, — 
Se la statistica fosse stata attivata, V.S.. 
avrebbe pronti i materiali per gli elenchi degli. 
elettori ; in mancanza di questa Ella prenderà 
tutte quelle provvidenze , anche coattive, le 
quali saranno necessarie per attuare l’operazio-. 
ne, ricercando e prendendo gli stati civici da 
chi li possiede, 
Il Governo è certissimo che quei cittadini 
a cui fu affidata l’amministrazione degl’ interes: 
si della patria , in queste nostre condizioni so- 
lenni non vorranno disertare il loro posto , e 
mancare alle carità d'italia, e dello stato. Che 
se ciò avvenisse in qualche luogo, saranno ben 
surrogati come si è detto da altri operosi che 
uniranno attività e fermezza. | 
Tanto sia a V.S. di governo per le provvi> 
denze che dovrà prendere, anche rispetto alle. 
sostituzioni che fossero necessarie. 
Mi confermo con distiuta stima 
Roma 9 Gennajo 41849. 
Affezionatissimo Servitore 
C. ARMELLINI 
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( N. 37. ) Circolare del Ministero dell'in- 
terno colla quale si permette nelle Pro- 
vincie anche in quest'anno i consueti 
divertimenti del carnevale , e si concede 
alle Comuni un limitato permesso di tom. 

- hole sotto alcune condizioni. sa 


40 ermmaso 4849. 


*. — MINISTERÒ DELL'INTERNO 
eni RG 
CIRCOLARE 


Illustrissimo Signore: I 
‘ Anche in quest'anno, nella ricorrenza del 
carnevale, avrannò luogo i consueti diverti- 
menti della maschera, delle corse , de’ festini 
e de’ così detti veglioni. a 
Affinchè non accadano inconvenienti nei 
- divertimenti medesimi, s' interessa la massima 
cura de presidi delle province ad adottare tutte 
le opportune cautele: fra le quali potrebbe es- 
ser co mpreso il divieto della maschera in viso 
nelle ore notturne, eecettochè ne’ festini e ve- 
glioni, siccome si usa nella capitale. 
Vengono inoltre autorizzati gli stessi presi 
di di accordare colle seguenti norme il numero 
ordinario delle tombole che dai comuni delle 
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gi il province sì chiedessero di estrarre ; 
ecì 


ve Su 


4 


se 


» Al comune del luogo di residenza del 
preside tre tombole all’ anno: ai comuni di 
residenza dei governatori distrettuali due 
| tombole all’anno; ed agli altri comuni una 
» sola tombola all’ anno. » Tali concessioni 
debbono essere indeclinabilmente vincolate col- 
l'obbligo del versamento di due decimi dell’in- 
troito nelle casse, del pubblico erario, e di tutte 
le altre regole e cautele di pratica. 

E nel partecipare a V. S. Illma queste di- 
sposizioni, affinchè le faccia eseguire nella par: 


te che le spetta, mi confermo con sentimenti di 
Panna stima 


LA 
; 7 DI 


Di V-S. Iustrissima — 
Roma li 10 del 4849. 


° Devotissimo serva » 
C.. ARMELLINI .. 
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tel N. 58.) ;Circotore | del‘ Ministero! : dell th 
da, e Ferme suicerediti delle comunità :per'for- 
cimaa 74/856 nell’andata! e' ritorno” Lera e 


9: Vis: pe ‘IR do | 
di dl a ice, di ON Li 
Pica 0h 6 MO GENNAIO 490. Sa 
salon, sud “I 
MINISTERO DELL' INTERNO. 
a Tio el tea aa Ga 
Sr li “dee... ob A e 
DI Ri Sr Wei i 
SETT] I h000 i LL ASIRROLARE > | oi 
4 4 "D) 1 
Lit  Iustrissimo Signore: 


aa iu gesì: ; pera 


us |. governo 'hon ha: frasearato ‘di reclamare 


Li 


? dl'insistere pét-soddisfacimento déi crediti ;' i 
ati si cumulareno: a favore:di molte coniu- 


‘iità delto Stato per andata »e ‘ritorno delle 


truppe napoletane ;- ma .aricora le di lui cure 
non ottennero l’ effetto desiderato. Crescono 
infatito’ i bisogni - delle ‘comunità creditrici ; ; 


AIaande è necessità. ili: :sorcorrerle. almeno ‘in 


parte . Perciò la Commissione provvisoria 
di governo stimò consentaneo. alla. giustizia 
il dividere per: contribato: Tai cassa: milita- 
re destinata alla sussistenza «di quelle trup- 
pe. è chei condottieri delle medesime lascia- 


‘rono-iîn Bologna presso il Legato quasi in prin- 
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.cipio di:papamento. Il-giùre. civile e pubblico 
-facevano diritto a questa provvidenza, E° te- 
.mue. il soccorso perchè minore della quznia 
parte del credito ; gioverà intanto.a sollevare 
i comuni dalle molte strettezze finchè gli officli 
e le pratiche .del signor Ministro degli affari 
esteri avranno ottenuto intero il soddisfaci- 
mento, i ila 
Per mandare ad effetto la divisione, a cia- 
scun preside saranmro trasmessi i mandati delle 
comuni comprese nella di lui provincia , da 
realizzarsi sulla cassa esistente in Bologna pres- 
so il legato. 
Sia queste una prova della. vigilanza del 
‘| governo , il quale sebbene distratto da gravis- 
Sinai pensieri, pur -vigilà a: Auto ciò-chè con- 
stribuisce al miglioramento e sollievo delle por 
polazioni , occupandosi ancera del modo ; di 
Soddisfare ai ‘crediti nounicipali per inden- 
mizzi-di passaggio delle nosire milizie ed.altro 
a queste relativo, + E a 
:‘. Tanto per norma di V. S. e delle magi 
strature municipali, mentre:mi protesto. con 
distinta stima, \ a ab 
«Di VS. HIma .. nuo da 
‘.: Boma 40 gennajo 4849. C 


# v 
VIP I SPAZI LO 


- * r » 


3 a TE 
sE Affmo. servitore . — 
È | 2 « & Gi ARMELLINI CANA 


LL) 
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. ( N. 39. ) Programma del Ministero delle 
armi sull’ammissione degli aspiranti nel 
la militare marineria Pontificia. 


XA GENNAIO 1849. 


MINISTERO DELLE ARMI. 


en n 


Siccome frale armi facoltative la marine- 
ria tiene il primo luogo , perciò abbisogna es- 
sa più d’ogai altra d'istruzione. Quindi è che 
l'aspirante della marineria dovrà conseguire 
una speciale scientifica educazione, per la qua- 
le possa lodevolmente soddisfare alle incomben- 
ze della sua complicata carriera militare. 

Affinchè poi questà posa bene intrapren- 
dersi e compiersi da coloro che ad essa voglio- 
no dedicarsi , dovranno i medesimi essere 
sottoposti nell’ammissione alle seguenti disci. 
pline. ue | 
4, Dovrà il candidato presentare al Mi- 
nistero delle armi la istanza, per essere am. . 
messo a concorrere al posio di aspirante dì se- 
conda classe della militare marineria, corre- 
dandola della fede dì battesimo , e di una sì- 
curià per la somma di scudì dieci al mese per 
lo spazio di quattro anni. I 

44 


HA E 


2. Pei figli della marineria vi saranno 
due piazze, esenti dalla suddetta ‘obbligazione 
di scudi dieci , alla quale il Governo supplirà. 

3. Sarà preferito agli altri italiani il sud- 
dito pontificio. 

4. Il candidato dovrà essere nell’ età 
non minore di anni 10 compiti , hè maggiore 
di 13. 

5. Dovrà godere ottima salute, robusta 
costituzione ed acuta vista. 

6. Dovrà provare la onestà de’ suoi na- 
tali s la sua morale condotta, e di avere avuto 
una plausibile educazione. 

7. Prima di essere ammesso, dovrà dal 
Una apposita commissione essere assoggettato 
ad un’esame , il quale sarà più o meno este. 
so secondo l’età del candidato. Quelli però che 
più avvicinansi all’età di quindici anni, do- 
vranno essere versati nella rettorica, nell’aritme- 
tica e negli elementi di geometria piana e so- 
lida. 

.8. Dopo i suddetti esami la commissio- 
ne formerà la scala di merito dei candidati , 
proponendo con analogo rapporto al Ministero 
delle armi quelli che crederà più adatti per esse. 
re ammessi come aspiranti di seconda classe. 

9. Dal giorno dell'ammissione il can- 
didato percepirà dal Governo scudi sei mensili. 
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40. Visarà, a spese del Governo, una 
scuolaove gli aspiranti dovranno essere istruiti. 

AA. Vi sarà un apposito regolamento 
sull’ esercizio scolastico , sopra 1 concorsi, le 
premiazioni , è le promozioni. 

42. L'saspirante di seconda classe dopo 
due anni scolastici dall’ammissione, dopo aver 
corrisposto aj quanto si richiede dal suddetto 

regolamento , sarà promosso ad aspiranie di 
prima classe. Da questo, giorno sarà ascritto 
nei ruoli della marineria dello stato col soldo 
mensile di scudi dieci. Ottenuta questa pro: 
mozione , gli saranno valutati in servizio 1 
decorsi due anni. Quelli che non riusciranno 
abili a questa promozione perderanno ogni. 
titolo nella marineria e presso il governo. 

435. Nella prima ammissione il nume- 
ro sarà di otto individui , ed 11 concorso ver. 
rà aperto dal 15 genna]o a iulto febrajo. I: 

Roma li 44 genna;jo 41849. 


Il Ministro delle Armi 
CAMPELLO 
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( N. 40. ) Circolare del Ministero dell in- 
terno sul dovere dei parrochi ad esibire 
1 libri parrocchiali al respettivi munici- 
pu per formare le liste elettorali. 


42 GENNAJO 4849. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
Pena 
CIRCOLARE 


Sig. Governatore : 


EF’ necessario , urgente che i libri parroc- 
chiali , ove sono iscritti i cittadini, siano con- 
segnati alle Municipalità per tutti gli usi che 
queste sono in diritto di farne. E’ quindi do- 
vere dei sig. Parrochi il prestarsi a tali esibi- 
zioni. Depositari essi di siffatti libri, non 
possono ricusarli , richiesti dai magistrati che 
rappresentano la popolazione stessa della qua- 
le tali libri sono, per così dire, gli elenchi ed 
altrettanti atti civili ; o dalle autorità gover- 
native. 

Ella sig. Governatore, è incaricato di u- 
sare tutti mezzi di prudenza e di fermezza, per- 
chè tali diritti siano rispettati ed immediata. 


n. e 


mente abbianoil loro effetto per le liste elet- 
or e ciò sotto la sua più stretta responsabi- 
ità. | 
Mi confermo con stima 
Roma 42 gennajo 4849. 


Affmo per servirla 
C. ARMELLINI 


(| 


. ( N. 44. ) Decreto della Commissione prov- 
visoria di Governo sulle riforme provvi- 
sorie risguardanti la procedura nelle 
cause civili. 


42 GENNAJO 4849. 
DECRETO ©’ 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Itomano 


Vista Pargenza ; 
. Considerando che la riforma giudiziaria 
ha bisogno di tempo ed esame per essere matu- 
ratamonte ed utilmente compita, d’altronde vo. 
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lendosi rimossi quegl’inconvenienti che la e- 
sperieuza ha fatto conoscere come più gravi, 
a contare da oggi siuo alla definitiva formazio: 
ne e sanzione del codice di procedura ; 


DECRETA : 


Art. 4. E’ dispensata nelle cause civili 
la redazione e spedizione delle sentenze inter- 
locutorie od incidentali di qualunque natura , 
dovendo bastare per gli effetti di legge un sem: 
plice alto'a procuratore, con cui se ne intimi la 
pronunzia. 

Non si richiede la spedizione degli opina- 
menti, dei processi verbali di esame di testimo- 
ni, risposta a giuramenti, a posizioni, relazioni 
di periti, e simili. Questi atti tutti inclusiva- 
mente a qualunque dichiarazione s’inseriranno 
nel fascicolo della causa in ‘originale, ed il can- 
celliere ne darà alle parti ( se lo richiedono ) 
una copia semplice in carta libera. A tal fine i 
motivi degl’ opinamenti dovranno consegnarsi 
al cancelliere il giorno medesimo della loro pub- 
blicazione sotto stretta responsabilità del giudi- 
ce, o tribunale che li avrà emanati. 

Art. 2. Nelle cause-di appello è idispen- 
sata la copia autentica degli atti fatti nel tribu- 
nale a quo; ed inverse, interposto l’appello, dal’ 
, tribunale appellato si irasmetterà, entro un me- 


— 167 — 


se, d'ufficio alla Cancelleria.cui viene portata la 
causa, l’intiero ed originale fascicolo degli atti 
stessi. . > | 

Art. 3. Le cause inferiori agli scudi 200, 
e tutte quelle che per legge sono di competenza 
dei giusdicenti e governatori che ne fanno le 
veci, si tratteranno in appello celle stesse nor- 
me che si praticano .in prima istanza nelle cau- 
se esecutive e sommarie non iscritte in ruolo. 

Le parti potranno dedurre contemporanea- 
mente alla proposizione e. discussione delle me- 
desime le lora ragioni-a mezzo di comparsa mo- 
tivata da depositarsi in atti. 

Art. 4. D'ora innanzi è dispensato l’uso 
della carta bollata nelle copie di ‘tutti gli atti 
che vengono notificati alle parti, 0 procuratori, 
tranne le citazioni, sulle quali può aver luogo 
la costituzione dei medesimi : rimanendo però 
ferma la necessità della. carta di bollo negli ori: 
ginali. 

Art. 3. Nei ricorsi interposti al tribunale 
supremo il deposito nelle cause maggiori stabi- 
lito presentemente in scudi 10 è ridotto (come i in 
antico ) a scudi 4, e nelle cause minori a scu- 
di 2. 

Art. 6. Le eccezioni di nullità pei tre 
difetti sostanziali non riservate al tribunale su- 
premo si proporranno nelle forme che si pro- 
pongono gli altri incidenti senza bisogno di me. 
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‘morie in iscritto. Con ciò viene derogato al di- 
sposto dei $$. 794, 795 di procedura. 

La giurisdizione del tribunale di compe- 
tenza maggiore nelle cause minori può essere 
prorogata «dal consenso della parte , se abbia 
contesiata la lite prima di proporne l'eccezione; 
ed in ciò resta.derogato il paragrafo 786. 

Avt. 7.:E° abolito l’uso della lingua la- 
tina in quei tribunali nei quali ancora rimane. 
Tutti gli atti, inclusivamente alle difese , opi- 
namenti (detti decisioni ) , e senienze, si fa- 
ranno in lingua italiana. ‘Tuttavolta le difese 
già distribuite ai tribunali , presso i quali era 
conservato l’uso della lingua latina in cause non 
decise, potranno nuovamente distribuirsi nella 
riproposizione delle cause medesime. | 

| Art. 8. E' in facoltà del tribunale della 
Nota in iutte le cause, ove confermi la prece. 
dente decisione, ossia opiuamento, di ordinare, 
se lo creda opportuno, contemporaneamente la 
spedizione «della sentenza senza bisogno di spe 
ciale richiesta. 

Una tale disposizione è applicabile per le 
decisioni eziandio emanate in contumacia. 

Art. 9. Nelle cause incidentali che 
vengono in Rota in grado di appello, si proce. 
derà per memoriale , come se gl’ incidenti ve- 
nissero clevati nella Rota stessa e senza concor- 
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dazione di dubbio, ed al rescritto sarà aggiunto 
l’ordine di spedizione. 

Se involvano gravissime difficoltà, è in 
potere del tribunale di ordinare simultanea- 
mente al rescritto la estensione di una breve 
decisione. Riproponendosi dipoi la causa, il re- 
scriito , quantunque riformatorio o rivocatorio 
del primo, sarà irretrattabilmente spedito. 

| Art. 40. In tutti i tribunali di Roma e 
dello Stato, anche nelle cause ovdinarie e d’ ap- 
pello, come in quelle che si propongono al tri. 
bunale supremo, le spese d’ora innanzi si tasse- 
ranno in sentenza, o nel decreto ( per ciò che 
risguarda il tribunale Supremo ) salvo il dirit- 
to di opposizione a termini di legge. 

(Questa opposizione nelle cause minorì di 
prima istanza sarà porlala innanzi al medesimo 

‘giudice : nelle cause maggiori innanzi al presi- 
dente del iribunale, che ne farà relazione stra- 
giudiziale in camera di consiglio sopra memo- 
rie manoscrilte, e senza obbligo di distribuirle 
agli altri giudici. | I 

Questa disposizione si estende anche alla: 


Rota, alla piena Camera, ed al tmbunale Supre- - 


mo. Il Ponenie in questi Tribunali si conside- 
rerà parificato per quesito oggetto al presidente 
degli altri tribunali. 

Il rescritto stragiudiziale da emanarsi in 
"Camera di consiglio s'intimerà soltanto al pro- 


- 


— 4170 — 


curatore contrario, e sarà eseguibile nel termi. 
ne di legge senza che mai possa essere soggetto 
a reclamo o revisione. 

Art. 44. Se avvenga la morte, cessazio 
ne, o traslocazione di un giudice, 11 supplente 
o chi gli subentri in qualunque tempo, disim- 
pegnerà quanto venne demandato dal tribunale 
al primo giudice, senza chiedersene surroga- 
‘zione. . ra 
Art. 42. E° derogato al disposto nell 
$. 444 num. 3. Le azioni dei creditori del de- 
fonto contro gli eredi, o contro i beni ereditar] 
finchè sono indivisi, saranno di competenza dei 
governatori , assessori e tribunali in ragione 
della somma richiesta. Nel caso di più coere- 
di, alcuni dei quali eccepiscano la mancanza 
di qualità ereditaria , il giudice pronuncierà: 
contro quelli che non opposero tale eccezione, 
salvo all’attore il diritto di esprimentare la sua 
azione innanzi il tribunale competente. . 

Art. 43. Per favorire il commercio , 
d'ora innanzi le cambiali così estere, come di 
piazza, biglietti all'ordine e simili, saranno re- 
gistrate col diritto fisso di ba}. 20 senza per- 
cezione di multa, e senza avere riguardo alle 
girate. La multa sarà pagata nell’atto della re- 
‘ dazione della sentenza, e così il diritto di re- 
gistro proporzionale. Per le girate non sarà 
mai luogo ad'alcuna percezione di registro. 


— 1714 — 


Art. 44. Il presente decreto ‘avrà ese» 
cuzione in tutto lo Stato il giorno 21 corren- 
te gennajo. Tutti gli atti che si faranno po- 
steriormente dovranno conformarsi alle presen- 
ti disposizioni. 

Fatto in pieno Consiglio. 


Roma 42 genna]jo 4849. 


C. E. MuzzaARELLI 
C. ARMELLINI 

F. GALEOTTI 

L. MARIANI 

P; STERBINI 

P. CAMPELLO 


— 172 — 


( N. 42. ) Circolare del Ministero dell in- 
terno colla quale si eccitano gl’ impie- 
gati a dare opera pronta ed efficace per 

.V andamento delle disposizioni del Go- 
verno. 


43 GENNAJO 4849. | 


MINISTERO DELL'INTERNO 
| —=eg©©Do—_—— 


CIRCOLARE 


Illustrissimo Signore 


La diligenza del governo in prevedere, e 
la fermezza ‘nell’operare , salvarono lo Stato 
dalla dissoluzione sociale e dall’anarchia. Ma 
ciò che deve formare il contento di ogni one- 
sto, produce la perturbazione degl’inimici no- 
stri 1 quali si arrovellano per la nostra digni- 
tosa tranquillità , e si sforzano per addurre 
discordie e sconvolgimento, e perchè scorra , 
anche, se fia d’uopo , sangue fraterno, Tanto 
non avrà effetto, finchè valgono le cure e le 
provvidenze di chi siede al governo. E’ però 


ig 


necessario che queste siano scrupolosamente 
ed energicamente eseguite ed assecondate. 

A tal’effetto la Commissione Provvisoria di 
Governo ha commesso al sottoscritto di pubbli- 
care il di Lei assoluto volere, che ogni im- 
piegato, a qualunque ramo e condizione ap- 
partenga, debba eseguire accuratamente ed im- 
mediatamente gli orditii che ad Esso sono co- 
municati, e prendere tutli i provvedimenti 
che potessero consigliare la saggezza perchè 
gli ordini stessi abbiano immediato e pienis- 
simo l’effetto. 

Chiunque mancasse a questo principio 
imposto dall’onore e dal dovere, o che mo- 
strasse sentimenti ostili al presente ordine di 
cose, sarà istantaneamente sospeso, 0, secondo 
1 casi, anche dimesso, e sempre colla perdita 
assoluta del soldo. 

Il magistrato ‘ed impiegato onesto piutto- 
sto che continuare a starsi in un officio, al 
disimpegno del quale contrariassero i proprii 
principii, deve da se slesso rimuoversi e non 
tradire la fede pubblica, e quel volere dei Po- 
poli che hanno diritto di regolare la propria 
. esistenza e la propria amministrazione secon-. 
do l’esigenze della opinione , ed il grado di 
maturità in cui sl irovano i tempi. 

Mì confido che questo avvertimento sarà 
bastevole a conservare nel loro dovere tutti 
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gl’impiegati, 1 quali non dovranno dolersi che 
. di loro, se il governo prenderà ferme ed im- 
mancabili determinazioni. 

Finalmente, a prevenire ogni tentativo 
diretto ad impedire o ritardare la riunione 
dell'Assemblea Nazionale, V.S. è abilitata a for- 
mare uno o più distaccamenti di uomini scel- 
ti dalla milizia cittadina, o di linea. Essi sa-0 
ranno spediti ove il bisogno l’esigga condotti 
dal loro uffiziale non solo, ma saranno diret- 
ti da persona saggia e prudente con ufficio di 
commissario la quale istruisca le masse, ed in 
caso di bisogno tenga mano forte per l’adem- 
pimento di questa disposizione vitale per la 
nostra Indipendenza e per ogni altr’ ordine 
che venisse comandato dal Governo. 

Sonofcon distinta stima 


Roma 415 gennajo 1849. 


Dvmo Servo 
C. ARMELLINI 
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( N. 43. ) Decreto della Commissione prov- 
‘  visorta di Governo sulV'istituzione di una 
Giunta di sicurézza pubblica diretta a 
dare una vigorosa esecuzione alle Leggi 
contro coloro che direttamente o indiret- 


tamente impediranno la convocazione dei 
collegi elet torali. 


- 43 GENNAJO 4849. 
DE CRE T 0) 


eta ra 


La Commissione provvisoria di Governo 

dello stato romano. 

Considerando che la convocazione di un’as- 
semblea nazionale in Roma fu domandata dal 
voto universale e dalla necessità di consultare 
1l popolo per determinare un ordinamento po- 
litico, e provvedere ai gravi bisogni dell’ erario 
e-di ogni altra cosa ; - | 

Considerando che i tentativi fatti per im- 
pedire in qualunque siasi modo la riunione di 
questa assemblea è un’ aperta lesione ai dritti 
del popolo; solo giudice competente per decide- 
re le grandi questioni dellostato nelle circostan- 
ze straordinarie in cui si trova il nostro paese ; 
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Considerando che senza la convocazione di: 
questa assemblea nazionale romana sarebbe im- 
ossibile il riunire 1° assemblea costituente ita- 
lana la quale deve assicurare la indipen denza e 
la libertà della patria comune; 

Visto che in questi giorni 1 quali precedo- 
no la riunione dell’assemblea nazione romana 
un partito reazionarso cerca ogni via e non ri- 
fugge da ogni mezzo, sia esso il più tristo, per 
eccitare la guerra civile e distruggere quell’ordi- 
ne, quella tranquillità che hanno reso ammira- 
le il nostro popolo ed harino assicurato le vite e 
le proprietà dei cittadini; 

La Commissione provvisoria del governo 
romano su: 


DECRETA + 


Qualunque individuo privato, o pubblico 
funzionario tenti con modi diretti o indiretti 
d’impedire la convocazione de’ collegi elettorali 
chiamati a nominare i rappresentanti |’ assem- 
blea nazionale, o cerchi di eccitare la guerra ci: 
vile consigliando sia il popolo cia la forza arma- 
ta, a disubbidire alle attuali autorità costituite, 
è dichiarato perturbatore dell'ordine pubblico, 
nemico della patria , e come tale sottoposto al 
massimo rigore delle leggi. 
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A tale effetto è creata in Roma una Giun- 
ta di sicurezza pubblica, presieduta dall'attuale 
Prefetto di polizia, e destinata a dare una rapi- 
da e vigorosa esecuzione alle leggi. 

Ciascun preside nella sua provincia insti- ' 
tuirà una simile Giunta, destinata al medesimo 
ufficio. 

I ministri dell'interno e polizia, e di gra: 
zia e giustizia sono incaricati respettivamente 
della esecuzione del presente decreto. 

Roma li 43 gennajo 1849. 


è C. E. MuzzaRELLI 
5 -C. ARMELLINI 
. F. GALEOTTI 
L. MARIANI 
P. STERBINI 
P. CampeELLO, 


12 
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( N. 44. ) Ordinanza del Ministero dell'in. 
terno colla quale sono chiamati a fai 
parte della milizia civica è giovani che 
abbiano compiti A8 anni di età, esone- 
rando quelli che hanno superato gli an 
ni 55. 

15 GENNAJO 4849. 


ORDINANZA MINISTERIALE 


Il Ministro dell’'internò uno dei componenenti 
la Commissione provisoria di governo. 


Molte istanze sono state ripetuie in varil 
tempi dalla gioventù generosa per attenere l'o- 
nore di essere ammessa nella milizia cittadina, 
e nuove domande furono ultimamente rinno- 
vale. sl 

Considerando che l'ammissione della gio- 
ventù somministra mezzo a sollevare alcuni mi- 
liti che per l’età maturasi trovano in uno stato di 
salute malferma ; 

Seniita la Commissione organica della guar. 
dia civiea ; 

Sentita la Commissione provvisoria di Go- 
verno ; 

DECRETA 


4.° Faranno parte della guardia civica 
quei giovani i quali, compiuto l’anno dieciotte- 
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simo, abbiano tutti i requisiti voluti dalla ]eg- 
ge : godranno di tutti gli altri diritti : ma non 
potranno esser graduali che quando siano giun- 
ti alla maggior età prescritta dal regolameuto 30 
luglio 1847. 

2.° I militi 1 quali avranno oltrepassato 
il cinquantesimo quinto anno, potranno diman- 
dare d’essere esonerati. 


. Roma dal Mimistero dell’interno li 48 sen 
najo 4848. 


Il Ministro dell'Interno 
C. ARMELLINI 


49 * 
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i N. 43. ) Ordinanza del Hinistero dell in- 


terno sul modo di dare il voto nel? elezio- 
ne de Deputati per D Assemblea Nazionale 
in ordine al militari in attività di sere 
VIZIO. 

43 CENNAJO 41849. 


ORDINANZA 


In conformità della risoluzione del pieno 


consiglio della commissione provvisoria diGo. 


verno dello Stato romano. 
Ha REA e decreta : 


Art. 4. I militari di ogni specie, cara: 
binieri, ed altri, che fuori dei capo-luoghi de’ 
collegj elettorali non possono allontanarsi dai co- 
munì per non lasciare il servizio che vi presta 
no nel giorno stesso dell’elezione generale dei de- 
putati all'Assemblea nazionale , daranno il loro 
voto nelle mani del capo del municipio, assistito 
da quattro squittinatori ed un segretario, da sce - 
gliersi colle stesse norme prescritte per il capo- 
luogo ove si eseguisce la elezione generale. 

Art. 2. Îl risultato dello spoglio dello 
scrutinio, chiuso e sigillato, sarà rimesso con 
prudente cautela dal capo municipale suddetto 
al capo-luogo, per averne ragione nello spoglio 
generale. 
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Art. 3. In tutto il resto la votazione dei, 
militari sarà regolata come quella degli altri 
abitanti del luogo. in cui sono chiamati a' dare 
il voto. : "a 
Art. 4. I presidi delle province sano in- 
caricati della esecuzione della presente ordi- 
nanza. 

Roma 43 gennajo 1849. 


Il Ministro dell’ Interno 
G. ARMELLINI 


( N. 46. ) Za Commissione provvisoria dij 
Governo nomina la Giunta temporanea 
dt sicurezza in esecuzione del decreto 
dei 43 gennajo A849. 


43 GENNAIO 1849. 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stata Romano 


Visto il decreto della Commissione provvi- - 
soria di Governo dei 13 corrente gennajo , che 
istituisce una Giunta temporaria di pubblica 
sicurezza presieduta dal sig. Prefetto dì polizia; 

Udita la Commissione stessa ; È 

Sono nominati a fomponenti la detta Giun- 
da, oltre il sullodato sig. Prefetto di polizia pres. 
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sidente, i signori maggiore Mattia Montecchi, 
e dott, Niccola Carcani. 
La Giunta è fin da oggi di diritto e di fatto 
costituita. | 
La sua sede è nel palazzo Madama. 
Roma45 genna]o 1849. 


. E. MuzzarELLI 
. ARMELLINI 

. GALEOTTI 

. MARIANI 

. STERBINI 

. CAMPELLO 


aclaci aloe) 


‘ ( N. 47. ) Ordine del giorno del Comando 
generale delParma politica sull’organiz- 
zione del corpo. 


43 GENNAJO 4849. 


COMANDO GENERALE 
DELL'ARMA POLITICA 


— n 
Carabinieri: 


Fin d'allora che nel Marzo passato io, co- 
me Ministro di polizia, assumeva il comando 
di voi, 0 carabinieri, rivolgeva a voi le più 
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sollecite cure ristorando l’onor vostro, correg- 
gendo la vostra interna amministrazione, in- 
coraggiando il valore ed esortando alla discì- 
plina; affine che 1 vostri servigi fossero alla 
Patria di vera utilità, ed il contegno vostro 
vi ritornasse al rango “della prima milizia del- 
lo Stato. Ma il vostro corpo abbisognava an- 
cora di molte riforme , speci: almente nella sua 
organizzazione , ed io ne geltai le basi che, ma- 
turate e sviluppate dipoi da speciale commis- 
.sione, fui lieto di portare a compimento nel ri- 
salire al ministero con ordinanza del 48 passato 
dicembre. 

Ed ora, che inalzato al grado ed all’offizio 
di vostro generale è debito mio il mandare ad 
esecuzione 1 stabiliti ordinamenti, ho già dato. 
mano all'opera la quale in breve verrà com- 
piuta. 

In virtù di quell’ordinanza, che dal 4 del 
corrente scrinaio si va mettendo în alto, viene 
il corpo diviso in tre reg; simenti, il comando 
de’quali siederà per il primo in Roma, per it 
secondo in Bologna, per il terzo in Ancona : il 
primo è composto di Lre squadroni, di due si 
compongono gli altri. Ogni reggimento è co- 

mandaio da un colonnello; % eli squadroni lo so- 
no, quanto al primo d’ogni feggimento, da un 
tenente-colonnello, da maggiori gli altri. La 
forza complessiva viene aumentata a quattro- 


ti 
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mila uomini, e sì accresce specialmente negli 
uomini a cavallo. La divisione e distribuzione 
della forza per le province è fatta per modo che, 
senza suddividersi in troppo minute frazioni 
che non servono al fine e che snervano il sol- 
dato, possa estendere il suo servizio utilmente 
per ogni parte dello Stato, ed essere ad un tem- 

o prossima ai suoi centri. L'amministrazione 
Dia entro il corpo stesso: un’inten- 
denza risiede in-Roma presso il comando ‘gene- 
rale: a ciascuno dei tre reggimenti assiste un 
consiglio di amministrazione che ne provvede 
alla particolare azienda ed agli interessi econo» 
mici. Un deposito d'istruzione, un regolamento 
amministrativo, ed un regolamento disciplina= 
re estirperanno gli abusi, rinfrescheranno la 
memoria e l'osservanza dei rispettivi doveri, 
ridoncranno al corpo la sua primitiva forza € 
dignità, e-proteggeranno il soldato contro qua- 
lunque soverchianza. Ne vostri rarighi non de- 
ve rimanere chi noà meriti di vestire la vostra 
onorata divisa; nè potrà esservi ammesso d’ora 
innanzi chi non sia tale da rendere rispettata, 
forte ed onorata | arma politica, e così, 
se il rigore nell’ammettere chiuderà l’adito ad 
alcuni, lo aprirà a maggior numero di buoni e 
di valorosi che ora accorreranno senza esitanza 
a dare il Joro noine ed i loro servigi in un corpo 
di militi prodi ed onorati, 
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Carabinieri! secondate le mie cure; educa- 
tevi alla disciplina, alla moralità, al rispetto ai 
cittadini; siate osservanti de’vostri doveri, 1m- 
passibili esecutori della legge, ma sovvenite in 
ogni incontro, che nell'essere soldati non cessa- 
ste di essere cittadini ed italiani ; e che ogni in- 
temperanza, ogni asprezza di modi, ogni eccesso 
è indegno d’un’onoraio militare, e vi è solenne- 
mente divietato; sovvenite che sarebbe: in voi 
doppia colpa; perchè avete doppio dovere, dac- 
chè il governo, proteggitore dell’ordine e della 
sicurezza interna, e difensore delle framchigie 
del popolo, de’suoi diritti e della sua libertà, 
ripone in voi la sua fiducia. 

Io vado superbo di comandare a soldati che 
non furono secondi a nessuno nelle - gloriose 
giornate combattute sui campi di Lombardia, 
ai prodi dell’otto agosto, cui batte in pelto un 
cuore italiano; se non vi'sapessi tali, non potrei: 
essere con vol. 

“Sarò vostgo generale nel comandarvi, sarò 
vostro padre nel proteggervi; e ad ogni bisogno 
della patria sarò primo fra voi a dividere i pe- 
ricoli e le palme, e ad aiutare l’opera vostra, o, 
bravi carabinieri, affinchè addiveniate paragone 
di disciplina, di onore e di amor patrio, e mo- 
dello di veri soldati italiani. | 

Roma 45 gennajo 1849. na 
Il. Generale Comandante © 
G. GALLETTI | 
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( N. 48. ) Circolare della Commissione provvi- 
soria a Governo colla quale s'invitano gl’ 
impiegati di prendere parte nella voltazio- 
ne per Pelezione de’ deputati dell’ As- 
semblea nazionale Romana. 


45 GENNAJO 41849. 


COMMISSIONE PROVVISORIA 
DI GOVERNO 


ha _—b©aun_ 
CIRCOLARE 
Signore: 


La votazione nelle prossime elezioni per 
l'assemblea nazionale romana più che un dinit- 
to è un sacro dovere d’onesta coscienza,“ poichè 
nissuno che vive nella comunansa civile può 
rimanere estraneo a quanto importa alla patria 
comune, nissuno può rimanere indifferente ai 
di lei bisogni, ai di lei più cari interessi. — 

Questo dovere diviene tanto più Imperioso, 
quanto son più gravi e solenni le circostanze; 
‘ serie e vitali le quistioni che vi si debbono agi- 
tare; grandi e supreme le conseguenze civili e 
politiche che ne posson sorgere. 
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Cediamo dunque ad un obbligo profonda- 
mente sentito, invitando istantemente gli uo- 
mini tutti che, vivendo degli onorari delloSta- 
to debbono allo Stato il concorso coscienzioso 
della loro. opinione qualunque $iasi, a dare, 
procedendo alla votazione, un profittevole esem- 
pio di virtù e di senno ciltadino. 


Roma415 gennajo 1849. 


. E." MUzzARELLI 
. ARMELLINI 

. GALEOTTI 

. MARIANI 

. STERBINI 

. CAMPELLO 


cleiualeTeto) 


= 
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(N. 49. ) Circolare del Ministero dell’ in- 
terno che accompagna le diramazioni 
della suddetta circolare sulla votazione. 


45 GENNAIO 1849. 
MINISTERO DELL'INTERNÒ 
cai dia 
cincoLaRe 

IlImo Sigilore 


V. S. Illma farà sul momento diramare 
in tutti i dicasteri, e fra tutti gl’impiegati di 
qualunque categoria che dipendono dal Gover- 
no, in qualunque luogo posti, e che rilevino 
dalla sua diretta o indiretta autorità, la cir- 
colare quì unita. | | 

Ella avrà cura, sotto la più stretta re- 
‘sponsabilità che sia affissa in ogni camera, in 
ognì riunione d’essi impiegati, onde nessuno 
possa affacciarne ignoranza. 

i creda con distinta considerazione 

Di V. S. Illma 
Roma 45 gennaio 1849 


Devmo Servo 
A -C. ARMELLINI 
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(CN. 50. ) La Commissione proovisoria di 
Governo dichiara che P Assemblea na- 
zionale dello Stato Romano ,: riunisce 
anche Pattribuzione ed il carattere d’ Ita- 
liana. 

46 GENNAJO 4849. 


LA COMMISSIONE PROVVISORIA 
Di GOVERNO 


DELLO STATO ROMANO 


A tutti i popoli Italiani 


L'og setto della convocazione di una As- 
semblea “Razionale dello stato romano, lo disse 
solennemente la legge che la decretò, fu di 
sigari tutte quelle deliberazioni che avreb- 

e giudicate opportune per determinare i mo- 
di di dare un regolare, compiuto, e stabile or- 
dinamento alla cosa pubblica, in conformità dei 
voti e delle tendenze di tutta o della maggior 
parte della popolazione. | 

Queste parole devono essere una vérità : 
una grande ed una intiera verità. © 

L'ordinamento di uno Slato non si ‘limita 
ai rapporti interni, molto meno lo potrebbe es- 
sere ‘per Y° Italia in questi momenti decisivi 
de’suoi destini. E' giunta l'ora che dessa non 
sia più un nome geografico, ma una nazione, 
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una patria comune, un tutto di cui niuna 
parte possa isolarsi e separarsi dall’altra. Come 
dunque l'Assemblea che rappresenta il nostro 
Stato, il cuore, il centro della medesima, po: 
trebbe essere un corpo straniero , diverso da 
quello che deve formarne la rappresentanza 
ed il contingente sociale nella grande Costi- 
tuente universale italiana? voce dello stesso 
opolo , risultato dello stesso suffragio di tutti 
1 cittadini; munita dello stesso mandato non: 
potrebbe essere che unica ; e due Assemblee o 
simultanee o successive sarebbero non solo una 
complicazione, ma ‘un vero mostro politico. 
Dichiara quindi e proclama la Commissio- 
ne provvisoria di Governo , che l’ Assemblea 
nazionale dello Stato Romano riunisce altresì 
l’attribuzione-e il carattere di Italiana per quel. 
la parte che corrispondere deve al medesimo. 
- Romana ed Italiana , particolare e nazio- 
nale insieme ,. non avrà altrimenti il carattere 
di una parziale e locale rappresentanza; ma 


quella solidarietà maestosa e gigantesca che 


_ 


formano venticinque milioni d’ italiani tutti 
uniti da un solo sentimento, quello di svilup- 
pare in comune l’ era del grande risor- 
gimento, Questo carattere finirà di inte- 
grarla, di consolidarla e di renderla inespu- 
gnabile a tutte le mene ed a tutte le ag- 
gressioni, da qualunque parte esse muovano, 


ST no 
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di qualunque prestigio cerchino armarsi per 
ricacciarla nella ignominia dell’antica sua nul- 
lità. I | 
Come però i dugento rappresentanti che la 
compongono , proporzionalmente al resto d’T- 
talia, sarebbero un numero troppo elevato per 
seder tutti in un parlamento italiano, e come 
altronde il principio essenziale del suffragio di- 
relto ed universale non devericevere la minima 
deroga , una parte dei suoi depulati sarà quel. 
la che sederà a formare l’ alta rappresentanza 
Italiana. | 

Italiani! La nostra unione finalmente non 
è piu un voto. Roma , che voi presceglieste 
per sua sede, l’ha già attuata per parte sua. 
Esssa ebbe la gloria e il coraggio di proclama. 
re ed applicare la prima, il principio del suf- 
fragio «diretto ed universale fra noi. Roma avrà 
posata la prima pietra dell’edificio che riunirà 
in un concetto, in una viia, in una nazione, 
i diversi popoli di questa bella parie, di que. 
st' antica regina di Europa: l’Assembea Costi- 
tuente Italiana. a 

Roma 416 gennajo 1849. 

| . È. Muzza&ELLI 
. ARMELLINI 
F. GALEOTTI , 
: L. MARIANI ; al 
P 
p 


Pi 


. STERBINI 
. CAMPELLO 
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( N. 54. ) Ordine del giorno del Ministero 

delle armi col quale si autorizzano tutti 

i comandi di piazza a ricevere le re- 

- clute aventi requisiti richiesti dall ordi 
nanza del 23 dicembre p. p. 


16 GENNAJO 41849, 


ORDINANZA 





® 


Persuaso il Ministero delle armi della ne- 
cessità che sia completata sollecitamente l’ ar- 
mata; la quale, mentre prestar deve forza ed 
ajuto allo sviluppo delle libere istituzioni, con» 
tribuisce ad assicurare la tanto sospirata indi - 


pendenza della patria, sì stabiliscono alcune di. 


sposizioni per facilitare l’ arruolamento per i 
corpi di linea, e render più sollecita la trasmis- 
sione delle reclute ai diversi corpi; 


Si ordina quindi quanto appresso : 


Art. 1. Tutti i comandi di piazza, a for- 
ma dello stato infine indicato , sono autorizzati 
a ricevere un dato numero di reclute aventi i 
requisiti richiesti nella ordinanza dei 23 dicem- 
bre prossimo passato di questo ministero. 
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«Art. 2. Ciascun comando li piazza farà 
la scelta delle reclute a seconda della loro statu- 
ra e fisica costituzione , per destinarle a var] 
corpi, avendo per massima che quelle che pos- 
seggono un mestiere , o sono esperti nei lavori 
di terra, siano destinate pel battaglione Zappa- 
tori-Minatori del Genio, quante volte abbiano 
la statura non minore di piedi .cinque e pollici 
due. Le reclute che hanno la statura anzidetta , 
o maggiore, sarannd destinate per 1 corpi di ar- 
tiglierìa e cavalleria ; le altre per la fanteria. 

Art. 3. Appena compiuto in ciascuna 
piazza il numero delle reclute, conforme al se- 
guente stato, sarà cura dei rispettivi comandan- 
ti d° inviarle ai corpi cui devona appartenere, 
cercando di conciliare possibilmente Ja inclina- 
zione di ciascuno coll’ adempimento delle indi- 
cate condizioni. Tale invio potrà anche farsi in 
dettaglio , purchè gli inviati non siana inferia- 
ri al numero di dieci individui. I ; 
| Art. 4. Si affida la esecuzione della pre- 
sente ordinanza alla stretta responsabilità dei 
Comandanti di piazza. | 

Il Ministro delle armi fa appello al nota 
patriottismo di tutti i circoli nazionali e popo: 
lari dello Stato romane, -interessandoli di con. 
tribuire coll’ opera e col consiglio all’ oggetto 
che sia agevolato l’arrolamenta, e perchè la pre: 
sente disposizione abbia il suo pieno effetto, 
(È 


40 


Piazze ove si ricevono è depositi 
delle reclute 


“Roma... .N.400 | Cesena... . N. 40 


Bologna . . . » 400 Viterbo . ..» 30 
Ancona ...» 80 i Sinigaglia. . » 30 
Ferrara . ..» 60 Ascoli ....» 30 
Forlì . ...» 60 Terni ....> 30 
Perugia . .. » 50 Loreto. ...>» 309 
Fuligno . . .» 50 Imola ....» 30 
Rimini ....» 50 Tolentino . ., » 30 
Macerata...» 40 | Civitacastell.».» 20 
Pesaro. ...» 40 Narni .....>» 20 
Civitavecchia, » 40 | Terracina . . » 20 
Velletri . ..» 40 S. Leo... .>» 20 
Ravenna...» 40 | Monterosi .-. » 20 
Spoleto... .» 40 | Albano... .3> 20 
Rieti... ...> 40 Montefiascone » 20 
Fermo. ...> 40 Acquapendente» 20 
Frosinone . . » 40 S. Benedetto , » 40 


Il Ministro 
CAMPELLO 
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( N. 52. ) Decreto della Commissione provvi- 
soria dt Governo col quale viene istitui- 
ta una Commissione militare per giudt 
care 1 perturbatori dell'ordine pubblico. 


49° GENNAJO 4849. 


DECRETO © 


ie 


La Commissione prosvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


Vista l’urgenza ; 

Considerando , che quanto più si avvici- 
na il giorno destinato per l'elezione dei depu- 
tati all'Assemblea nazionale, tanto maggiori 
sono le mene del partito reazionario per fra- 
stornarla con tutti i mezzi di seduzione e cor- 
ruzione , che sono in suo potere; 

Che comunque inutili siano stati e possano 
essere gli sforzi di' un tal partito, è interesse 
della conservazione dell’ ordine di reprimerli 
con tutta |’ energia; | 

Che in casi eccezionali , quanto più per- 
niciosi sono gli attentati all’ordine stabilito , 
tanto più celere e spedito deve essere il mo: 
do di ‘repressione, e che. tal sistema è pratica: 

I dai a 
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to universalmente e senza distinzione in tutti 
gli Stati costituzionali ; 


DECRETA 


Art. 4. <E' istituita una commissione, 
militare composta dei signori : | 


Colonnello ANGELO ROVINETTI Presid. 
GIUDIEI I 


Tenente Colonnello Filippo Caucci Molara 
Maggiore Alessandro Calandrelli 
Capitano Mariano Wolpato 

Capitano Odoardo Romiti 

Tenente Olimpiade Meloni 

Tenente Luigi Gabbet 


Avo, Felice Sani Proc. della Legge 


Art. 2. Qualunque sedizioso attentato, 
ancorchè non consumato, tliretto contro la vi- 
ta e la proprietà dei cittadini , o -in qualsi- 
voglia modo tendentè a sovvertire l’ ordine 
pubblico attualmente stabilito, sarà giudicato 
militarmente da questa commissione con tutto 
il rigore delle leggi esistenti. | i 
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Art. 3. Le sue sentenze saranno inap-. 
peWabili ed eseguite dentro le 24 ore. 

I Ministri di grazia e giustizia e della 
guerra sono incaricati per ciò che ciascuno 
riguarda , dell’esecuzione del presente decreto. 

Fatto in pieno consiglio. 
Roma 49 gennajo 1849. 


C. E. MuzzarELLI 
C. ARMELLINI : 
F. GALEOTTI 

L. MARIANI 

P. STERBINI 


P. CampeLLO 
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( N. 33. ) Decreto della Commissiohe prov 
visoria di Governo col quale viene dii: 
nuita di due anni la pena a tutti è con 
dannati, salve. alcune eccezioni. 


49 GENNAJO 48Ì9. 


DECRETO 


La Commissione provvisoria“di governò 
. dello Stato romano 


Considerando che il giorno 1l più solenne, 
quale si è quello dell’elezione dei depuiati al- 
l’ Assemblea nazionale, convocata con suffragio 
diretto ed universale per deliberare sull’inter- 
no ordinamento politico delloStato, deve essere 
segnalato per parte del Governo con tutte quel- 
le dimostrazioni di grazia e liberalità, che sono 
in suo potere di esercitare? sulla richiesta del 
Ministero di grazia e giustizia, ha decretato € 
decreta quanio segue: 20 

Art. 4. Son rimessi due anni dì pena a 
tutii i condannati per titolo qualunque, eccet- 
tuati quelli di omicidio premeditato, di furto 
qualificato, di falsità, ed i recidivi di ogni spe- 
Cie : in conseguenza quelli ai quali non resta 
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ehe un tempo minore di un biennio saranno 
immediatamente posti in libertà. . 

Art. 2. Tutti gl’ inquisiti per titolo qua. 
lunque, (eccettuati i suddetti e i recidivi come 
sopra ) la di cui pena a seconda del titolo non 
‘sia per importare condanna, a termini di legge, 
superiore all'anno di detenzione, saranno, abili- 
tati a difendersi a piè libero. 

Art. 3. I Ministri di grazia e giustizia, 
e dell'interno sono incaricati dell’esecuzione 
del presente decreto. » 

Fatto in pieno consiglio. Roma 49 gen- 
najo 4849. 
C. E. MuzzarELLI 
-C. ARMELLINI 
F. GALEOTTI 
L. MARIANI 
- . P. STERBINE 
-*. P. CampeLLO 
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( Ni 34. ) Circolare del Ministero dell’'inten 
no colla quale sono autorizzati i press- 
xi ed i governatori delle provincie a pro- 
rogare secondo il bisogno la votazione 
per PAssemblea nazionale anche dopo il 
gioîno 2A corrente. La I 


la 


sE d0 GENNAIO 4849. 
. . MINISTERO DELL’INTERNO 
i CIRCOLARE 


Signore 


I distretti ne’ quali la votazione per 1’ ele- 
zioni all’ Assemblea costituente non fosse stata 
incominciata , o terminata nel giorno 24 cor- 
rente genna]jo a forma della legge, sono dalla 
Commissione provvisoria di governo autorizza- 
ti a incominciarla o a continuarla coi modi le- 
gali ne’ giorni susseguenti fino ad un risultato; 
sì raccomanda però la maggiore speditezza pos- 
sibile. E’ necessario che due giorni innanzi la. 
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chiusura dello squittinio. le autorità locali ne 
diano avviso al pubblico. 
© Romali 20 del 1849. 


Il Ministro dell interno 
C. ARMELLINI | 


ì 


(N. 53. ) indiana del Prefetto di poli 
zia colla quale si prescrive che le sole 
stampe degli atti del Governo e del Mu- 
nicipio da pubblicarsi saranno impresse 
în carta bianca, e le altre tutte in car- 
ta colorita. | 


22 GENNAIO 4849, 
ORDINANZA DI POLIZIA 


Ond’ evitare la confusione che nasce dalle 
stampe attaccate al muri, talchè malamente 
possono distinguersi quelle che’ appartengono 
alle Autorità governative, che pur debbono più 
specialmente esser meri alla pubblica at- 
tenzione ;. 
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Udito il capsiglio dei Ministri: 

Si ordina, chea datare dal dì 26 corrente 
gennaj]o le sole pubblicazioni del Governo, e 
delle Autorità municipali potranno essere affis- 
se in carta bianca. Tutte le altre lo dovran- 
no essere in carla colorita a piacere. 

I contravventori saranno puniti con una 
multa di scudi tre per ogni foglio, da rad- 
doppiarsi in caso di recidiva. I 

Li 22 gennajo 4849. 


Il Prefetto di polizia 
| + MARIANI 


N. 36. ) Decreto della Commissione prov- 
visoria di Governo con cui si dispone la 
formazione di un solo corpo di Man- 
nerìa sotto la dipendenza del Ministero 
delle armi. 


253 GENNAJSO 4849. 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


- Considerando l- ingente spesa che sostiene 
I’ erario per la marineria assoldata ; 
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Considerarido che essendo essa. divisa in 
quattro rami indipendenti l’ uno dall’altro , 
veruno de’ servizi ad essi affidati viene ese- 
Buito con utilità e convenienza; I 

Visto che per togliere questi gravi incon- 
venienti il ministero de’ 4 Maggio 41848 ordi- 
nò la compilazione di un progetto che tendesse 
a riunire le diverse marinerie dello Stato, e ne 
rendesse il personale ed il materiale moral- 
mentè e materialmente utile; 

Visto che questo progetto fu discusso ed 
approvato dalla commissione nominata dal 
Ministero del 36 settembre dello stesso anno, 
per l’ ottganizzazione de’ corpi facoltativi ; 

Vista l'approvazione in genere del detio 
progetto del Ministero de’ 16. novembre; 

Vista l’ annuenza in ispecie degli attuali. 
Ministri di finanza , delle armi, lavori pub- 
blici e commercio ; | 


Ha decretato è decreta 


Art. 4. Vi sarà nello Stato un solo cor- 
po di marineria assoldata , sotto una sola as- 
sisa , una: sola legge; e dipenderà dal Ministro 
delle armi. Resta per ora fuori da questo 
corpo soltanto it ramo di sanità marittima - 
de’ porti. 

Art. 2. Sarà il corpo diviso in tre di- 
partimenti cioè mediterraneo, adriatico, e teve- 
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re. La residenza del comando generale sarà in 
Givitavecchia come porto marittimo più pros 
simo alla capitale: Nei dipartimenti adriatico 
e tevere vi saranno de’ comandanti dipendenti 
dal comando generale. 

Art. 3. Sarà nominata un Commissio- 
ne per stabilire un regolamento onde armo-: 
nizzare i varli servizi voluti dai diversi Mi- 
nistri che hanno rapporti colla marina. 

Art. 4. Similmente sarà nominata altra 
Commissione per compilare un’ ordinanza 
sul disciplinale del corpo. \ 

Art. 5. Il personale ed il materiale sa- 
rà aumentato secondo richiede l’utile € la con. 
venienza dello Stato. I | 

Art. 6. Il Ministro delle Armi, ehe as- 
sumerà il titolo di Guerra e Marina, è incari- 
cato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Roma 23 gennajo 4849, 


. E. MuzzareLLi 
. ARMELLINI 

. GALEOTTI 

. MARIANI. 

. STERBINEI 

. CAMPELLO 


(| 


mist 
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( N. 57. ) Decreto della Commissione prov» 
visoria di Governo sul modo di esigere 
| la dativa reale. 7 


23 GENNAIO 4849. 


DECRETO 





.La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


Visti i reclami delle popolazioni sul modo 

col quale viene esatta la Dativa Reale, 

| Considerando, che ogni libero, filantropo, 
e ben regolato governo debba provvedere , che 
l’ esigenza dei tributi sia dolce , economica , e 
regolata da norme invariabili. 

Considerando, che ciò non può. ottenersi 
dove la legge non provveda alla mala interpre- 
tazione, ed agli abusi, 

Considerando, che uno dei mezzi per cui 
sonosi rese più facili, e più impunite le cor 
cussioni , è stato quello di avere emancipata 
questa esigenza dalla vigilanza de’ Magistrati 
locali. ae da 

‘. Considerando essere urgente di provvedere 
‘a questo disordine , che più grave è riuscito 


Poni 
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«gin quì alla classe indigente, colla. promulga: 
‘zione di apposita legge, e tariffa; 

‘ Sulla richiesta del Ministra delle finanze 
ha decretato, e decreta quanto segue. 

Art. 4. Dentro il mese di gennaro di 
ciascun anno gli Amministratori della dativa 
reale spediranno alle singole Magistrature co- 
munali le consuete pagelle per tutti i contri- 
buenti domiciliati nel Comune, indicanti così 
la imposta totale dell’ esercizio , come le rate 
nelle quali sono divisi i pagamenti. 

Art. 2. LeMagistrature inviteranno im- 
mediatamente con apposito affisso, o col mezzo 
del pubblico banditore gli abitanti a ritirarle 
dalla segreteria comunale , che all'uopo sarà 
‘aperta in ore destinate. | 

° Art. 3. Gli Amministratori, ed Esattori 
preverranno le Comuni -del Joro accesso per la 
esigenza con avviso precedente almeno di otto 
giorni. | I 

Art. 4. Nel giorno destinato gli Ammi- 
nistratori ed Esattori si recheranno nel Co- 
mune, e visi tratterranno per il tempo pre- 
scritto dalle Jeggìi in vigore, ricevendo 1 paga- 
menti nel locale che gli verrà dal Municipio 
assegnato, 

Art, 5, Il Capo della Magistratura ha 
diritto di esser presente alla esigenza personal. 
mente, o per mezzo di suo rappreseniante , 
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oltre di che ciascun contribuente può , se lo 
crede,' farsi assistere nel pagamento da persona 
di sua fiducia. ao 

Art..6. I pagamenti saranno attergati 
sul ruolo originale presente la parte pagante, 
cui verrà rilaseiata bolletta di ricevuta , stac- 
candola da un registro a matrice in istampa. 

Art. 7. Sia nel luogo di esigenza, sia al 
domicilio dell’ esattore non potrà questi ri- 
cusarsi , sotto qualunque pretesto', di ricever 
pagamenti in conto, qualunque possa essere il 
titolo del debito, e la sua scadenza, e ancorchè 
fossero stati già consegnati al cursori i man- 
dati per la esecuzione. | i 

‘Art. 8. Nel partire da ciascun Comune 

l’ esattore ritirerà dalla Magistratura un do- 
cumento , dal quale risulti la pubblicazione 
dell’ avviso preventivo, di cui all’ art. 3, l’ ac- 
cesso seguito ‘, ed il tempo legale della per- 
manenza , poichè senza la prova del medesi. 
mo non potrà aver luogo la percezione delle 
multe, negli atti di procedura, come negli ar- 
ticoli seguenti. 

Art. g. Nel mese di gennaro di ciascun’ 
. anno gli Amministratori depositeranno presso 

i cancellieri del Censo 1 ruoli de’ contribuenti @ 

dell’ esercizio antecedente, ed i bollettarj tanto 
degli esattori, che de’ cursori, ed esibiranno 
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ai cancellieri stessi l’ estratto dei debitori resi, 
duali, ritirandolo con certificato del cancellie» 
re, d’averli verificati in regola. i 
Questo estratto servirà per la esigenza in 
luogo de’ ruoli. | 
| Art. 40. La computisteria generale non 
spedirà agli Amministratori il mandato di pa- 
gamento per la provvisione del seconilo seme- 
stre, se non gli verrà esibita la dichiarazione del 
cancelliere del Censo di aver ricevuto i ruoli, 
e bollettar]. | 
.__.. Art. 44. I cancellieri del Censo hanno 
diritto di visitare ogni volta che credono i 
ruoli, ed i bollettarj per conoscere se la esi- 
genza procede regolarmente , e per verificare i 


reclami che gli potessero essere avanzati dai 


| contribuenti. 


. Art. 42. Quando sussista un qualche 
abuso o sconcerto , il cancelliere del Censo cu- 


Terà, che sia immediatamente provveduto , non 


senza darne immediato avviso al Ministero del- 
le finanze per le misure definitive. a 

Art. 43. Ricevuti i ruoli, ebollettarj, 
4 cancellieri censuari procederanno alla verifi- 
cazione, e nel mese di aprile di ciascun anno 


spedirannoal ministero delle finanze dettagliato ‘ 


Tapporto su quanto avessero rilevato, 
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+ Art. 44/Sarà perento qualunque diritto, 
od-azione degli Amministratori contro i contri. 
buenti dopo tre annì dal giorno della consegna 
de’ ruoli. Per gli arretrati a tutto l’anno 1848. 
— questo termine decorre dal 4 gennajo 41849. 

Tale disposizione non deroga alla legge sul. 
la durata del privilegio della manoregia , che 
sarà sempre limitato a séi mesi. 


‘ ì È: 


«.! Dei Gursori e: delle . procedure... 


ii Art.:45. I Gursori perla esigenza della 
dativa sono nomindti'a‘ proposta degli Ammi- 
nîstratori che ne.sono responsabili innanzi al 
Governo, e verso 1 contribuenti. 

«+ «iArt 46. Gli Amministratori. dovranno 
indicare: officialmente ‘a ciascuna Magistratura 
raunicipale i Cursori da essi:destinati ‘all’ eser- 
cizio nella provincia, accennando il numero, e: 
la data della nomina; avvertiranno altresì del- 
la remozione otraslocamento dei cursori stessi. 

«Art. 47: In ogni segreteria comunale: 
sarà affissa la nota de’ cursori esercenti nella 
provincia per norma de’magistrati e della po- 


ù 


polazione. | — ——. nt SE 

Art. 48. I cursori devono servirsi pet 
la esigenza di bollettarj in istampa a matrice, 
e debbono notarvii titoli delle somme ricevute, 


44 
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ci divecsiatti sui quali gli furono ‘pagati gno 


emolumenti, distintamente . e ‘separatamente 
senza abbreviature, e viziature. i. il 
| Art. 49. E’ vietaio espressamente ai cur- 
sori, ed egualmente agli esattori di rilasciare. ri- 
cevuta in altro modo che in. bollette, neppure 
sotto lo specioso pretesto di depgsita in conta 
volontariamente falto dal contribuente. La tra- 
‘sgressione. di questo articolo si riterrà come 
tentata concussione, è come tale criminalmente 
punita. 

Art. 20. I eursori appena rientrati in 
residenza consegneranno i bollettarìi eonsynti 
all’ esattore, il quale attergherà immediatamen. 
te sui ruoli le somme esatte ,° e verificherà s® 
il cursore abbia abusato nelle percezioni, ob- 
bligandolo alla immediata restituzione alle par: 
li gravate, sotto la sua più stretta responsa 
bilità. la e e 

Art: 21. E' espressamente vietata qua- 
lunque convenzione, 9 divisione di emolumenti 
fra cursori, cd amministratori, esattori.0 com- 
messi. Quelle che potessero esistere, quelle che 
sì facessero in progresso sono nulle di pieno. 
diritto. 1 cursori potrebbero ripetere le loro: 
mercedì, ed i contraenti: sarebbero sottoposti 


all'azione delle leggi criminali comme complici 


di tentata concussione. 
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Art. 22. Scaduto il termine del paga- 
mento l’ amministratore, o suo rappresentan; 
te esibirà al capo della Magistratura due note 
dei debitori morosi. La prima resterà nella se- 
greteria Comunale, la seconda in forma d’inti- 
mazione di mano regia verrà affissa nella pub- 
blica piazza, dopochè il capo stesso del Muni 
cipio vi avrà ‘apposto il suo visto coll’ invito 
agl'intimati di presentare nel termine legale i 
loro reclami giustificati. | I | 

Art. 23. Queste note conterranno i-de- 
bitori di qualunque somma, e saranno esenti 
da bollo, | | 

Art. 24. Decorsi cinque giorni dalla in- 
timazione, l'amministratore , 0 suo rappresen- 
tante esibirà una copia della nota affissa colla 
relazione del cursore al governatore del capo 
luogo, il quale qualunque sia la somma com- 
plessiva di tutta la nota, vi apporrà gratis il» 
Visto per la esecuzione » che terrà duogo di 
mandato di mano regia. 

Art. 23. Non potrà il governatore accor- 
dare questa 7zs/0 se contestualmente |’ csat- 
tore, o suo rappresentanie non produca nella 
cancelleria senza alcun emolumentio , il docu- 
mento di essersi presentato e trattenuto per la 
esigenza a forma dell'art. 8. | ; 


44* 


— 22 — 


Art. 26. I cursori accedendo ne’ comuni 
per la esecuzione presenteranno il mandato all 
capo della magistratura, il quale vi apporrà il | 
« Visto senza reclami». 
Art. 27. Se nel termine decorso dall’af- 
fissione si fossero presentati reclami concernenti 
le somme o le persone, il magistrato ne procu- - 
rerà la correzione in contradittorio fra il cur- 
sore, e la parte gravata. Laddove ciò non riu= 
scisse, il Magistrato noterà nel suo visto a piè 
del mandato i reclami, e li rimetterà al gover-. 
natore del circondario che è autorizzato adeci-’ 
dere economicamente sentito l’esattore,’ ed it 
cursore, edando communicazione del risultato 
, al magistrato dentro cinque giorni dal ricevi. 
mento. Nell’istesso modo ognì reclamo per ec- 
cessività di tassa di spese frà il contribuente. 
‘ed il cursore sarà deciso economicamente dal 
governatore del circondario. ” 

‘Art. 28. Il cursore non potrà procedere 
alla ‘esecuzione, se prima non siasi presentato 
‘al domicilio deldebitore o del suo rappresen- 
‘tante, senza ottenerne il pa gamento. Quando 
esso voglia pagarlo ha dice di farsì assistere 
da persona dì sua fiducia. 

Art. 29. Il cursore non potrà servirsi. 
della forza armata senza il permesso della au-' 
lorità governativa o municipale, le quali non 
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tranno ricusarlo quando gli consti che il de- 
itore si è ricusato agli atti esecutorj. = 
Art. 30. E° vietato di oppignorare gli 
attrezzi necessarj all’ esercizio dell’ agricoltura 
e delle arti, il letto, gli abbigliamenti di 
gr pie delle donne , e l’ unico vaso che 
a ei del debitore avesse per cuocere il 
cibo. ] 
Art. 34. Il cursore non potrà entrare 
nelle camere ove esistano malati, o donne in 
letto, potrà entrarvi però dopo un ora dalla 
sua presentazione, se queste non sieno leva; 
te, o se un certificato del professor sani- 
tario locale non lo assicuri dell’. esistenza dei 
malati. l 
Art. 32. Gli oggetti oppignorati dovran- 
no essere immediatamente consegnati al de- 
positario locale, a meno che non si stabilisca, 
con assefiso del cursore , un depositario con- 
venzionste. i | 
Art. 33. La esecuzione sui frutti. pen- 
denti non potrà aver luogo per le somme al 
di sotto di uno scudo , e per le somme su- 
periori nen potrà seguire più di quindici 
giorni prima dalla loro maturità, e lorchè sì 
abbia quasi certezza c he il frutto medesime 
sia sufficiente al pagamento prima del debito 
verso, l’erario, e poi delle spese. 
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°° ‘Art. 34. Un solo custode sarà apposto 
a ciascun: fondo. Quando non esista nel luo- 
#0: persona idonea, allora solamente sì com- 
inetterà la custodia alla pubblica forza. ti 
Art. 35. Se il custode, o eustodî stes- 

si verranno destinati ‘a vigilare sopra più 
frutti pendenti: la mercede. giornaliera sarà! 
una, divisa fra tutti i debitori. — | 
“© Art. 56. Giunto il frutto a maturità il 
depositario: locale, procederà di officio alta rac- 
éolta' del medesimo , ed al suo trasporto in 
depositerìa. Il depositario: non potrà ricusarsi 
che, colle debite cautele , e sempre sotto la 
«sua responsabilità , Il. debitore eseguisca per- 
sonalmente, od a sue spese la medesima rac- 
colta e:trasporto., I 
|—_—Art. 37. E abolita qualunque merce- 
de ai testimoni: dell’ esecuzione. ll cursore 
‘nviterà ad assisterlo due individui i più 
prossimi. Quando sì ricusino egli ne farà men- 
ziorie'nel verbale. | 

| Art. ‘38. Cinque giorni prima che se- 
gua la vendita dovranno essere affissi gli av- 
visi nella pubblica piazza , e alla porta del 
domicilio del debitore, ciò che terrà luogo di 
notifica. ie | 
“’. - Art. 39. La vendita de' beni mobilinon 
potrà seguire che dieci giorni dopo la: esecu: 
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‘zi6de, -é quella degl’immobili quindici giorni 
‘ dopa. | 
ra Artt. 40, Nei cast in cui occorra la sti- 
ma del perito verrà questo nominato dal giu- 
‘dice mùrricipale , 0: dal governatore del cir- 
‘chtidariò diétro sémiplice merhoria. . °-° 
' «Att: 4f Sì ometterà questo atto quan- 
‘de.it cursoré, e la parte oppîigrrorata con- 
“verigaro met prezzo, o netl’ individuo che de- 
.ve apprezzare. Te ei L 
‘3 « ‘Art. 42. Ea vendita sevuirà nella pub- 
‘bitca piazza del fuogo di domicilio del debi- 
‘Tore, el’ atfo' satà steso dal cursore presente 
‘ib depositario, ed il giadicé. municipale ; o 
‘fr assetizà di questi il segretario comunakte. 
.AI giudice o segretario non: spelta alcun emo- 
‘Purtento. ee 
©. At: 45: In mantanza di offértà avrà 
‘rogo: l’aggitidicazZiohe a forma di legge con 
le norme, e ne’ modi prescritti dagl’ articoli 
ce Alf 44 Tatti gl atti di procedura’, 
‘& doéunveitti réfativî per fa esigenza della da- 
tiva reale sono. esenti dal bollo e registro’ , 
Aiemb fi’ vetbal? di Vendifà, e dî aggiudicazio- 
tile esige all una od altre for- 
malità. 


+» 
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‘Art. 45. Tutti gli etti saranno prodotti 
nella cancelleria del capo luogo dopo esaurita la 
procedura, e senza: verun pagamento di di. 
. ritti, od emolumenti. 

Art. 46. Una sola procedura avrà luo- 
go, ed una sola spesa per tutti gli articoli 
dovuti dall’istesso contribuente , nei ruoli del 
medesimo distretto di esigenza , qualunque 
siano le scadenze di cui è debitore, ed i iti 
toli del suo debito. 

Art. 47. Non potrà procedersi contro i 
debitori di dativa fimo a scudo uno , se non 
alla scadenza del quinto bimestre, e per quel- 
li fino ascudi tre sì procederà per metà al- 
la scadenza del terzo bimestre, e per l’ altra 
alla scadenza del quinto. 

Art. 48. E abolito qualunque diritto di 
diaria. I cursori non potranno percepire altri 
emolumenti che quelli indicati, e stabiliti 
nella seguente tariffa. 

Art. 49. In tutto ciò che nonsi Opp9- 
ne al presente decreto si osserveranno le di- 
‘posizioni delle leggi, e regolamenti attual- 
mente in vigore. 

Art. 30. Il presente decreto sarà esten 
sivo a tutte Je altre tasse governative. ’ ed 


‘ i E e 


fi : 
i 


LI 
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© avrà esecuzione ed effetto dopo otto giorni 


dalla sua pubblicazione. : 
Roma 25 gennajo 1849. | 5 


. E. MuzzareLLe 
. ARMELLINI 

. (GALEOTTI 
MARIANI 

. SERBINI 

. CAMPELLO 


vst 


Per le somme fino 


a sc. dl. 

da sc. 4 asc. 5 
da sc. 3asc. 5 
da sc. 5 a sc.40 
da sc.40asc.50 
sopra sc. 50 


pe liv per ogni 


| giorno qualunque 
{| sia 11 numero degl’ 


| Ì Individui 


‘Accesso all’ officio 
per registrare gli 


atti di nin edi 
aggiudicazione 


| 


| 
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IFFA. n ge 
atti contro è debitori di dativa reale 5 





A La forza de ‘coribialoni nulla. deve percepire per 
l'assistenza alla esecuzione del mandato di “mano 
regia. 

2 I dicontro emolumenti, eselusa la intimazione; SÌ 
aumentano di. un quarto lorchè trattasi di stabili 
o di frutto pendente. 

.3 Oltre i dicontro emolumenti, non appartiene al 
cursore che il rimborso: delle spese di bollo e re- 
gistro e di depositeria che comprende le spese di 
raccolta e trasporto del frutto pendente, in fine la 
spesa del perito. 

4 Le copie degli atti sono comprese nei dicontro emo- 
lumenti. 

5 Ogni: altro: diritto ed emolumento setto qualun- 
que nome è soppresso ed aboliio. si 
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( N. 38. ) Decreto della Commissione prov- 

| visoria di Governo sulla navigazione delle 

coste marittime e dei fiumi dello Stato 
Romano ossia piccolo cabotaggio. 


23 GENNAIO 4849. 
DECRETO 
{i 


La Commissione provvisoria di Governo 
‘ dello Stato: Romano . 


Considerando, chela navigazione delle co- 
‘ste, ossia piccolo cabotaggio, viene generalmen- 
te riservata ai legni delle rispettive marinerie, 
e che perciò non può non riuscire di gravissi- 
‘mo danno alla nostra marineria mercantile il 
‘concorso delle altre nello esercizio del piccolo 
cabotaggio; 0 
: —Considerandoche la libertà del commercio 
non può applicarsi in quel senso assoluto ed il- 
limitato; con cui viene ammessa come princìi- 
pio, finchè una armonica reciprocanza non ver: 
-rà stabilita nel dritto pubblico commerciale del- 
le nazioni, o finchè non verrà conclusa fra i -va- 
rj Stati d’Italia una alleanza commerciale , 0 
non verrà ad effetto il più giusto e il più splen- 
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dido voto della nazione italiana , cioè quella 
unione, che darà anche alla sua marineria una 
sola bandiera; 

Considerando; che seil concorsodelle altre 
marinerie era ammissibilefinchè la‘nostrale fu 
insufficiente ai bisogni del-commercio, ora pe- 
rò che la forza della marineria mercantile dello: 
Stato romano è aumentata può essa bastare ai 
bisogni di quella parte di commercio, cui set. 
ve la navigazione delle coste e dei fiumi, e che: 
perciò per la esclusione di altri bastimeriti dal 
‘piccolo cabotaggio, mentre non avi'à a risentir 
‘danno il commercio, potrà derivare l'ulteriore: 
incremento della ‘nostra marinerìa mereantile; 

. Sulla proposta del Ministro del CODERCHA 
industria, agricoltura e belle arti; 0 î 
Vista bui ea, 


DECRETA «se i 


La navigazione delle coste marittimee dei 
fiumi dello Stato romano, ossia il piccolo cabo- 
taggio viene d’ora ih poi riservato ésclusiva- 
mente in favore della marinerìa dello Stato, e 
non visaranno ammessi fuorchè ì legni dique- 
gli altri Stati, presso i quali godala nostra ma. 
rinerìa un egual privilegio in siae th un trat: 
lato. 


ri 4. centyatti-di - noleggio, stipolati prima di 
questo Decreto, avranno compimento a favore 
dei bastimenti delle altre marine, purchè, nel 
termine di quiadici giorni da oggi, vengano 
dichiarati e giustificati pressola camera di com 
mercio sotto la di cui giurisdizione sì irpya i 
porto d'imbarco. - uni so 
;. «Non seno affaito compresi nella pre 
sente disposizione le navigazioni a lungo cor- 
so e a gran corso, Nè tutlociò che riguar 
di diritto di tonnellaggio ; ancoraggio € .cor- 
daggio, e qualunque altro non compreso nel t- 
tolo di piccolo cabotaggio, dovendo per tulto 
ciò che non viene compreso sotto questo titola 
continuare ad aver pieno effetto le leggi e trat 
tali esistenti. 00.00 | e 
I capitani e i commissarj addetti al coman- 
do e polizia de’ porti dello Stato romano, e tut. 
te le autorità competenti hanno l’ incarico della 
esecuzione del presente decreto. 
:: Roma 23 gennajo 41849. © i 


C. E. MuzzareLLI 
C. ARMELLINI 
F. GALEOTTI. 
L. MARIANI 
— P. STERBINI 
P. pi CAMPELLO - Lai 
F. Cerroti Segr. del Cons. de’ Min. 
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(N59. ) Decreto della Commissione prov 

"visoria di Governo sull’'emissione de boni 
idel tesoro per scendi 600 mila ca aan 
sui beni CIAO Lei 


24 GENNAIO 18497 


0 DECRETO | DE a 


ra 


La iaiabi i sso diGovtno: * © 
dello Stato sist 


Vista l’ urgenza; 

._Nisto, Patto speciale dî questa commissione 
del di:20..gennaro ‘cadente ;. 

‘Ritenuta la risoluzione del Consiglio dei 
Deputati del 23 prossimo passato. ‘agosto colla. 
quale fu approvata l'emissione di ua millio 
ne di boni sui: beni dell’appannaggio; 

«Considerando, che gli acquirenti dei heni 
dell’appanraggio devono ancora per prezzo dei 
miedesimi assai ragguardevole somma , da pa- 
garsi dal 1849. al 4856, e per la quple il Go. 
verno . gode. speciale ipoteca stipulata er i 
beni medesimi; 

Considerando che un credito cotanto so. 
lido presenta tutte sicurezze per le garanzia 
di una nuova emissione di boni; 
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. * (Considerando che potendosidagli acquiren- 
‘tì eseguire i versamenti delle dette :rate di 
«prezzo in tanta rendita consolidata sî può in 
questo caso apporre sopra . le. singole: partite 
vincolo di garanzia a favore de’possessori dei 
boni. o i “a 

Considerando che non ostante qualun- 
que commerciale vicenda l’ anzidetto credito 
per la quota di un millione e. mezzo dì scudi 
sarà sempre più che bastante a garantirel’emis- 


* 


sione di 600 mila scudi di boni. i 1 


ORDINA 


a FR "4 s “= r 


0. © Art. 4. Saranino'emessi sino alla :som- 
ma di scudi 600 mila ‘tanti boni garantiti colla. 
cessione dell'ipoteca iscritta sui beni dell’ ap- 
pannaggio fino alla somma di un milione è 
mezzo di scudi. uao... 
Art. 2. Avvenendo che a forma delle: 
facoltà stipolate, gli acquirenti dei beni dell’ 
appannaggio pagassero il residuo prezzo in con: 
solidato; verrà a queste to il vîncolo di: 
garanzia per Fesatta estinzione.de’ boni... .... 
°°. Qualora’poi il ‘pagamento del residuo 
prezzo venisse soddisfatto in contante , verrà 
uesto immediatamente pér l’ entrante quan- 
tità erogato nella estinzione. de’ boni. -.:; <! 


0 PIO do 


° 


- ved 
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Art. 3. I bont da emettersi saranno di- 
slinti in tre serie ed'avranno le condizioni dei 
boni emessi colle ministeriali ordinanze dei 
29 aprile, 3. giugno, 12 settembre e 4 di- 
cembre 4848. | 

Art. 4. L ammaortizzazione dei nuovi 
boni sì farà colle stesse regole dei boni già 
emessi dopo compita l'’ammortizzazione di quel- 
li in tre rate eguali ed in tre scadenze, colla 
stessa distanza di un trimestre tra l’una l’altra 
serle., ee ui 

Art. 5. Il Ministro delle Finanze è in- 
caricato dell’ esecuzione. 
Fatto in pieno Consiglio — Roma li 24 
gennajo 1849. 


C. E. MuzzareELLI Presid. 
C. ARMELLINI 

F. GALEOTTI 

L. MARIANI 

P. STERBINI 

P. CampELLO 


F. Cerroti A del Loos, deMia, 





43 
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( N. 60. ) Regolamento del Ministro delle 
finanze per l'emissione de’ suddetti boni. 


24 GENNAJO 4849. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Coerentemente all’atto speciale della Com- 
| missione provvisoria di governo emanato sotto 
il 20 gennajo cadente sull’emissione di altri bo- 
ni del tesoro per la somma complessiva di 
scudi 600,000, espressamente assicurati sia con 
ipoteca sopra i beni dell’ appannaggio , sia con 
attergamento di cartelle del debito pubblico , 
quando il prezzo di tali beni verrà pagato, ren- 
de noto per l'emissione ed ammortizzazione de’ 
boni stessi il seguente | 


REGOLAMENTO . : 
A. Tuite le disposizioni, e discipline con- 

. tenute nel regolamento pubblicato dal Ministe- 
ro delle finanze il 29 aprile 41848 relativo alla 
contemporenea ordinanza ministeriale sull’ e- 
missione dei boni del tesoro , rimangono con- 
fermate e vengono richiamate in osservanza an- 
che sull’ attuale emissione e relativa ammortiz- 
zazione, salve quelle aggiunte, variazioni e mo- 
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dificazioni che vengono indicate nei seguenti 
articoli. a "È 

2. I Boni da emettersi sono ripartiti in 
tre serie; distinte, la prima colla lettera P, la sé. 
condacolla letteraQ,elaterza colla lettera R. Cia- 
scuna serie costituirà la somma di sc. 200,000 
classificata nelle seguenti categorie , essendosi 
avuto riguardo di servire al pubblico bisogno 
coll’aumentare le categorie di minor valore. 


I dasc. 50 boni N. 800 sc..| 40,000 
I da » 20 >» » ‘4000 » | 80,000. 
III da » 40° » » 3000 » | 30,000, 
IV da » 35 » » 4000 ‘n 20,000 
V da N 2 » ». 8000 » 16,000 
VI da i 4 0» I 


4 


44000 » 14,000 


sc. [200,000 


3. L'ammortizzazione avrà luogo di tri- 
mestre in trimestre dopo eseguita quella dei 
45 * 


boni emessi coll’ ordinanza 29 aprile 1848, co- 
sicchè la prima serie de’ nuovi boni verrà am- 
mortizzata 11 4 aprile 4852 , la seconda serie il 
4 luglio successivo, e la terza il 4 ottobre dello 
stesso anno. | 

4, I boni delle categorie I, II. II. e IV. 
godono l’ interesse di scudi 3. 60 per cento ed 
anno pagabile nell’atto dell’ estinzione dei boni 
stessi. Sono infruttiferi quelli da scudi 2 e da 
scudo 4 che formano le categorie V. e VI. 

%. L'interesse viene computato anche su 
i nuovibonicolladecorrenza dal 4 maggio 4848 
onde circolando unitamente agli altri già emes- 
si, tanto le casse pubbliche, quanto il commer- 
cio , non abbiano .ad incorrere in alcun inco- 
veniente sulla calcolazione de’ corrispondenti 
interessi decorsi : tale misura è innocua stante 
che al valore de’ boni si riunisce sempre |’ im- 
porto degli interessi decorsi fino al punto sia 
della primitiva emissione , sia del passaggio 
dall’uno all’altro de’ possessori. | 

Dal Ministero delle finanze lì 24 gen. 
najo 4849. 


Il Ministro 
L. MARIANI 
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‘’( N. 64. ) Ordine del giornò del Comando 


. generale deila marina sul riconcentramen- 

to della marineria assoldata in un solo 
corpo in’ esecuzione. del decreto della” 

1 Commissione provvisoria di Governo del 
23 corrente.. I I 


| 23 ermmaso 4849. 


: ORDINE DEL GIORNO 


La Commissione provvisoria di governo, 
— con decreto del 23 corrente , ha condotto a ter 
mine un altro utile divisamento a pro delloSta- 
to e a dignità della milizia. ei 
La forza della nostra marineria assoldata 
rimase fin qui divisa in quattro parti. senza 
centro, eda gran tempo riconosciute inutili allo 
scopo. Essa oggi è stata rannodata in un solo 
eorpo , sotto una sola assisa , una sola legge ed 
una sola dipendenza; e vanno intanto prenden- 
dosi delle misure onde all’ esistente personale 6 
materiale venga aggiunto quanto fa d’uope per 
rendere quest’arima moralmente e materialmen» 
te conveniente ed ulile al paese. n 
_ Ioscorgo tutto il beneficio di una disposi- 
zione sì decorosa cil utile a questa famiglia, in 
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sieme alla quale da molto tempo io servo, e la 
cul maggior parte già da più anni avea l’ono- 
re di comandare. 

. Uffiziali, sotto-uffiziali e marinari, eccovi 
| a parità degli altri corpi assoldati dello Stato, ec- 
covì sorgere a nuova militare rappresentanza, 
ead unità dignitosa e rispettabile. 

Grande onore certamente mi si è conferito 
dal Ministro della guerra e marina nel pormi 
‘alla testa di’voi tutti ; ma, riflettendo al geloso 
incarico addossatomi, non posso non temere che 
la buona volontà non sia per essere sufficiente- 
mente sostenuta dalle sole mie forze. Se non 
che grandemente ni conforta il ricordare l’am- 
mirabile assistenza da voi prestatami nelle di- 
verse mie spedizioni, anche in mezzo a quello 
stato di abbandono in cui da gran tempo giace- 
vamò ; onde debbo tener per fermo, che con 
lanto più d’impegno vorrete assistermi ora che 
il bisogno in me sì rende maggiore.: Voi per- 
tanto sarete persuasi che, se in questo corpo 10 
vado a rapprentare la testa, gli uffiziali ne _co- 


stituiscono le braccia, i marinari il rimanente; 


e se le membra non corrispondessero perfetta- 
mente al capo, regolatore delle operazioni, tute 
to per. neecessità diverrebbe disordine e. scon- 
volgimento. 7 dg E 

— Importante è la nostra. missione, perchè 
su noi si dovrà in parte appoggiare fa. difesa: 


e 
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dello Stato, se dal lato dei mari fosse da armi 
straniere assalito. Noi dovremo concorrere colle 
altre italiane marinerie a comporre quella flot- 
ta che ci farà in ogni tempo rispettati, e che 
ora non contribuirà poco alla completa indi- 
pendenza della nostra nazione. ' 

A noi si raccomanda l'osservanza che esi- 
.gono le leggi di finanza dal lato del mare contro 
i loro violatori. Se il contrabbando non venga 
accuratamente impedito, lo Stato, defraudato 
pei doganali proventi, dovrà ripararne la per: 
dita con nuove imposte che graveranno, e l’o- 
nesto negoziante e la massa del popolo. 

A noi. Jn fine si spetta l’incoraggiare e il 
proteggere la. nostra brava marineria mercanti: 
le, la quale ha saputo pur sostenersi ed accre- 
scersi con onore e dignità, quantunque dalle 
leggi del paese inceppata, e posta in concorrenza 
colle altre favorite marinerie di europa. 

Oggetti sì rilevanti alle nostre cure a ffida- 
ti esigono, che noi, sentendo l’importanza del 
nostro mandato, ce ne teniamo altamente ono- 
rati, e con ogni sforzo, con ogni sagrificio, de- 
gni ci mostriamo di quella fiducia che in noi 
fu risposta. 

Quanto a me dichiaro che, come ogni 
bravo, valoroso ed onorato militare troverà 
in me un caldo protettore, così ogni infingar- 
do, ogni indisciplinato, ognuno che si mostri 
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‘fimmemore della sua divisa, de’ suoi doveri ‘è 
‘dell’estimazione del corpo, altro non incontre- 
rà che il sostenitore della leggi e della disci- 
‘plina. Esca adunque dai ranghi chi non ha 
cuore ed animo per concorrere decorosamente 
agli ufficj commèssici; vi resti, e speri chi sa- 
prà illustrarsi e rendersi benemerito. 
Questo esige la patria da noi, questo esi- 
‘ge il governo, ‘questo la nostra istituzione , 
‘questo l'uniforme di cui andiamo distinti ed 
‘onorati. 

Roma 25 gennajo 1849. 


Comandante 


ALESSANDRO CiaLDI 


‘. (N. 62: ) 7iane accordata anche in guest’an 
no) come nei trascorsi il permesso della. 
coltivazione dei tabacchi nei soliti luo 
ghi dello Stato ( Notificazione del Mi» 
nistero delle finanze del 25 genziai 
jo 4849). “i 


Bro de 


( N. 65. ) Decreto della Commisstone prev 
visoria di Governo sulle. giubilazioni de 
magistrati giudici ed impiegati qualun- 
que dello Stato pontificio. l/l@© ©. 


26 GENNAIO 4849. 
DECRETO 


ii 


‘ La Commissione provvisoria di Governo 
A degli Stati Romani © 


‘ Considerando la convenienza di una legge 
stabile, la quale provvegga egualmente che quel: 
la testò emanata pei militari, al decoro ed al Di. 
sogno de’ Magistrati giudici ed impiegati tutti 
dello Stato; i 
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‘ Considerando che .la esperienza ha pur 
| troppo fatto conoscere, che l’esigere' da questi 
un servizio al di là delle loro forze è causa di 
deplorabili conseguenze tanto a danno della 
pubblica amministrazione, quanto degli stessi 
impiegati, e Magistrati dell’ordine giudiziario; 
Che d'altronde siccome essi si prestano al buon 
andamento della cosa pubblica, richiede giusti. 
zìa siano parificati al militari, rendendosi ad 
essi-ezianidio comuni, per quanto. fia possibile, 
le benefiche disposizioni per questi adottate; 
Considerando ‘che per le stesse ragioni, co- 
muni altresì debbansi loro rendere le provvi- 
denze prese per le vedove, figli, e congiunti in 
linea retta e sorelle dei militari medesimi; 
Considerando che la distinzione introdotta 
fra la truppa dî linea € l’arttna de’carabinieri, se 
non è applicabile per le ragioni stesse che la 
persuasero, lo è certamente per altrettante non 
meno gravi e persuadenti, ai giudici di voto, 
che intrapresero la lopo carriera'con tale quali- 
fica, e che tale distinzione tanto più è applica- 
bile se si rifletta che questi sono esclusi per leg- 
ge dalla giudicatura finchè. non siano giunti a 
quell'età, d’onde per il molto studio tegretico e 
pratico deriva il senno, il sapere, e la necessaria 
csperienza. Ò < CE 


bi 
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‘ Art. 4. Ogn’impiegato governativo, che | 
in qualunque modo presti l’opera sua allo Stato, 
ed abbia effettuati 1 soliti rilasci, dopo trent'an- . 
ni di non interrotto servizio, ha diritto di chie- 
dere ed ottenere la giubilazione - per l’ intiéro 
soldo netto. Egualmente avranno diritto di otte- 
nerlo quei Magistrati che, come giudici di voto, 
incominciarono con tale qualifica a prestare ser- 
vizio, e non in altro modo, e che continuarono 
in quello per anni venticinque . non interrotti. 
La giubilazione in ambedue .i casi non mai sarà 
minore di annuì scudi ventiquattro. 

--. Art. 2. Gl’impiegati tutti, o Magistrati | 
compresi nell’antecedentearticolo, se, dopo aver 
ciascuno compiti gli anni 50 o 25 di non inter- 
rotto servizio, non chiedano giubilazione, e se 
idonei proseguano a servire, allorchè in appresso 
saranno posii.in. giubilazione, oltre all’inlera 
soldo netto competente alla loro qualifica, avran- 
no: diritto all'aumento. di tanti trentesimi, 0 
venticinquesimi di soldo, per quanti anni avran- 
no'continuato nel servizio. | 

i .’ Art. 5. L'anno incominciato sì avrà sem- 
pre per compiuto allorquando o accada la motte 
dell’impiegato,. o ‘la giubilazione gli venga de- 
cretata d’officio. ‘Non così se richiesta; ed.ih tutti 


hd , ì 


ì casi per cià che riguardi l'aumento, oltre l'in- 
uero soldo. 

. Àrt. 4. Quegl’impiegati, ché dòpò la giu- 
bilazione fossero ritornati all’attività di servizio, 
non potranno pretendere, quando vengano posti 
nuovamente in giubilazione, una nuova liqui- 
dazione ; avranno bensì diritto oltre al soldo di 
ritiro liquidato, questo tenga aumentato dì 
tanti trentesimi, o venticinquesimi a seconda 
clella loro qualifica, per quanti furono gli anni 
del nuovo loro servizio, essendo anche ad essi 
applicabile fl disposto nell’articolo precedente. 

Art. 3. La giubilazione intiera rimane 
perduta o diminuita proporzionatamente coll’as- 
sunzione del giubilato ad un impiego qualun- 
que di governo, avente un soldo fisso. 

Il giubilato in ritiro è obbligato di dichia» 
rare nel certificato di vita l’impiego che ha as- 
sunto, ed il soldo corrispondente sotto pena di 
caducità dal diritto di giubilazione. 

Art.6. Se un impiegato provi concluden. 
temente di essersi reso per cagion dell'impiego 
indipendentemente da qualsiasi altra causa, e 
senza sua colpa, incapace a qualunque servizio , 
sarà posto in giubilazione, raddoppiandosi a di. 
luì favore gli anni del servizio prestato a modo 
però, che la liquidazione da fàrsene non ecceda 
5 giubHazione intera competente alla sua qua- 

Ità. : 


In. questo caso la giubilazione non potrà 
essere mai inferiore a quella di dieci anni di 
servizio. 

Art. 7. Abbenchè la giubilazione si debba 
proporzionare sul soldo inerente al posto che 
nell’atto della domanda copre l'impiegato; nul- 
lameno nei casi d'avanzamento d'impiego, o di 
aumento fisso di soldo, la giubilazione, che do- 
mandasse l'impiegato promosso od ammesso ad 
aumento di soldo, non si dovrà resolarizzare 
sul soldo accresciuto, se non siano passati. due 
intieri anni di continuato esercizio dopo l’avan- 
zamenta del postulànte od aumento di provvi- 
sione; ma sibbene si proporzionerà sull'entità 
del soldo che lucrava: anteriormente al detto 
tempo, | | 

Quando però la giubilazione venga decre- 
tata d’officio, od accada la morte dell’impiegato, 
quantunque il biennio non sia decorso, la giu- 
bilazione sara sempre liquidata sul soldo che 
percepiva l’impiegato da giubilarsi o defonta 
alla cessazione dall'impiego, sebbene di recente 
“aumentato. —. 

Art. 8. D'ora innanzi qualunque impie- 
gato sia per conseguire avanzamento di posto, 
od aumento fisso di provvisione, benchè ritenga 
lo stesso rango o grado lascerà, in una sola volta, 
le metà dell'aumento corrispondente ad un mese, 
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rimanendogli intatto il soldo che antecedente. 
mente godeva. 

Art. 9. Gli estremi necessari per doman- 
‘dare e conseguire la giubilazione sono od il com- 
pimento degli anni di servizio a forma dell’art. 
1.0 el’incomodi abituali di salute, che rendono 
l'impiegato inabile a poter continuare un utile 
servizio, perchè colpito da un’assoluta impo- 


- tenza fisica. 


Art. 40. Accadendo la morte di un im- 
piegato, sarà sempre la pensione dovuta alla sua 
“ vedova tanto con figli che senza. 

Nel primo caso la vedova sarà tenuta ad ali- 

mentare ed educare i figli del defonto proparzio- 
nalamente alle proprie forze enel modo stesso co- 
me fosse. stata assegnata ad .ogni figlio o' figlia 
una parte eguale della pensione. In difetto po- 
trà esservi ‘astretta, sopra semplice memoria, 
dal Preside della provincia ove è domiciliata, 
con decreto da comunicarsi per la esecuzione al 
. Direttore del debito pubblico. 

Il Preside della provincia, prima di emet- 
tere qualsiasi decreto interpellerà la vedova, che 
è in diritto di dedurre, anche scritte, quelle ec- 
cezioni che reputi giuste ed opportune. 

Dal decreto del Preside si permette il ri- 
corso devolutivo al Consiglio di amministrazio- 
‘ ne del debito pubblico. La decisione, che venga 
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émanata, è immediatamente esegaita, ‘senza. €3- 
sere soggetta a reclamo o revisione. 

Art. 14. Se l'impiegato era in ritiro - sì 
l'epoca della sua morte, la pensione della ve- 
dova sarà eguale alla giubilazione ch'egli godeva. 

Se era in attività di servizio, e morì per 
causa naturale, la pensione della vedova sarà 
proporzionata al tempo del servizio prestato, e- 
verrà liquidata per trentesimi o venticinquesi- 
mi, siccome viene disposto nell’art.4, contando 
utilmente a favore della vedova fino dal primo 
anno di servizio, come ancora l’aumento degli 
anni in che il defonto ha proseguito a servire 
oltre l’epoca fissata per l’intiera pensione. 

Se la morte ebbe luogo in servizio coman- 
dato, o nel disimpegno del proprio officio, la 
pensione della vedova sarà calcolata a trentesi- 
mi o venticinquesimi; raddopiando' gli ‘anni 
del servizio prestato, e con le stesse norme sta- 
bilite nell’art. 6. 

Art. 42. La pensione della vedova del. 
l'impiegato defonto è devoluta ai figli maschi e 

.femmine del medesimo, quando la vedova 0 
| passa a seconde nozze, o muore, se però i ma- 
schi siano minori e le femminenubili. In questo 
caso la pensione è divisa in parti eguali per i 
figli dell’uno o dell’altro sesso. 

— Art. 43. Ciascuna quota di pensione devo- 
luta ad. un figlio maschio , è estinta di pieno 
diritto quando il medesimo o -mMuoja, o giun- 
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ga all’età di ventun anno compiti: e quella 
devoluta alle femmine è estinta quando passino 
4° marite, 0 muojano; escluso qualunque ac- 
crescimento o rappresentanza. 

Alle femmine, maritandosi, sarà anche pa 
gata un'annata della quota di cui sì troveranno 
al godimonto ( quando. nan abbiano una dote 
equicalente ad un’annata della quota medesima), 
oltre le rate già maturate. I 
Art.44. Nel caso che un impiegato de- 
fonta non lasciasse nè moglie, nè figli; ma si- 
bene congiunti in linea retta ascendentale, © 
sorelle, le quali persone ritraevano da lui il 
giornaliero alimento, sarà loro corrisposta la 
‘pensione stessa delle vedove degl'impiegati, pur- 
chè dimosirino. l’ assoluta mancanza di altri 
mezzi. | 
. °° La distribuzione della pensione alle suddet- 
îe persone sarà fatta nel modo stesso stabilito 
pei figli dell’impiegato defonto. 

Le ascendenti femmine del defunto sono 
soggette alle stesse condizioni delle vedove., e 
le sorelle a quelle delle figlie degl'impiegati, 

Art. 15. La vedova ed i figli per essere am- 
messi al godimento della pensione, non saran- 
no tenuti di far constare in loro la mancanza di 
aliri mezzi. La pensione è un diritto da cui non 
possono essere esclusi, se un marito od un pa- 
dre provvida ed economico seppe accumulare 
il superfluo a loro benefizio. 


ZA | 


Saranno bensì personalmente imputati per 
chi ne goda gli assegnamenti e sussigi a carico 
delle casse pubbliche; o pii stabilimenti se que- 
sti siano di pubblica beneficenza. 

In questo caso l’imputazione sarà per la 
durata dell’assegno o sussidio; e-non altrimenti. 

Art. 16. In ciò che non fu diversamente 
‘| diposto. con questa legge; rimarrà fermo il mo- 
tu-proprio di Leone x1r. su le giubilazioni del 
4. maggio 1828. | 

Art. 47. Le presenti disposizioni avran- 
no.forza: retroattiva a favore di tutti gl’impiegati 
indistintamente e delle. altre persone. contem- 
plate, col giorno 4 gennaro corrente anno 1849 
quando. la morte degl’impiegati stessi non sia 
avvenuta antecedentemente a quest’epoca. 

Art. 48. Tutti i Ministri sono incaricati 
ciascuno. nelle. sue rispettive attribuzioni dell’ 
esecuzione: del: presente decreto. 

Fatto;in pieno Consiglio. Roma:li 26 gen- 
Dajo 1849. | 


C. E. MuzzaRELLI 
C. ARMELLINI 
. F. GALEOTTI 
L. MARIANI 
‘* P. STERBINI 
P. CAMPELLO 
F. Cerroti Segr. ‘del Cons. de’ Min. 
46 ! 
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( N. 64. ) Programma del Ministero della 
guerra e marina sull’ ammissione degli 
ufficiali nella marineria Romana. I 


26 GENNAJO 41849. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


cre È Sana 


1] governo nella determinazione di dare al- 
lo Stato una marineria che gli sia moralmen- 
te e materialmente utile, e nell’ intendimen- 
ta eziandio di favorire principalmente, a 
preferenza degli altri Stati italiani, 1 sudditi 
romani , si fa ad invitare gl’individui addetti 
alla marineria mercantile dello Stato per essere 
ammessi in quella da guerra, | 
La richiesta si dìirigge a due classi, a quella 
che possa percorrere 1 gradi di stato maggiore , 
ed a quella de’marinari a bassi ufficiali. In que 
sto programma si ha ragione soltanto de’primi; 
pei secondi l'appello non si farà attendere molti 
giorni. I 

Coloro che vorranno cancorrere alla carrie- 
ra di ufficiali e che nella prima ammissione a- 
vranno ì gradi di tenenti in seconda o di te- 
nenti in prima, dovranno assoggettarsi alle se. 
guenti discipline, 
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ARTICOLO {. 


. « Per comodo de’concorrenti saranno nomi- 
mate due apposite Commissioni per gli esami , 
una in Ancona, l’altra in Civitavecchia , come 
capi luoghi de’due dipartimenti , Adriatico e 
Mediterraneo. 


ARTICOLO II, 


Il candîdato dovrà inviare ad una delle 
dette Commissioni la istanza corredata 

A. Della fede dì nascita , 

2. Dello stato dei serviz} resi tanto so- 
PP i legni del nostro governo, quanto su quel. 

1 esteri debitamente certificato. Questo docu- 
mento non è indispensabile, ma sarà molto va- 
latato a chi lo possiede. 

3. Dell’attestato di buona condotta rila- 
sciato dalla rispettiva Camera di commercio , 
non che della fede del tribunale criminale. 

4. Del certificato dei capitani de’ basti- 
menti, a bordo dei quali ha navigato, che atte- 
stino.la sua attitudine, e la sua buona condotta. 
“Questi documenti dovranno essere legaliz- 
zati dall’autorità primaria. del porta. | 

3. Del certificato della stessa autorità 
diel porto donde risulti una navigazione a lungo 
corso nor interrotta di anni cinque almeno. — 

di 46 ===“ “<“’° 


i * 


6. Dei certificati delle scuole pubbliche 
d’idrografia, o dei professori particolari ove ha 
fatto il suo corso di nautica. 

7. Dell’attestato medico-chirurgico rila- 
sciato da uno degli ufficiali sanitarii militari. 


ARTICOLO III. 


Dovrà subire un esame d’innanzi ad una 
delle Commissioni, diviso in due parti, cioè 
pratica e teorica. 


PARTE PRATICA © 


4.  Sull’armamento. 

%. Sulle manovre dei bastient e mi 
imbarcazioni. 

5. Sull' ERRE, 


PARTE TEORICA 


. Sull’ aritmetica dimostrata. 

. Sulla geometria elementare. 

. Sulle due trigonometrie. 

. Sopra ì più essenziali problemi si - 
stronomia nautica. 

5. Sull’ uso degl’istramenti. 
6. Sulla lingua inglese o francese che , 

o l'una o l’altra, dovrà saper parlare e scrivere 
in modo da farsi intendere. 


MAN = 
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5 T. Sullo scrivere correttamente l ita: 
hano, 
ARTICOLO IV. 


Dopo l’esame la Commissione formerà li 
scala di merito dei candidati, proponendo cori 
analogo rapporto al ministero di Guerra e Ma- 
rina quelli che crederà più idonei ad essere am: 


messì. 
| ARTICOLO V. 


I capitani al gran corso che concorreranno, 
Saranno esenti dal suddetto esame. La Commis- 
sione stabilirà la scala di merito fra questi e gli 
altri concorrenti , d’ appresso ai documenti di 
cui, come si è detto di sopra, deve essere corre- 
data l'istanza di ognuno. | 


ARTICOLO VI. 
Per l'ammissione, 1° età del candidato non 


dovrà essere minore di anni 22, nè maggiore di 
anni 353. i | 


ARTICOLO VII. 
Nel primo concorso , che avrà luogo dopo 


quaranta giorni dalla data del presente, verran- 
no scelti numero sei fra i candidati, e di questi 


_ UC 


i tre riconosciuti di maggior merito sarannò,at> 
tesa l’urgenza, posti subito in attualità di ser- 
vizio: i tre rimanenti poi dovranno attendere il 
lasso di cento venti giorni dalla data medesima 
per dar luogo a ripatriare e concorrere a quelli 
che si trovassero in navigazione. a 
«La Commissione, posto a confronto il me. 
rito de’ suddetti tre prescelti e non ammessi ,. 
con quello de’ nuovi concorrenti, pronuncerà 
sulla definitiva ammissione -de’ tre che oc- 
corrono per completare il numero di sei. 


ARTICOLO VIII. 


Se il numero dei candidati prescelto dalle 
due Commissioni superasse quello de’ sei vo- 
luto dal presente programmia , il Ministro di 
guerra e marina si riserva il diritto di nomi- 
nare in Roma una terza Gommissione per giu- 
dicare quali fra essì siano di maggior merito. 


ARTICOLO IX. 


I due che fra i sei ammessi la Commissio. 
ne reputerà 1 più meritevoli, verranno su- 
bito prescelti a coprire il grado di tenente in 
prima. 


de 
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ARTICOLO X. 


Nelle successive promozioni i sei novelli 
ammessi avranno diritto di concorrere insie- 
me agli altri ufficiali di egual grado di già 
esistenti. 


ARTICOLO XI. 


Le sopratcitate due Commissioni saranno 
composte dell'ufficiale di marina comandante 
il dipartimento , dell’ ufficiale di artiglieria 
comandante il forte, del capitano del porto; 
d’ un professore di matematica nominato dal 
Ministro di guerra e marina , edi un mem- 
bro della Camera di commercio eletto dalla stes 
sa Camera. I 

Roma 26 gennajo 1849. 


11 Ministro della guerra e marina 
P. pr CAMPELLO 
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( N. 65. ) Decreto della Commissione .piov- 
° visoria‘di Governo -sull’interesse dei ca- 
pitali. I 


271 GENNAJO 1849. 


DECRETO 


e n 


La Commissione provvisoria ‘di Governò 
dello Stato.romano 


Vista l’urgenza : — OE 

Considerando che la necessità invalsa nel 
foro di alcune formalità per legittimare il frut- 
to de’ valori alienati non nasceva che da una 
strana confusione dell’ interesse mercantile ed 
onesto de’ capitali coll’ eccesso usurajo del 
medesimo. o a 

Che la perdita di un lucro, 0 l’ermergenza 
di un danno per chi si priva dell’ uso di un ca- 
pitale ad altri fornito sì presume mai sempre ; 
ed è di sua natura inerente alla privazione di 
quell’uso medesimo della sorte alla quale sì as» 
soggetta l’alienante a tempo o in perpetuo. 

Che in conseguenza non si può tollerare ul- 
teriormente la continuazione, nè porre in mez- 
zo altro tempo per la cessazione di un sistema 
che imponeva l'obbligo di giustificare la compe- 
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tenza di un diritto incontestabile ‘all’ interesse 
commerciale ed onesto de’ capitali ‘con prove di 
‘un inutile dispendio, pericolose'‘ed ‘assurde sot- 
to tanti rapporti : 


HA. DECRETATO E DECRETA 
Art. 4. La stipolazione dell'interesse en» 
tro ì limiti autorizzati dalla legge, o dalla con- 
suetudine che ne tiene forza senza altri requi- 
siti è valida ed eseguibile. 00 
Art. 2. L'interesse nei limiti della tassa 
legale è dovuto nel caso dimora mediante la 
sola interpellazione contro il debitore che ne 
contenga la domanda. | 
— Art. 3. Gl’interessi stipolati negli atti 
anteriori senza le formalità finora richieste , il 
giorno de’ quali non fosse scaduto ancora , sa- 
ranno dovuti e decorreranno di pieno diritto a 
datare dal presente decreto. È 
| Art. 4. Il Ministro di grazia e giustizia 
è incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 
| Fatto in pieno consiglio. Roma 27 gen» 
majo 4849. | 
bo C. E. Muzzanetti 
CU. ARMELLINI 
F. GALEOTTI 
L. Mariani 
P. STERBINI 
P. CampaLLO 
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( N. 66. ) Decreto della Commissione prov: 
visoria di Governo sulle lettere di cam- 
dio e biglietti all'ordine. 


29 GENNAIO 4840. 
DECRETO 


Rei o 


La Commissione provvisoria di Govtrnò 
dello Stato ? romaro 


Vista l'urgenza è ; 

Considerando che la glarisdizione com» 
merciale è una giurisdizione di privilegio, de- 
stinata a proteggere il vero commerciò, non a 
favorire le frodi, e l’avidità della spetulazio» 
ne usuraja; 

Che l’ arresto personale per debito pecu- 
niario è un mezzo d’estremo rigore, che of- 
fende l’umana dignità, tollerabile unicamente 
nel caso dì vero commercio, in cuì.il riguar- 
do della libertà individuale deve cedere all’in- 
teresse della società: 

Che da gran tempo negli Stati romani la 
giustizia, e l'umanità reclamano un freno all’ 
abuso della competenza commerciale, che sì fà 
sotto pretesto di cambiali, e biglietti all’ordì: 
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one, i quali contengono tutt’ altro che opera- 
zioni commerciali, ma semplici mutui ad usu- 
ra, sovente enormissima, con supposizione di 
luoghi, di persone, di valute, d'impiego del 
danaro stesso; frodi che sono di difficilissima, 
e forse impossibile verificazione nei tribunali 
di commercio : per lo che si rende indispen- 
sabile di definire legislativamente , per quali 
obbligazioni in forma di cambiali o biglietti 
all'ordine si possa adire la giurisdizione com- 
merciale, e richiedere contro il debitore l’ar- 
resio personale, come fu praticato in altri Sta- 
ti che si riconobbero aggravati dal medesimo 
abuso; | 


Decreta ì 


Art. 4. Nessuno per lettere di cambio, 
o biglietti all'ordine, sebbene tratti da piazza 
a piazza, ed abbenchè vi si asseriscano ope- 
razioni di commercio, può godere degli effet. 
ti e privilegj commerciali, quando le obbliga- 
zioni , che si contengono in tali carte, non 
siano assunte da commercianti in attuale eser- 
cizio di traffico; e contro questi soltanto po- 
trà decretarsi il mandato di arresto persona- 
le, non già contro altri, che estranei al com- 
mercio, vi avessero apposte in qualsiasi modo 
le lero firme. I 
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Art. 2. Nessuno sarà considerato com: 
merciante per gli effetti del soprascritto arti- 
colo, se non sia inscritto nell'elenco dei com- 
mercianti, e non corrisponda, ove sia in uso , 
alla Camera di commercio la tassa relativa. 

Gli altri mezzi suppletorj di prova, di 
qualsiasi sorta, saranno respinti dai tribunali. 

Art. 3. In ogni cancelleria dei tribunali 
di commercio, e dei tribunali che ne fanno le 
veci, resterà affisso un elenco alfabetico di co- 
loro, ché sono in istato attuale di metcatura. 
Altro simile elenco rimarrà affisso nella segre- 
terla di ogni comune. ‘’ 

Art. 4. Presso i cancellieri dei suddet- 
li tribunali vi sarà un registro numerato , e 
vidimato in ogni carta dal presidente, nel qua» 
le ognuno che voglia attendono da ora in poi 
al commercio, ed esercitate la mercatura, do- 
Vrà soscriversi o farvi il segno di croce se non 
sà, o non può scrivere, alla presenza di due 
testimon} che lo certificheranno. Contempora- 
neamente il cancelliere vi annoterà il giorno 
della suddetta soscrizione, o segno di croce. 

Un simile registro sarà presso ogni se- 
gretario delle Camere di commercio ; ove esi- 
stono. 

Art. 5. Siccome nori in tutte le pro- 
vince sono istituite le Camere di commercio, 
e può altresì accadere, che non tutte abbiano 
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esatti elenchi de*commercianti; le Camere ove 
esistono , ed i Presidi delle provincie ove non 
esistono, completeranno, o formeranno prima 
del di quindici febbrajo gli elenchi stessi , e li 
communicheranno a tuite le cancellerie dei tri- 
bunali di commercio o dei tribunali di pri- 
ma istanza che ne fanno l’ofticio , acciò si 
possa in ogni cancelleria conoscere chi eser- 
cita abitualmente il commercio nello Stato 
romano. Le Camere.ed 1 Presidi potranno diri» : 
gersi ai capi delle rispettive comuni, usando 
eziandio di quei mezzi tutti , che reputassero 
opportuni e conducenti allo scopo. 

Art. 6. Coloro che contraggono obbli- 
gazioni bancarie colle casse pubbliche di scon- 
lo , sotto qualsiasi denominazione instituite , 
saranno per tutti gli effetti parificati ai nego» 
zianti; e perciò sotioposti a tutte le leggi di 
‘commercio inclusivamente all’ arresto per- 
sonale. I vs, 4h SA 
Art. 7. Gl’individui non negozianti che 
fossero già ristretti in carcere, quando nel 
termine di un giorno dalla , promulgazione del 
presente decreto, non siano rilasciati con assen: 
so dei creditori, saranno dimessi dai tribunali 
collegiali civili, ai quali appartengono i luoghi 
di detenzione sopra citaziqne in via d’ urgenza. 
La domanda però sarà rigeltata, se il creditore 
con un certificato della Camera di commercio , 
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proverà che il debitore è dalla Camera stessa 

ritenuto per notorio negoziante. 

! Le spese del giudizio saranno nel primo. 
caso a carico del creditore. 

Art. 8. Le sentenze emanate, è non ese- 
guite non -potranno portarsi ad esecuzione sulla 
persona, se non prima di aver ottenuto il vi- 
sto dal capo del tribunale che le pronunziò ; 
il quale non potrà accordarlo che dietro la 
prova della Camera di commercio, di cui nel 
precedente articolo, citato ad urgenza il debi» 
tore , salva però sempre la facoltà della ese- 
cuzione reale. Il visto sarà apposto in: calce 
dell’ originale sentenza, od a tergo della, mede- 
sima se spedita. Non sarà soggetto nè a regi- 
stro, nè ad intimazione, se la sentenza fu in 
precedenza intimata. Il creditore non perde il 
diritto dell’ appello devolutivo. 

Art. 9. Nei giudizj, che al pubblicarsi 
del presente decreto si trovano introdotti nei 
tribunali di commercio , o nei tribunali di 
‘ prima istanza che ne fanno le veci, contro pet 
sone non descritte nell'albo dei commercianti ; 
i tribunali stessi sì dichiareranno incompeten- 
ti. I tribunali commerciali rimetteranno: le 
cause ai tribunali ordinarii; quei che ne fanno 
le veci le riterrarino per giudicarle coi meto: 
di della giurisdizione loro orditiaria i sempre 
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che lo comporti la somma ; in caso diverso le 
rimetteranno ai giudici di competenza minore, 

Art. 40. Il presente decreto , a cui diè 
causa unicamente l’abuso delle obbligazioni i in 
forma di cambiali, biglietti all’ordine, ed altri 
simili effetti negoziabili, non deroga a ciò che è 
disposto nel regolamento di commercio, circa 
alle competenze di privilegio per gli atti di vero 
commercio , anche in termini di persone non 
negozianti, 

Art. 44. La presente legge per Roma, e 
sua Comarca avrà effetto due giornì dopo la sua 
data, e sel giorni dopo in tuite le altre provin- 
dello Siato. 

Art. 42. I Ministri di grazia, e giustizia, 
e dell'interno sono incaricati della esecuzione 
del presenie decreta. 

:, .Fatto in pieno consiglio questo giorno 29 
gennajo 4849. 


— C. E. Muzzarezii cl 
C. ARMELLINI i 
oro 0 FF GaueorTE i o da 
Da L. MARIANI. 
e: P. STERBINI 
CI . P. CAMPELLO — 


F. Cerroti Segr. del Cons. de' Min. 
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( N. 67. ) Decreto. della Commissione prov». 
visoria: di Governo. sull’ abolizione. delle: 
disposizioni fiduciarie.. 


29 GENNAIO. 1849. 
DECRETO, 
— 


— La Commissione provvisoria di Governo. 
degli Stati Romani ©. 


‘Vista l’urgenza jo 

Considerando che. mentre la compilazione: 
di un .codice di leggi civili non è tanto ur- 
gente che non possa aspettarsi la riunione della 
rappresentanza legislativa, è urgente però di 
rimovere almeno senz’altro indugio, alcuno de- 
&l° inconvenienti che nella legislazione attuale 
si riconoscono manifestamente contrar) ai più 
comuni principj di. giustizia, e d’ordine pub; 
blico. SI I 
‘Che uno di questi, e forse dei. meno. tol. 
lerabili, è la facoltà di testare. per- via di fi- 
ducia , il qual modo oltre al male politico di 
lasciare ignoti od incerti i diritti è quotidiana 
ragione di querele, e bene spesso fomite d’im- 
moralità e di mala fede. — 
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Ai GOT IDEGRETA.. li.) .;.l 

por o i sean 
::- Art. 4. Le disposizioni per. via.idi fi. 
ducia , ossia di una volontà segretamente con» 
fidatà, 6 molto più se-rimessa all’ arbitrio del 
fiduciario da rivelarsi e chiarirsi dopo la mor 
te del disponente, sono vietate, e come tali 
rimangono prive di qualunque effetto, salve le 
altre parti delle disposizioni medesime non com- 
prese sotto il velo della fidncia; ‘qualora sieno 
regolari e valide a termine: di' ragione. 

Art. 2. Le fiducie di qualunque natura 
confidate in passato per atti di ultima volon- 
tà e non ancora manifestate sono valide , ma 
saranno spiegate entro il termine ‘di un mese 
dalla data del presente se l’erede fiduciario di- 
mora nello Stato romane; entro sessanta gior. 
ni se dimera fuori d’Italia, ma in Europa , e 
per quelli che dimorano fuori di Furopa, em- 
tro un’anno. La spiegazione sarà emessa anche 
per procura speciale, nella cancelleria del 
tribunale di prima istanza da cui dipende il 
luogo dell’aperta successione. 

Art. 3. Spirato il termine di cuì nel 
precedente articolo, e non ispiegata la fiducia, 
la eredità si devolve, per ministero di di- 
ritto ai successori ai quali si deferirebbe se- 
condo la legge, come se la fiducia non fosse 
stata scritta. 

47 
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Art. 4. Il Ministro di grazia e giustizia, 

e tutti gli altri nelle rispettive attribuzioni , 
- sono.incaricati dell'esecuzione del presente de- 
creto. n Da su 
Faito in pieno. Consiglio questo dì 29. 
gennajo 4849. | se 


C. E. MuzzarELLI 
C. ARMELLINI 

F. GaLeOTTI 

L. MARIANI 

P. STERBINI 

P. pr GampeLLO 


|. «F.-Cerroti Segretario 
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( N. 68. ) Notificazione: del Ministero del 
© Ve finanze sull’ammissione: degli statisti 
a facchini nella dogana di ‘terra. 


29 GENNAJO 4849. É i al 
NOTI RIG AZIONE ...:: 
IL MINISTERO DELLE FINANZE 


Visto che il servizio ‘di facchinaggio della 
dogana di terra in Roma viene eseguito esclusi 
vamente da individui esteri. di i 

Viste le istanze del ceto dei facchini del 
commercio. della città per essere a quelli surro- 

ati. 

i Considerando che se questa dimanda meri- 
ta un riguardo pel principio di favorire i citta. 
dini dello Stato , non possono però gli attuali 
esercenti essere privati d’un diritto , di cui da 
tanti anni si trovano legittimamente in pos- 
sesso. a 

Vista la precedente risoluzione ministeriale: 
del 20 dicembre 1848 N. 58984. 


r 
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;_ Orpima 
SS In caso di vacanza dei posti di facchini nel. 
la dogana di terra saranno nominati in rim- 
piazzo cittadini dello Stato , 1 quali n’abbiano ì 
debiti requisiti, fisici, morali e civili. 
.La direzione generale delle dogane è inca- 
ricata della esetuzione della presente disposizione. 
Dal Ministero delle finanze il 29 gen- 
najo 1849. 
Il Ministro delle finanze 
Livio MARIANI: 
(N. 69. ) Decreto «della Commissione prov 
visoria di Governo degli Stati Romani 


dI GENNAIO 4849. 
DECRETO 
sea: 


LaG: ommissione prosoisoria di governo 
| degli Statt romani 
‘Vista l’urgenza ; 


sull'ordinamento de municipii. ue 


# 


. . Visto il progetto di legge proposto dal con- 
siglio di Stato, non che il rapporto da.cui è pre-. 


ceduto ; 

Viste le modificazioni sul medesimo esegui. 
te dal cessato ministero per la proposizione al 
consiglio generale dei deputati. 
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‘Tn sepuito della relazione dell’ infrascritto 
Ministro dell’ interno , uno dei membri della 
Commissione di governo. 

Considerando la necessità veramente supre- 
ma di rifondère il più importante e fondamen- 
tale di tutti gli ordinamenti, il municipio, sic- 
"come quello che costituisce l’eleménto della na- 
‘rione, la base di ogni altra istituzione politica, 
‘il più immediato e primitivo svolgimento ‘e il 
‘massimo compimento della libertà, forza e pro- 
sperità di ogni Stato. 

i Che nonsidoveva taltevane più a. lungo la 
continuazione degli abusi , e dei disordini tra- 
dizionali sul reggimento municipale attuale. 

Che da ogni parte si reclamava con solleci- 
tudine l’introduzione.di una riforma , oggetto 
della quale fosse svincolare il monopolio ed il 
privilegio dell’ influenza nelle risoluzioni , e 
nell’amministrazione comunale; slargare la ha- 
se dell’elezione ; estenderè a tutte le presunzioni 
di capacità l’eleggibilità; sciogliere 11 difficile 
problema della tutela, trovando il mezzo .ragio- 
nevole fra una sbrigliata emancipazione, ed u- 
na compressione mortale dell’ autonomia muni- 
cipale per mezzo dell’ azione troppo continua , 
minuta e diffidente del superiore governo; com- 
binare in tutto il resto l'elemento democratico 
di questo reggimento co’ princip) vera dell’ 
ordine e della regolarità.. .. 0 
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‘+ HA DECRETATO E DECRETA QUANTO SEGUE | 
i TITOLO IL 
Disposizioni fondamentali. 


| Art. 3. E’ riconosciuto in ogni comune 
il diritto primitivo ed imperscrittibile di regge- 
‘re se medesimo , amministrare e disporre delle 
.cose comunali , "conformandosi alle leggi gene- 
rali dello Stato. 

«2. L'esercizio di-tale diritto è governato 
dalla presente legge fondamentale ed organa- 
trice. I 

| 3. Tutti i comuni ‘dello Stato , ricono- 
‘scluti oggidì dalla legge, manterranno la propria 
esistenza e il territorio loro assegnato , salvo le 
«eccezioni ché :fossero prescritte dal potere legi- 
slativo: |. 

:-... ‘4. La legge del riparto territoriale sta- 
tuirà sulla esistenza dei comuni appodiati, e su 
dei più piccoli comuni. 


"TITOLO II. 
Della rappresentanza comunale. 


- di Ogni municipio. esercita i suoi dirit- 
ti per mezzo di una rappresentanza comunale 
eletta dal popolo. 
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i 6. La rappresentanza comunale è co- 
stituita da un Consiglio e da un magistrato. 

Il potere deliberativo compete al Consì- 
glio ed al Magistrato : l’ esecutivo al magi- 
strato. 

Y. Il magistrato sicomponedi anziani e dì 
un capo, che nella città chiamasi gonfaloniere, 
e priore negli altri comuni. In Roma ed in Bolo- 
gna gli anziani prendono il nome di conservato. 
ri:11 capo della magistratura quello di senatore. 

8. Il numero dei consiglieri e delle per- 
sone componenti la magistratura è determinato 
come appresso. 
| A. Roma ha cento consiglieri, ed una 
magistratura composta di nove individui. 

2. Bologna ha sessanta consiglieri, ed 
una magistratura di nove individui. 

| 3. I comuni che hafino una popola- 
‘zione maggiore di 23 mila abitanti, hanno qua- 
rantotto consiglieri, ed una magistratura di no- 
ve individui. 

4. Quelli che eccedono i 15 mila abi- 
tanti sino ai 25 mila , avranno trentasei consi- 
glieri, ed una magistratura composta di sette in- 
dividui. 

c 8. Così oltre gli 8 mila sino ai 18 mi- 
la, ventiquattro consiglieri, ed una magistratu- 
ra composta di cinque individui. 

6. Oltre i 3 mila fino agli 8 mila, di- 
ciotto consiglieri, e cinque di magistratura. 
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7. Oltre i 2 mila fino ai 5 mila, quat- 
tordici consiglieri, e tre di magistratura. 

8. È finalmente i comuni che hanno 
‘una popolazione minore di duemila , avranno 
dieci consiglieri , e tre di magistratura ;.- salvo 
‘che nel riparto sì escluda ad un numero così ri- 
stretto la facoltà di esistere come comunità indi- 
‘pendente. 


TITOLO II. 
+ Della formazione della rappresentanza comunale. 


<« ‘9. Il consiglio deliberante si forma col 
mezzo dell’elezione popolare, nel seguente modo: 

— 40. Si nomineranno dal popolo tanti in- 
dividui, quanti se ne richiegyono, e pel nume- 
ro dei consiglic® , e per quello del magistrato. 
Gli elett scieglieranno fra loro 1l gonfaloniere 
o priore, e gli anziani. 


s I, 
. Degli Elettori. ' 


44. Tatti i cittadini, maggiori degli a an- 
nîì 21. sono elettori nel luogo , 0 luoghi ove 
| hanno domicilio, ovvero possidenza. | 


si ; . % 


Dr RR 


0 


| :42. I corpi morali possidenti sono pure 
essi elettori col mezzo del loro rispettivo prepo- 
sto, o amminisiratore; escluse le sole aggrega- 
zioni di donne. 
-_ ‘. 43. Non sono elettori : 

4. Gl’interdetti ed i falli. 

2. Quelli che vivono di mercede gior- 
naliera per opera manuale o meccanica, cioè di 
salario per opera servile, e di elemosine. 

3. Tutti i lavoratori mezzadri , e che 
non possiedono beni immobili. 

4. I condannati per delittoinfamante, 
e coloro che sono per tal delitto sotto inquisi- 
210Ne. sn I | | 


6. II 
Degli Eleggibili. 


| - 44. Tutti gli elettori , maggiori di an- 
nì 25, sono eleggibili. 
01 45. Somo esclusi. 

- > .f» Gli appaltatori comunali. 
2. I salariati e stipendiati dal muni- 
Cipio. ... a | 
. + .8. Gl’impiegati politici che hanno di. 
fitto di requisire la forza pubblica. 
0. 46. Non possono far parte dello stesso 
Consiglia contemporaneamenie più individui 
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congiunti fra loro in linea retta. La stessa di- 
sposizione ha luogo se trattasi di più fratelli, o 
di altri consanguinei, fino al terzo grado inclu- 
sivamente della computazione civile; iutie le 
volte però, che vivanoin comunionedìi famiglia. 
47. Avvenendo la elezione simultanea 
dei mentovati nel precedente articolo , rimane 
incluso quegli che nella elezione ha riportato 
iù voti: in caso di parità di suffragi, è pre- 
erito il maggiore di età. 


TITOLO IV. 
Del modo di fare Pelezione del Consiglio. 


48. Il magistrato locale deve compilare 
Ja lista degli elettori, e degli eleggibili, con- 
tenente nome, cognome, paternità di ciascuno. 
Se l’eleggibile è possidente di fondi rustiei e 
di urbani sarà indicata nella lista tale di Iuì 
qualità. A questo effetto 1 parrochi, e tutti 1 di- 
casteri sono tenuti somministrare alle magi- 
strature le necessarie nozioni di che fossero 
richiesti. | 

19. Le liste si affiggeranno alla porta 
esterna della residenza comunale , alla porta 
della chiesa parrochiale nei villagi che costitui. 
scono le frazioni, ed inoltre in tutti i luoghi, 
ove è solito affiggersi le leggi, per dar adito aì 
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reclami di coloro che si credessero gravati, o vi 
scorgessero delle eccezioni. Questa pubblicazio- 
ne precederà di quaranta giorni quello stahi- 
lito per la riunione del collegio elettorale. 

20. Nel manifesto di pubblicazione do- 
‘vrà farsi invito a ciascuno che avesse reclami 
-a produrre, di indirizzarsi perciò alle rispettive 
magistrature comunali, indicando il giorno in 
‘ cuì spirerà il termine stabilito per reclamare. - 

| 24. Il tempo utile pei reclami sarà di 
giorni 43 continui, non compreso quello d’af- 
fissione. 

22. Scorso il suddetto termine perento- 
rio, le magistrature entro giorni cinque, esami- 
nati i reclami, e fatta ragione a quelli che si 
riconoscono giusti, correggono le liste degli 
elettori, e degli eleggibili, e trasmettono al pre- 
side della provincia 1 reclami reputati inammis- 
sibili, unitamente alle loro osservazioni ed ai 
documenti relativi. 

23. Il tribunale di prima istanza del ca- 
poluogo, nel perentorio termine di giorni 45, 
decide senza solennità di giudizio su ì reclami 
avanzati per semplici memorie, e comunica in- 
dilatamente la sua decisione motivata alla ma- 
gistratura locale, la quale deve pubblicare im- 
mediatamente le liste elettorali a forma della 
emessa decisione. 
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. 24. Da tale decisione si ‘potità semipio 
appellare ai tribunali superiori, senza però so- 
car gli effetti del primo giudicato. 

Le liste elettorali si rinnovano in 
ogni Casta 

26. Il magistrato con pubblico &vviso 
da affiggersi come all’art. 49, indiea il giorno 
e il luogo della riunione vel collegio elettorale. 
Tal giorno sarà sempre la prima * domenica di 
settembre. 

27. La riunione del collegio elettorale 
viene annunziata dalla campana maggiore un 
ora prima che abbia cominciamento. 

28. Riunito il collegio elettorale, qua: 
lunque sia il numero degli elettori intervenuti, 
procede alla nomina del presidente, di uno @ 
due segretari, e di due o quattro squittinatori , 
secondo il bisogno e il numero degli elettori, 

‘ —29. Questa nomina si eseguisce sotto la 
presidenza precaria del capo della magistratura, 
e coll’opera pure precaria del segretario e di 
quattro elettori scelti dallo stesso capo della tna- 
gistratura, due dei quali fanno da squittinatori; 
e gli altri da segretari. , 

50. Nell'ora prescritta il capo della ma- 
gistratura legge l’atto di convocazione, e poscia 
fa l’appello nominale degli intervenuti , onde 
procedere alla nomina : 4. degli squittinato- 
ri; 2. di uno o due segretari ; 3. del prest 
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dente del collegio elettorale, da farsi contempo: 
raneamente in tre urne distinte. 

54. Per tale scelta degli squiltinatori 
ciascun elettore pone nell’ urna la propria sche: 
da nella quale saranno stati scritti tanti nomì , 
quanti soné gli squittinatori da eleggersi. Lo 
stesso metodo si terrà per l'elezione dei segre- 
tari e del presidente. Tal metodo si chiama 
serutinio di lista. i 
52. Passate sei ore dall apertura dell'a? 
dunanza:, il capo della magistratura dichiara 
chiusa la votazione : quindi insieme agli -squit- 
tinatori riscontra le schede, ed 1 segretarii ne 
‘registrano i nomi a mano ‘a mano che quelle 
vengono lette dal capo ‘della magistratura. 
‘.—53. Quegli è eletto squittinatoré, segre- 
tario, o presidente; che ha per quer ufficio ri- 
pre maggiori voti. 

°_—‘£4. Se alcuno avrà ottenuto la MOIO 
ranza per tutti e tre gli ufficj, sarà presiden- 
te; se per gli altri due, tranne quello di pre: 
sidente, sarà squittinatore , ed in questi casi 
sarà segretario quegli che dopo lo squittinato- 
re avrà riportato maggiori voti. Qualunque 
numero d’ intervenienti renderà legale questa 
prasa adunanza. 
55. Se il presidente del collegio sia a8-' 
sente, 0 sì ricusi, sarà di pieno diritto presi- 
dente quello squittinatore che ebbe maggior 
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numero di voti, e sarà ultimo squittinatore 
quello che fra gli esclusi ebbe maggiori suf- 
fragi. Avrà luogo la stessa regola per l’assen- 
za o rinuncia di qualcuno degli squittinatori 
o segretari. 

356. Compiuta la elezione agli ufficj, 
vengono bruciate alla pubblica vista tutte le 
schede ; il capo della magistratura dichiara 
sciolta l'adunanza e si redige il relativo pro- 
cesso verbale firmato dal capo della magistra: 
tura e dai funzionari che assistono all’ adu- 
nanza. | | | 

37. Nella susseguente mattina, all’ ora 
stabilita, previo il suono della campana , si 
riunisce il collegio per la elezione dei consi- 
glieri. I singoli funzionar] scelti nel . giorno 
precedente, e che formano la presidenza, pren- 
dono il loro posto, e quando |’ assemblea sia 
legalmente costituita, st procede alla elezione. 

58. L’atto dell’elezione non è però va- 
lido, se non v’ha partecipato un terzo almeno 
degli elettori. | ] 

59. In quel caso il presidente destina 
il giorno per l'adunanza, nel termine non mì- 
nore di tre, non maggiore di otto giorni. 

40. La destinazione della nuova adu- 
nanza viene notificata al pubblico ne’ modi 
prescritti agli art. 26 e 27. 
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. :,44. Questa seconda.-riunione sarà sem- 
pre legale, qualunque sia il numero degli 
elettori presenti. | | id 

_ 42. La elezione procede per scrutinio 
di lista. Ogni eleltore scriverà in una scheda 
tanti: nomi, quanti sono gli eliggendi, ponen- 
done almeno una metà della categoria dei pos 
sidenti ; e depositerà nell’ urna la sua scheda. 
Se nella scheda si trovassero scritti dei nomi 
in quantità minore, o maggiore della prescrit- 
ta, ovvero fuori dell’albo degli eleggibili, nel 
primo e nel terzo caso s’intenderà, che l’ elet- 
tore abbia rinunziato rispettivamente al dirit- 
to di aggiungere i nomi mancanti , e di no- 
minare; nel secondo si escluderanno gli ulti- 
mi nomi eccedenti. 

. ‘43. Passate sei ore dall’ apertura della 
sessione , il presidente dichiara chiusa la vo- 
tazione , e coll’assistenza degli squittinatori 
procede allo spoglio, ed alla regolare registra- 
zione delle schede. . 
44. Compiuta la elezione senza recla- 

mi, le schede sono immediatamente bruciate. 
Se però , seduta stante, si avanzano reclami 
contro le ci pregi dell’assemblea, le schede 
sono suggellate e rimesse al preside della pro. 
vincia. 

I reclami che si riferiscono ad irregolari. 
tà precedenti l’atto della seduta, debbono pro- 
porsi entro tre giorni successivi. 
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| 43: Dopo questo terminè ogni reclamo, 
o riguardi le operazioni dell'adunanza , o‘ghi 
atti antecedenti, sarà immediatamente invialo 
al preside della provincia per ta decisione, 0s- 
servato il disposto degli ‘art. 29 e 24. .. . ».. 
‘ . * 46. Nessuno potrà eonsidérarsì eletto, se 
non avrà riportato il terzo almeno' de’ suffragi. 
47. Qualora niuno od-alcun? soltanto 
avessero riportato il terzo:dei voti, si farà luo: 
go nel ‘giorno seguente ad ùn nuovo esperi: 
mento collo stesso. metodo sopracceanato: Le 
schede conterranrio tanti nomi, quanti ne man- 
cano per i consiglieri da eleggersi, con obbli- 
go però sempre dì completare il numero dei 
consiglieri possidenti. In questo secondo espe 
rimento l’elezione seguirà a maggioranza: rela: 
tiva. Nel caso di parità di voti si riterrà per 
eletto il più avanzato di età; é nel'dubbio sì de- 
ciderà colla ‘sorte. ci o e 

48. Il processo verbale della seduta ‘sì re- 
dige in due originali, che sono sottoscritti dai 
componenti la presidenza. Uno viene deposita- 
îo nella segreteria comunale, l’altro si trasmet- 
te al preside della provineta: . di. 

49. Ciascun elettore che ‘interviené nell’a- 
dunanza, deve essere munito di una polizza fir-. 
mata dal capo della magistratura comunale, te 
stificante la di lui qualifica’ di elettore. Egli la 
presenta al segretario, il quale ne scrive il po- 
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me e cognome in apposito registro; chi non è 
munito della polizza deve certificare alla pre- 
sidenza la sua persona, ed’ ottenere la ‘polizza 
mancante, altrimenti nonha ingresso nella sala. 
© 50. E°: vietato agli’ elettori’ d’interveni- 
ré armati riel collegio, e di turbare in qualsiasi 
modò l'ordine ‘eta quiete dell'adunanza. Così 
pure è vietato arringare gli elettori, promido- 
vere ‘quistionî , discateré e deliberare 3opra* 
qualsiasi materia... | a 
“#34. Il diritto dî elettore siesercita 0 per- 
sonàlrnente; 6 per via di mandatario, tatitd té} 
lubgé del: propriò: domicilio; quanto nel'Iuogp,' 
dò ltoghi, ‘ove si ‘ha Ja possidenza. | > ©" 

‘32. -Nei comuni che hagno una | old 
zione faggiore di dieci mila abitanti, i migi- 
strati rispettivi ‘potranno dividere 1? collegio 
élettoràle în più sezioni , mel 'qual caso fortrie: 
ranno tante hste «degli elettori, quantè sono lé 
sezioni. H nunierto delle sezioni sarà propotzio: 
nato'all'intportare della popolazione. Si viterrà 

èr ‘eletto # ‘consigliere quegli ché-avrà la ijtio- 
Dorati (collettiva delle sezioni riconosciuta 
dalle ‘rispettive presidenze riunite, >! >* © 
Li ie e n emo LI "i 
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TITOLO V. 
Della elezione della Magistratura. 


33. Tutti gli eletti dal popolo si riuni- 
ranno non più tardi di giorni dieci per la scel- 
ta della Magistratura , sotto la presidenza del 
più provetto. Il capo della Magistratura attuale 
intimerà la riunione , destinandove il giorno 
ed il luogo. ;. È + 

... .. 34. Si procederà stmilmente per scrut- 
tinio di lista prima. alla.nomina del. capo della. 
Magistratura , la quale si farà per mezzo di 
schede da depositarsi nell’urna ;. è quegli. sarà 
l’eletto.che avrà ottenuto la maggioranza asso- 
luta dei suffragi. Si verrà di poi all’elezione 
degli anziani collo stesso. mezzo delle schede, 
nelle quali sì scriveranno. ianti nomi , quanti 
sono agli anziani da eleggersi, e la scelta segul- 
rà del pari colla maggioranza assoluta. - | 
A 55. Non rinvenendosi nella prima vota. 
zione la maggioranza assoluta prescritta per. la 
elezione del capo e degli anziani, sì rinnoverà 
lo scruttinio collo:stesso metodo: e quante. vol: 
te neppure in questo secondo esperimento si 
ottenesse la maggioranza richiesta , avrà luogo 
una terza votazione, nella quale basterà per la 
elezione la maggioranza relativa. In caso di pa- 


-_ 
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rità di voti, rimarrà eletto il più ‘avanzato di 
età. 

56. La priorità degli anziani eletti sarà 
| determinata dalla priorità della elezione, o se la 
elezione è avvenuta nello stesso scruttinio , dal 
maggior numero dei suffragj ottenuti : se que: 

sto fu eguale, dall'età maggiore. 


TIT OLO VI. 
° Della cessazione e rinnovazione dei Consiglieri 
| . e Magistrati. 


57. Cesa l’ufficio di Consigliere e Magi. 
strato: 
4. ‘Dopo l'esercizio di due anni pel 

capo' della Magistratura, dî quattro anni per i 
consiglieri e glì anziani. 

2. Colla rinunzia accettata che sia dal 
Consiglio. 

5. Colla sopravvenuta incapacità ad 
essere elettore od eleggibile. 
‘ 4. Col ‘mancare a tre Consigli conse-' 
cutivi, ovvero a sei interpolatamente ,, senza 
giusti motivi da giudicarsi dal Consiglio. In 
questo caso il colpito dalla legge verrà tolto: 
nella prossima nuova elezione del: ‘Consiglio dal 
numero degli eleggibili. | 
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58. Dopo il primo biennio si rinnoverà 
la metà dei consiglieri e degli anziani, e_ la 
sorte deciderà quali dovranno uscire: per que- 
sta prima volta. In appresso; alla fine di ogni 
biennio, avrà luogo la rinnovazione per la metà 
dei consiglieri che escono di ufficio, acciò la 
durata sia sempre di quattro anni. 

59. Non è vietata la rielezione dei com- 
ponenti il Consiglio e la Magistratura. 

60. Mancando entro il biennio uno o 
più consiglieri, essi verranno suppliti succes 
sivamente da quelli che ne’collegi elettorali eb- 
bero più voti dopo gli elciti. n 

Nella mancanza entro il: biennio di uno 
o più individui della Magistratura, ì sostituiti. 
dovranno scegliersi fra i I: Ha nomina 


ordinaria. 3 Ri 
Del mani deliberativo. 5 E 


61. Il potere comunale è deliberativo, 
ed esecutivo, e- si esercita iii dal 


Consiglio, o dal Magistrato. ; 
‘62. Al consiglio appar tiene, u pole de. 
liberativo. | i Ce) 


: 68. I Jimiti di tal. ‘potere SODO - doters; 
minati unicamente dai diritti degli altri comu- 
ni e della provincia, dalle piescrizioni dello 


; 
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Statuto fondamentale, dalle leggi universali 
dello Stato, dalle deliberazioni de’corpi legisla- 
tivi, e da ciò che dispone la presente legge or- 
ganatrice. Entro questi limiti il potere delibe- 
‘rativo del Consiglio è-assoluto e plenario sopra 
tutti gli oggetti relativi ai bisogni fisici e mo- 
rali della municipale popolazione ed al suo ter- 
ritorio. 
Il diritto bensì di decretare le imposte po- 
trà, dopo l’esperienza dì tre anni, venire limi- 
tato da una legge nazionale che determini ed 
uniformi al sistema generale alcuni almeno de- 
gli oggetti della imposizione. | e 
64. Il municipio nomina i funzionar) € 
slipendiati del Comune, o sulla proposta moti: 
vata del magistrato, o sulla petizione parimen- 
li motivata di un quinto dell'intero Consiglio. 
Ha pure il diritto di rimuoverli liberamente , 
salvo all’escluso la facoltà di appellare alla Com- 
missione amministrativa della provincia. | 
. Pendente il giudizio di appello sarà nella 
libertà del Consiglio di sospendere, o-far conti» 
nuare nell’esercizio i reclamanti secondo le cir- 
costanze. i 
° : 65. Similmente il Consiglio Ha il diritto 
di sindacare l’opera della Magistratura non solo 
col chiedere il conto, finita la gestione’, ma an- 
che coll’interpellarla sull'andamento dell’ammi. 
nistrazione. 
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TITOLO VII. 
Del potere esecutivo. 


66. Al magistrato spetta il potere esecu- 
tivo. — 
| 67. Quindi al magistrato appartiene: 
A. La esecuzione dei regolamenti ri- 

‘sguardanti l’interesse comunale. 

2. La esecuzione di tutte le risoluzio- 
ni consigliari. 

3. La vigilanza sul buon andamento 
dell'azienda comunale. 

68. Il magistrato stipola tutti i contrat: 
ti. Dirige e sorveglia tutti i lavori : procura la 
esigenza delle tasse e di qualunque altra ren- 
dita comunale, e le. eroga secondo le determina- 
zioni del consiglio a forma della tabella appro- 
vata. 

69. Il magistrato sopraintende alle stra- 
de, acque, stabilimenti ed altre proprietà 
comunali. 

70. E’ incaricato della polizia ammini- 
strativa municipale rustica ed urbana, e prov- 
vede alla pubblica incolumità. Al qual effetto 
anche quando vi sia un regolamento, per i casì 
da questo non contemplati, potrà il sai allea 
provvedere Spportananinia. 
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‘74. Il magistrato sorveglia i funzionarj 

e stipendiati del comune, e può sospenderli dal 

loro ufficio per lo spazio non rnaggiore di gior: 

ni 45, allorchè abbiano mancato al loro dovere. 

72. Il magistrato sta in giudizio a nome 

del. comune, ed ha la corrispondenza per affari 

del medesimo, e per quelli che gli fossero dal 
Governo rimessi. e Ri a 

. 13. Il magistrato tiene îl registro dello 

stato civile per tutte le. nascite, matrimonj è 

mnorti. ar ae I 

‘14. Eseguisce quanto gli viene commes- 

so dai regolamenti -relativi alla Guardia Civica. 

| _— 75. Ed ingenere il magistrato eseguisce 

tutto ciò che gli viene per virtù di legge dele: . 

gato dal Governo. . a e 

. "16. Ciascun individuo della magistratu- 

ra è responsabile del suo operato verso il Consi: 

glio del comune. ' i Ruta) 


TITOLO IX. 20 
Del Consiglio. 


. .71. Il Consiglio esercita il potere delibe- 
rativo per mezzo delle risoluzioni consigliari. 
78. E legittimamente convocato dal gon- 
faloniere o priore, ed in loro mancanza dal pri- 
mo anziano che ne fa le veci. 
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;-..1e79 Si.Xaduna ordinariamente rue volte 
‘ All’anno pel: preventivo e consuntivo; e-straor» 
‘ dinarjamente tutte le volte che il magistrato:; 
un quinto dei consiglieri lo ‘creda opportune, 
025001: 80, E° legittima la riunione consigliare 
allorchè sono presenti due terzi almeno dei: cha 
siglieri e della magistratura. 0 -;. 
— 84.Se nella prima chiamata non-sì ha il 
mumero iadigato nell'articolo precedente , non 
potrà prendersi alcuna deliberazione, ma dovrà 
cohvocarsi il Consiglio per una seconda. volta, 
— edim questo caso basterà l'intervento della me- 
ta;;.non-riunendosi nella seconda chiamata la 
metà, avrà luogo una terza adunanta, in cui le 
deliberazioni saranno valide,. qualunque sia il 
«numero degli intervenuti. ene i 
18%. Il Consiglio ‘è di diritto presieduto 
dal gonfaloniere o priore, o in lord vece dall’an- 
ziano primo nell’ordine della elezione. 

85. Le deliberazioni si fanno a maggio- 
ranza assoluta di voti: quando vi fosse la pari 
tà, sì torna a discutere e votare di nuovo; se 
persiste la parità, il voto del presidente prevale. 

84. Di ogni riunione consigliare si fa il 

processo verhale dal segretario, o da chi ne so- 


stiene le veci, Ria a i 
83. Questo deve contenere 1 
4, I nomi dei consiglieri intervenuti, 


e di-quelli che erante l'adiindmà: sh sono as- 
‘ sentatli -«. - 
2. Tutte le materie proposte o trattate 
00° boro motivi. 

I 3,1 pareri estermati dai consiglieri, | 
4. Irrisultati delle votazioni, colla. in 
desio del numero de’ voti favorevoli e dei 
contrari. — 

: 86. Il processo verbale sarà letto all’ As- 
semblea :e sottoscritto dal capo della ‘magistra. 
tura che l'ha presieduta, ” almeno da na con 
siglieri. 

._ Quando il processo ‘verbale non possa 
compietsi nella stessd seduta, questa viene pro» 
| rogata. al giorno seguente, nél quale l'adunanza 
sarà legale, qualunque sia il numero degl'imton 
venienti. 

87. Se durantia la sessione-si assenta al- 
cuno dal Consiglio, le risoluzioni: saranno sem 
pre valide , purchè vi resti la metà dei consi- 
glieri, :0. prendano parte alla votazione. ! 
88. Ogni consigliere deve personalmen- 
te intervenire alle adunanze consigliari; : 

_ 89. I consiglisono convocati con bigliet- 
to d'irivito che.si trasmette al domicilio di cia- 
scun consigliere cinque giorni prima dell’adu- 
nanza : nell’ invito vengono indicati gli og- 
getti da discutersi. ! 
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Trattandosi della seconda o terza. chiama 
ta, l’invito può esser trasmesso 24 ore innanzi 
all’ora destinata it la riunione. 

Si potrà anche nel primo invito avvertire 
del giorno in cui avranno luogo le nuove con- 
vocazioni, in casa che per difetto di numero non 
avesse luogo la prima. | sn 

“90. Egual termine è sufficiente nei casì 
d’urgenza,ed in questi, qualunque sia il nume- 
ro degl intervenienti, l'adunanza è legale , e 
può | grida dichiarati i motivi d'urgenza. 

data facoltà ad un quinto de’consiglieri, 
che non riconosca l’urgenza, di appellare in de- 
volutivo dalle consigliari deliberazioni alla com: - 
missione amministrativa provinciale con una 
memoria in iscritto contenente ì motivi dell’ap- 
pellazione. er 
| 94. Non si possono discutere in Consiglio 
oggetti che non siano espressi nell’invito. 

92. 1 Consigli sono pubblici, a meno che 
il magistrato o un quinto dei consiglieri non 
domandi per giusti motivi di riunirsi in comi 
tato segreto. 

93. Il voto sarà sempre segreto, e que- 
sto viene dato o per mezzo di scheda, o di. pal- 
lottole nell’urna. 

Nelle materie non gravi però può votarsi 
per levata , e seduta, quando la maggioranza 


— 283 — 


non dichiari parimenti per mezzo di levata e 
seduta il contrario. I 
94. L'iniziativa dì una proposta compe 
te tanto al magistrato quanto ai consiglieri. 
| 95. Il Consiglio allorchè l’entità dell’af- 
fare lo richiede, può deputare dal suo seno una 
commissione perchè prenda in maturo esame la 
cosa, e ne faccia quindi rapporto all'intero Con- 
siglio. Può rimettere la nomina della commis- . 
sione, se vuole, al magistrato, o al solo presi- 
dente. i | 
96. Nelle discussioni le.adunanze consì- 
gliari osserveranno tutte quelle regole che sono 
praticate dagli altri corpi deliberativi. 
97. E proibito entrare nella sala del Con- 
siglio con armi d'ogni specie : sono proibite le 
minaccie, e qualsivoglia meno decente ed inur- 
bana espressione che possa turbare l’ ordine ed 
offendere la convenienza altrui. . 
98. Il presidente del Consiglio ha la po- 
lizia dell'adunanza, e potrà farsi sussidiare dal- 
la forza pubblica. | pi 
- 99. Allorchè ne’ Consigli si tratterà di 
un affare d'interesse di un consigliere, o di un 
di lui congiunto, o affine in linea retta o tras- 
versale, fino al terzo grado inclusivamente del- 
la computazione civile, dovrà quegli assentarsi 
dal Consiglio durante la relativa discussione e. 
deliberazione. | I 
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TITOLO X. 
Del Magistrato. 


400, Il potere esecutivo si esercita dal 
Magistrato riunito collegialmente sotto la pre 
sidenza e direzione del capo della magistratura 
e in mancanza da un anziano per ordine di. 
nomina. È be Da) 
401. Gli anziani hanno anch’ essi il voto 
deliberativo insieme al' gonfaloniere 0 priore.. 
H primo di essi supplisce in mancanza nelle 
funzioni di questo. co | I 

4102. Le determinazioni sono. prese dal 
Magistrato a maggioranza di voti. In caso di 
parità si rinnuova la votazione : se la parità 
persiste ; prevale il parere del presidente. 
‘403. H gonfaloniere capo convoca il 
Magistrato , stabilisce le adunanze periodiche. 
Sono ‘valide le risoluzioni, qualunque sia il 
numero degl’ intervenuti. |. © o n 

404. Di ogni adunanza si redige il pro- 
cesso verbale, calle norme stabilite per le riu- 
nioni consigliari che dovrà conservarsi nell’ 
archivio degli aiti del Magistrato. 

.- * 4053. H icapò della magistratura. rap. 
presenta il municipio in-giudizio , nella cor- 
rispondenza , e nella stipolazione dei contratti. 
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- 406. Le notificazioni però 4 regolamenti 
interni,. come gli ordini-di: pagamento saranno 
firmati dal gonfaloniere v-priore, da uno alme» 
no degli anziani, e dal segretario. Se il mu. 
nicipio ha un ragioniere, 1 mandati dipagamen- 
to dovranno cootenerne la firma. 'In mancan 
za del gonfaloniere, o priore :sì richiederà. la 
firma di, un ;jaltro:anziano, Negli erdiai e man- 
dati di pagamento si dovrà indicare il titolo 
della. tabella. preventiya-a. cui. si» riferiscono, 
Sono. soltanto eccettuati .i ‘casi:di: urgenza, nei 
quali: la. magistratura ha, da: facoltà dli ordina: 
re una ;spesa istantaneamente necessaria, dann 
done conto al Consiglio nella lara convo-: 
zione. del medesima, . aa o 
;. n 407, In.ogni, anno. dovrà il magistrato 
render, conto della sua .gestione'al consiglio. -, 
' 408. Il Magistrato conserva quegli one- 
ri a,distintiva des quali ora I azini nella 
N casi ‘aitrove daga 


, cai È Ti | FITOLO xi. i 
Della dipendenza dei Municipi. 

cd o "409. Affinchà Ja. libertà “ina sia 

coardinata. all'anità: dello Stake, “8 RIOn: possa: 


cadere in dannosi. egcassi ;, i: muaicipj :banne; 
in alcuni casi una dipendenza dal Governo. 


» 
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410. Perciò di ogni risoluzione, o atto 
consigliaré , deve.il municipio dare comuni- 
cazione al preside della provincia , rimetien- 
dogli copia di ogni verbale. ini 

444. Tale comunicazione però non darà 
al preside alcuna facoltà «di censurare la de- 
liberazione consigliare , ‘nè di apporvi alcuna 
correzione , tranne il caso in cui si fosse dal 
Consiglio nella sua risoluzione contravvenuto 
allo statato fondamentale, o alla legge costi- 
tutiva:dei municipi, ovvero si fossero violate 
le leggi universali dello Stato ; nei quali casi 
fr il preside annullare in tutto od in- parte 

‘atto o deliberazione consigliare, adducendo 
ì motivi della nullità : salvo al municipio il 
| diritto di ricorrere contro questo ‘decreto al 
consiglio di Stato, la cui decisione sarà inap+ 
pellabile. ; . 

142. Il preside | ‘nel termine di cinque 
giorni dalla comunicazione dell’atto consigliare 
dovrà emanare, qualora abbia luogo , il suo 
giudizio di nullità ;- scorso il qual termine, e 
non partecipandosi al municipio dall’ autorità 
governativa alcun decreto, l'atto. consigliare 
s'intende valido ed eseguibile. Nei casì d’ ur- 
genza sarà cura del preside dichiarare: imme: 
diatamente at municipio l'approvazione 0 di 
perenne dell'atto CORMGUarO. 


ai Dea 
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| 443. Il preside, giudicando gravemente 
PAR ‘una ciolosione consigliare, ha. facol. 
tà di sospenderne l’ esecuzione; il che dovrà 
egli dichiarare nel termine di cinqne giorni 
dalla comunicazione del procésso. verbale. Il 
“municipio deve trasmettere copia del : processo 
verbale dell’atto consigliare alla commissione 
amministrativa della provincia nei soli. casì 
nei:quali la risoluzione risguardi : 4. L’alie- 
mazione dei benì comunitativi. 2. La crea. 
zione di debiti a «carico del comune. 5. L’im- 
posizione. di nuòve tasse o aumenti delle: già 
esistenti, ‘4. Una. spesa straorilinaria che as: 
sorbisca il quintò , risultante dall’introito to- 
tale -del preventivo dell’anno ‘antecedente. 
144. ‘Dichiarata ‘la. sospensione , se il 
superiore Governo in iermine di 45 giorni 
non la conferma, si avrà per non ‘avvenuta. 
Se la sospensione cade sopra materia di somma 
urgenza, ‘e ciò nonostante il preside non creda 
di arbitrarsi a Jevarla; dovrà il preside stesso 
sollecitare al più possibile, la superiore deter. 
minazione. a: 

‘. - 445. La sospensione del Cocoa deve 
essere sempre ed in ogni caso accompagnata 
dalla manifestazione in iscritto dei ‘motivi, e 
dalla raccomandazione o dì revocare o di mo. 
dificare la risoluzione. | 5a 


ma 
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146, Dopo scorsi tte-mesi dall'atto della 
sespensiòne può la proposta della riseluazione. 
consigliare venir riprodotta secondo’ le ferme 
consuete, | > © & ni 

: °° dit. Sedetta: proposta vttienedi nadrò 
la maggioranza di suffag)5: è il Govermuman: 
tiene-la sospensione, il Consiglio in'anicipale 
dovrà aspettare altri. trp mesi per aver  fatoltù 
di deliberare la- terza volta Bull’oggelto me- 
desimo... .. .. . | v Lea e “i 

‘: 418. Ottemendò la proposiziorie : per la 
ierza. volta la ‘maggioranza ‘de’ suffragj, ogni 
ipapedimento è tolto, se.neltermine:di quindi 
ci :giorni il Governo nor dichiari voler sotto». 
porre la proposizione medesima al giulizio de< 
finitivo del Consiglio legislativo ; .H che farà 
immediatamente eseguire quelora i Consigli sie< 
no adunati ;: ed essendo sciolti, faralio appena 


e pian eee a 


ld 


vengano. riconvocati::: : | 
Do 449: Qualpta ‘la: ‘proposizione non-.sia 
riprodotta ‘ne’ idue trimestri con termini idene 
tici, ma più: 0 meno! 'thodificata; o cangiata , ‘% 
insorga questione, se sia o no identica ;@: -64 
le: rnodeficazioni intredotte 'sieno bostariziali od 
accidentali , il giudizio sarà rimesso da antbe: 
due: te parti #4 Conisiglie di Stato, il quale pro- 
nuadierà senziappello. i seni 0 

420. In caso di appello alla commissio: 
ne amministrativa della provincia avanzata 
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dai fanzionarj esclusi dal comune, la defta com- 
missione potrà sospendere ia ‘risoluzione <del: 
consiglio, la quale, mantenendosi ferma per.ab. 
tre due votazioni ) fatte a.distanza di tre mesi. 
Puna dall'altra ; avrà il suo pieno corso ed ob. 
fetto. onciousto LILeGly 
424. La revisione dei regolamenti mu- 
nicipali entro i limiti desighati all'art. 444. 
spetterà esclusivamente al fav ui stato. 
Quae: i Ri E 
TITOLO XII. | 
de etna dia e Pala ua 
Deb funzionari del Comune, ADI 
ine I der 
1) 122. Ogni Cosi a» presso di:se quel 
numero d' impiegati che. crede: necessario i agi 
il buon: andameuto .de' suoi. interessi. - .. te 
svi 0423. E in. libertà. del Comune. bo stac 
bilire i requisiti necessari perl’ ammissione : 
agli impieghi conìunitativi. Non potranno ‘pe- > 
rà 1 medici e cerusici, 1 flebotomi , le oste- 
trici ;: gPingegneri. © architetti, e maéstri di : 
scuola essere nominati, se non avranno quei: > 
gradi, e quelle matricele che secondo le leggi - 
vigenti sì RAROEROnO: pa eser citare tali n 
sioni. 
\ 424. La nomina degli impiegati sarà 
fatta dal Comune nel Consiglio a magg ioranza 
assoluta. 


(1 
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42%. L'’esattore, o cassiere e depositario 
comunale, e chiunque altro ha parte nell’esi- 
genza delle rendite e tasse del Comune, non po- 
tranno essere eletti; se, oltre ai requisiti di one- 
stà, e abilità, non prestino una idonea e pro- 
pre cauzione. 


TITOLO XII. 
i Regola sull amministrazione del Comune. 


| 426. Non potrà il Municipio stipulare 
qualsivoglia contratto prescindendo dalle nor: 
me iu osservanza per ì comuni. 

427. In ogni anno, non, più tardi della 
metà del mese di “settembre ; dovrà dal magi- 
strato essere compilata di conformità colle mo- 
dule generali, e pubblicata la tabella del pre- 
ventivo, che, deve servir di norma per la ge- 
stione del futuro anno. 

428. L'approvazione o la modificazione 
di detta tabella dipenderà dalla risoluzione del 
consiglio presa a maggioranza assoluta dei voti. 
Ciascuna spesa dovrà.subire in consiglio, se- 
paratamente dall’altra, la prova dello scruti- 
nio dopo la relativa discussione. 
| 4129. Le tasse e sovrimposte ‘dovranno 
pure essere singolarmente una per una deli- 
berate. 
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450. Dentro il mese di febbrajo di ciascun 

anno dovrà esibirsi al consiglio il rendirnento 
dei conti dell’amministrazione dell’anno decor- 
so, e quello della cassa ritenuta dall’ esattore 0 
cassiere comunale per deputare i sindacatori 
quali si occupino del sindacato, e nel termine 
di- giorni quindici riferiscano al consiglio il 
loro parere sopra le singole partite. 
454. Tanto le tabelle preventive quan- 
to 1 rendiconti dovranno essere pubblicati al- 
meno quindici giorni innnanzi all’ adunanza 
consigliare. Ad ogni cittadino sarà libero pre-. 
sentare in iscritto al consiglio le proprie osser- 
Vvazioni, se | | 


TITOLO XIV. 
De’ Comuni appodiati. 


432. I luoghi attualmente appodiat 
hanno un sindaco, due anziani e quattro con- 
siglieri. I | «la 
_ 433. Le risoluzioni consigliari di detti 
luoghi si trasmettono al magistrato del comu- 
ne cui sono appodiati, che nel termine di cin- 
que giorni le ritorna con le sue osservazioni. 
Nel caso che dette osservazioni sieno contrarie 
alle risoluzioni, si osserverà il disposto degli 
articoli 1141 e 142, I a 

49 * 
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TITOLO XV... 
Disposizioni transitorie. I 


434. Il Consiglio e il Magistrato già: esi- 
stenti continueranno nelle loro attribuzioni , 
secondo le leggi finora vigenti, finchè non saran 
no istituiti 1 nuovi Consigli e le nuove Ma: 
gistrature . elette dal popolo con Je norme sla- 
bilite nella presente legge } e dla quel . giorno 
comincerà ad avere esecuzione la legge. attuale 
in tutte le sue parti., |, . 

435, Fino a che Don sia pubblicata una 
nuova legg ge di riparto territoriale, è in fa; 
coltà di ogni luogo appodiato di dimandare per 
giusti motivi al ‘potere legislativo di eriggersi 
in Comune indipendente: 

436. Il Governo nel termine di due mesi 
dalla promulgazione’ della presente legge pub. 
blicherà . per istampa un breve catechismo, 
affine d’isiruire il popolo intorno, .ai diritti e 
ai doveri dell’elettore municipale. 

ce, 437. Quanto alle particolarità seconda: 
rie si, provvederà. con eggi supplementarie, a 
suo tempo ,. 6 dopo i lumi, dello sperimento. 
dell’ attuale riforma... 

. _. 438, Si annunzierà con ‘ordinanza ar- 
ticolare il giorno in cuì si dovrà procedere 
alla prima convocazione degli eleltori. ‘. -. 


i 
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Immediatamente: però le autorità attuali 
dovranno cominciare le operazioni per gli elen: 
chi ed altri oggetti preparator]). 

Fatto in pieno Consiglio. Roma li 34 
gennajo 1849. 


(de: 0. E. Muzzarecri Pg 
rr C; ARMELLINE (0 I | 
F. GaLsoTTtE © 
IL. Manzanio 
. P. Srenpini  ‘ 
P. CAMPELLO: 0. | 
L. Cerroti Segr. del Cons. de' Min. 


| 


( N. 69.* ) Decreto della Commissione prov- 
visoria di Governo tol quale si autoriz: 
za la mobilizzazione della Guardia Ci- 
vica, e si confermano i regolamenti re-. 
datti a tal’oggetto.:: | 


4 FEBBRAIO 1849. 


La Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


Ritenuta l'urgenza di stabilire una legge. 
sulla mobilizzazione della Guardia Civica e sui 
corpi speciali 
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Visti.1 relativi regolamenti redatti dal 
ministero dell’ Interno. | |» 


DECRETA 


Che abbiano vigore di legge per ogni ef- 
fetto i seguenti regolamenti per la mobilizzazio- 
ne della Guardia Cittadina e Corpi speciali che 
formano parte della medesima.. 

I Ministri dell’ Interno, delle Finanze, 
e delle Armi sono incaricati dell'esecuzione. 

Fatto in pieno Consiglio questo giorno 4. 
febbrajo 1849. 


C. E. MuzzareLLI 
C. ARMELLINI 

F. GALEOTTI 

L. MARIANI 

P. STERBINI 

P. CampeLco. 
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REGOLAMENTO 


= DG 


TITOLO PRIMO 


Mobilizzazione della Guardia Civica per servizio 
di distaccamento. 


SEZIONE I.‘ 


Del modo di chiamare i distaccamenti , 
. e del loro servizio. 


Art. 4. La Guardia Civica deve for- 
nire distaceamenti nei seguenti casì: 

S. 4. Quando la forza politica e la. 
linea non bastino al bisogno, la Guardia Ci- 
vica deve fornire in distaccamenti quel. nume- 
ro d’uomini che occorre per scortare da una 
città all’altra 1 convogli di fondi o di effetti 
appartenenti allo Stato , e per prestare mano 
forte alla scorta degli accusati, dei condannati 
e di altri prigionieri. | 

6. 2. Deve pure fornire distaccamenti in 
ajuto delle comuni, dei distretti, e delle pro- 
vincie limitrofe dove l’ordine pubblico fosse 
minacciato e turbato da movimenti sediziosi, 


un'396 = 


e dalle incursioni di ladri', briganti ed altri 
malfattori.- | Di 

Art. 2. AMortfaando avverrà che sì 
debba portar soccorso da un luogo all’altro per 
preservare e ristabilire’ l'ordine, e la pubblica 
tranquillità , li distaccamenti della Guardia 
Civica saranno requisiti : dai governatori lo 
cali, se trattasi di «agirè nei limiti territoriali 
della propria giurisdizione ; dai capi delle pro- 
| vincie, se trattasi di operare dentro la pro- 
vincia. ui DE 
,*. Quante ‘volte «faccia  d’ vopo agire at: di 
là dei confini. della. propria Jegazione o dele- 
gazione , un’ ordinanza ministeriale lo auto- 
TIZLErÀ.: eni stia AR e dia 3 | ' 
° In caso ‘di: urgenza, “è sulla’ domanda 
| scritta. dal:;capo della magistratuta del luogo 
in pericolo, e dove noà abbia resideriza mi un 
- governatore ; nò un vicegovernatore, i #on- 
| falonieri e priori delle comuni limitrofe, dove 
egualmente. non risiedano autorità governati- 
“ve, potràtno fornire uno 0 più distaccamenti 
. della Guardia Civica, cuî si potrà ingiungére 
di recarsi immediatamente sul punto minaeeia- 
. to; salvo: a dar parte contemporaneamente all’ 
nutorttà superiore del movimerito eseguito , e 
‘dei motivi che lo determinarono. i 00 tto 
«i+ Nelle comuni ove. risiedono governato 
rl, O Vice-governatori appartiene esclusiva- 
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“mente è questi 0 ai loto supplenti. ‘quanto im 
"Toro mancanza si è attribuito a gonfalonieri’ e 
priori. > 
In totti questi casì li distaccamenti della 
"Gnardia Civica non cesseranno d'esser soggetti 
n all’avtorità governativa, e le autorità militari 
“fiòn ne prenderanno il comando senza ordirie 
dell ‘autorità governaliva medesima.‘ 
2-* Nel caso “che la Guardia: Civica mobiliz- 
‘Fata ‘avesse ad impiegarsi nel servizio di piaz. 
‘za, si dovrà osservare quanto è prescritto dagl’ 
Artic. 68, e 69 del regolamento per. la Guar 
dia Civica 30 lu lio A847: 
I Art. 3: Quando la Guardia: Civica è 
chiamata a fare un servizio di distaccartrento, 
come nei casi preveduti dagli articoli preceden- 
ti, nell'ordine di mobilizzazione verrà deter. 
minato il nuriero dei militi che abbisognano. 
Art. 4. Fatta la richiesta a forma dei 
precedenti afticoli P autorità governativa , e 
in sua maticanza il capo della magistratura 
‘assistito ‘dal: comandante della Guardia Civica 
-di ciascun comune ; e dal comaridante dì hat- 
taglione di più comuni riunite, se P urgenza 
lo permette, formerà li distaccamenti sceglien - 
doli fra gl’indivinluî iseritti sul ruolo del ser- 
vizio ordinario,avvertendo di preferire se è pos. 
sibile. i Dea, edi pa giovani. i 


IHR 9A 1 
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Art. 5. Quando i distaccamenti, della 
Guardia Civica s’allontaneranno dal loro comu- 
ne per più di ore 42 verranno pareggiati nel 
soldo e nel trattamento al corpo politico. 

Gli ufficiali , e sotto-ufficiali avranno 
il soldo del comuni, non che il soprassoldo . 
godranno egualmente dei foraggi, purchè la loro 
marcia abbia luogo realmente a cavallo. 

Art. 6. Li distaccamenti nell’ interno 
della provincia non potranno esser richiesti 
di servizio fuori del loro domicilio per più di 
dieci giorni dal governatore , e per più dì venti 
dal capo della provincia. Un’ ordinanza mini. 
steriale potrà prolungare il tempo di questo 


Servizio. 
SEZIONE II. 
| Della disciplina dei contingenti mobilizzati. 


Art. 7. Allorchè in conformità degli ar- 
ticoli amtecedenti la Guardia Civica dovrà for- 
nire dei distaccamenti per la conservazione dell’ 
ordine interno,le pene disciplinali sono stabilite 
nel seguente modo: 


Per gli ufficiali. 


4. Li semplici arresti fino a dieci giorni. 
2. L’ammonizione con inserzione nell’ 
ordine del giorno. 
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8. Gli arresti di rigore fino a sei giorni, 
4. La prigione non, pìù di tre giorni. 


Per i sotto-ufficiali, caporali e comuni. 


i. La consegna per dieci giorni al più. 
«2. L’ammonizione con inserzione nell’ 
ordine del giorno. 

3. La prigione semplice fino a sei giorni, 

4. La prigione dì rigore, ossia segreta 
da uno a quattro giorni. 

Art. 8. Gli arresti di rigore, la prigio- 
ne, é l'’ammonizione colla inserzione nell’ordi- 
ne del giorno non possono infliggersi che dal 
capo del corpo; le altre pene potranno esserlo 
da qualunque superiore al suo inferiore ; con 
che però debba darne conto nelle 24 ore, 0S- 
servando la debita trafila : restando fermo quan- 
to è prescritto nell'art. 104 del regolamento 30 
luglio 1847. La privazione del grado per. le 
cause annunziate negli articoli 404 e 104 del 
medesimo, sarà pronunziata da un consiglio di 
disciplina, secondochè viene stabilito alla sezio- 
ne prima, tit. VII. Per tutti li distaccamenti for- 
mati dalle guardie del medesimo distretto non 
vi sarà che un sol consiglio di disciplina. 

Art. 9. Se un milite civico designato a 
far parte d’un distaccamento ricuserà di ub- 
bidire all’intimo , o abbandonerà il distacca» . 
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mento senza autorizzazione, sdrà tradotto innan- 
zi al consiglio di disciplina s @ punito colla 
prigionia che non potrà eccedere il mese ; dove 
sì tratti di un ufficiale, basso ufficiale, e capo- 
rale sarà-inoltre privato del suo grado. 

_._ Art. 40. Tutte le volte che i distacca: 
menti della Guardia Civica sarannò mobilizza- 
ti in sussidio dell’ esercito anderanno soggetti 
alla disciplina militare ed ai tribunali milita- 
ri. Ciò non ostante se un milite civico ricu- 
serà ubbidire alla chiamata, la punizione noti 
potrà eccedere sei mesi di prigionia. Nel caso 
ing che un milite abbandoni senza permesso 

I corpo, la punizione potrà estendersi fino a 
tre. anni di prigionia secohdo la prensa del 
REC: 


T ITOLO SECONDO 


Dei corpi di Guandia Civica mobilizata 
‘in sussidio dell'esercito. Li 


I SEZIONE I. 
| Chiamata e servizio dei corpi mobilizrati. 
I Art. 44. La Guardia Civica è obbligata 


a fornire i'suoi contigenti per la difesa delle 
fortezze, delle coste, o delle frontiere dello Sta: 
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to come ausiliare dell’armata attiva, La durata 
del servizio di quesli contingenti, come ausi- 
Nliari dell’esercito, non potrà oltrepassare uo’ 
anno, | =@"*" I n I 

Art. 42. Questi contingenti non potran; 
no essere presi sulla Gpardia Civica che in vir. 
tù d’una legge speciale emanata legalmente ‘dal 
Governo , ed jin caso di urgenza a mezzo di 
un ordinanza ministeriale, | n 


Art. 13. L'atto in virtà del quale la” 
Guardia Civica è ehiamata a fornire li contigeri- 
ti pel servizio di guerra determinerà il nume: 


ro degli uomini che si richiedono... ,;..,.. 
our. “ua bea i A 
SEZIONE IL 0; ci 


Designazione degl'individui che degono concerrere 
alla formazione dei contigenti. 


Art. 14. In seguito della chiamata fatta in 
virtù d'una legge, o di un'ordinanza ministe- 
riale conformemente all’artie. 42; li contingenti 
della Guardia Civica si comporranno: :-. 

.._ 4. Dei militi che s1 presentano volon. 
tariamente, e che siano dal consiglio di arruo; 
lamento trovati idoneì al servizio attivo... . 

._—©. Di quegl’individui della Tuserva i 
quali in seguito di un’ordine diretto. dell’ au- 
lorità governativa, e secondo il disposto dal” 
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artic. 44. del regolamento 30 luglio si offri- 
ranno come volontari, e che saranno simil- 
mente trovati idonei al servizio attivo. | 

_ 3. Se ciò non bastasse a completare il 
contingente richiesto , un’ apposita legge sarà 
emanata, se l'urgenza e la gravîtà delle circo- 
stanze domandano di provvedere a una designa- 
zione speciale. Decretata la legge gli uomini 
saranno destinati secondo l’ordine prescritto nel 
seguente articolo. | © 

Art. 45. La scelta dei militi per com- 
porre 1 contingenti verrà fatta dal consiglio di 
arruolamento di ciascun comune fra tutti gli 
inscritti su i ruoli del servizio attivo e di ri- 
serva sull’ordine che segue. 
A. Classe 
Li celibi 
2. Classe 
Li vedovi senza figli. 
3. Classe 
Gli ammogliati senza figli. 
4. Classe 
Gli ammogliati con figli. 

Esaurita la prima classe sarànno chiamati 
quelli delle classi successive, finchè sia formato 
il contingente. alia 

Art. 16. Per la classe dei celibi quan- 
do essi non siano tuiti chiamati, li contingenti 
saranno ripartiti proporzionalmente al numero 
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d’uomini appartenenti a ciascun’ anno dai 48 ai 
40 anni. 

In ciascun’anno la designazione sarà fat- 
ta secondo l’età. | 

Dai 48 ai 24 anni li vedovi e gli am- 
mogliati saranno considerati come più anziani 
dei celibi di quest'anno. 

«In tutte lealtresuccessive classi le chia- 
mate saranno s@mpre fatte principiando dal me- 
no anziani fino all’ età dei 40 anni. 

Art. 47. Il primogenito d’orfani di pa- 
dre e madre, e minori, il figlio unico, o il 
figlio maggiore, oin difetto di figli il nipo* 
te, o il maggiore dei nipoti di una donna at- 
tualmente vedova, di un padre cieco o inva- 
lido o di un vecchio settuagenario, dovranno 
costituire la quinta classe dopo l'esaurimento 
delle precedenti. 

Il metodo sarà eguale è quanto fu sta- 
bilito per gl’individui della seconda classe e suc- 
| cessive. 

Art. 48. I reclami contro le designa- 
zioni fatte dal consiglio di arruolamento saran- 
no portati innanzi al consiglio di revisione. 

i Art. 49. Non sono atti al servizio dei 
contingenti distaccati: 

4. Li militi civici che non avranno 
la statura fissata dalla legge pel reclutamento 
dello Stato. 
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+ +. 9 Quelli che infermità comprovanti 
rito inabili al servizio militare. -;.;; «.. 
, Art. 20, Dell’ altitadine al servizio giu: 
dicherà un consiglio di revisione, che dovrà 
rignirsi nel luogo ove si forma il battaglione. 
Questo consiglio serà composto di seste 
membri, cioè: o 
= Del capo della provincia con facoltà 
di delegare in .sua vece nn consultore; di ine 
membri del consiglio di arruolamento scelti 
dal capo .della provincia :tra .li - membri dei 
consigli di arruolamento di quei comuni che 
concorreranno alla formazione del battaglio». 
ne; dell'ufficiale superiore destinato al comane 
do di questo corpo; più di due passi scelti. 
a sorte nel battaglione stesso. .. >: . 
Art, 21. Li consigli di revisione. giodi: 
chebatino anche dei motivi di esenzione relativi 
al numero dei figli. .. .._ 
Art. 22..H_ milita eivico. destinato è di’ 
far parie di un corpo 0 contingente distaccate . 
potrà venire supplito da un individuo che 
abbia la cittadinanza nello Stato, eun età non 
minore di 48 e non. maggiore di -40 ‘anni ; 
quesio cambio però dovrà essere o aan e 
consiglio di revisione, Di 
| Art, 23. Se il cambio è chiamato a 
servire per suo proprio conto in na: arri | 


la si} 
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‘te della Guardia Civica, il sostituito ‘sarà tenuto 
a fornire un'altro, o: a marciare. 

Art. 24. Il sostituito in caso di diser- 
zione sarà responsabile del fatto del cambio. 

Art. 25, Quando un milite civico scrit- 
‘to sul ruolo del servizio ordinario si sarà fatto 
. sostituire in un contingente mobilizzato , non 
sarà per questo sciolto dall’obbligo di concor. 
rere al servizio ordinario della Guardia Civica. 


SEZIONE II. 
| Formazione, nomine agli impieghi | 
ed amministrazione dei contingenti mobilizzati. 


Art. 26. Li contingenti mobilîzzati 
della Guardia Civica in forza degli articoli 44 
€ 42 saranno organizzati per battaglioni o le- 
gioni d’infanteria, 0 per squadroni, 0. compa: 
goie ‘di altre armi. | 
Art. 27. Apposite ordinanze ministe; 
riali determineranno l’organizzazione dei bat- 
taglioni, legioni, squadroni e compagnie; il 
numero, il grado degli ufficiali , la composi- 
zione, € l'istallazione dei consigli di ammini. 
strazione. 
Art, 28. Nella prima organizzazione li 
caporali, sotto-ufficiali, sotto-tenenti e tenenti 
saranno eletti dalla compagnia a maggioranza 

20 
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assoluta di voti, non di meno li forieri , li 
sargenti maggiori, e i marescialli capi, saran- 
no designati dai rispettivi capitani e nominati 
dal capo del corpo; gli ajutanti sottufficiali sa- 
ranno proposti da tutti i capitani del Corpo e 
scelti parimenti dal Capo del corpo stesso. Gli 
ufficiali contabili, gli ajutanti-maggiori, li ca- 
pitani, e gli ufficiali superiori saranno di no- 
mina del Governo. 

Art. 29. Gli ufficiali la cui nomina è 
riservata alGoverno potranno prendersi indistin- 
tamente dalla Guardia Civica, dall’esercito, © 
tra i Militari in ritiro. 

Art. 30. Li contingenti della Guardia 

Civica mobilizzata in sussidio dell’esercito sono 
parificati alla Linea per soldo e per le som- 
ministrazioni in natura. 
Gli ufficiali riceveranno lo stesso trattà- 
mento prescritto dall’art. 3 tit. 4 sez. 4. Nele 
lo sciogliersi dei corpi mobilizzati dopo il ser- 
vizio di guerra e di un anno continuo nell’ 
interno sarà accordato il soldo di un mese agli 
ufficiali, sottufficiali e soldali. 

Art. 34. Un’ordinanza ministeriale de- 
terminerà le prime somministrazioni, le masse, 
e gli accessorj di soldo. 

Art. 32. Li militi civici, a cui accada 
d'esser feriti per diretta cagione di servizio in- 
terno, © di guerra, avranno diritto al soccor- 
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sì, pensioni e ricompense chè la legge accorda 
ai militari in attività di Servizio; e sé ca- 
dranno malati per diretta cagione di servizio 
avranno diritto oltre alla continuazione del sol- 
do a quel compenso che sarà fissato pei mi- 
litari infermi negli ospedali o nel luogo, 0 
prossimi al luogo. dove l’infermo consuma il 
tempo della malattia, qualora non preferiscano 
di esser curati negli ospedali medesimi. 

Art. 33. Similmente, le famiglie dei 
Civici morti in combatlimento o per diretta ca- 
gione di servizio, avranno diritto a soccorsi , 
pensioni e: ricompense come stabilisce la legge 
summentovata. 

Art. 34. Gliufficiali, solto-ufficiali, e _sol- 
dati, i quali godono di una pensione di ritiro, la 
cumuleranno. tanto. che dura questo servizio 
con il soldo di attività dei gradi rispettivi che 
avranno. ottenuto. nel contingente. della. Guar- 
dia Civica mobilizzata.. 

Art. 35. L’uniforme, Te insegne eì di- 
stinlivi pei contingenti mobili non. differiscono. 
da quelli della Guardia Civica in servizio Oordi- 
nario, a meno che. l’Autorità competente non 
credesse necessaria qualche madificazione sug- 
gerita dalla qualità del servizio. 

Il Governo somministrerà il vestiario d’in- 
verno e di estate a tutti i militi che non pos- 
sono farlo a proprie spese , e lo terrà pronto 
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nei magazzini di deposito , nei quali dovrà 
restituirlo il milite al suo ritorno. 


Roma li 30 Gennajo 1849. 


il Ministro dell'Interno 
C. ARMELLINI 
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ORGANIZZAZIONE DEI CORPI SPECIALI 
DELLA GUARDIA CIVICA 


tO) ne 


Per completare il regolamento per la 
Guardia Civica nello Stato Romano , oltre le 
contemporanee disposizioni relative alla mobi- 
lizzazione, si stabiliscono le seguenti norme 
generali per l'istituzione in quel corpo del. 
la cavalleria, artiglieria e pompieri. 

» Ogui luogo avrà poi il suo regolamento 
approvato qal Ministro dell'interno, che fra 
tutti essi regolamenti sì studierà di mantenere 
la maggiore uniformità per quanto lo consen. 
liranno le differenze di numero, di mezzi, e 
di luogo, | 
Art. 4. Potrà formarsi una Guardia Ci: 
vica a cavallo in tutti quei distretti, e comu- 
ni dove venga giudicata utile al servizio, e do- 
ve siano almeno dieci militi civiei che s’ impe- 
gnino ad equipaggiarsi a proprie spese, ed a 
mantenere ognuno il suo cavallo ; sempre 
però in relazione a quanto si dispone nel 
susseguente articolo 6. | 
__ Art. 2. L’impianto sarà per squadroni 
e per suddivizione di squadroni, secondo la 
modula quì inserta. 


È 


Capitani in prima. 


Capitani in seconda. 


Tenenti......... RESSE 
Sotto Tenenti 
‘“Marese. dall. Capi 
Forieri 


Marescialli d’allog. 


Brigadieri........... 


| Trombettieri ... 


Dagli uomini 44 
al 417 
Dai 47 ali 50 





Dai 30 al 40 


Dai 40 ai 50 


Che 


ata 


Sì __S 


° cd 


Dai 50 al 70 


Dai 70 ail 100 
Dai 400 ai 420 
e più 


tela 


h9 


lb 


n» 


bo 
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Art. 3. In tuite le piazze di guerra, 
in tutti i distretti prossimi ai littorali potran- 
no essere formate compagnie o suddivisioni di 
compagnie di artiglieria. 

FEsistendo già in Roma uno speciale re- 
golamento dell’ artiglieria civica, un ordinan- 
ta ministeriale potrà prescrivere la formazio- 
ne e l'armamento delle compagnie di civica 
della stessa arma per altre città dello Stato, 
con i regolamenti analoghi a quello di Roma, 
e con le variazioni che potessero essere ri: 
chieste dalle partirvolari circostanze dei luoghi. 

| Tale ordinanza darà le morme per la 
organizzazione, la riunione, e la ripartizione 
delle compagnie. 

‘Art. 4. Gli artiglieri saranno scelti dal 
consiglio di arruolamento tra li militi civici 
che si offriranno volontar) a tal servizio , e 
che riuniscano , per quanto è possibile, le 
qualità che si richiedono per essere ammes» 
si nel corpi di artiglieria. 

Art. 3. Dovunque non esistono corpi 
assoldati di pompieri il consiglio di arruola- 
mento dovrà, per quartto si può, formare 
compagnie -0 suddivisioni di compagnie di 
pompieri volontar) facenti parte della Guardia. 
Civica. Nel comporle si avrà principalmente 
riguardo agli antichi ufficiali e sotto ufficiali 


del genio militare, agl’individui appartenenti 
ai vari gradi del genio civile, e agli artigia- 
ni specialmente muratori , fabbri-ferrari , € 
falegnami. / | 
Art. 6. Nessun corpo speciale potrà a- 
vere una organizzazione d’unimporianza egua- 
le a quella della rispettiva.Guardia Civica d° 
infanteria. Se questa sarà composta d’un batta- 
glione, quello non potrà essere che di una com» 
pagnia, se di una compagnìa non potrà presen- 
tare che una suddivisone: se infine quesiastessa 
Guardia sarà una suddivisione di compagnia, 
il corpo speciale non dovrà comporsi che di 
una frazione, inferiore però per numero, e per 
graduale. i 
Art. 7. Tutte le compagnie speciali 0 
suddivisioni di queste , concorreranno per ar- 
ma, e secondo la loro forza numerica, al 
servizio ordinario della Guardia Civica quando 
li corpi speciali non siano chiamati al loro 
rispettivo particolare servizio. | o 
Art. 8. Le stesse compagnie di pom* 
pieri e cannonieri volontarp non saranno 
comprese nella formazione dei battaglioni della 
Guardia Civica. Ciò non ostante esse [dipen 
deranno , del pari che gli squadroni o sud- 
divisioni di cavalleria, dalli comandi dei bat- 
taglioni, nel cui circondario sono comprese, 0 
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dai comandi superiori, o generali, dove questi 
esistano. 
Roma li 30 Gennajo 1849. 


Il Ministro dell’ Interno 
.C. ARMELLINI 


( N. 70: ) Ordinanza della Direzione di 
pubblica sanità sulla vaccinazione. 


4 FEBBRAJO 4849. 


DIREZIONE DI PUBBLICA SANITA’ 


uittenmenzziA —— —coscunei 


ORDINANZA 


Quantunque la sperienza ediltempo abbia. 
no provato che la vaccinazione preserva il gene- 
re umano dai danni che 1l vajuolo arabo arreca, 
pure egli è indubitato , che , o sia insufficienza 
delle leggi, od ignavia di coloro a cui spetta di 
recarle in atto, e di fare caritativa opera di per- 
suasione , simigliante pratica salutifera, non è 
così ordinata ed estesa fra noi come s’ addice a 
popolo incivilito. Per la quai cosa avendo 11 Go- 


- big 


verno, ora è l’anno, ordinato venissero studiati 
modi, e sancite leggi più efficaci, la direzione 
della pubblica sanità , visto lo editto delli 20 
giugno 4822, vista la notificazione delli 15 de- 
cembre 4844, per deliberazione della congréga: 
zione speciale, e con superiore approvazione 


ORDINA 


4. L'obbligo dell’ innesto del vajuolo 
vaccino è sancito per legge. 

2. I padri di famiglia, i tutori, i diret- 
iori degli Istituti ‘di educazione, d'istruzione e 
di pubblica beneficenza, delle case di correzione 
c di pena, ed 1 comandanti delle milizie sono 
obbligati a far vaccinare tutti gl’individui affi- 
dati alle cure, o soggetti alla autorità loro. 

3. I direttori dei Brefolroiù dovranno 
far vaccinare tutti i bambini esposti, tosto che 
lo stato dei medesimi il permetta, e quando ac- 
cadesse di doverne consegnare qualcuno non 
ancora vaccinato alla nutrice per allevarlo fuori 
dell’ ospizio, dovranno imporre alla medesima 
l'obbligo di farlo vaccinare in tempo opportu- 
no, facendone annotamento nella poliza di con- 
segna. La nutrice dovrà giustificare al direttore 
dell’ospizio di avere adempiuto il suo obbligo , 
senza di che la medesima non potrà riscuotere 
l'emolumento che l’ospizio paga pel baliatico. 
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4. Tdirettori delle carceri, case dì cor- 
rezione e di pena debbono far visitare dai me- 
dici e chirurgi addetti agli stabilimenti i nuovi 
arrivati, a fine di costatare se abbiano traccie d’ 
innesto o di vajuolo arabo, ed in caso negativo 
debbono farli vaccinare. 

5. Tutti i medici ed ì i chirurgi sono ob- 
bligati a vaccinare. 

6. Nessun individuo può essere accolto 
o rimanere nelle scuole, negli orfanotrofi, con- 
servatorj, reclusorii, od altri stabilimenti pub- 
blici; nessuno può essere ascritto alle milizie , 
od ottenere ufficii governativi e municipali , 

ensioni, doti, o sussidil d'altra maniera dagli 
Istituti di pubblica beneficenza, se non provi di 
essere stato vaccinato, o di avere avuto il va]juo- 
lo naturale prima della pubblicazione della pre- 
sente ordinanza. 

7. Decorsi tre mesi da questa pubblica- 
zione, le spese che si faranno per mettere in at- 
to le discipline comandate dalle leggi sanitarie 
a fine d’impedire la propagazione delle malattie 
contagiose staranno a carico della famiglia nel. 
la quale si sviluppa il vajuolo arabo , se tutti 
gli individui appartenenti alla medesima non 
siano stati vaccinati , od afflitti per lo innanzi 
dal vajuolo naturale. 

8. La vaccinazione si fa gratuitamente 
pei poveri in tutto lo Stato. A tale effetto i mu- 


nicipil fanno assegnamento sopra una somma 
sufficiente da stabilirsi nel preventivo d’ ogni 
anno. | 

9. A seconda delle diverse condizioni , 
e del diverso ordinamento del servizio sanita- 
rio, 1 medici e chirurgi condotti, quelli di re- 
gione e di parrocchia, o quelli appartenenti al- 
la commissione provinciale, o deputazione com- 
munale di sanità, saranno obbligati ad eseguire 
la vaccinazione gratuita pei poveri colle regole 
e discipline che sono determinate dalla presen- 
te ordinanza. I 

40. I medici e chirurgi accennati nell’ 
articolo precedente , i quali non adempiranno 
ad obbligo siffatto , saranno puniti con multa 
di sei a dieci scudi da decretarsi dalla direzio- 
ne generale di sanità a proposta delle commis- 
sioni provinciali, e se in appresso ricadono in 
colpa , saranno privati dell’ufficio per decreto 
che verrà pubblicato nella gazzetta ufficiale. 

44. La direzione di pubblica sanità, in- 
sieme alla congregazione speciale, sovrainten- 
dono alla vaccinazione per tutto lo Stato: le 
commissioni provinciali di sanità la diriggono 
in ogni provincia : la deputazioni municipali 
la regolano in ogni comune. 

42. Le deputazioni municipali stanno 
in corrispondenza colle commissioni provincia- 
li, e queste colla direzione generale. i 


d 


| « 45. La direzione generale di sanità for- 
nirà in caso di bisogno , il pus vaccino alle 
‘commissioni provinciali di Roma e Comarca, 
Benevento, Frosinone, Velletri, Civitavecchia, 
Viterbo , Orvieto, lieti , Spoleto e Perugia, e 
la commissione provinciale di Ferrara, Raven- 
ma, Forlì, Urbino e Pesaro, Ancona, Loreto , 
Macerata, Camerino, Fermo, ed Ascoli. 

44. La vaccinazione si farà ogni anno 
specialmente in primavera dal 45 marzo al 45 
‘giugno , e dal 15 agosto al 45 novembre per 
tutto lo Stato. 

45. In ogni comune verrà destinato dal- 
la deputazione comunale sanitaria un luogo do- 
ve sì praticherà la vaccinazione gratuita La 
stessa deputazione manderà vaccinatori alle 
parrocchie dì campagna. Nelle città popolose 
stabilirà diversi ufficii di vaccinazione per re- 
gione o parrocchia , a seconda delle particolari 
condizioni. Farà noti alle popolazioni della cit: 
tà, paesi, e delle campagne, i giorni, le ore , i 
luoghi determinati, sia per mezzo di pubbliche 
affissioni, sia per mezzo dei parrochi , od altro 
miglior modo. 

46. In iutti i municipii la deputazione 
sanitaria, a fine di invigilare e regolare la vac- 
cinazione, delegherà per ciascun officio due in- 
dividui od appartenenti alla medesima, o scelti 
frà 1 cittadini che più sono nell'amore, c nella 
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estimazione del popolo, i quali assisteranno, e 
coadjuveranno 1 vaccinatori.. 

47. Le deputazioni municipali hanno 
obbligo di raccogliere ogni settimana almeno 
quattro tubi o penne di pus vaccino, due delle 
quali da serbarsi a deposito, e le altre due da 
mandarsi allaCommissione provinciale di sani- 
tà, la quale così avrà modo di fornire quei me- 
dici, o quelle deputazioni municipali , a cui il 
pus venisse meno. 

48. In ciascun ufficio di vaccinazione 
sarà tenuto un registro a do/letta madre e figlia, 
dove dai suddetti delegati delle deputazioni sa- 
nitarie municipali verranno segnati ì cognomi, 
nomi, paternità, età, la parrocchia del domi- 
cilio, la costituzione fisica. del vaccinato ,. il 
giorno, mese ed anno in cui venne eseguita la 
vaccinazione, il numero. dei fori ad innesto, 
ed il numero delle: pustole vacciniche le quali 
compirono corso regolare. 

49. Nei primi nove giorni dopo l’inne- 
sto, ognì vaccinatore dovrà visitare almeno due 
volte tutti gli individui che ha vaccinati, a fine 
di conoscere il risultato della operazione , e. 
quando questo , secondo ì dati e le cognizioni 
dell’arte, sia favorevole, farà distaccare dal re- 
gistro la dolletla figlia, la quale firmata da uno 
dei delegati della deputazione comunale e del 


‘vaccinatore stesso , verrà rilasciata a testimo- 
nianza legale. 

20. Quando l’operazione non-abbia avu- 
to risultati favorevoli, si pratica novellamente, 
per altra, e più volte, se ne tiene nota nel re- 
gistro, e quindi si procede come all’articolo pre- 
cedente. ne 
24. In quei casi, in cui la vaccinazione 
più volte tentata, non sia stata seguita da effet 
to, se ne rilascia testimonianza particolare colla 
firma sopraindicata, senza che si distacchi la 
bolletta figlia, la quale resta unita al registro 
con le annotazioni che il medico deve farvi a 
dichiarazione e probabile spiegazione del fatto. 

22. Tutti i medici e chirurgi sono ob- 
bligati a dar nota nei primi di gennajo di 
ciascun anno alla deputazione municipale --di 
sanità di tutti gl’individui che hanno priva- 
tamente vaccinato nell’anno finito, compilan- 
do un elenco simile a quello della pubblica 
e gratuita vaccinazione. Le deputazioni muni- 
cipali hanno obbligo di trasmettere tanto gli 
elenchi della vaccinazione privata, quanto quel- 
li della pubblica e gratuita modellati sui re- 
gistri, alle Commissioni provinciali di sanità. 
Queste faranno i! computo dî tutte le vacci. 
| nazioni ‘eseguite da ogni medico e chirurgo nel 
l’anno suddetto, e ne manderanno lo elenco 
.colle particolari osservazioni ed avvertenze alla 
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direzione generale di sanità nel mese di feb- 
brajo. | 

23. Saranno premiati con medaglia d'o- 
ro e di argento dalla direzione generale di sa- 
nità, a proposta delle commissioni provincia. 
li, 1 medici e chirurgi che si saranno segna- 
lati nell'eseguire la vaccinazione ; ed ì nomi 
loro verranno pubblicati a segno d’onore nella 
gazzetta ufficiale del Governo. 

24. Le commissioni provinciali , e le 
deputazioni comunali sono incaricate dell’ese- 
cuzione della presente ordinanza, 

Dalia direzione di sanità. 


Roma il 4 febbrajo 1849. 


Il direttore presidente della congreg. speciale 
FARINI 


I. Rurini 
L. CoLomso 
P. Costa 
Consiglieri\ G. FoLcHi — 
o A. CappELLO 
P. BARONI 
G. CASTELLINI 
.P. Persichetti Segr. 
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ivi e 


ON. ) Decreto della Commissione proo- 
visoria di Governo sulle disposizioni di 
legge civile. dan gii | 


|...‘ FEBBRAIO 4849. se 
7° DISPOSIZIONI DI LEGGE CIVILE — 


ia ° BEI ;. 
Ù 


Vista l’urgenza; . ni: | 

Considerando che la compilazione compiu- 
ta del codice civile non può essere affrettata 
senza compromettere la maturità e perfezione 
che deve qualificare nell’epoca attuale un opera 
vasta , profonda, piena di ardui problemi da 
sciogliere , là quale altronde è il primo fon- 
damento del ben essere di ciascun individuo, 
dell’ ordine è della prosperità di ogni società; 

Che frattanté era necessario di provvede 
re senza dilazione in questo non breve inter- 
vallo con alcune delle principali, più sostan- 
ziali e più importanti riforme, all’inconvenien- 
te di ‘conservare ancora per un tempo più o 
‘menò fungo l’antica legislazione con tutte quel. 
le lagune, quegli anacronismi, e quelle per- 
piéssità che sempre disastrose riescono più che 
mai intollerabili nell’ avanzamento delle mo- 
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derne società contro l'armonia delle altre igli- 
tuzioni e colla rivoluzione politica. dei grafdi 


principj; © Cee 


HA DECRETATO E DECRETA 


. Dall’epoca del presente decreto avran- 
no lan , per supphre alla mancanza di un 
codice compiuto in materia civile, le seguenti 
disposizioni: sù 3 


TITOLO IL 


Dello stato civile e diritti delle persone. 


. Gli atti dello stato civile,cioè nascita, 
nice e morte per gli effetti della legge, 
appena istituiti gli offici relativi, non potranno, 
farsi costare che mediante ì registri de’ mede- 
simi, a riserva di casì straordinarj, come, viag 
gi marittimi, assenza , alti presso lo. stranie- 
ro, ed altri simili. 

3. Una legge particolare al più presto 
regolerà questa importante materia. | 

4. La patria potestà cessa quando ìl fi 
glio, o la figlia sieno pervenuti alla età mag: 
giore. 

5. Anche prima della età maggiore ces. 
sa col matrimonio dell'uno, o dell'altra. 
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‘ 6. Insieme alla potestà cessa il' diritto 
di dasicotto - € quello: ci amministrare 1 be- 
nì de’ figli. A 
Ti: L'usufrutto su i ha de’ figli dopo 
la: ‘morte -del padre- compete alla madre super 
stite fino alla emancipazione legale el volonta-' 
ria i de’medesimi. a 
© > 8!L' usofrutto» competente aî genitori 
nion ‘sì estende ‘ai ‘beni che i figli acquistano 
colla ‘propria. industria di qualunque specie‘es: 
sa sia, nè ‘a quelli che a titolo gratuito’ conse- 
guirono colla espressa esenzione da tale uso- 
frutto: 0 | 
9. padre, o altro ascendente che in 
forza della: presente ‘legge verrebbe -a perdere 
l'asofrutto:su i beni del figlio non ammogliato; 
lo conserverà per un triennio “dalla data’ del: 
là-medesima. I 
0040. L obbligo degli alimenti per dirit- 
to dì sitigue non si estende ai collaterali. Ben: 
sì tra fratelli e sorelle anche unilaterali ha 
Tuogo colla tassa: hi alimenti puramente: ne- 
an | 
‘ Fra il socero e il genero, o la nuorà, Ò 
conservatà: la regola vigente: - |. vi 
44. La donna di età maggiore non ha 
, bisogno di veruna solennità ‘per contrarre ob- 
bligazioni, 0) hier beni di iaia specie: 
si i 
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42, Non potrà però, se maritata, obbli- 
garsi , nè fare alienazioni nel senso più am. 
pio , che comprende servitù , ipoteca o altro 
vincolo , nè acquistare a titolo oneroso , sen- 
za. l'assenso del marito, anche in istato di se 
parazione legale, 

413. Se il marito abbia interesse nell’a 
fare | 0 non voglia senza ragione prestare il 
consenso , 0 nol possa perchè minore, ‘inter= 
detto , assente, 0 iù istato di grave pena, 
l’atto dev'essere autorizzato dal giudice, g.tri- 
hunale competente, 

44. Il testamento della moglie non ha I 
bisogho di autorizzazione, 

«3. Negli oggetti della propria ‘negozia» 
zione la moglie commerciante non soggiace all* 
obbligo dell’antorizzazione, 

16. Le femmine, attesa la reintegrazio: 
ne ai diritti delle successioni, dalle quali era- 
no escluse, e la proibizione delle dinuncie alle 
successioni future, non hanno più diritto per 
disposizione di legge di farsi costituire da] pa- 
dre o da altri congiunti la dote in occasione 
di matrimonio , o altra qualunque, Se verrà 
loro assegnata, sarà amputata nella successione 
a termini di ragione. 

‘.. 47, La interdizione, e la deputaziona di 

euratore , economo; e qualunque altra ‘dispo. 
sizione di tal genere, non può essere ordina: 
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ta che dai tribunali colle regole di procédara. 
48. E abolita la consuetudine di farlo 
per rescritto sovrano, o altro atto governativo, 
49. Sono quindi revocate le interdizioni 
6 deputazioni di curatori, economi; o consu: 
lenti, sia ad îstanza della stessa persona, sia co- 
munque provocate, e ordinate per rescritto del 
principe. Le persone che n'erano colpite so- 
no immediatamente ‘reintegrate al libero eser- 
cizio de’ diritti civili, salvo il diritto per gl’in- 
teressati di provocarne in.appresso dal tribu- 
nale competente le opporiune provvidenze. 
-_ 20. Il prodigo nan è sottoposto alla in: 
terdizione come i dementi, e i furiosi. Potrà ad 
istanza del conjuge, o. de’ congiunti; venire 
assoggettato ad un consulente, senza |’ assie 
stenza del quale gli è proihito di stare in giu- 
dizio , transigere, prendere danaro a presto, 
riscuotere capitali; e rilasciarne la .laberazio- 
ne, alienare o ipolecare 1 beni. | 


TITOLO ìl. 
$1. Il dominio delle cose si trasferisce 


col semplice titolo che ne ha per oggetto l’acqui» 
sto senza la tradizione, l’ effetto della quale , 
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quando: sia reale ed effettiva ; ha rapporto solo 
n possesso. 


TITOLO HI. - 
i Delle serviti. ea i l D 
SEZIONE L ci 


| Della comunione dè muri. | 
x Sa 

22. Qualunque proprietario. il. di. cul 
suolo sia immediatamente contiguo ad un mu- 
ro, sia nell’abitato, sia ne campi, ha fa facoltà 
di renderlo comune in tutto, 0 in parte, TIM:- 
borsando al padrone la metà del valore: di: ciò 
che vuol fare comune tanto nel muro. stesso: ) 
che nel suolo, sul. quale è elevato. sv 
.235. Ogni :murò che serve di divisione 
a ‘due fabbriche fino alla sommità-della più de 
pressa, o che serve a dividere spazj , ed aree 
qualunque senza fabbriche al medesimo addos- 
sate, si presume comune, se non vi è prova, 0 
nta i locale in contrario. 

. Nella vendita di un’ edifizio conti. 
guo ad piùù del venditore medesimo, sì pre- 
sume venduta la luoiee del muro has serve di 
separazione. Li Mn 


| ‘25: Le necessarie riparazioni, e ricostru- 
zioni del muro comune sono a carico dei conì- 
proprietar] in proporzione del condominio. Niu- 
no però può pretendere che siano falte in un 
tempo, o in un modo, che esi maggiore ag- 
gravio all’altro. 

“26. Può 1l compadrone esimersi da tal 
ebbligo, abbandonando il dominio del muro al 
comproprietario , purchè non sostenga un edi- 
fizio che esso seguiti a ritenere dopo |’ abban- 
dono De 

Se il muro comune divide due aree 
di iivaa elevazione, il padrone dell’ area su- 
periore deve caricarsi esclusivamente deì dan- 
ni cagionati al muro dalla spinta del proprio 
terreno. | 
28. Nelle città e loro sobborghi, 1 vici- 
ni possono. scambievolmente costringersi a co- 
struire, e riparare a spese comuni i muri divf: 
sor} delle case, de’ cortili, giardini, ed altre 
arce. La misurà del muro sarà determinata dai 
regolamenti, ed usi locali. Ove non esistano , 
l'altezza del muro sarà di palmi dodici, e la gros- 
sezza di palmi due. %® 
29. Qualunque sia il muro comune, an- 
corchè destinato semplicemente a dividere ogni 
compadrone colle dovute cautele, e senza danno 
o pericolo dell’altro, può appoggiarvi una fab- 
brica, cd immettervi travi. 
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30. Può altresì innalzarsi ‘a proprie 
spese il muro comune da un compadrone , il 
quale in tal caso deve mantenerea suo carica 
l'aggiunta novella, e far l'occorrente per. pre. 
servare il muro comune da qualunque danno 
pel ‘maggior peso dell’alzamento. 

. .- 34. Chi vuol ingrossare, o in altra ma. 
niera consolidare, o rendere di miglior qualità 
il muro comune, può sala ma a sue spese ,'e 
nel proprio suolo. 

32. I vicini che non hanno contribuito 
al maggiore innalzamento del muro comune 5, 
possono acquistare la comunione , ‘pagando la 
metà della spesa, ed il valore della metà del 
suolo occupato per la grossezza maggiore, che 
sì è dovuta aggiungere per rendere il muro: ca; 
pace dell’alzamento 

._ 33, Le disposizioni sulle intercapedini , 3 
su ì contromuri, ed.alire cautele sopra prescritte 
per la formazione de'pozzi, latrine, ed altre ope 
re nocive, o pericolose in. vicinanza. de’ muri , 
sone applicabili ai compadroni del muro comu 
ne, che vogliono formarle presso il medesimo. 

— . 34. Non sì può da un compadrone: fa- 
re incavo alcuno nel corpo del. muro-comune, 
nò applicarvi, © appoggiarvi alcuna nuova 
opera, senza prima denunciarlo all’altro, e. :sen- 
2a aver fatto SRIRINIRATO: in caso di opposizione» 


i mezzi necessari, perchè la innovazione riesca | 
innocua... I 
‘85. Gl'incavi, e le opere non potranno 
mai eccedere la metà della grossezza del muro 
comune, a riserva delle travi, le-quali si po- 
tranno immettere per tutta la grossezza, ad 
‘eccezione di cinque once. Lala 
| 6. Non sì possono nel muro comune 
formar finestre, sia a prospetto, sia solamente a 
luce, e con altra qualunque cautela, nè aper; 
ture di qualsivoglia sorte, senza il consenso dei 
comproprietar]. la an a 
‘37. Le finestre, ad ‘aperture forinate nel © 
muro‘ comune col consenso anche espresso det 
compadroni, quelle altresì che si sono formate 
nell'alzamento fatto a spese di un solo, si po- 
tranno oscurare dal vicino che voglia innalsare 
la ‘sua fabbrisa al pari, o al di sopra delle me 
desime, dopo un lasso qualunque di tempo. 
“88. La stessa disposizione è applicabile 
àl caso, che si renda comune il muro contiguo, 
che spettava privativamente al vicino per le ft 
nestre, o aperture che vi avesse precedentemen- 
te formate. Le | | 
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i i 


Delle vedute ed altre servitù | ne fondi urbani 


- 39, Non si possono ci icnef bit bal) 
coni, o altre vedute a prospetto verso. il sito 
del confinante, entro la distanza di duecanne, 
O SÌa............ di misura metrica, se .la. veduta 
sarà ‘diretta, o sla di faccia ; entro quella . di 
pesa sei, se la veduta sarà laterale. ‘ 

i La veduta è 4uferale, allorquando il muro 
in cui è aperta forma un angolo colla . linea di 
, confme della pr oprietà del confinante, in guisa 

che non sì può questa riguardare se non. che 
obliquamente. i 

Gli estremi per la misura di questa dk 
startiza sono i punti più prossimi tra la linea 
di confine delle due proprietà, e quella delta 

arte del muro, in cui si è formata la veduta. 

e la veduta è per ‘mezzo di loggia, 0 altro 

aggetto, si considera per misur are la distanza.‘ 
la pare più esteriore del medesimo. . 

Nelle vedute di angolo si considera all 
effetto suddetto il lato della fenestra., o dell 
aggetto più prossimo al fondo altrui. 

40. Entro le preindicate distanze le fe. 
nestre, o vedute qualunque potranno essere 
soltanto lucifere. 
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. —: 44. Sono lucifere le ' fenestre formate 
all’ altezza di sei piedi dal suolo della Fassari, 
ove sì trovano. 

42. Le medesime dovranno essere guar- 

mite di ferrata, o di pietre disposte a ttt 
in modo sufficiente alla sicurezza. 
D 43. Lo stillicidio , ì canali, ed emis - 
sarj degli edifizj debbono collocarsi in modo, 
che da essi le acque. piovane, e molto più le 
immondesse non cadano nel fondo del vicino. 


SEZIONE IL 


De padroni di parti diverse 
di uno stesso edifizio. 


4A, Se ì titoli di proprietà non deter: 
minano il modo delle riparazioni e ricostru- 
zioni, Te fondamenta, le colonne, ì pilastri, i 
in'tri maestri , che sostengono l’edifizio tanto 
al di fuori, che nell’aree vuote interiori, il 
tetto, ‘il vestibolo, la porla comune, l’ atrio e 
i: comodi generalmente ,-di cui si gode - da 
tutti in comune, sono a carico di tutti i pe 
droni delle diverse arti della casa. . 
|. ! IF contributo è in ragione della stima della 
porzione di ‘edifizio competente a ciascuno. 

45. ;I} pavimento di ciascun’ piano.,; 
quanto al mattonato è a carico del i meses 
che vi cammina sopra. 
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La spesa del solaro sottoposta è. comune 
al padrone superiore, e inferiore , quanto alle 
travi, travicelli e ‘tavole. 

La copertura 0 fodera del trave, e tutto 
il resto relativo al solaro è a carico del . pa- 
drone inferiore. 

--. 46. Se la stanza è a volta, la stabilitura 
8 gli ornati della volta sono a carico del padro 
melaferiore, | | 

La rinfiancatura così detta al terzo, ed il 
rustico sono a carico comune del padrone infe 
riore e superiore,. 

La rinfiancatura in piano unitamente al 
maitonato sexo a carico; del padrone. & cui serve 
di piancito. . . 

| AT. La scala è a carico di tutti quei che 
se ne servono per pscernieno alla propria abita- 
zione. 
_ I proprietari dei piani inferiori non coni» 
tribuiscono alta - porzione di scala ; che conduce 

dal proprio ai piani superiori. 

Se me dovessero usare per recarsi ad una 
loggia, soffitta, 0 altro comedo superiore separa. 
to dalla propria abitazione, yi si.avrà proporzio- 
nato riguardo. 

48. La spesa per condurre l’acqua , la 
costruzione , e ristauro della fonte , vasche e: 
pozzo, è comune a iii eguali per tutti i 
diversi piani. 
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‘49. Nella contribuzione pet le. latrine @ 
per le cloache, si avrà riguardo . al numere 
degli sbocchi decessi, ed altri emissar). di .sor-. 
didezza, che si ritiene ciascuno de’ com- 
padroni, 0.00 
50. È acarico comune di tutti i compa: 
droni in ragione del valore. della rispettiva 
porzione il mantenimento del cornicione e 
degli ornati esteriori della fabbrica. Da niuno 
ne alterarsi l’ornato. e simmetria generale del» 

edifizio. . i E 
_.. . 34. Cadendo in tutto o în parte un'edi- 
fizio spettante a più persone per distinte pot. 
zioni, ha diritto ciascuna di ripristinare la! 
degl Gli altri debbono © concorrere per ha 
r parte a ciò che necessita a: tal effetto , 0 
abbandonare ogni diritto a-chi vuol ripristà» 
nare. | SIM U4 E 
. .. La divisione dell’area dopo la caduta ‘dell’. 
edifizio spettante in.simal: modo. a: più perso= 
ne, si effettua tra tutti. i padroni. de’ diversi 
piani, 0 posti qualunque, in ragioni del :valo- 
re della porzione rispettiva d'ognuno, salvi i re» 
golamenti pubblici relativi all’ occupazione e 
devoluzione allo. Stato o al Comune delle fab« 
briche,. i di cui padroni nor ‘ne curano la 
ripaftàzione. ./.0000\.0 i 
32. Leservitùattive e passive sussistona 

dopo la ricostruzione di un muro o di una ca: 
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sa , senza .che possano rendersi più gràvose, e 
purchè non sia decorsa sian cara del- 
si ricostruzione. I 


SEZIONE VA 
Di dine servitù: rustiche: 


33. I diritti di pascere ,. di fan lei 
ed esercitare altri atti di servitù attiva: nel 
territorio sulle altrui proprietà competenti. 
sià agli abitanti, sia ‘all'antico signore , sia 
ad altri ‘a. titolo gratuito o ‘con :una fida de=: 
terminata, ‘cessano. a datare. dal. prop tac 
prossimo-anno- 4830... — ci 
I 54. Im correspettività di tal perdita vers 
rà umpostò un canone proporzionato a favore 
del Comune o di quello che godeva di questa 
diritto. a carico de' lai agi de' beni. che 
soggiacevano a tal servitù. si 

‘Questo canone sarà sempre redimibile. 

Una legge particolare determinerà le. con©. 
dizioni della ‘sua ‘liquidazione. | 
i 53. Sono però conservati i’ diritti. di 
pascere e di far legna‘sulle. montagne:, su i 
boschi e sulle’ terre per la loro condizione:non 
suscettiva di big Gana , € di migliora- 
mento. I 
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x: 86. È. riserbato» ad una: decisione pare 
ticolare: la. quistione sulla qualità. baronale 
o allodiale delle corrisposte di ‘quinte ,..seste., 
ottave e decime , di altra specie che si per- 
cepiscono dagli antichi signori territoriali , 0 
loro successori sopra una parie, o sulla uni- 
versalità del territorio, e--così di quello di far 
fide, calcare,. esigere risposte sulle cese co- 
sÌ dette nelle montagne e boschi dì ‘dominio 
comunale 6 privato. ca ! 


(00.00 + SEZIONE: V. 
E Cai servità de’ malini ed altri opif ef. 


BI. Le privative delle molo , , e dei sd 
libi a) » valche,. e qualsivoglia altro. opificio ge 
dute, sia da Comuni, sia da-altre qualsivoglia. 
persone tanto per l’effetto. della .coazione ad, 
usarne, quanto per l’effetto di proibirne ‘ad 
altri la ROSIRAANINE, sono pani (a 
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| ‘TITOLO IV. at, 0 
Delle successioni legittime. 
58. Nelle successioni intestate è abro- 


sata la esclusione delle femmine e loro di- 
scendenti in concorso de’ maschi, e degli agna- 
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ti. :Gli eredi dell’urio- e l'altrò sesso dell’agna- 
gione e della coguazione succedono indistint. 
serra nella fotma del dirittò comune: 


NIMENDE TITOLO. AE 


si adele disposizioni di sltima colontà 
vo 0.0 A genere. 


59. Sono abolite le. disposizioni d del di 
ritto comune: 
4. Sulla < ribcossità ‘della istituzione 
dell’ erede. 
‘24 Sullà proibizione che rimanga: le 
redità, parte testata, parte intestata. ‘Se il te- 
statore non, féoe ché disposizioni particolari , . 
la: successione. è: deforita nel resto all eredé. | 


legittimo. | 
NENTI Sulla: logge Falcidia. e la Trobel= 
Liana, | 

60. È intapace di ricevere per testa 
mento chi non è bemnie i alla" morte alme- 
no del testatore. . 
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TITOLO. VI. a 
| Delle forme dé testamenti. — 


64. Oltre il testamento privato nella 
forma olografa, secondo le leggi vigenti, che 
vengono in ciò confermate, non si potrà fax 
disposizione di ultima volontà che nelle for- 
me del presente titolo, esclusa qualunque altra 
da qualsivoglia sanzione derivi, @ qualunque 
sieno le persone, 0 la causa, a bemeficio: delle 
quali sia fatta la disposizione... 0. 

62. E tolta ogni differenza fra testamen» 
to, codicillo, donazione per causa. ili morte 
ed altro atto qualunque. ili ultima volontà. © 

63. Il testamento è pubblico, o segreto, 

. 64. Il testamento pubblico è quello che 
è pronunciato dal testatore medesimo, ed è 
coniemporaneamente seriito dal notajo. 

65. Il notajo che lo ha scritto deve far- 
ne letiura al testatore, ] 

66, Tanto Ja pronunciazione , che. la 
scrittura , la lettura, ed il ‘rogito del notajo 
deve farsi in presenza di quattro testimon). 

67. Il testatore dovrà sottoscrivere l’at- 
to. Non sapendo , -@ non potendo scrivere, 
dovrà dichiararlo. Si farà menzione dell’atto 
della sua dichiarazione e della causa che. gl’im- 
pedì di scrivere, - d 

22 
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68. I testimonj anch'essi dovranno sot- 
toscrivere il testamento. 

69. Il notajo in fine dell’atto farà men- 
zione espressa della esecuzione di tutte le preac- 
cennate formalità, e della presenza dei testi- 
monj a tutte le medesime, esprimendone il 
nome e cognome. 

.70. I testimonj debbono essere maschi, 
e maggiori di anni diciotto compiti; non si 
debbono trovare in stato attuale di pena che 
li privi dell’esercizio de’diritti civili e deb- 
bono conoscere la lingua, in cui parla il te- 
statore. 

74. I giovani, sostituti, o altri addet- 
ti all’officio del notajo rogati dell'atto iesta- 
mentario , i legatar) , ed eredi, il conjuge ; 
gli ascendenti o i discendenti di questi due 
ultimi non si ammettono per testimon). 

Se un parente nel detto grado, o il con- 
Juge sia del legatario , sia dell'erede sarà stato 
ammesso per iestimonio, sussisterà la dispa- 
sizione nel resto, ma l’istituzione , o il le- 
gato respeltivo si avrà per non scritto. 

— "2. Il testamento segreto si fa nel se- 
guenie modo. 

73. Il testatore presenta la schedola, 
in: cut è scritta di qualsivoglia carattere la di- 
sposizione testamentaria al notaio in presenza 
di quattro testimonj. Se non è chiusa e si- 
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gillata, si chiude e sigilla in presenza de’ me- 
desimi. ! 

Dichiara il testatore che nella schedola pre. 
sentata sì contiene il suo testamento. 

HI notajo scrive il rogito al di fuori sul. 
la schedola medesima , o sul foglio che ser- 
ve ad involgerla. 

Il testatore, il notajo, ed i testimonj si 
«sottoscrivono tutti nella detta soprascrizione. 

Se il testatore non sa, o non può scri- 
vere, il notajo lo esprime , menzionando la 
causa dell’ impedimento. | 

La soprascrizione del notajo individua 
l’adempimento delle medesime, e della pre- 
senza a tutto de’ testimon). | 

74. Il testatore che non possa parlare 
potrà supplire con la propria scrittura în pre- 
senza del notajo, e de’ testimon) a tuttociò 
che avrebbe dichiarato a voce, se ne avesse 
avuto la facoltà. La dichiarazione sarà scrit- 
ta dal testatore sulla schedola testamentaria, 
‘o sul foglio che l’involge, e il notajo in seguì. 
to distenderà l’atto di soprascrizione come so- 
pra, «dichiarando che il testatore scrisse la sua 
dichiarazione avanti a se, ed ai testimonj), ed 
eseguendosi in tutto il resto le disposizioni del 
due articoli precedenti. 
'75.-Se il testatore non può nè parlare nè 
scrivere, la presentazione che farà della sche- 
| 90 Ae 


&* 
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dola testamentaria avrà effetto , ‘purchè si tro- 
vi sottoscritta di suo carattere : osservate sem- 
pre né resto le formalità dei due precedenti 
articoli. | 

‘79. Se il testatoreè privo di vista, si ri 
cerca un testimonio di più nella disposizione 
per testamento segreto. | 

Anche di ciò il notajo dovrà far menzione. 

77. Nel testamento segreto possono ser- 
vire per testimonj anche quei che sono contem- 
plati nella schedola, sia come eredì , sia in 
altro modo, e il conjuge, 0 congiunti de' mede- 
simi, | I 

78. Il testamento fatto per relazione ad 
una schedola , éhe non si consegni nel modo 
esposto, non ha alcun effetto. | 

79. Il notajo esprimerà nel rogito de’ te- 
stamenti anche |’ ora della disposizione. Omet- 
tendo di esprimerla incorrerà nella multa di 
scudi cinquanta , senza che ciò porti la nul- 
lità del testamento. no | 

80, Un notajo, a cui favore si dispon- 
ga comunque nel tesiamento aperto, nori è ca- 
pace di essere rogato per il medesimo. 

Lo stesso ha luogo se nella schedola chiu- 
sa Ja disposizione a favore del natajo è scrit: 
ta di pugno del medesimo, non ostante qua. 
lunque approvazione del iestatore. 
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‘’ 84. Chiunque opponga alla validità del 
testamento l’omissione di una formalità, di 
cui costi dal rogito, dovrà ciò provare in for- 
male giudizio di falso civile, o crimiriale a 
termini di procedura. 

-82. Il testamento fatto in paese strame- 
ro, sia comune, sia privilegiato, riguardo al- 
le forme esteriori avrà fl suo effetto, ancorchè 
fatto colle regole praticate nel paese, in cui 
sì è disposto. 


TITOLO VII. 


Dei testamenti privilegiati. 
| 83. La forma privilegiata di far testa» 
mento compete solo ed esclusivamente, esclu- 
sa ogni altra persona, 0 causa comunque de- 
gna dì speciale menzione, 

Ai militari. 

A quei che dispongono in tempo di peste. 

Ai naviganti. l 

Aì genitori che dispongono tra figli. 

‘Tali disposizioni soggiaceranno alle rego 
le che seguono. e 

84. Il testamento privilegiato de milita 

ri ha luogo quando essi si trovano nella mar- 
tia contro il. nemico, ‘nel campo, o in luogo 
assediato, 
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Il testamento fatto da essi colle forme pri- 
vilegiate perde la forza sei mesi .dopo il ritor-' 
no ad un luogo , ove si possa testare colle for- 
me ordinarie. i 

85. I militari nei casi suddetti possa- 
no disporre col mezzo di un cappellano, o di 
un officiale qualunque maggiore del rango dì 
basso officiale della truppa a cui appartengo- 
no, il quale scriverà la disposizione nell’ atto 
che vien pronunciata dal testatore alla presen- 
za di due testimonj). 

86. Nei luoghi messi fuori di commu- 
nicazione per causa di malattia contagiosa , 
il testamento, anche da chi non sia attaccato 
dal male, può esser fatto avanti un notaJo , 
in presenza di due testimon). 

Sei mesì dopo riaperte le communicazio- 
ni, osei mesi dopo che si sarà trasferito il di-. 
sponente in luogo di libera communicazione, 
il testamento diverrà nullo. | 

- 87. I testamenti fatti da naviganti ap- 
partenenti all’ equipaggio , o semplici passeg- 
gieri mel corso di un viaggio marittimo pos- 
sono essere similmente scritti in presenza di 
due testimonj dallo scrivano, dal capitano, © 
dal’ padrone del bastimento, ed in mancanza, 
o impedimento.di essi, o quando essi stessi fac- 
ciano il testamento, dalla persona’ che ne sugt 
fare le veci. 


Il testamento suddetto perderà la forza tre 
mesi dopo l’approdo del testatore in luogo, sia. 
dello Stato, sia estero, ove possa testare colle 
forme ordinarie. n. 

. 88.1 genitori e gli altri ascendenti d’am- 

bedue i sessi potranno disporre a favore dei 
discendenti sia per semplice atto notarile colle 
forme stromentarie consuete, sia con privata 
scrittura olografa , o solo sottoscritta di pro- 
prio pugno dall’ascendente , e da due testimo- 
nj presenti all’atto , e in ogni caso coll’appo- 
sizione della data. 
. Qualunque altra disposizione dell’ ascen- 
dente suddetto a favore di altre persone , co- 
me altresi la disseredazione de’ proprj discen- 
denti, sarà senza effetto , se non vi concorro- 
no le opportune forme testamentarie. 

89. Le persone abilitate a scrivere offi- 
cialmente i testamenti privilegiati non possono 
avere interesse nella disposizione nel modo stes- 
so che si è prescritto pe’ nota] in ordine ai 
testamenti comuni. 


TITOLO VIII. 
Della revoca dei testamenti... 


90. Il testamento non è revocato di dis 
ritto da una nuova disposizione, qualunque ca- 
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rittere.e denominazione lé venga data, senza 
una espressa dichiarazione del disponente, tran- 
rie le sole cobe nelle quali risulti la mutazione 
di volontà. 


TITOLO IX. 
Delle donazioni frà vivi. 


94. Fermo rimanendo 1’ obbligo dello 
strpotnentò pubblico, a termini delle leggi vi- 
genti, è abolita nelle donazioni la formalità 
della‘i insinuazione, come inutile, e senza scopo. 

‘ . ‘92. Quella bensì che cada su beni sta- 
bili sì deve trascrivere entro tre mesi dalla 
stipolazione all’officio delle ipoteche di ciascun 
luogo ove gli stabili sorio situati a earico dei 
donatario. | 
10 93, La mancanza di trascrizione rende 
inefficace ia donazione quanto alle terze perso- 
ne che abbiano comunque interesse di opporla. 

Non possono però opporla il donatore, 
e suoì successori a titolo universale ; nè quei 
ai quali per ragione d’ offitio incombeva l’ ob- 
bligo di eseguire la trascrizione. 

94. fl donatario deve esistere ed esse- 
re almeno concepito per essere capace di rice- 
vere per donazione. 
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TITOLO X.i- 
Dei contratti delle persone tutelate. <\ 


95. La forma, o solennità. nei contrat- 
ti delle persone tutelate i, come miftiori 5. .sta4 
bilimenti pubblici, od altri siffatii, saranno de- 
terminate da leggi particolari. | | 

96. Lo stesso sarà di. pa: dello Stato 


e'déi Comuni.‘ 


TITOLO XI. . |’ * 
si Delle rinunzie alle successioni future. 


97. Nonsi può rinunziare alle succes 
sioni de’ viventi, nè stipolare ‘in alcun mo- 
do sulle medesime, prima che si aprano, nep. 
pure col consenso di quello, ua cui eredità 
n'è l’oggetto. 

98. Lé rinunzie ‘bensi emesse prima 
-della presente. legge dalle donne che ricevette- 
ro tutta dote imputata congrua secondo le re- 
gole finò ad ora vigenti, conserveranno i me- 
‘desimi effetti che avrebbero avuto sulle suc- 
cessioni che verranno anche in appresso alle 
medesime deferite in forza delle presenti dispo» 
sizioni. 
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TITOLO XH. 
Delle nullità , 0 rescissione delle convenzioni. 


.1,:° ,-99: L'azione di nullità o: di rescissione 
di una ‘convenzione qualunque, dura .per die: 
ci anni, se.da una legge particolare non è ri-. 
stretta a tempo minore... .;. 
( . ‘400. Questo; termine comincia:. 

Nel caso di violenza dal giorno in cui que-. 
sta cessi. 
Nel caso di frode, o di ‘errore dal giorno 
della scoperta. | 
Negli ‘atti fatti dai minori e dalla. mag- 
giorità, e per gl’interdetti da quello in cuì fu 
rimossa -l’interdizione. .. = 
,404. Questa prescrizione non ammette 
sospensione per la morte, nè per la minorità 
del successore.» u ME 
4102. Dopo l’epoca in cui poteva co-. 
minciare la prescrizione decennale sopra in- 
dicata, 1° esecuzione volontaria dell’atto fatta 
da quello che poteva attaccarlo, ne ripara il. 
vizio senza obbligo di provare in esso la scien- 
za, sia del fatto, sia della legge, che soggetta- 
va l’atto alla nullità, o rescissione. 
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hl ‘ TITOLO XI. "col asi eg 


ELE | Dellatto dutentico an È 

n i ‘| 
403. Contro la fede dell’atto autentico 

mon si ammettono eccezioni. Si deve: intentare’ 
il giudizio. formale di falso, e se gli autori: 
sono 6, in via criminale esclusivamente; 


+ Ma * TITOLO XIV. E 
Della prova testimoniale. 

| 464 Le convenzioni ; :il pagamento; ed: 
ogni altro atto, il di cui oggetto ecceda il va- 
lore di ‘scudi ‘cento’ roritani, non può provar- 
st co’ testifnonj,. se in ‘una scrittura’ privata, 
o pubblica, o in una tonfessigne ‘giudiziale 
della persona contro cui deve farsi la pruova, 
o de’suoi autori, non s’indicHi il fatto, 0 qual- 
che circostanza del fatto; sul quale è fondata 
l’azione, o eccezione in maniera sufficiente a 
renderlo verisimile: ‘niel ‘qual’ taso + Giudici 
potranno ordinare la.pruova testimoniale, se- 
condo Îe circostanze, e la loro prudenza. 

405. Sè un’ atto siasi formalmente ‘rî: 
dotto a scrittura privata, o pubblica ,'non si’ 
ammette pruova per mezzo di testimon) di cosa 
che contraddica, aggiunga, o detragga comun- 


cose IA 


que allo scritto, nè di ciò che si fosse convenu- 
to prima, 0 dopo l’atto suddetto, ancorchè si 
tratti di valore ‘inferiore agli scudì cento. 

106. Non si esclude con ciò la pruo- 
va ‘con. qualunque mezzo opportuna.del dolo, 
violenza, o.di altro vizio dell'atto, nè della fror. 
de. preordinata nel. medesimo in' danno dei 
terzi. : nad Sei do 
407. Per la determinazione del valore 
nelle precedenti disposizioni, .gl’interessi che 
si richieggono come scaduti si uniscono al 
capitale. se 

408. L’oggetto sì reputa ammontare alla 
somma 0 valore indicato, ancorchè l’ istanza 
| sì sia posteriormente ristretta a, minor somma, 
ed ancorchè si chieda come parte ;j 0 residua 
d’una somma eccedente il predetto valore, che 
non si pruevi collo scritto. |. se 
= 409. L’allegazione .che il documento 
siasi smarrito, 0 ‘perito, non autorizza il sup- 
piemento colla pruova testimoniale, se non se 
ne giustifica la preesistenza e la perdita per ef- 
fetto di caso fortuito non imputabile a colpa 
dell’ allegante, 

. 440. Le disposizioni relative alla pruo- 
va testimoniale non hanno luogo nelle materie 
di commercio, 
| i 


— ‘549 — 
TITOLO XY. 
Della lesione. 


| 444, E tolta ogni distinzione fra 1 gra- 
di di lesione. La medesima produce sempre gli 
stessi effetti, qualunque Re sia l'eccesso. 

442. Non ha luogo i 

4. Nella vendita de’ mobili, a riserva 

di quei di pregio straordinario, sia per l’ar- 

te, sia per la materia. I 

2. A favore del compratore, salva. la 

prova d’errore o d’inganno sulla sostanza della 
cosa venduta a termini di ragione. 

I 3. Dopo tre anni dal giorno del con. 
tratto, ancorchè si tratti di minori, o altre 
persone tutelate, e senza che vi sia luogo ad 
alcuna sospensione in caso di aperta succes- 
sione come nelle prescrizioni comuni. 

4. Dopo che il coritratto fu eseguito, 
e il compratore o suo successore conservò 1l 
possesso della cosa alienata per tre mesi. 


TITOLO XVI. 
Della redibitoria. 


3143. La redibitoria, o altra azione com- 
petente per vizj, e malattie latenti negli ani- 
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maliì, è soggetta specialmente alle seguenti 
regole. 

4414. Si presume, che la malattia, o vi- 
zio preesistesse al contratto, se nell’animale si 
ii entro le ventiquattro ore depo la con- 
segna, o se esso muore in tal termine. - 

4415. La stessa presunzione n luogo 
VA 

. Entro otto giorni ne civatli il re. 
stio, e il di tanto in aria, che d'appoggio; 
nelle pecore il vajuolo, o sia schiavina, i ver- 
me ne ‘polmoni, o nel fegato, e la scabbia; ne- 
gli animali neri la malattia. de’ /azzaruoli ; 
o sia verme alla lingua. i 

2. Entro quindici giorni ne’ cavalli, 
e giumenti la doglia vecchia , il cimurro, e 
la bolsaggine. 

3. Entro 1] mese ne’ cavalli e giumén- 
ti il capostorno , il mal del verme, la gotta 
serena, € l’oftalmia periodica, o sia luna. 

4. Entro due mesi nggli animali bo- 
vini la malattia glandolare cronica, o sia 724- 
nia venerea. 

446. In altri casi la presunzione avrà 
luogo secondo le consuetudini locali. 

447. La presunzione suddetta non esclu- 
de la pruova contraria della alzata sopraV- 
veguenza della malattia. 


f 
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448. Scopèrta la medésima nell’animale 
si deve denunciare sollecitamente all’altra' par- 
te, e non essendo questa nel luogo, al giusdicen- 
te, il quale deputerà due periti di officio per 
farne la ricognizione. | 

Non 'uniformandosi a tale disposizione, la 
presunzione non avrà luogo, salva la pruova 
espressa della preesistenza della qualità mor- 


bosa alla consegna. 
449. ll vizio di ombroso, e di calcitro- 


so non dà luogo a reclamo senza l’espressa 
stipolazione. 

| 420. In ogni caso l’azione redibitoria, 
o reintegratoria per vizi occulti si deve inten- 
tare pei mobili entro sei mesi, e per gli sta- 
bili entro tre anni dall’epoca della consegna. 
Questo termine corre contro tutte le persone 
anche minori, e non è sospeso per l’apertura 
di successione. i 


TITOLO XVII. 
Delle azioni possessorie. 


«424. L'oggetto dell’azione possessoria è 
di guarentire la pubblica e privata sicurezza, 
e di determinare a chi incomba la pruova del 
diritto di rivendicare la proprietà. 
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(007 1422, Questaziong si esercita unicamen- 
te per gli stabili eontro chi ne turbasse il:pos 
sesso a spogliasse il possessore per ottenere nel 
primo caso. la manutenzione , nel secondo la 
reintegrazione. Ne . | 

‘423. Su i mobili anche collettivi e su 1 
diritti. che non fossero riputati stabili secondo 
la legge sulle ipoteche, non vi è luogo all’azio- 
ne possessoria. | SI 

424. Passato un anno dall’ ultima tur- 
bativa o dallo spoglio non si potrà agire che 
in petitorio, salvo sempre di ripetere anche 
in appresso i danni provenuti al possessore al 
che se ne limiterà la purgazione ; e salva pa- 
rimenti la via penale per la violenza, o la fro- 
de di cui si fosse fatto uso, 0.0 i 

«425 Il termine annale decorre anche 
senza la scienza del fatto e contro i minori, e 
gl’interdetti, salvo il regresso contro il tuto. 
re, e curatore, e contro l’ erede durante il 
tempo a deliberare, e fare l'inventario, 

426. Il possesso per l’effetto della ma: 
nutenzione deve essere pacifico, continuo e 
non interrotto, non violento, o elandestino ed 
a titolo di proprieti. 

Anche senza questi requisiti può . essere 
ammessa l’azione di spoglio, o reintegrazione 
a favore di un possessore ingiusto, ed illegit> 
timo che venisse spogliato. 


809 


c.° 4274 Sell possesso: ,4 dubbio, int caso di 
tarbativa. pottà sequestrarsi dal giudice, ‘è de 
cordarai provvisewiamente a chi esereitò atti di 
Possesso più notabili, PRERERE, @ di tempo più 
prossima; 
128. In tale. azione non si esaiina îl 
uiola:.che, per qualificare Î} possesso ; a ciù 
specialmente nelle servitù prediali , che hanno 
bisogno del fatta dell'uomo: per essere eserci- 
tate, e in quelle che non sono apparenti. 

429, Chi sù ager im petitorio, s'inten- 
de di aver rinunciato al possessorio. 

450. Il possessori mon si può cumulare 
col petitorio, nè dal giudice, nè da una sola 
delle parti, se-l'atiza.se oppomwga. 

434. Il reo convenuto in possessorio non 

INRÀ riconnere ab petitorie.e imòn.tePminata 
peg gist posstssbria, © dope a vere, se-sot+ 
isfatto: pero tutte fe coni o 


152. Chi dopo aver vinto im da 
Na o tesa Peg ig ripete le spese del 
primo gi 

48 ‘tolta qualnagae: distinzione Po 
possessoria Plenarine: mistodal' semplice. Non 
vi è altra distinzione che. Liar del Rana I 
A: va pasenario. 


23 


— 3594 — 


i 434. Nella nunciazione dell'opera nuova 
si procede colle regole stesse del possessorio, 
di cui questo giudizio è una delle specie. 
435. L’ immissione provvisoria in pos- 
sesso dell'eredità, dei legati, o in forza di al- 
tri titoli, st regola co' princip) de’ giudiz) som- 
mar], e non con quei detta azioni possessorie. 


TITOLO XVII, 
Delle prescrizioni. 
(SEZIONE I. 
Disposizioni generali si 


- 436, Ad oggetto di acquistare il domi- 
nio mediante prescrizione, la buona fede si ri- 
cerca solo nell’atto di acquisto, e la preserizio- 
ne ha luaga senza’ sospensione, non ostante che 
sia cessata In decorso, = © =» 

437, La sospensione della prescrizione 
dopa la marte dura solo finchè spirano 1 ter- 
mini per deliberare e per l'inventario, senza 
che giovi a protrarla ulteriormente la ecce» 
zione d’ignoranza nel successore. i l 

438. Non ha luogo la sospensione in 
favore delle persone soggette unicamente all’as: 


Cal 
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sistenza del consulente, ma solo a favore dei 
veri interdetti. 

459. Tra conjugi durante il matrimo- 
nio la sospensione ha luogo per le azioni sol- 
tanto competenti all’ uno di essi contro del- 
l’ altro. I 

440. Per la interruzione della prescni- 
zione non basta il reclamo, se non risulta 
dalla istanza o altro atto giudiziale in forma 
valida , ancorchè innanzi ad un giudice in-. 
competente. 

i Se innanzi un tribunale straniero, avrà ef- 
fetto.solo quando l’atto altre ad essere valido, 
nella forma secondo il luoga sia stato intimato, 
alla persona o al luogo della dimora ove sì tro- 
vava essa realmente in quel tempo. 

444. L'ultimo giorno della prescrizione 
dev'essere compito. | 

L’intercalare del bisestile è compreso nel-. 
l’anno. I FIRE. 

Nelle prescrizioni di alcuni mesi questi. 
sono tutti di trenta giorni. I 

In quelle di alcuni giorni ì feriati si com- 
puiano indistintamente cogli altri. 

{l giorno si compie alla mezza noltîie. 


25 * 
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SEZIONE SECONDA 


Alcune specie di prescrizione a breve. 
fempo. 


442. Dopo cinque anni dalla rispettiva. 


scadenza sì prescrivono le risposte alimentarie, 


e le vitalizie di qualunque specie, ed ognial 
tra prestazione pagabile ad anno, o altro più 


breve periodo, che non risulta da una somma 


distribuita per solo comodo in più rate, edi 


inoltre ogni credito, © residuo di credito an- 


ehe non periodico, che non super? glì scudì —. 


cinquanta romani. 


143. Ropo il quinquennio altresì cessa 
I’ obbligo di render conto de’ documenti affidati 


per essere restituiti negli officiali pubblici, 


contando il tempo dall’ epoca dell’atto, per cui. 


occerrevano, e nei procuratori, ed altri difen- 


sori In giudizio, contando dalla decisione, a. 
altro esito della. lite, e dalla revoca del man- 


dato di procura seguita prima di tal esito. 


444. Per gli affari rimasti indecisi, l’ ob: # 
bligo si prescrive in questi ultimi dopa dieck _ 


anni dall’epoca dell’ ultimo aito, 
445. Dopo la stesso tempo rimane pre- 
scritto il pagamento: 
Delle spese e funzioni dei procuratori ed 
altri difensori giudiziali datando dall’esito della 


Le 


— 


ite, 0 dalla revoca della procura , se -cuesta 
drecorse ; | Lod e, 
Di quelledegli agenti di affari siragiudizia- 
li contardo dalla risoluzione dell’affare, di cui 
furono incaricati. Se l'affare, ola lite, rima 
sero indecisi , il quinquennio si conta dall’ul- 
timo atto, o funzione ; I o, 
Della mercede, e delle spese dovate ai 
periti in giudizio, contando dall’ epoca . della 
consegna delle medesime. VEE 
146. Dopo dueanni si prescrive ciò ch 
è dovuto ; o. se | ue aa 
Ai medici., ed altri professori di sanità 
pet l’opera prestata, contando il tempo dall’epo 
ca dell’ultima visita, od operazione , se questa 
fu abituale. Li A ia 
Ài notaj , cancellieri, cursori, ed ‘altri 
officiali per gli atti, o commissioni che -est 
guiscono. “i TETTE 
447. Dopo un'anno si prescrive l’aziones 
. Dei mercanti per le merci vendute .a’ par 
ticolari. non mercanti del genere medesimo, 
Di quei che tengono persone a convitto 
per soddisfazione del genere medesimo. 
Dei maestri per l’istruzione ricevuta. 
. Delle persone finalmente stipendiate ad an- 
no in servizio ed assistenza alitul. . .. 
448. Si prescrive nel termine di mesi. sei 
al credito. bo e ein 
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è Degli osti, trattori e albergatori, per l’al- 
loggio e le somministrazioni. ! 
Degli opera) , giornalieri, artigiani, ser- 
vitori, 0 familiari stipendiati a mese, 0 a gior- 
nata, per opere, servig) e lavori. 
i 449. Le prescrizioni enunciate hanno 
luogo quantunque abbiano continuato posterior- 
mente le somministrazioni , 0 la prestazione di 
opera. 

«_—’—430. Si possono allegare anche dopo aver 
impugnato il titolo del credito, e dopo aver op- 
posto un pagamento non provato. Non si am- 
mette altra prova contro le medesime chequella 
del giuramento decisorio deferito sulla soddi* 
sfazione del debito. 

«_ °‘’‘‘454. Intervenendo una convenzione, 0 
ricognizione, o un atto giudiziale, ì crediti sud- 
detti rientrano nella prescrizione ordinaria. 
432. I mobili fuori del caso di furto, 0 
smarrimento non sono soggetti a rivendicazio- 
ne contro il terzo possessore, che non gli abbia 
acquistati di mala fede, e senza che sia questi 
tenuto ad allegare titolo alcuno. e 
453. Se furono rubati, o smarriti, il pa- 
drone può rivendicarli contro chiunque entro 
tre anni dall’ epoca del furto o dello smarri- 
mento, salvala rifusione del prezzo, se Pattuale 
possessore della cosa derubata, o perduta 1)’ ha 
comprata in una fiera, 0 mercato, in una vendita 
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pubblica, o da un mercante venditore di cose 
simili. I ' I 

454. L’ inventore che denunciò la sco- 
perta a tenore dei regolamenti dopo tre anni di 
possesso in buona fede, è liberato dall’azione ri- 
vendicatoria del (padrone. 

433. Le prescrizioni di cui tratta il pre- 
sente paragrafo non sono sospese in alcun ca- 
so, e corrono indistintamente eontro ogni per- 
sona, salvo il regresso contro i tutori, o altri 
legali amministratori alle persone costituite sot- 
to i medesimi. si 

456. Il tempo di queste prescrizioni per 
gli atti anteriori alla presente legge sì misura 
dalla data della medesima , ratizzando però in 
proporzione il tempo di prescrizione che fosse 
decorso in avanti, secondo la norma delle pas- 
sate leggi. 

Fatto in pieno Consiglio. Roma 8 febbra- 
jo 4849 


C. E. MuzzareLti 
C. ARMELLINI 
. F. GALEOTTI 
L. MARIANI 
P. STERBINI 
P. pI CampeLLO sn 
F. Cerroti Segr. del Cons. de Min. 
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co N, FR) Pecrelo dello Gomuiasiene prca 

visoria di Governo, col quale vargone 
«;* .! tolte a-nmdificate-alcune tasse.di cancel- 
. «—_  leria mei giudizi civili, i ne 


5 FEBBRASO 489, 
DECRETO 


La Commissione provvisoria di Geyemo . 
- | «cho «totd. romano. 
. °° Vasta l'urgenza; ! È 
5° Sskderando rché.à «dazi fmupesti sopra de 
Fiv diarmo il.carattero di eviileate ingiustizia, 
pefchè rendono difficile ai poveri Pesercizio 
Gel lore divittà. 0.0 E 


DECRETA : 


Art. 4. Le tassesi :camvelleria compre- 
se nella sezione IV. cap. 4, alell'editto 17 de- 
cembre 41854 ; sono tolte, e la suddetta parte 
di legge dal $. 406 al 448 inclusfvamente è 
abrogata. e a 


® io To. 
do. : 
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«1 rescrifti di ségmatura, coméchè hon sja- 
no o giudicati, che risguaridino al merito non 
sono Soggetti & registro qualunque; 

 . ‘Art. 2 d4locamenti privati che si pro- 
ducono in giudizio ancorchè .sermaino di ti- 
tolo principale all’azione, e all’ eccezione, sa- 
ranno provvisotttathente registrati col diritto 
di baj. venti; salvo ad esigere il diritto pro- 
orzionale sopra quelli prodotti dall’ attore 
hei? vemnanarsà della teprudicata, >» 
Art. 3. Gli ‘emolumenti dei tutsoni: di 
Rorna, di cui nel capo VII. della spddetta ses 
zione IV sono ridotti alla tariffa stabilita pet 
é cursori addetti ni tribunali ape «cello 
incie. 
- . I ‘presente decreto: avrà ‘la sua. resemuzio» 
avidi 40 fébbrajo votreute. 
| Fatto in pieno Genga questo di 8 robe 
hrajo 1849. i k 


. e. E. ienni i sa i 
:07G ARE 0... 
a . F. GacpotrtI i . . 
i 000 3, Mantari 
Pi SrenBina 
P. Canpnuo. 
(af Cerroti sur del on ds i 
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( N. 73. ) Ordinanza del Prefetto di . Poli- 
zia colla quale si vieta la delazione delle 
armi anche lecite e sì danno altre disposi: 
zioni per mantenere il buon ordine nei gior- 

ni del carnevale. 


8 FEBBRAJO 4 849 i 
ROMANI 


Chiamato a tutelare la vostra sicurezza col 
nome di Prefetto per la prima volta, nome 
che non più s'intese trà i vostri magistrati, 
dopochè sul cader del medio evo fu distrui- 
ta quasi ogni idea di vostro Municipio , io 
non feci a voi parola della mia carica, per- 
chè ben conosceva il vostro buon senso, per- 
chè era convinto .che l’inclito Popolo roma- 
no, che avea dato prove di tanta saggezza , 
di purità d’intenzioni, di publica. tranquilli» 
tà a confusione di tutte le trame degl’inimi- 
ci d’Italia, e di tutte le versuzie dei diplo- 
matici , che fin quì in mezzo alla civiltà euro- 

ea tuttora incancreniti nelle vecchie dottrine 
intendono di sagrificar sempre sull’altare del 
potere dispotico i santi diritti de’ Popoli, non 
avea bisogno di essere eccitato al mantenimento 
della publica quiete, di cui. è stato modello , e 
imagine viva di civiltà; e il farlo mentre il Po- 
polo adempiva a questo dovere e di far sapere 
ciò che il Popolo sapeva , io lo credetti super- 
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" fluo, e quasi un mancare alle leggi della mode. 
stia, è tacqui. Ma col ritornare l’annuale ricor- 
renza del carnevale, unico avanzo dei nostri di- 
vertimenti popolari, dopochè per conseguenza 
della nostra patita servitù. scomparvero le no- 
stre feste del Colossèo, del Circo Agonale, e di 
Testaccio del medio-evo, io non posso senza 
tradire il mio coscenzioso dovere non fare sen- 
tire a voi la mia parola, più di fratello, che di 
prefetto. La restaurazione del vostro Munici- 

io, primo elemento di ogni publica libertà, e 
base di ogni politica istituzione, ha fatto passa- 
re in sue mani ogni Polizia Municipale, ed è 

er questo, che voi avete letto l’editto , che.i 
Basgrnsnitnoii Municipali han formulato sot: 
to il dì 4 febrajo corrente. A me non resta al- 
tro dovere, che prestare la mano governativa , 
onde le disposizioni di quell’editto sieno rigo- 
rosamente osservate, ed evitare ogni mezzo che 
tendesse a disturbarne l’ obbedienza. Per riu: 
Scire In questo intento non posso non ricordar- 
vi, che nelle grandi riunioni di popolo, e di 
pen in maschera può esser mezzo di contur- 

amento nella gioventù specialmente o per 

ualche privato rancore, o per abuso di liquo- 
ri, 0 per amori di donne, o per sconvene- 
volezze, che possono avvenire in divertimenti, 
che sanno pur troppo di avanzo dei nostri an- 
tichi Baccanali, il portare le armi. 
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= © Im.thl'circostanza è mio dovere di ricordare 
vi vassere espressamente vietata Ja delazione del- 
le armi anche lecite,per cui niuno nella via del 
Gorso,. nei festini, nelle altre strade della capi- 
tale potrà portarele suddette armi, o qualunque 
altro istromento atto ad offendere e se sono vie. 
tate le armi lecite, qual attenzione non si deve 
portare su le armi che possono nascondersi sot- 
| to gli abiti ? Il portar le armi nascoste sono il 
segno ti. un’animo corrotto, 6 proclive a cor- 
rompersi, è un mettersi in pericolo di perdere 
onore , € vita.: quest'uso fu specialmente un 
scheranismo lasciatoci per eredità funesta dai 
Spagnoli, che nei due secoli XVI. e XVII. oc- 
cuparmono le belle contrade di Milano, e di Na: 
| poli; e idiscendenti di Regolo, e di Fabricio, 8 
i nipoti di Gola di Rienzo, e di Stefano Porcari 
non debbono usar costumi pericolosi, ‘che pos: 
seno esser distruttivi di ogni virtù cittadina, e 
vietati dalle leggi. un 

» —IL’educazione, la civiltà, e il buon senso 
ilel Popolo romano è tale, che credo inutile di 
ricordare indistintamente a non promuovere 
qualsiveglia rissa, o turbare la publica quiete 
can canti, © pvesìe che offendessero o le publi- 
che autorità, 0 il culto, o il buon costume, d 
jin .finele private persone, e son certo che tutti 
1 cittadini sono interessati a quelle osservanze. 
Per ogni mancanza di simile genere, o per ogni 
delitto, o contravenzione all’editto del Senato 
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Romano, e alla presente ordinanza sì procederà 
con tutto il rigor delle vigenti leggi, che ri- 
guardano come aggravanti le circostanze di luo- 
go, e di tempo. La pubblica forza di qualun- 
que arma, che sarà d’ispezione nel corso, e nel- 
le piazze, e segnatamente gli ufficiali della me- 
desima sono incaricati sotto la loro più stretta 
responsabilità di far’ uscire immediatamente dal 
Corso quelle persone, che o in cocchio, o a pie: 
di contravenissero agl’ ordini come sopra. 

Romani : ricordatevi, che il carnevale di 
Roma è stato sempre riguardato come il più 
brillante d’ Italia, e che il non averlo fu sem- 
pre ristagno alla circolazione del danaro , e fu 
mancanza di pane a molte famiglie, che vi: 
vono d’industria nel carnevale. Questo nome, 
e questo interesse , che sapeste conservare a 
traverso di molti secoli di oscurantismo, e bi- 
gottismo , come unico avanzo delle allegrezze 
romane, sappiatevelo conservare, e accrescere 
col mantenimento dell’ordine, e della publica 
tranquillità, col rispettare esattamente gli ordi- 
ni delGoverno e suoi ufficiali, e con quel diver- 
tirsi nei limiti della decenza, e dell’onestà, che 
deve esser sempre il segno di un poRota civile 
e libero, che sospira il ritorno delle virtù citta- 
dine, le quali solo possono farci ridivenire 
una nazione. 

Roma 8 febbrajo 1849. 
Jl Prefetto di Roma 
L. MARIANI 
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APPENDICE — 


ALLA 


RAGCOLTA DELLE LEGGI 
È DISPOSIZIONI 


DEL GOVERNO PROVVISORIO PONTIFICIO 
eda | 


(N.4.) Decreto della Commissione provvisoria 
di governo col quale vengono promulgate 
le leggi e regolamenti criminali di disci. 
plina militare. | 


4. GENNAJO 4849. 


Commissione provvisoria di Governo 
dello Stato Romano 


Na praponimento di migliorare l’armata il 
Cansiglio generale dei Deputati manifestava il 
desiderio perchè, almeno in via provvisoria, 
venisse adattato il codice militare vigente ne» 
gli stati Sardi. Il Ministro delle armi prese ze- 
À 2 


à 4 


SATA > RETE 


Jante cura onde recare ad atto quel desiderio 
e dopo aver eletta una Commissione incarica. 
ta di esaminare quella legge e di presentare un 

rogetto di legislazione militare conforme al 
bisogno de’ tempi ed alla progrediente civiltà, 
ne ha raccolto il lavoro’, e he ha provocato 
il parere del Consiglio di Stato.. - 

Vuindi ha proposto alla Commissione prov- 
visoria di Governo di adottare questa nuova 
legislazione. 

In seguito di ciò la Commissione stessa 

Vista la urgenza, — 

Udito 1l parere del Consiglio di Statò,.. 

Udito il rapporto del Ministro delle armi, 

. Ha decretato e «decreta quanto siegue: 
4. La nuova legislazione militare gi com- 
pone ; 

I. del Codice penale militare. 

. II del regolamento di disciplina mi- 
litare, . ...:. . - e ue A 
III, del regolamento per l’esecuzione del. 
le sentenze e pene militari. 

IV. del regolamento organico dell’ordi- 
ne giudiziario nel foro militare |. >. 
«2. Questa legislazione, che fa parte ‘inte- 
grale della presente ordinanza, andrà in pie* 

na attività col dì primo febbrajo' 4849, 


MEET pa 
. a‘. CODICE PENALE MILITARE 
È DISPOSIZIONI PRELIMINARI _ 


‘Art. 4. La giustizia criminale militare è am- 
ministrata dai consigli di guerra di reggimen- 
to e di divisione ordinari o straordinari. 

$: 4. I Consigli di guerra ordinari hanno 
luogo tanto in tempo di. pace, che in nai 
di guerra. 

16. 2. I Consigli dimise batao* luogo. 
sultano in.tempo di guerra, 

2. (Questi consigli conoscono rispettivamen- 
te e giusta le norme di. Pian vici 
stabilite 

S. 4. De’ reati militari. 
6. 2. De’reati comuni commessi. di mi-. 
litari a ‘danno, od offesa di altri militari, od 
eseguiti nei locali militari,.-anche in. unione 
di estranei alla milizia,: 

5. È reato militare l'infrazione della legge 
penale militare. 

4..E reato comune infrazione della legge 
penale. generale. 

8. Sono soggetti al foro militare tutti gl’in- 
dividui 

4 * 
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S. 4. Delle truppe di linea ( compresi ì 
carabinieri ) inscritti nei ruoli militari, ancor- 
chè impiegati, 

S. 2. Del corpì militari, che non presta. 
no servizio abituale, quando delinquono in at: 
tualità di servizio. 

- 6. 9. Giubilati con tutti gli onori e pri- 
vilegi militari. 

6. La cognizione ed il giudizio dei delitti 
imputati al militari, come commessi avanti 
l’inscrizione nei ruoli, spetta ai tribunali com- 
petenti anteriormente alla detta inscrizione, a 
disposizione dei quali si ritiene l'imputato si- 

no all’esito definitivo del giudizio, e dopo que- 
sto, comunicatane la sentenza al Ministero del- 
le ArmnÌ, l'imputato. . 

S. 4. Se è posto in libertà anche pravvi, 
soria, continua il servizio mililare. .'—. 

‘6. 2.' Se è condannato per delitto di furto, 
o di falso, © vi api r qualunque delitto a pena su; 

riore a quella della detenzione, viene can- 
cellato dalla milizia, e. consegnato. al tribuna. 
le che lo ha condannato, : 

T. I delitti commessi dai disertori durante 
la diserzione, saranna conosciuti. e giudicati 
dai tribunali ordinari. 


AL | 
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LIBRO PRIMO 


DELL’ AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
CRIMINALE MILITARE IN TEMPO DI PACE 


TITOLO PRIMO 


Della commissione d'inchiesta deì consigli 
di guerra di reggimento e di divisione, 
e della rispettiva loro competenza. 


Capo Ì.. 
Della Commissione d' inchiesta | 


8. La Gommissione d’inchiesta del Consiglio 
di Guerra di reggimento, sarà formata e con 
vocata dal comandante del corpo, cui l' inqui- 
‘sito appartiene , e verrà composta . (’’’ 

S. 4. Da un maggioreo dal capitano più 
anziano, che ne sarà il presidente, e da due 
capitani, 

S. 2. Un uffiziale non appartenente alla 
compagnia dell’inquisito sarà eletto dal toman- 
danie del corpo a sostenere le parti del fisco. 

S. 5. L’ uditore di. divisione ne sarà il 
relatore. — SE Ea | 


a 


9. La Commissione d’inchiesta del Consiglio 
di Guerra di divisione sarà formata e convo- 
cata dal comandante la divisione; ‘e verrà com- 
posta 
S. 4. Da un maggiore che la presiede , e 
da due capitani nominati. > per quanto è pos: 
sibile tra quelli del corpo cui l’inquisito appar- 
tiene, ed in difetto tra uffizi ali dello stesso 
grado | di qualun ue arma , ed anche tra quel- 
li in ritiro o riformati.’ 

S. ‘2. Un uffiziale a scelta del comandante 
della divisione , non appartenente alla compa- 
gnia dell’inquisito , sosterrà le parti del fisco. 

S. 3. L’uditore divisionario ne sarà 1l rela- 
tore. 

‘40. Se l’inquisito fosse un atiniale superio- 
Te, ll presidente dovrà essere di un grado su- 
periore a quello dell’ inquisito, ed 1 due 
giudici dovrannoessere di grado eguale a quello 
dell’ inquisito medesimo, ma più anziani nel 
Servizio. a | si 


C om asian 


414. Spetta alla Commissione d’ inchiesta di 
attentamente esaminare se gli atti di procedi- 
mento , che le sono riferiti dall’ uditore, siano 
compiti , e sesiavi o no luogo a convocare un 
Consiglio di Guerra. 


MEDA esT 


$. unico. La detta commissione potrà ezian: 
dio prescrivere, ad istanza dell’uffiziale, che 
sostiene le ‘parti del fisco , dell’inquisito , ed 
anche d’ ufficio quelle informazioni o quegli 
incombenti ulteriori, che riconoscerà neces- 
sari. i o i 
.. 42. Se si tratterà di esaminare nuovi testi» 
moni, o di ripetere quelli già esaminati , la 
Commissione potrà farli comparire avanti di 
Se ovvero commetterne l'esame all’ uditore, il 
quale vi procederà, o farà procedere nel più 
breve termine possibile. | 

43. Se la Commissione d'inchiesta sarà d’av- 

viso farsi luogo a Consiglio di Guerra, dovrà 
specificare nella sua deliberazione il reato, 0 
reati, in un colle circostanze che li accom- 
pagnano, e per cui l’inquisito vi viene sotio- 
posto. sn È 

$. unico. Qualora la Commissione. scor: 
gesse nei Consigli di Guerra incompetenza a 
conoscere del reato, o difetio , sì dì prova, 
che d’indiz), tanto per rispetto al reato, quan- 
to al suo autore; ovvero che il fatto non costi- 
tuisse un reato preveduto dalla legge , o non 
presentasse che una colpa meritevole di casti- 
ghi disciplinali , e se per questi od altri mo- 
tivi fosse d'avviso non farsi luogo a Consiglio 
di Guerra, le sue deliberazioni dovranno @;sere 
motivale. | 
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Capo II. 
Det Consigli di Guerra di reggimento. 


44. I Consigli di Guerra di reggimento pres» 
so ciascun corpo saranno formati e convocati 
dal rispettivo comandante, e verranno compo- 
sti di sei uffiziali, compreso il presidente. 

S$. 4. Il presidente sarà l’ufficiale più ele» 
vato in grado immediatamente dopo il coman- 
dante del corpo, purchè non inferiore a quello 
di maggiore. 

$. 2. Gli altri uffiziali saranno destinati 
dal detto comandanie, e nominati per quanto 
è possibile tra i capitani del corpo, ed in loro 
mancanza tra gli uffiziali subalterni più anziani 
di grado, esclusi sempre quelli che hanno fatto 
parte della commissione d’inchiesta. 

45. Le parti del fisco saranno sostenute da 
un uffiziale a scelta del comandante del corpo ; 
purchè non appartenga alla compagnia dell’ in 
quisito. ca 

46. L’aditore della divisioneriferirà le cause. - 


Competenza 
4T. I Consigli-di Guerra di reggimento co- 


nosceranno dei reati militari, e dei reati comu- 
ni, commessi dai soldati , o bassi-uffiziali del 
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medesimo corpo, a danno od offesa di un mi 
litare dello stesso corpo. "| 


Capo III. 
Dei Consigli di Guerra di divisione. 


48. I Consigli diGuerra di divisione saranno 
formati e convocati dal comandante la divisio- 
né, e verrranno composti — si 

S. 4: Da un colonnello che ne sarà il pre: 
sidente, da due uffiziali superiori, e da tre ca- 

itani, esclusi sempre gli uffiziali che hanno 

atto parte della commissione d’ inchiesta. 

6. 2. Un uffiiale a scelta del comandante 
la.divisione sosterrà le parti del fisco. i. 

6. 3. L’uditore della divisione ne sarà il 
relatore. | er 

49. Se l’inquisito fosse un uffiziale superio- 
re, il Consiglio dovrà essere composto di tre 
uffiziali a lui superiori in grado, e da tre di 
grado uguale, avente però maggiore anzianità 
di servizio. I 

$. znico. Qualora vi siano inquisiti di 
grado diverso, si avrà solo riguardo nella for- 
mazione del Consiglio al grado superiore. 

20. Potranno essere chiamati a membri del 
Consiglio di guerra di divisione gli uffiziali di 
qualunque arme, tanto in attività, quanto in 
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ritiro ; inon che gli uffiziali sì generali che su- 
periori in ritiro o riformati residenti nel luogo, 
ove si tiene il Consiglio, senza che alcuno dei 
medesimi possa ricusarvisi, salvo che sia su- 
periore in grado od a grado uguale , ma più 
anziano del Presidente. 


Competenza 


24. I Consigli di Guerra di divisione cono- 
sceranno rispettivamente nel distretto divisio- 
nario dei reati attribuiti ai Consigli di Guerra 
di pe 

. 4. Quando gli autori, 0 complici dei 
reati addetti appartengano a diverso corpo, od 
abbiano commesso il reato in unione di estranei 
alla milizia. 

6. 2. Quando i reati suddetti sono stati 
commessi ‘a danno , 0 ad offesa di militari di 
diverso corpo. 

S. 3. Quando i reati suddetti sono stati 
commessi | 

Da uffiziali, 

‘Da individui appartenenti a corpo, che 
per la sua organizzazione non possa comporre 
Consiglio di Guerra di reggimento. 

S. 4. Quando l’inquisito appartenga a de- 
| posito, distaccamento, battaglione, compagnie, 

o squadroni isolati che non ossero della stessa 


di 


divisione, dove i respettivi corpi hanno stanza, 
, come pure quando detti distaccamento, batta- 
glione, compagnie o squadroni, tuttochè nella 
stessa divisione, saranno formati da frazioni 
di diversi corpi 

S. 5. Quando l’inquisito di reato di co- 
gnizione del Consiglio di guerra di reggimento, 
.sla nel tempo stesso accusato d’altro reato di 
competenza del Consiglio di Guerra di divi- 
sione. Ne i P | 
22.. Quando insorga quistione se la causa sia 
di competenza del Consiglio di Guerra, di reg- 
gimento o di divisione l’uditore divisionario 
ne farà rapporto all’ uditore generale di guer- 
ra il quale la deciderà inappellabilmente, 


TITOLO SECONDO 
Disposizioni generali. 
. 23. Nelle cause di cognizione dei Consigli 


di Guerra di reggimento e di divisione sì pro- 
cederà a norma del presente codice. 


\ a 
Capo I. 


Delle informazioni e degli atti che precedono i 
Consigli di Guerra di reggimento e di divi- 
sione. 


24. Incomincia la informazione giudiziale 
colla denuncia , querela, o accusa, € sì pro- 
siegue coll’assunzione della prova generica e 
specifica del reato, e col costituto dell’ imputato. 

25. L'istruttoria dei processi spetterà all’udi- 
tore o uditore sostituto di guerra della divi- 
sione. 

26. I giudici processanti e gl’ inca ricati della 
‘ formazione degli atti, dell’ ordine giudiziario 
civile nei luoghi, ove non esistono uditori , 0 
sostituti uditori di guerra, dovranno procedere 
tanto d’ ufficio, quanto dipendentemente da 
richieste, querele, accuse, o denuncie, alle in- 
formazioni per accertare il reato e scoprirne 
gli autori, e ne daranno contemporantamente 
avviso all’ uditore della divisione per le sue 
direzioni ed ai rispettivi comandanti del cor- 
po, deposito, battaglione, distaccamento, com- 
pagnie, o squadroni isolati, cui il militare ap- 
par luene. 

27. Le autorità si militari che civili dovran- 
no fra il più breve termine possibile, dacchè 
un reato sarà pervenuto a loro notizia, tras- 
mettere all’ uditore di guerra della divisione 
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la denuncia, i verbali, le relazioni, e le in- 
formazioni, che avranno ricevute od assunte, 
insieme colle altre notizie che saranno in gra» 
do di somministrare. 

28, Le relazioni dei medici, chirurgi, o di 
altro uffiziale di sanità presso i corpi, 0 de- 
stinati al servizio dei presidii o delle fortezze, 
o addetti agli spedali militari dovranno per 
fatti che interessano la giurisdizione militare, 
essere fatte e rimesse a termini del codice pe- 
nale comune, e sotto le pene da esso stabili- 
te all’uditore, od a chi ne fa le veci, non che 
al rispettivi comandanti dei detti corpi, pre- 
sidii 0 fortezze od ai direttori degli spedali 
suddetti, 

29. Le deposizioni dei testimoni nelle cause 
di competenza dei Consigli di guerra dì reg- 
gimento, e di divisione ordinari saranno serit- 
te dal segretario dell’ uditore a dettatura di 
esso uditore o suo sostituto. ! 

S. 4. L’uditore avrà cura che dai testimo- 
ni siano chiarite tutte le cir costanze atte a porre 
In piena luce il fatto. n. 

$. 2. Prima chesi riceva la deposizione 
del testimonio , si darà al medesimo il giu- 
ramento di dire la verità, ammonendolo del- 
l’importanza di un tale atto, e delle pene sta- 
bilite contro coloro, che giurano il falso; agli 
ìimpuberi non si deferirà il giuramento, 


“dica 


S. 3. Terminata la deposizione se ne darà 
lettura al testimonio, e gli si chiederà se ab- 
bia qualche cosa da aggiungere, diminuire 0) 
variare. o 

S. 4. Occorrendo di fare aggiunte, dimi. 
nuzione, 0 variazioni, esse verranno fatte in 
fine della deposizione, e non mai per mezzo 
di correzione o d'’ interposizioni. 

$. 8. La deposizione sarà quindi sotto- 
scritta dal testimonio , dall’ udiiore; e dal se- 
gretario. 

$. 6. Qualora il testimonio non’ sappia 
scrivere apporrà in vece della firma, un segno 
di croce, e se ne farà espressa menzione. 

30. Compite le informazioni, e sentite le 
risposte dell’inquisito sulle risultanze degli atti, 
I’ uditore ne darà avviso ‘al comandante del 
reggimento o della divisione, secondo la re- 
spettiva competenza , affinchè nel più breve 
termine possibile sia da esso convocata la com: 
missione d’inchiesta. 

34. Essendo la commissione riunita, l’udi- 
tore vì riferirà il contennio nelle informazio- 
ni risultanti dal processo ; quindi fattosi in- 
trodurre l’inquisito, gli sarà dall’uditore data 
lettura delle sue risposte, e verrà dal medesi. 
mo interrogato, se voglia variare, aggiungere, 
o diminuire qualche © cosa. 
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S$. unico. Ciò eseguito, si farà ritirare l’in: 
quisito e la Commissione emetterà le sue de- 
liberazioni, le quali saranno sottoscritte dal 
presidente, dai membri di essa, dall’ uditore, 
e dal segretario. pia I 

32. Nel caso che siano prescritti nuovi in- 
combenti od esami di testimoni l’ uditore as- 
sunti che li abbia, dovrà darne avviso al co- 
mandante per la nuova convocazione della com. 
missione d’ inchiesta, la quale osservate le for- 
malità , di cui nel precedente articolo , deli- 
bererà se. creda farsi o no luogo a consiglio di 
guerra. sE 

33. Ove il parere della commissione sia ne- 
gativo, gli inquisiti saranno immediatamente 
rilasciati e restituiti al corpo. L’uditore divi- 
sionario trasmetterà indi all’ uditore generale 
la deliberazione della commissione, unitamen- 
te agli atti del processo, per farlì conservare 
in archivio. "n 

34. La Commissione d'inchiesta però non a: 
vrà luogo nei reati importanti pena inferiore 
al lavori forzati, e contro iquali non sia in- 
flitta la pena della degradazione. In tali delit» 
ti, tostochè saranno compiuti gli atti, sì con- 
vocherà il Consiglio di Guerra. sn 

35. Se la Commissione d’inchiesta dichiare- 
rà farsi luogo a Consiglio di Guerra, si farà 
di nuovo introdurre l’inquisito, cui l’uditore 


si 


darà Jettura del contenuto nella deliberazione 
che lo sottopone a Consiglio di Guerra, e io: 
inviterà ad eleggersi un difensore; dovrà que- 
sti essere militare e scegliersi, se si tratterà di 
Consiglio -di Guerra di divisione tra i capita- 
ni, tenenti e solte-tenenti, che siano residen- 
ti nella città, capoluogo della divisione ; e se 
si tratterà di Consiglio di reggimento, tra i 
tenenti o sotto-tenenti, che fanno parte del pre. 
sidio o della guarnigione dove sì tiene il con: 
siglio, purchè sì gli uni, che gli altri non 
siano per motivi di servizio, o per altre cau: 
se legittimamente impediti. I | 
- $.A. Se l’inquisito sarà capitano od un 
uffiziale più elevato potrà scegliersi un difen- 
sore a lui superiore di un grado, purchè pe- 
rò sia sempre inferiore al grado del presidente. 
$. 2. Ricusando l’inquisito di eleggersìi il 
difensore, questo gli sarà nominato, giusta le 
precedenti norme , da chi deve convocare il 
Consiglio; dopo tale deputazione potrà tutta- 
via l’inquisito nominarsi altro difensore in 
surrogazione di quello deputatogli d’ ufficio. 
Potrà scegliersi ancora la procura de’ poveri , 
od uno degli avvocati, © procuratori appro- 
vati. I 
56. Dal compilatore degli atti dovrà redig- 

. gersi un esatto, ma compendioso ristretto del- 
le risultanze processuali, che a cura dell’ udi- 
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tore divisionario sarà distribuito in copia all’ 
uffiziale che sostiene le parti del fisco , al di- 
fensore, ed ai giudici. 

57. Il processo sarà senza ritardo dal segre: 
tario communicato all’ uffiziale che sostiene le 
parti del fisco per le sue conclusioni, e poscia 
colle conclusioni stesse al difensore per le sue 
difese nel merito. 

38. Niuno potrà ricusare le difese di uri 
inquisito a meno di particolari fondati motivi: 

In questo caso per esserne dispensato sì 
dovrà senza ritardo ricorrere al comandante ché 
deve convocare il Consiglio. a 

S. unico. Questi riconoscendo giuste le al- 
legate cause, farà luogo ‘alla chiesta dispensa, 
e provvederà per la nomina di altro difensore. 

39. I termini per le difese avanti ai Consi- 
gli di guerra di reggimento e di divisione saran. 
no di cinque giorni, da computarsì da quello-in 
cuì il processo sarà communicato al difensore ; 
questi termini potranno, da chi deve convocare 
il Consiglio, essere prolungati fino a dieci gior- 
ni, allorchè vi saranno più inquisiti ; od anche 
abbreviati ad ore-ventiquattro , quando cìrco= 
stanze lo esiggano. 

S. 4. Il difensore potrà fare nelle sue dife- 
se, che dovrà sempre sottoscrivere, tutte quel. 
le instanze o deduzioni, che la difesa fosse per 
richiedere... 
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I S. 2. In questo caso egli specificherà -in 
apposito foglio da esso sottoscritto gl’ incom- 
benti a cui vorrebbe che si procedesse , € le 
circostanze, sopra le quali domanda che sia- 
no esaminati i testimoni, di cul ne indicherà 
il nome, il cognome, la patria, la professione 
ed il domicilio. 

40. Trascorsi i termini per le difese, dovrà 
il difensore restituire gli atti del processo al- 
‘uditore, e questi dovrà senza ritardo darne 
avviso al comandante per la convocazione del 
Consiglio di guerra di reggimento , € di divi- 

sione, I 
<< A1 medesimo comandante, sulla parteci 
pazione data dall’uditore, spetterà pure di prov- 
vedere qualora , trascorsi 1 termini per le di- 
fese, non siansi dal difensore restituiti gli 
atti, — 

XA. Trattandosi di Consiglio di guerra di reg- 
gimento , il comandante, cui spetta di convo- 
carlo, dovrà rendere al comandante della divi. 
sione un succinto conto della causa di cui si trat- 
ta, coll’indicazione del gio rno in cui vorrebbe 
convocare il Consiglio, o del motivi, che ne ri: 
tardano la convocazione. n 

42. Tre giorni innanzi la convocazione del 
Consiglio di guerra sì di reggimento, che di 
divisione, chi l’avrà ordinata , dovrà dare la 
nota dei membri al difensore, il quale la co- 
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municherà immediatamente all’inquisito ; que- 
sto potrà senza addurre i motivi ricusarne uno. 
Il presidente non potrà mai essere ricusato. 
i. $.4. Volendosidall’inquisito ricusarne più 
d’uno, dovrà quanto agli altri addurre i motivi 
di ricusa per mezzo di ricorso al comandante 
che avrà convocato il Consiglio. o 
—___.$. 2. Questi dovrà surrogare con altri uf- 
fiziali di ugual grado per quanto sarà possibile, 
ì giudici legalmente ricusati.. | / | |. 
Capo II. . 


MERE 
D) 


Delle sedute e delle sentenze dei Consigli di guer: 
ra di reggimento, e di divisione... «©; 
45: Nel giorno stabilito per la convocazione 
del Consiglio di guerra, sia di reggimento, che 
di divisione, il presidente e gli altri giudici 
componenti il Consiglio stesso, :l’uffiziale ‘che 
sostiene le parti del fisco, il difensore, l’udito- 
re, ed il segretario vestiti in piena montura , @ 
riuniti nelluogo destinato per la seduta del Con: 
| siglio,.si recheranno insieme alla chiesa più vi- 
cina, quando non abbiasi una cappella nel locale 
di seduta, vi sentiranno la messa dello Spirito 
Santo , e si restituiranno quindi al luogo: sud- 
detto, dove, ed ‘alla porta esteriore del: medesi: 
Mo, sarà posta una guardia d’ onore comandata 
9 * 


da un uffiziale, ed accompagnata da un tambur: 
rino per rendere gli onori 1 al Consiglio nell’usci- 
re e rientrare. 

44. Ritornati dalla messa il presidente edi 
giudici componenti il Consiglio presteranno uno 
dopo l’altro separatamente colla mano destra 
stesa sul libro dei Vangeli, che sarà a tale effetto 
preparato sulla tavola, il seguente giuramento: 
| « Io N. N. Presidente .0 giudice del 
c a Consiglio di guerra giuro di giudi» 
« care con imparzialità e giustizia , secondo la 
« mia coscienza e le veglianti leggi. » 

48. Sederanno poscia alla tavola del Consiglio 
il presidente ed i giudici per ordine di grado € 
di anzianità, l’uffiziale che fa le parti del fisco, 
ed 1l difensore all’ estremità della tavola, ed il 
segretario. siederà ad altra lavola separata j i 
ti avranno il. capo coperto. 

Ni ‘unico. L’ uditore sederà. a sinistra ac- 
canto al‘ presidente. . 

- 46. La seduta sì terrà a porte aperte, ‘eccetto 
È casi, ne’ quali fasse compromesso il costume, 
la quiete pubblica, e la salute dell’ ‘armata. In 
questi casi l’ ordine della chiusura si emetterà 
MAIA tribunale con decreto ‘preparatorio. 

‘AT, Il presidente comunicato: che. avrà al 
Consiglio l’oggetto della. convocazione farà in- 
trodurre l’inquisito sciolto dai lacci, ma ben 
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custodito, che dovrà tenersì a capo scoperto i 
e sederà in apposita panca. 

48. L’ uditore riferirà il contenuto negli 
atti, e procederà quindi all’ esame dell’ inqui. 
sito, ii quale potrà pure essere interrogato 
ad alta voce dal presidente, ed anche per mez. 
zo di lui dai giudici. 

6. 1. Le interrogazioni , e le risposte sa- 

ranno messe in iscritto dal segretario, e verran- 
no perciò fatte in modo, che tra l'una e l’altra 
rimanga tempo di scrive rle con esattezza. 
.. 6. 2. L'esame sarà quindi letto all’inqui- 
sito, perchè possa farvi quelle aggiunte, o va- 
riazioni che crederà opportune, e dopo che sarà 
da lui sottoscritto o segnato, qualora però non 
sapesse scrivere, verrà sottoscritto dal presiden- 
te, dall’ uditore, e dal segretario. 

49. Si darà in seguito lettura delle conclu- 
sioni fiscali e difensionali, e sì l’inquisito come 
il difensore, che avrà sempre l’ultimo la parola, 
potranno aggiungere a voce quanto crederanno 
utile per la “difesa. 

S. 4. Qualora siano chiesti 1 nuovi incom-. 
benti o dedotti capitoli a difesa, se i medesimi 
saranno riconosciuti rilevanti, il Consiglio . li, 
ammetterà, prefiggendo il termine per proce- 
dere ai detti incombenti , od alla prova dei 
dedotti capitoli. Lu 
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S. 2. Nel caso chei chiesti incombenti o 
ì dedotti capitoli fossero inammisibili, il Consi- 
glio lì rigetterà e pronuncierà la sua sentenza 
nel merito. 

$. 5. Il Consiglio può anche di ufficio or- 
dinare l’ assunzione di nuovi atti. 

30. Terminate le difese l’inquisito sarà ri- 
condotto alle prigioni ; il difensore, l’ ufficiale 
che sostiene le parti del fisco, e tutti gli astanti 
sì ritireranno. 

$. 4. L uditore senza manifestare alcuna 
opinione riepilogherà il fatto che la causa pre- 
senta a decidersi ; ed ì giudici, senza ester. 
nare in alcun modo il proprio sentimento , 
potranno domandare gli schiarimenti di cui an- 
cora abbisognassero. 

S. 2. Si procederà quindi alla votazione, 
proponendosi dapprima dal presidente la-que- 
stione, se consti del delitto in genere; indi se ne 
consti in ispecie colpevole l'imputato con cir- 
costanze aggravanti , o scusanti il delitto. 

34. I giudici daranno il loro voto, inco- 
minciando dall’ ultimo grado. | 

52. La sentenza nasce a pluralità è voti. 
Quando si verificasse una parità di voti pre- 
varrà la opinione più favorevole all’imputato. 
© 53. La sentenza sarà estesa dall’ uditore, e 
sara in essa dichiarata la unanimità o disparità 
de’ suffragi che ebbe luogo, e sarà firmata dal 
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Presidente, daì giudici, dall’uditore e dal segre- 
tario. | =" 

54. La sentenza sarà concepita nei termini 
seguenti. I 
« ]l consiglio diguerra ( di reggimen- 
« to, 0 di divisione ) cenvocato per ordine 
Cillo La per giudi- 
« care il nominato N. N. inquisito di......... 


Invocato il divino ajuto 


« Avendo sentita la relazione degli atti 
« del processo fatta dall’ uditore N. N., l’in- 
quisito nelle sue risposte , l’uffiziale che so- 
stiene le parti del fisco nelle sue conclusioni 
ed il difensore nelle difese, dichiara constare 
in genere di....... e constare in specie es- 
serne colpevole l'imputato N. N. con circo- 
stanze aggravanti ( oppure ) scusanti il de: 
‘litto, e perciò doversi condannare come con- 
danna N. N. a ...... dì ..... in applicazio- 
ne degli articoli ........ del codice ..... ( ed 
ove occorra ) ed al pagamento dei danni da 
liquidarsi in giudizio civile; ( oppure ) di- 
chiara non constare bastantemente in ispe- 
cie della colpabilità dell’ imputato; e sciolto 
I’ inquisito N. N. dalla medesima ordina 
che si rilasci dalle prigioni in cuisi trova. 
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Ove il fatto non costituisca un reato 
preveduto dalla legge, o non rimanga prova- 
to în genere , ovvero. sia provata l'innocenza 
dell’inquisito « dichiara insussistente l’accusa,. 
e lo rimanda assoluto. 

55. Il presidente riaperta l'udienza , e fatti 
nuovamente introdurre |’ ufficiale che sostie- 
ne le parti del fisco ed il difensore darà let: 
tura della sentenza. 

56. Quindi l’uditore trasmetterà sotto sigil- 
lo al comandante che avrà convocato il Con- 
siglio copia autentica della sentenza, cd invierà 
l’ originale di essa unitamente al processo 
all’ uditore generale per farne accurato rappor- 
to al Ministro delle armi, onde averne l’ ap- 
provazione , quando le sentenze siano con. | 
dannatorie , o promuoverne le determina- 
zioni sovrane. Le sentenze capitali saranno 
sempre riferite al Sovrano. Le sentenze asso- 
lutorie saranno eseguite immediatamente. In 
ogni caso dovranno pubblicarsi negli ordini 
del giorno del Ministero delle armi a cura del. 
l’uditore generale. 
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DISPOSIZIONI COMUNI 
At precedenti titoli. 


57. Le attribuzioni ed i doveri che dal 
presente codice sono conferite od imposti ai 
comandanti di ciascun corpo saranno , nel 
caso di vacanza , di assenza, o d’impedimento 
dei medesimi, ed ove dallo stesso codice non 
sia altrimenti provveduto, esercitate ed adem- 
piti da coloro che sono : chiamati a farne le 
veci: e quelle degli uditori e sostituti uditori 
di guerra lo saranno dagli uffiziali : quelle di 
segretario da un sergente a scelta del respettivo 
comando, 
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LIBRO SECONDO 


DELL'’AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA CRIMINALE MILITARE 
IN TEMPO DI GUERRA 


DISPOSIZIONE PRELIMINARE 


58. La giustizia criminale militare in tem- 
po di guerra sarà amministrata al quartiere. 
generale dell'esercito in campagna, ed ovunque 
sì trovi una parte o divisione di esso , come 
altresì nelle fortezze, ossia in ogni luogo for- 
te, dai soli Consigli di guerra di reggimento 
o di divisione ordinari o straordinari. 


TITOLO PRIMO 


Dei Consigli di guerra di reggimento e di divi- 
sione sì ordinari che straordinari în tempo 
di guerra. 
Capo I. 


Dei Consigli di guerra di reggimento 
e di divisione ordinari in tempo di guerra. 


59. I Consigli di guerra di reggimento e di 
divisione ordinari non saranno in tempo di 
guerra preceduti da commissione d’ inchiesta. 
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- $. 4. Gli uditoridi guerra destinati. al se- 
guito dell’esercito ne eserciteranno le attribu- 
zioni, e dovranno perciò , compite che siano 
le informazioni, e sentito l’inquisito nelle sue 
risposte, dichiarare con loro ordinanze che si 
faccia, o nò luogo a Consiglio di guerra. 

S$. 2. In caso negativo, l’uditore trasmet- 
terà la detta ordinanza al generale che coman- 
da le truppe di cui fa parte il corpo, a cuì 
appartiene l’inquisito ; il detto comandante 
essendo di avviso contrario a quello dell’ udi- 
torè, dovrà sottoporre la ‘causa e l’inquisito al 
giudizio del Consiglio di guerra. sa 
-_— $. 3. L'autorità militare che deve convo- 
care 11 Consiglio in mancanza dell’uditore o del 
segretario, potrà rispettivamente surrogarvi per 
farne le funzioni un ufficiale ed un sergente. 

60. I Consigli di guerra di reggimento or- 
dinari saranno formati e convocati dal coman- 
dante del corpo e verranno composti come in 
tempo di pace.. i 

S. 4. Quelli di divisione lo saranno dai 
generali comandanti delle respettive divisioni, 
o dal comandante della fortezza minacciata dal 
nemico. | 

6. 2. Questi consigli saranno composti , 
oltre al presidente che sarà l'ufficiale presente 
più anziano in grado dopo detti generale o 
comandante, da cinque ufficiali scelti parte fra 
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quelli superiori, se sarà possibile, e. gli altri 
fra 1 capitani. 

. 3. Le parti del fisco saranno sostenute 
dall’ ufficiale a ciò destinato da chi dovrà con- 
vocare il Consiglio. 

64. Il generale comandante dell’esercito po 
trà avocare le cause dai Consigli di guerra di 
reggimento, e da quelli di divisione dell’eser- 
cito, e. le medesime delegare ad un Consiglio 
di guerra di divisione presso il quartier ge- 
nerale. 

$. unico. Potrà eziandio, ove le circostan- 
ze lo esigano, dare tuiti quei provvedimenti , 
che crederà maggiormente opportuni per la più 
pronta repressione dei reati. 

62. I generali comandanti delle divisioni del- 
l’esercito potranno delegare ai Consigli delle 
medesime rispettivamente le cause che avesse- 
ro avocate dai Consigli di guerra di reggi- 
mento. | 

63. Le disposizioni relative alla nomina del 
difensore , alla comunicazione della nota dei 
giudici, ‘alla ricusa di essi , riceveranno pure 
la loro applicazione in tempo di guerra, e le fa-. 
coltà attribuite ai comandanti saranno esercita- 
te dai generali comandanti delle divisioni del. 
l’ esercito, ai quali pure si apparterrà ordinare 
l'esecuzione o la sospensione delle sentenze con- 
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dannatorie, proferite dai Consigli di guerra di 
reggimento o di divisione ordinari. i 

S. unico. In caso di sospensione dovranno 
trasmettere la sentenza cogli atti del processo al 
generale comandante dell’ esercito per le occor- 
renti disposizioni. E | E 


Competenza 


64. La competenza dei Consigli di guerra di 
reggimento e di divisione ordinari in-tempo di 
guerra sarà la stessa che in tempo di pace. 


Caro II. 


Dei Consigli di guerra di reggimenta 
e di divisione straordinari. I 


65. I Consigli di guerra di divisione straor- 


dinari saranno formati e convocati dai coman- 
danti. 


della medesima, al comandante militare del 
luogo; ed inoltre quanto al deposito, battaglio» 


Quei 


ne 0 squadrone in distaccamento o di presidio 
fuori del capo luogo di divisione al comandan- 
te del proprio corpo. | 

S. 2. Questa partecipazione però non po- 
| trà in nessun caso ritardare nè il procedimen- 
to, nè la sentenza, nè l’esecuzione della mede- 
sima. 

66. Questi consigli saranno rispettivamente 
composti come i Consigli di guerra di reggi- 
mento e di divisione ordinari. i 

S$. 4. Nei Consigli però presso un deposito,. 
battaglione o squadroni, il presidente sarà |’ uf- 
ficiale più anziano in grado, dopo chi convocò il 
Consiglio, purchè di grado non inferiore a quel. 
lo di capitano. 

S$. 2. Qualoragli uffiziali non siano in nu- 
mero sufficiente, basteranno quattro giudici 
compreso il presidente. | 


Competenza 


67. I Consigli di guerra straordinari cono- 
sceranno dei reati riservati rispettivamente alla 
cognizione dei Consigli di guerra ordinari dì 
reggimento o di divisione , sempre che il loro 
titolo porti pena di morté, e si tratti di inqui- 
sito colto in flagrante, od arrestato a clamore di 
popolo, 0 di fatto notorio, e che sì creda neces- 
sario un pronto esempio da chi deve convocare 
il Consiglio. 


SR LEI 
Caro III. 


Della convocazione , del procedimento, e delle 
sentenze dei Consigli di guerra di reggimen- 
to e di divisione straordinari. 


68. Nei casi di competenza dei Consigli di 
guerra straordinari, terminate colla maggior 
ossibile sollecitudine le preliminari necessarie 
informazioni si deverrà alla convocazione del 
Consiglio. | 
S. 41. Il giudizio sarà compiuto e la senten- 
za eseguita dentro le ore ventiquattro a partire 
da quella, in cui l’ accusato fu rimesso all’ au- 
torità cui spetta di convocare il Consiglio. 

6. 2. In caso di mancanza dell’ uditore, 

sarà da chi -deve convocare il Consiglio scelto 
un uffiziale per farne le funzioni, ed un sargen: 
. te per quelle di segretario. 
— 69. Nel momento della convocazione del Con- 
siglio l’ uditore notificherà la scelta del membri 
all’ inquisito, il quale senza addurre verun mo- 
tivo potrà ricusarne uno ad eccezione però del 
presidente ; al giudice ricusato ne verrà 1Imme- 
diatamente surrogato un altro di ugual grado 
se fia possibile. 

10. Il Consiglio di guerra straordinario po: 
trà tenersi, e la condanna eseguirsi, in qualun- 
que giorno, ora, e luogo. | 


$. 1. Convocato che egli sia, la truppa usci- 
rà sotto le armi e formerà un quadrato di più 
righe, di cui l’ultima farà fronte esterna- 
mente , perchè nessuno si avvicini, e le altre 
faranno fronte al centro. 

S. 2. Nell’ interno del quadrato saranno 
disposti due tamburri per servire di tavola, ed 
intorno ad essì saranno in circolo il presidente 
e ì giudicì componenti il Consiglio nell’ ordine 
indicato pei Consigli di guerra ordinari. 

74. Il presidente ed 1 giudici componenti il 
Consiglio presteranno giuramento secondo la 
formola prescritta dall’ art. 44, sì procederà 
quindi dal presidente all’ esame dei testimoni. 

S$. unico. Verrà di poi introdotto 1’ inqui- 
sito: il presidente lo inviterà a scegliersi un 
difensore tra gli uffiziali presenti nel luogo del 
Consiglio. 

72. Giunto il difensore, si farà dall’ uditore 

relazione degli atti della causa; il presidente ed 
anche i giudici per mezzo di lui potranno fare 
sia all’ inquisito che ai testimoni le dimande 
che stimeranno a proposito. 

S. 4. L’uffiziale che sostiene le parti del 
fisco, ed il difensore daranno le loro conclusio- 
ni, e sentito nuovamente l’inquisito nei suoi 
mezzi di difesa, sarà 11 medesimo ‘allontanato 
dalla presenza dei giudici. | 
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$. 2. Di tutto quanto sopra l’uditore ne farà 
estendere dal sesretario l’opportuno verbale. 

73. Licenziati i testimoni l’uffiziale che so- 
stiene le parti del fisco, ed il difensore si riti- 
reranno ; l’uditore citerà gli articoli di legge 
relativi alla causa, e si procederà quindi alla 
votazione. | 
-. $.4. Raccolti i voti dal presidente, l’udi- 
tore estenderà la sentenza che sarà formata a 
‘pluralità, ! 

. $. 2. Nel easo di parità di voti la delibera- 
zione sarà nel senso dell'opinione più favorevo- 
le all’ imputato, 

74. Il Consiglio di guerra straordinario pra- 
‘nuncierà quella pena che stimerà corrisponden- 
tealla colpabilità dell'imputato secandola legge. 
—_—$ w71c0. Ove l’inquisita fosse assoluto ri- 
prenderà immediatamente il suo posto, 

73. La sentenza di condanna capitale, la cui 
esecuzione non potrà essere sospesa dla ricorso 
in grazia, verrà tosto comunicata a chi convacà 
| 3l Consiglio, e venendo da esso confermata 6 
«sottoscritta, ad un rullo dei tamburri, il con» 
dannato sarà ricondotto avanti ai giudici, e chi 
verrà da un foriere letta la sentenza la quale sarà 
eseguita, stando ancora la truppa sotlo le armi 


premesse le prattiche, ed i conforti della Religio:* 
ne. Il Segretario redigerà di tutto analogo pro= 


cesso verbale, 
3 
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| Capo IV. 
Disposizioni comuni ai precedenti capitoli. 


76. I Consigli di guerra di reggimento e di 
divisione straordinari potranno essere convoca- 
ti dal generale comandante dell’ esercito, dai 
generali comandanti delle divisioni o delle bri- 
gate del medesimo, da quello di un corpo se- 
parato dell’esercito, dai comandanti delle for- 
‘tezze minacciate dal nemico, ed anche dai co- 
mandanti dci corpi, di un battaglione o di 
squadroni distaccati fuori del quartiere genera- 
le principale, o di quello della divisione, ad 
una distanza .che non permetta di riferirne al 
generale comandante dell’ esercito o della divi. 
sione, e di averne la risposta entro le ore ven- 
tiquattro;i detti generali comandanti dovranno 
però esserne rispettivamente informati. 

TT. . L'approvazione o la sospensione delle 
‘sentenze dei Consigli di guerra di reggimento 
e di divisione ordinario straordinari tenuti nel- 
le fortezze minacciate dal nemico, spetterà esclu- 
sivamente al comandante delle medesime. 

Si concede al comandante di una for- 
tezza in istato di assedio, la facoltà di far gra- 
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zia - della pena incorsa a tutti od a parte dei 
condannati , siccome pure di ordinare che la 
sentenza sia eseguita: contro tutti i condanna. 
ti, se lo crederà necessario pel bene del servì- 
210 e per l'esempio. 

78. La giurisdizione dei Consigli di reggi- 
amento e di divisione ordinari e straordinari si 
estenderà a qualunque persona impiegata o ad: 
detta al servizio dell esercito; od al seguito di 
esso. I 
8. unico. I detti Consigli d divisione: co- 
nosceranno inoltre, essendo la truppa in campa- 
gna, dei reati comuni commessi dai militari an- 
che in unione di estranei alla milizia; non che 
di quelli da chiunque commessi in pregiudizio 
del servizio inilitare, dell'esercito, o degli indi- 
vidui che vi appartengono. 

79. Le regole sovra stabilite per l’amministra. 
zione della giustizia criminale militare in tempo 
di guerra si osserveranno altresì in tuita l’esten- 
sione del paese compreso nel circondario delle 
operazioni militari nello Stato pontificio. 

S. unico: La giurisdizione dei tribunali 
civili sarà perciò ristretta in que’ luoghi , ai 
reati non contemplati nell’ articolo precedente. 

80. In tempo di guerra oltre alle disposizio- 
ni del presente codice saranno eziandio osser- 
vate le leggi speciali militari che fossero d’or- 
dine del governo pubblicate. 


81. Cessando calla stato di guerra la giuris- 
dizione dei detti Consigli , le cause ai medesi- 
mi riservate ed ancora vertenti, spettanti, se 
condo le regole stahilite pel tempo di pace , ai 
Consigli di guerra di reggimento a di divi- 
sione, saranno giudicate dai medesimi nei lua- 
ghi dove i detti corpi saranno di guarnigione 
© di presidio, 

S$. unica : Le pene saranno in tal caso 
quelle stabilite pel tempo di pace. 


uit 
LIBRO TERZO 


DELLE PENE E DELLE REGOLE GENERALE 
PER LA LORO APPLICAZIONE. — 


TITOLO PRIMO 
Delle pene. 
caro I. 


Delle pene che possono pronunciarsi 
dai Consigli di guerra. 


82. Le pene stabilite dal presente codi- 
ce e che dai Consigli di guerra possono pro- 
runciarsi, sono le seguenti : I 

I. La multa dagli scudi diecì ai trenta, 

dagli scudi trenta ai sessanta. 

II. La prigione 

da un giorno ad un mese, 
da uno a quattro mesi. 

MI, La reclusione 

da quattro mesi ad un anno 
da uno a tre anni. 

IV. 1 lavori forzati. ! 

da uno a tre anni 
da tre a cinque anni. 
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da cinquea dieci 
da dieci a quindici 
da quindici a venti. 
‘V. I lavori forzati a vita. 
VI. La morte mediante fucilazione. 

83. Possono pronunciarsi congiuntivamente 
o disgiuntivamente alle suddette anche le pene 
seguenti. 

$. 4. La cassazione del grado applicabile ai 
bassi-uffiziali. 

$. 2. La degradazione applicabile a tutti ì 
militari: 

S. 5. La cassazione del grado importa la 
retrocessione del basso-Uffiziale a semplice co- 
mune. 

6.4. La degradazione importa -la cessazio- 
ne > dal Servizio militare, e la perdita sd de- 
corazioni. 

84. Là degradazione è sempre pena accesso- 
ria ai lavori forzati, e si eseguisce secondo le re- 
gole militari prima che il condannato sia invia- 
to al luogo di: pena... ©. 

85., La pena dei lavori forzati che venisse 
inflitta all’uffiziale, sarà espiata in un Forte: 

86. Quando il:militare fosse punito colla de- 
tenzione prescritta dai Codice penale comune, 
essa si espierà nei luoghi ke FOCRaNGnA mili- 
tare. DE 
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87. Nel caso di aumento del grado della pena 
prescritta dalla legge, si ascenderà al grado im- 
mediatamente prossimo. 

88. Dalla pena temporanea però non potrà 
mai ascendersi alla perpetua, nè da questa alla 
pena di morte; ed invece il colpevole nel perio. 
do della pena temporanea o perpetua sarà res- 
peitivamente sottoposto alla stretta custodia pe 
lo spazio non eccedente tre anni. 

89. Quando si faccia luoga a minorare la pe- 
na di uno o più gradi, dovrà discendersi al 
grado immediatamente prossimo, e così succes- 
sivamente. 

90. Se Vl inquisito sia conterìporancamente 
responsabile di più delitti importanti pene . 
temporanee , la durata delle medesime non 
potrà superare il periodo di venti anni. 

94. Che se uno o più ilelitti importasse di 
per se la pena degli anni venti o dei lavori 
forzati a vita, dovrà il colpevole per gli al- 
li delitti essere sottoposto* nel periodo :sud- 
detto alla stretta custodia per lo AO: di 
tempo non eccedente i tre. anni. 

92. La decorrenza della pena sarà determina 
ta nella sentenza. Il carcere però sofferto do- 
vrà. essere considerato e aiar nella iaisl 
ta della pena. 

93. La condanna nelle pene ‘suddette non 
pregiudica l’ azione competente alle parti per 
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fa restituzione, risarcimento dei danni ed in- 
teressi , i quali dovranno sempre liquidarsi 
in giudizio civile. 

94, Il militare condannato norì è però sotto- 

La ad alcuna spesa del procedimento crimi- 
nale, 
93. La condanna a qualunque pena porta 
sempre la perdita tanto del corpo del delit: 
to, quanto delle cose che ‘hanno servito a 
commetterlo , quando la proprietà ne &ppar= 
tiene al condannato. si È a: 
‘ . $. unico. Ove si tratti di cose, di cui la 
legge proibisce l° uso, queste saranno tolte an» 
che nel caso di non seguita condanna, e quand’ 
anche non appartenessero alla persona impi: 
tata. 

96. Il tempo che il militare avrà trascorso 
in carcere durante il procedimento, non ver- 
rà calcolato in ragione di servizio militare per 
tutti gli effetti di legge, quando ne sia se 
guita una sentenza condannatoria. Egualmen: 
te il tempo della pena della prigbnia e reclti< 
sioné non è valutato in ragione di. servizio 
militare per tutti gli effetti legali, o 
| 97° Le pene sopramenzionate satatino thinio- 
‘rate di uno a tre gradi, ove nel reato concorres 
sero circostanze attenuanti. 


ì CAPO II. 
- Del delitto tentato ossia del conato. 


98. La tentata esecuzione di un delitto co 
stituisce il conato, ed è punito da uno a tre 
gradi meno della pena ‘assegnata ‘al delitto stes: 
so, in ragione dell'atto più o meno prossimo 
alla consumazione del delitto, salvo è casi in 
cui la legge preseriva anche al eonato la pena 
ordinaria. ea a | 

$. unico. Quando però il conato fosse 
interrotto dalla volontà del colpevole per ca- 
gione di pentimento, andrà egli soggetto a pe- 
| ne disciplinali, 
CAPO HI. 
Della complicità nei delitti. 

99. IT complice di un delitto, }a cui coope- 

razione sia riconosciuta minore di quella dell’a- 


gente principale, sarà punito da uno a tre gra- 
di meno della pena prescrittà all’autore. 


n Mii 
Capo IV. 


Dell’ influenza dell'età sull'applicazione 
della pena. I 


100. Il minore degli anni venti e maggiore 
degli anni dieciotto sarà sottoposto a pena mì: | 
nore di un grado a quella assegnata al delitto. 

404. Il minore degli anni dieciotto e mag, 
giore degli me gl sarà sottoposto @ 
ena minore di due gradi a 
al delitto. pa anici 
- 402, ll minore degli anni quindici sarà sot- 
toposto a pene disciplinaJi. 


ci 
+ LIBRO QUARTO 
DEI REATI, E DELLE LORO PENE. 
TITOLO PRIMO 
Det reati militari. 


Capo I. 
Della Diserzione. 


403. È disertore , tanto in tempo di pace, 
quanto in tempo di guerra il militare che ab- 
bandona il servizioattivo che presta nell’esercito.. 

404. Sarà considerato averlo abbandonato in 
tempo di pace; 

S.4. Il soldato o basso-uffiziale. che senza 

rmissione in iscritto del superiore cui spetta, 

1] darla sì assenta dal corpo cui appartiene , e. 

non vi fa ritorno nelle ore ventiquattro succes- 
sive all'assenza. 

6. 2. Quegli che essendo in permesso per 
tempo limitato ne oltrepassa il termine. E, 
405. Questi termini trascorsi il comandante 
cui spetta il dichiarare la diserzione, dovrà in 
tempo di guerra dare immediatamente per di- 
sertore il soldato o basso-uffiziale assente senza. 
licenza. | 


— HH 


$. unico. In tempo di pace il comandan- 
te darà per disertore il soldato, o basso-uffiziale 
dopo l’appello serale del terzo giorno di assenza. 

406. Se prima però dello spirare del detto 
termine di giorni tre il soldato o basso-uffiziale 
sì presentasse volontariamente al corpo od a 
qualsiasi autorità militare o civile dichiarando 
volersi restituire al corpo cui appartiene e vi si 
rendesse realmente nel modo , e nei termini, 
che gli fossero dall’ anzidetta autorità prescritti 
non andrà soggette che a castighi disciplinali. 

S. unico. L'autorità avanti alla quale il sol- 
dato 0 basso-uffiziale si sarà come sopra présen- 
tato, dovrà munirlo di una dichiarazione com- 
provante tale volontaria sua presentazione , col- 
la data di essa, e dirigerlo al corpo , deposito , 
battaglione, squadroné, compagnia isolata, 0 di- 
staccamento cuì appartiene od è aggregato , con 
un foglio di via in cui se gli prescriverà il mo- 
do ed il tempo per recarvisi. | 

407. Le disposizioni contenute nel precedente 
articolo non saranno applicabili. 

S. unico. Alle diserzioni qualificate pre- 
vedute dagli articoli 440 a 444 inclusivamente 
nelle quali il colpevole dovrà essere dato imme. 
diatamente per disertore. a 

408. Si avranno per disertori , sia in tempo 
di pace che in tempo di guerra; | 
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6.4. Il soldato , o basso-uffiziale arrestato 
fuori dei limiti stabiliti con leggi speciali, nelle 
guarnigioni, città, fortezze, nei presidii , ed ac- 
campamenti, nelle marcie, accantonamenti, al. 
loggi, distaccamenti, ed ospedali militari, ed in 
mancanza di limiti, lungi tre miglia da al cuno 
ei detti luoghi. | i 

G. 2. Quegli che sebbene arrestato nei detti 
limiti, od in mancanza di essi a minore di- 
stanza di miglia tre avrà tuttavia colla vendita 
del vestiario, dell’armamento, o con altro modo 
manifestata la volontà di disertare. 

. $.3. Quegli che sarà arrestato alla fron- 
tiera @ colto. nell’ atto. prossimo di disertare , 
ed in tempo di guerra nell’ oltrepassare la gran 
guardia del campo, od in mancanza loro , al di 
là di metri quattrocento sessantadue dai rispet- 
tivi lati del medesimo. 

409. Le diserzioni contemplate neglì articoli 
precedenti saranno punite, se all’interno , colla 
reclusione militare da quattro mesi ad un anno, 
e se all’estero colla reclusione militare da uno a 
tre anni. 

6. unico. In tempo di guerra le dette pene, 
saranno rispettivamente aumentate di un grado, 

440. Per la diserzione commessa dal militare; 

$.4. Essendo di scorta , di picchetto , dì 
guardia, o di altro servizio armato. I 

6. 2. Asportando learmi da fuoco, o abdu. 
cendo il cavallo. La pena sarà in tempo di pace 
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dei lavori forzati da cinque a dieci anni, in tem- 
po di guerra la pena sarà dei lavori forzati da 
dieci a di uindici anni. 

mi er quelle commesse 

. Previo comploito risultante da pre- 
cedente, o contemporaneo concerto fatto da tre 
o più individui, 

— $. 2. Essendo di sentinella, od in uni 
mento in forti isolati. 

6. 3. Scendendo dalle mura di una fortez: 
za, 0 mediante sforzamento o rottura di porte q 
mura, 

6. 4. Trovandosi al comando della scorta, 
della guardia, di un posto, d’un distaccamento, 
del picchetto, o di altro servizio armato. 

S. 5. Asportando od in altro modo diver: 
tendo fondi della compagnia o del corpo. La per 
na sarà in tempo di pace dei lavori forzati da 
dieci a quindici anni, ed in tempo di guerra 
dei lavori forzati da quindici a venti anni. 

142. La diserzione che avesse luogo con vio- 
lenza alla forza armata si punirà coi lavori for- 
zati a vita. 

443. La diserzione commessa disarmando u- 
nasentinella od un posto sarà punita colla morte. 
| 444. La diserzione al nemico, quella com: 
messa in presenza del medesimo, od in occasio- 
ne di qualche spedizione militare in tempo di 
guerra, saranno punite colla morte. 


°- 
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- 445. Quando più militari fossero per lo stes- 
so fatto di diserzione , € colla medesima sen- 
tenza condannati a morie , essi non verranno 
tutti sottoposti a detta pena, ma potranno go- 
dere del benefizio della sorte in tale proporzione, 
che si mandi a morte cioè ; se quattro o meno, 
un solo : se cinque e non più di dieci, due; se 
più di dieci e non più di venti, tre ; se più di 
venti e non più di trenta, quatiro; e così suc- 
cessivamente. 
-_—‘«$.4. Per sapere chi dei condannati debba 

| godere di tale benefizio, si tirerà tra essi a sorte 
‘ *giusta il modo stabilito dal regolamento di di- 
aprina ‘militare. 

.2. Quanto al favoriti dalla sorte se ne 
riferirà dall’ uditore generale di guerra al mini. 
stro delle armi per avere le sovrane determina- 
zioni. 

- 446. Saranno esclusi dal benefizio della sorte 
i subornatori, 1 capi complotto, i sargenti, ed 
uffiziali di qualunque arma. 

6.4. Saranno pure esclusi quelli , che in 
‘tempo di guerra avranno disertato essendo di 
sentinella, di guardia, in ronda, in pa!tuglia, 
in distaccamento in forti A od in altra 
fazione militare. . | 

$. 2. I minori di età concorreranno a far 
numero a favore degli altri. 
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447. L' uffiziale dì qualunque grado .che in 
tempo di pace sì assenterà senza licenza dal cor. 
pa cui appartiene andrà sottoposto a pene disci» 
plinali; qualora poi l’ assenza oltrepassasse il 
decimoguinto giorno si farà luogo contro di lui 
all’opportuno procedimento , e la pena sarà la 
reclusione da quattro mesi ad un anno, 

G. 4. Ove poi l’assenza fosse accompagnata 
da circostanze comprovanti l’° intenzione di ab: 
bandonare definitivamente il servizio, il coman- 
dante del corpo cui l’uffiziale appartiene ne in- 
formerà immediatamente il comandante della 
divisione per le occorrenti disposizioni onde 
siane procurato l’ arresto, ed instituito l’oppor- 
tuna procedimento ; la pena sarà in questo ca- 
so la degradazione, © 
«6.2. L'uffiziale che in tempo di guerra si 
assenterà senza licenza dal corpo cui appartiene, 
‘senza farvi ritorno nelle ore ventiquattro suc» 
cessive all'assenza, o che chiamato sotto le ban» 
diere non vi si presenterà, sarà punito colla de- 
gradazione e colla reclusione da uno a tre anni, 

6. 3. Se l’ uffiziale che si assentasse, come 
sopra, in tempo di guerra, facesse parte della 
truppa in campagna o del presidio di una for» 
tezza la pena sarà della morte, 
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Di alcune disposizioni relative alla diserzione, 
e dvalcune speciali contravenzioni, . .. . 


418. Chiunque darà ricovero ad un sol. 
dato o basso-uftiziale assente senza licenza, o di- 
sertore, o permetterà che sia ricoverato in qua- 
lunque luogo di sua proprietà con animo di fa- 
vorire la sua assenza illegittima o la diserzione 
sarà punito con una multa di scudi trenta ai 
sessanta, ed in difetto ad altrettanti giorni di 
prigionia. | 

‘419. I capi delle Magistrature, comunali 
dovranno denunciare. il militare disertore che 
si fosse fertuato nel rispettivo territorio tosto 
che ne venga in cognizione. . er 

420, Alla multa degli scudi trenta ai ses- 
santa, ed in difetto ad altrettanti giorni di car- 
cere andranno soggetti gli albergatori, osti, ta- 
vernieri, guarda passo, barcajoli, non che i pa- 
droni o capitani marittimi i quali senza farsi 
mostrare le debite carte e licenze avranno ri- 
spettivamente ricovrati 1 militari fuori dei li. 
miti della propria guarnigione o presidio, od i 
medesimi passati, traghettati, o trasportati; nè 
potrà loro servire di scusa il fatto dei loro di- 
pendenti, a la eccezione di usata violenza per 
parte dei militari, se non avranno tosta infer- 
mato della medesima il giudice locale o vicinio: - 
re o la stazione militare. su 
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3924. E° vietata a chicchesia ed in qualun- 
que circostanza ( salvi ì casi in cui ne sarà per- 
messa la vendita ) il comprare cavalli , vesti- 
sea hagagli, armi, munizionî da guerra ed 
altre simili cose destinate ad uso militare o del 
la truppa, ovvero altrimenti permutarle , con- 
trattarle o riceverle a titolo di pegno o deposita 
sotto pena della multa dagli scudi trenta ai ses- 
santa, oltre alla restituzione delle cose ricevute 
od al pagamento del lora valore. sù 
«_— $< aerico. Qualora colla seguìta‘ compra 4 
permuta, od altra contratto qualunque si fosse 
scientemente favorita la diserzione, o la fuga 
del disertore, il contravventore sarà considera» 
ta e punito qual complice. di 

#22. Chiunque avrà o riterrà presso dî se al- 
cuno degli oggettî indicati nel precedente arti- 
colo incorrerà pel solo fatto della tora ritenzia- 
ne nella multa degli scudi dieci ai trenta ed in 
difetto ad altrettanti giorni di carcere, senza che 
valga la scusa dî averli accidentalniente trova- 
ti, o ehe siano stati pressa di lui depositati a ri 
messi ; a meno che li avesse consegnati a de- 
munciati entro le ore ventiquattro all'autorità 
militare ed amministrativa o giudiziaria, & 
quale in tal caso devrà rispettivamente tras 
mettere all’uditore della divisione un circa- 
stanziato verbale della fatta consegna, o de- 
auncia. | a ia O we 
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$. unico. Le mulie davranso versarsi im- 
me ditatamente nella cassa militare a vantaggio 
dell’erario pubblico. 


CAPO II. 
Della insubordinazione. | 


429. Il militare, chè con parole, scritti, ge 
sti, o modi offenderà il suo superiore, che di» 
sobbedirà agli ordini del medesimo in materia 
di servizio o disciplina militare è colpevole di 
‘reato di lesa subordinazione, 

424. La semplice disobbedienza verso 1] su- 
periore relaiiva a qualunque oggetto; sì ordi- 
narie che straordinario del servizio , si punirà 
colla reclusione da quattro mesi ad un anno. 

483. Se la disobbedienza sarà accompagnata 
‘ da gesti, modi, o parole oltraggianli o minac. 
ciose, o da formale rifiuto la pena sarà della re: 
“ghasione da nno a tre anpi, | 

426. Se l’ insubordinazione sarà accompa: 
‘gnata da violenze, nd atti minacciosi eon armi, 
O sarà commessa in servizio, ovvero sotto le ar- 
mi, od in presenza di truppa raccolta per qua. 
Junque oggetto, la pena sarà dei lavori forzati 
da tro ai cinque anni, I 

427. L’insubordinaziene caemmessa con vie 
fli fatto in. qualunque terppo ri ii 5en- 
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za l’uso delle armi sarà punita coi lavori forzati 
da cinque a dieci anni. 

428. Quando si fosse irrogata offesa persona- 
le colle armi, e si fosse cagionata una ferita 
qualunque, la pena sarà dei lavori forzati a vita. 

429. Se poi ne risultasse la morte del supe- 
riore la pena sarà della fucilazione. 


| CAPO II, 
Dell'ammutinamento e della rivolta. 


430. Saranno considerati in istato di ammu- 
tinamento i militari che riuniti in numero di 
cinque o più rifiuteranno di ohbedire in mate- 
ria di servizio o disciplina militare ad un loro 
superiore o chiederanno tumultuosamente o con 
minacce alcuna cosa, a meno che questa non sia 
manifestamente ed urgentemente dovuta, e vi- 
ceversa costantemente negata. | 

454. Le pene per l’ammutinamento saranno 
le seguenti. 

$. 4. Per quello commesso in tempo di pa- 
ce sotto le armi, ovvero commesso contro un 
ordine relativo al servizio armato, dei lavori 
forzati da quindici a venti anni, 

In tempo di guerra dei lavori forzati a vita. 

-_ $. 2. Per quella relativo soltanto a do- 
mande, lagnanze 0 promosso contro ordini in 
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materia non risguardante il servizio armato, se 
în tempo di pace dei lavori forzati da uno a tre 
anni; se in tempo di guerra dei lavori forzati 
da tre a cinque anni. 

S. 3. A queste pene rispettivamente an- 
dranno soggetti gl’instigatori, provocatori , ed 
autori dell’ammutinamento, e fra i partecipanti 
due dei più elevati in grado, il soldato più an-. 
ziano di servizio e ad eguale anzianità di servi. 
zio il più vecchio di età. 

S. 4. Tutti gli altri partecipanti saranno 
puniti con pena minore da uno a tre gradi. 

4132. Gli ammutinati che non si arrendesse- 
ro alla prima intimazione di sciogliersi, o che 
prima di questa avessero opposta resistenza od 
usata violenza alla forza incaricata di costrin- 

erli all’obbedienza, saranno considerati in 
Istato di rivolta, e tanto gl’istigatori, provoca- 
tori, ed autori, quanto i partecipanti saranno 
puniti, in tempo di pace coi lavori forzati a.vi- 
ta, ed in tempodi guerra saranno puniti colla 
morte. 

S. 4. I partecipanti però godranno del be- 
neficio della sorte conceduto dall’art. 115. e se- 0 
condo le norme stabilite dallo stesso articolo, e 
dal susseguente 416. 

S. 2. Il colpevole che obbedirà alla inti- 
mazione fatta di sciogliersi andrà esente dall’ 
incorsa pena. | 
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455. Qualunque militare che trovandesi pre- 
sente ad un ammutinamento, o ad una rivolta, 
non farà uso di tuiti i mezzi da lui dipendenti 
onde impedirli, ovvero, che quantunque non 
presente avendone avota notizia; non ne renda 
all'istante informato il suo superiore ; sarà pu- 
nito se uffiziale coi lavori forzati da dieci a 
quirvidici anni iri terhpo dì pace ; e da quindici 
a venti unì in tempo di guerra j è se basso-uf- 
fiziale o soldato coi lavori forzati da cinque a 
dieci anni in tempo di pace, e da déci a quine 
dici in tempo di guerra. 


CAPO IV. 
— Di aktri speciali reati in servizio.” 


484. La sentinella o vedetta che collocata. 
in faccia al nemico abbandonerà il suo posto 
sarà punita colla pena di morte. © 

S. 4, Quella che in tempo di guerra nel- 
le fortezze, od essendo la truppa in campagna 
violerà la consegna si punirà colla pena di 
merte. iu. È | 
6. 2. Quando però questa contravvenzio- 
ne non abbia cagionato un grave danno la pe: 
ma potrà essere minezata di una o due gradi. 

43%. La-sentinella e vedetta che in tempo di 
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pacè violerà la consegna sarà punita coi lavo= 
rì forzati da cinque a dieci anni. ! 

. 8. 4. Se în tempo di guerra non trovan- 
dosi la ely (o in campagna o in fortezza, sarà 
punita coi lavori forzati da dieci a quindici 
anni. 

__ $. 2. Lasentinella o vedetta trovata dor- 
miente sarà punita con uno o due gradi meno 
della pena assegnata a chi viola la consegna in 
ciascuno dei casì contemplati nei due preceden- 
ti articoli, 

- 4536. Il militare che abbandonerà la guardia 
di cui fà parte o mancherà alla consegna o vi 
sarà trovato ubriaco sarà punito in tempo dì 
pace colla se pen da uno a quattro mesi ; 
ed in tempo di guerra colla reclusione da uno 
a tre anni. | 

| 437. Il capoposto però nel caso di abbando- 
no della guardia o di violazione della consegna 
od ebbrezza sarà punito, in tempo dì pace colla 
reclusione da uno a tre anni; ed in tempo di 
guerra coi lavori forzati da tre a cinque anni. 

438. Il militare di servizio sotto le armi 0 
comandato di picchetto armato od anche di 
scorta, che abbandonerà il suo posto, o vi satà 
trovato ubriaco sarà punito, in tempo di pace 
colla prigionia da uno a quattro mesì j ed in 
tempo di guerra colla reclusione da uno a tte 
anni, i se 
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439. Il militare che con atti ostili, non co- 
mandati dal suo superiore avrà esposto lo stato 
ad una dichiarazione di guerra, od a soffri- 
re rappresaglie sarà punito colla pena di un an- 
no di reclusione militare. si 

S. unico. Se la guerra ne fosse seguita o le 
rappresaglie avessero avuto luogo, la pena sarà 
dei lavori forzati da dieci a quindici anni, salve 
in ogni caso le maggiori pene pei reati specia- 
li che avessero accompagnato tali atti ostili. 

440. II militare che avrà lasciato fuggire, od 
in alcun modo favorita la fuga di un arrestato 
o di un prigioniere di guerra, sarà punito , nel 
caso di negligenza colla reclusione da uno a tre 
anni; concorrendovi il dolo la pena sarà dei la- 
vori forzati-da cinque a dieci anni. ne 

S. 1. Qualora la consegna dell’arrestato o 
del prigioniere di guerra abbia avuto luogo 
coll’ espressa condizione di vita per vita, la pena 
sarà quella della morte. se 

$. 2. Sotto la medesima pena dovrà detta 
consegna esattamente tramandarsi dal. coman- 
dante del posto ad ogni cambiamento di scorta, 
o di guardia. | n 

444. Qualunque tentativo in tempo di guer- 
ra diretto a liberare a viva forza un arrestato, 
od un prigioniere di guerra, od a procurarne la 
fuga, o ad impedire l’esecuzione di una senten- 


za di qualche consiglio di guerra. si punirà coi 
lavori forzati a vita. I Ò 
442..Il militare che avrà per negligenza 
omesso di consegnare tutti i prigionieri di guer: 
ra, le artiglierie, le armi, le bandiere, i caval: 
li, i magazzini, le munizioni, le casse, le can- 
cellerie, e tutti gli altri oggetti di pubblica spet- 
tanza presi al nemico sarà punito colla reclusio- 
ne da uno a tre anni. © STA 
6. unico. Seguendo l’appropriazione di tut< 
te, o parte delle cose non consegnate la pene 
sarà dei lavori forzati da tre a cinque anni. 
443. Chiunque in tempo di pace ascendes- 
se 0 discendesse dalle mura di una fortezza, ov- 
vero vi entrasse one uscisse per aperture nasco- 
ste ed insolite, sarà punito colla reclusione da 
uno a tre anni; -e nel caso, in cui vi concorra 
rottura di porte o mura, la pena sarà dei lavori 
forzati da tre a cinque anni. 
S. unico. In tempo di guerra la pena sarà 
respettivamente aumentata di un grado, salve 
sempre le pene maggiori in caso di specifico 
reato. sn 
444. Il militare, che incaricato dì ‘recare un 
ordine in iscritto od un altro dispaccio qua- 
lunque , lo smarrirà o trascurerà di custodir- 
lo gelosamente, o di rimetterlo alla persona, a : 
cuì sarà indirizzato, od a quella, che sarà auto- 
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Yizzata a riceverlo , -ovvero che trovandosi in . 
pericolo imminente di cadere prigioniere del 
nemico, 0 di essere sorpreso da rivoltati, o ri- 
belli, non tentasse ogni modo di distruggere. 
tale ordine o dispaccio, sarà considerato reo di 
grave colpa, e punibile, secondo il maggiore 0 
minore grado di negligenza , colla reclusione 
da uno a tre anni. Ei 

$. 4. Se ardisse egli stesso di rompere il 
sigillo, la pena sarà , secondo la gravità delle 
circostanze, dei lavori forzati dai cinque a die- 
ci anni. ne 

6. 2. Se egli volontariamente rimettesse al 
nemico lo scritto affidatogli , sarà considerato. 
e punito come reo di alto tradimento militare 
colla pena di morte; lo stesso avrà luogo sem-. 
pre che concorrano circostanze, da cui risulti 
che la mancanza fu maliziosa, e diretta a favo- 
rire il nemico. Di: 

445. Chiunque in tempo di guerra maltrat- 

terà, ritarderà, od arresterà con violenza o do- 
losi raggiri ajutanti di campo, uffiziali dello sta- 
to maggiore, corrieri , ordinanze, pedoni, 0 
messaggeri spediti con ordini o dispacci per 
servizio militare, sarà punito coi lavori forza: 
ti dai quindici al venti anni. e 

$. 4. Quando ne fosse risultato grave pre- 
giudizio: al servizio militare, la pena sarà quel: 
la della morte. 
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$. 2. Queste pene, in tempo di pace , sa- 
tamno diminuite di uno a tre gradi. 

446. Il militare, che in tempo di guerra nel: 
le fortezze minacciate dal nemico, o che essendo 
all’esercito in faccia al medésimo, e senza giu- 
+ stificare alcun legittimo impedimento: non 
sì renderà, in caso di allartzie, 0 quando si 
batterà la raccolta generale, al suo posto, la pe- 
na sarà dei lavori forzati da tre a cinque anni. 

. 447. Il militare, che senza autorizzazione as: 
sumnesse o ritenesse un comando qualunque , 
desse disposizioni, od erdinasse mosse di trup- 
pe, sarà punito colla degradazione, salve sem» 
pre le pene, cui la qualità del fatto dasse luogo. 


Capo V. 
Della prevaricazione, e della concussione, 


448. La prevaricazione, ossia la dolosa vio- 
lazione mediante denaro; promesse, od altrè co- 
se, dei doveri imposti dalle leggi al militare, 
sarà punita colla reclusione da uno a tre anni, 
salve le perie maggiori in caso di specifici reati. 

449. La concussione, ossia l’esazione indebi» 
ta di danaro o di altra cosa, incutendo timore, 
o mediante abuso qualunque di potere, sarà pu- 
nita colla pena dei lavori forzati da cinque a 
diecì anni. 
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S. unico. Se il reato fu accompagnato da 
gravi minaccie, o con armi alla mano la pena 
sarà dei lavori forzati a vita. | 

450. Il militare, che in caso di arresti o di: 
perquisizioni sì sarà appropriato effetti seque-. 
strati o formanti corpo di delitto, sarà consi- 
derato come reo di furto, e punito coi lavori 
forzati da cinque a dieci anni. 

$. unico. Se il militare avesse ricevuto 1. 
detti effetti in custodia, sarà la pena aumenta- 
ta di un grado, salva sempre in ogni caso la. 
pena maggiore , che fosse dovuta in ragione 
del valore della cosa appropriatasi. 

434. Il militare, che nell’ esercizio delle pro- 
prie funzioni nell’ esecuzione di un ordine , 0 
di una consegna, o che preposto ad un servizio 
di ordine publico, senza esservi astretto dal bi- 
sogno commetterà, o permetterà che da altri si 
commettano violenze o mali trattamenti , od 
in altro modo eccederà i limiti dell’ autorità 
conferitagli, sarà punito colla reclusione da. 
uno a tre -anni. 

6. unico. Salve saranno in ogni caso le 
maggiori pene quando vi concorrano altri spe 
cificì reati, 
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Capo VI. 


Dei reati d'alto tradimento militare, di altri 
reati contro la sicurezza dello Stato, e di quel 
. li, che si commettono per codardia. 


432. La cospirazione tendente a fare insor- 
gerere, agire, o trattenere in qualunque modo 
l’ esercito, 0 qualsiasi parte di esso a danno 
dell'ordine , :e della stabilità del governo , è 
‘considerata come reato di alto tradimento mi- 
litare, e .tanto gl’ istigatori ed autori, quanto 
i complici del medesimo saranno puniti colla 
morte. o 

453. Il progetto formato fra due o più perso - 
‘ne di commettere il reato preveduto dall’artico- 
lo precedente, ancorchè non visia stato nè prin - 
cipio di esecuzione, nè atto prossimo alla mede- 
sima, imporierà la pena dei lavori forzati da 
‘quindici a venti anni. | 

484. Quando il progetto di cospirazione non 
venisse accettato, l’autore della proposizione sa- 
rà punito ai lavori forzati dai tre ai cinque anni, 

455. Chiunque direttamente o indirettamen - 
te:-farà levata di truppa, arruolerà , o cercherà 
«di arruolare alcun militare dell’esercito al servi. 
zio estero, o.in favore di gente ribellata contre 
il governo, sarà punito colla morte, 


— 62 — 


436. Il militare, che ricevendo una lettera, 
o scritto sigillato 0 aperto, sottoscritto od ano= 
nimo, il quale contenga insinuazioni, inviti, 
od offerte ai militari dell’ esercito onde allor» 
tanarli dal loro dovere, non l’avrà, senza far- 
ne uso alcuno, imtmediatamentetrasmessa all’au- 
torità militare , amministrativa o giudiziaria 
più vicina , sarà punito da quattro mesi ad 
un anno di reclusione. 

6. unico. Qualora tali lettere,. o scritti 
senza averne falta la consegna sì fossero im 
qualche modo divulgati, i) colpevole sarà pu 
nito colla reclusione da uno a tre anni, | 

457. Saranno puniti colla: morte; 
$.4. Il disertore dalle truppe, od il mir 
litare nelle medesime fatto prigioniere , che 
‘avessero preso servizio al nemico , e fossero 
celti colle armi alla mano. “» 

6. 2. Il militare, che abusando della sua 
qualità entrerà in intelliganza coi nemici dim 
rettamente, od indirettamente , a viva vacca, 
od in iscritto per mezzo di segni, o di. terza 
persona, ovvero che farà conpscere ai mege- 
simi i progetti di operazioni, le tabelle, e gli 
apparecchi di qualsivoglia genere, come anche 
i piani di fortezze , o di parte d’ esse, a loro 
rivelerà la parola d'ordine, 0 di campagna , 
il segreto di una spedizione, @ di un negoziato, 
yio:rà o forzerà in presenza: del nemico una 
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consegna , o darà al medesimo ‘qualsivoglia 
altra notizia pregiudicevole al servizio. I 
S. 3. Quello, che avrà abbandonato al ne. 
mico 0 ad altri per tui la truppa, o fortezza af. 
fidata al suo comando. È | 

8. 4. Chiunque avrà abbandonato al n emi: 
co, o ad altrì per ui le provviste, od ì rive 
ri della truppa, della fortezza, o dell'esercito. 

“8. 5. Quello che.-avrà partecipato a qual. 
che complotto tendente ad obbligare il coman. 
dante dì una fortezza assediata ad arrendersi , 
od a capitolare. 

f. 6. Chiunque in tempo di guerra, senza 
esservì auterizzato incendierà 1magazzinî di 
munizioni, od inchioderà cannoni, o. morta} , 
od altre bocche da fuoco, o. sarà. colto nell: 
atto prossimo di eseguire. alcuna di tali ope- 
razioni a danno del servizio. a 

€. 7. Chiunque in faccia al nemico, od 
în una fortezza assediata ecciterà tumulto, ov- 
verospargerà notizie altarmanti, tendenti a sco- 
raggire la truppa, 0 provocarne la fuga, od im- 
pedire che sì rannod?. 

$. 8. Coluî ,, che in tempo di guerra do- 
losamente farà od ometterà qualche cosa, per 
cu? l’esercito, od una parte dì esso sia esposta 
‘a pericolo, od avrà impedito il buon esito dì 
una operazione militare, od in qualsivoglia 
moda telto o tentato di togliere all’esercito al 
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cun mezzo di agire contro al nemico , o faci- 
literà a questo il modo di meglio difendersì’, 0 ,0 
di maggiormente nuocere. 

. 9.. Le spie pel nemico , e chiunque si 
sarà introdotto în una fortezza, campa, allog- 
giamento, od ogni altro stabilimento militare 
onde procurarsi notizie nell’ interesse del ne- 
mico , egualmente che colui, il quale vi avrà 
ricoverata una spia , od altro agente nemico, 
sapendoli tali, 0 

. 10. Chiunque in tempo. di guerra con 
doni, promesse, 0 persuasioni., ovvero con 
grida sediziose , in faccia a truppa raccolta , 
cercherà d’indurre alcun militare ad agire con. 
tro Il governo. 

438. Il militare, che avendo ricevuto ordi. 
ne di combattere, vi si riainatie , Sarà pasa 
colla morte, 

$. unico, S'intenderà parimente aver ri: 
cusato di combattere colui, che si sarà tenuto 
volontariamente a parte fuori della ‘mischia , 
o si sarà dato alla fuga. 

459. Il comandante, che cederà una fortez- 
za senza avere impiegato gli estremi mezzi di 
difesa, o senza curare l’ adempimento delle 
condizioni dalle leggi militari stabilite, sarà 
punito colla morte, I 

S. 41. Alla pena assegnata duna i correi, 
mi 1 complici anderanno pure soggetti gli uf- 
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ficiali, che avranno cooperato a tale resa, od 
alle convenzioni relative alla medesima. 

5. 2. L’impossibilità di alteriore difesa 
di una fortezza dovra essere provata per mez: 
zo di dichiarazione di un Consiglio di guerra, 
ed ogni membro, che l'avrà sottoscritta, sarà 
personalmente responsabile della resa. 

S. 3. Ovela resa seguisse per causa di 
disubbidienza, diammutinamento , o di ri- 
volta , il comandante, e gli ufficiali potranno 
andare esentt da pena od essere meno severa. 
mente puniti, secondo l'uso che avranno fattò 
dei mezzi da essì dipendenti, onde costringe 
te la truppa a fare 1! suo dovere. © 

6. 4. La truppa, ole porzioni di essa, che 
sì saranno rese colpevoli di ammutinamento, 0 
‘di rivolta, soggiaceranno alla pena stabilita per 
tali reati; osservate però le regole prescritte dar 
gli articoli 445. e 446, relative alla sortizione 
nella esecuzione delle pene capitati. 

460. Qualora le truppe, a cui è stato affidato 
un posto, lo abbandonino vilmente, o senza fare 
Ja possibile difesa, tutti i colpevoli, se ufficiali, 
saranno puniti colla morte, se bassi ufficiali, 0 

soldati saranno decimati. 

464. Le disposizioni, di cui nei precerlenti 

uattro arlicoli sono applicabili sia che sì trattà 
di n nemici esterni che interni. I 


PeR, e 
TITOLO II. a 


Di altri reati attribuiti rispettivamente 
alla cognizione dei Consigli di guerra. 


Capo I. 


Di alcuni speciali reati in pregiudizio 
del servizio militare. 


462. Il soldato, o bass’ ufficiale, che si ren- 
derà colpevole di mutilazione volontaria per 
esimersi dal servizio militare , sarà arruolato 
per sei anni nelle compagnie correzionali , e 
qualora la mutilazione lo rendesse incapace di 
un tale servizio, si punirà in tempo di pace coi 
lavori forzati da uno a tre anni, ed im tempo 
di guerra coi lavori forzati da cinque a dieci 
anni. 

S. unico. Incorrerà nelle stesse pene il sol- 
dato, o bass’ ufficiale che sì sarà maliziosamen- 
‘te procurata una permanente indisposizione, 
che lorenda incapace di prestare il servizio mi- 
litare. 

463. I fornitori, loro agenti, commessi, sub- 
locatori, guarda-magazzini, ed altri loro dipen- 
denti, che incaricati in tempo di guerra della 
provvista, o distribuzione del pane, del viveri, 
medicinali, foraggi, o di altri oggetti necessar] 
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alle truppe, come pure del trasporto di effetti 
militari, avranno per neslisenza fatto mancare. 
o ritardare il servizio, di cui sono incaricati , 
saranno puniti coi lavori forzati dai tre a cin 
que anni. 

6. 4. Qualora dolosamente il servizio sig 
mancato, o sia stato ritardato , ovvero vi sià 
stata frode rispetto alla natura, qualità, o quan 
tità delle cose somministrate, la pena sarà dei 
lavori forzati dai quindici ai venti anni. 

S. 2. Le pene suddette avranno luogo în- 
dipendentemente dalle obbligazioni stipulate nei 
contratti di-appalto, e salve le pene stabilite 
per i reati , che avranno accompagnate dette 
frodi, mancanze o ritardi , come altresì quel. 
le imposte alle azioni dirette a favorire il ne- 
mico. | 

464. II sitio, e gli agenti incaricati ; 
stipendiati dal governo, che avranno prestato 
ajuto a favorire in qualsivoglia modo 1 colpe- 
voli, di cainel precedente articolo, saranno pu. 
niti colle stesse pene, aumentate però di un 
grado. 

465. Il militare, die incaricato d'iavigilare 
‘al lavori di costruzione d’ opere di fortificazio- 
ni, di arsenali, o di altri stabilimenti militari 
dati in appalto ai borgesi, o di farne la collau- 
dazione, avrà per negligenza o dife:to di vigi- 
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lanza lasciato eseguire i suindicati ]avori contre 
la condizioni del contratto, e le regole dell’arte, 
o collaudate tali opere, incorrerà nella pena del. 
le degradazione. 

S$. urico. Quando però il militare avesse 
così operato per delo, incorrerà nella pena dei 
larori forzati da uno a tre anni, senza pregiu- 
dizie del risarcimento dei danni cagionati da 
questio reato, — 

466. .I detenytì per reato di giurisdizione 
uilitare, che fuggissero, 0 tentassere dì fuggire 
flal carcere coa rottura del medesimo, 0 con 
violenza ai custodi saranno puniti coi lavori 


forzati da cinque a dieci anni. i 
. 467. Qualora la fuga avvenga per negligenza © 
o sala dei custodi, questi saranno puniti «colle 


| pene stabilite nell’articolo 144. 


# Caro IL 


Dei reati contro la Religione, 


468. I reati contro alla Maestà Divina e .con- 
4ro al rispetto dovuto alla Religione cattolica, 
some altresì quello di tentato suicidio saranno 
puniti colla reclusione da uno a tre anni. Di 


& 
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- Caro IL 
Dei reati contro le persone. 


469. Il duello trà militari o tra mihitari ed 
individui estranei alla milizia sarà punito a 
termini del codice penale comune. | 
* 470, 1 provocatore al duello che avrà usate 
oltraggi od ingiurie gravi e di loro natura pre- 
giudicanti all’ onore, se è ufficiale, oltre alle 
pene stabilite pel duello sarà altresì degradato. 

471. I monasteri di religiose e case di educa- 
zione sia if tempodi pace che in tempo di guer 
ra sono dichiarate in qualunque paese anche 
nemico sotto la speciale protezione del {o- 

Vermo,. n a 
| S. 4. Il militare che sisarà mtrodotto im 
simili luoghi senza il voluto permesso, anche 
per: mera curiosità sarà punito colla reclusione 
da quattro mesi ad un anno;se vi si introdurrà 
snsidiosamente o con violenza o minacce ,.la 
pena sarà dei lavori forzati da tre a cinque 
anni. | | Hi 
‘6. 2. Concorrendovi. l'infrazione della clati* 
sura la pena sarà accrescinta di un grado, ' 
S. 3. Colni che in qualanque modo attente. 
tasse alla vita od all’onestà delle. persone che vi 
sono ritirate sarà punito colla morte. 35 
“4793. "Tutti gli altri reati contro l'onestà cd i 
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buoni costumi saranno puniti colle pene stabi- 
lite dal codice penale comune. 

473.Il militare che costringerà con mali trat- 
tamenti o colla forza il suo albergatore a dargli 
più di ciò che gli è dovuto sarà punito colla 
reclusione da quattro mesi ad un anno , oltre 
al proporzionato risarcimento verso l’offeso ; 
salve sempre le pene maggiori in caso di altri 
specifici reati. 


"Capo IVO 


Dei reati contre le proprietà. 

- #74. Il militare che si sarà appropriato od 
avrà applicato a proprio vantaggio la paga o 
«ciò che deve servire perla sussistenza della 
truppa, sarà considerato come reo di furto qua- 
lificato e punito colle pene stabilite dal codice 
penale comune. sE | 
475. Il furio commesso da un militare di 
| denaro del governo, di armi, di munizioni da 
“guerra, di oggetti di equipaggio o vestiario, © 
di qualunque altra cosa spettante alle aziende 
militari, sarà punito colle pene stabilite dal co- 
dice penale comune pel furto qualificato. 

$. unico. In tempo di guerra la pena sarà 
aumentata di un grado. 
. 476. Colle pene stabilite dal codice penale 
comune pei furti qualificati si puniranno le 
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sottrazioni commesse dai contabili pressole are: 
ministrazioni dei corpi, di denaroesistente pres- 
so le medesime o di denaro di spettanza dei 
corpi stessi. 

477. Il militare che scientemente farà un 
falso rapporto, commetterà alterazioni negli 
atti di procedura criminale, nei documenti , 
carte, registri, libri, 0 nei conti, o sugli stati, 
ruoli di situazione o di rivista, sia riguardo al 
numero degl’uomini, delle armi, delle muni 
zioni, del vestiario, dei cavalli, che delle gior- 
nale rispetto agli individui non presenti, od al 
la maggiore consumazione dei viveri, dei forag- 
gi, 0 di altre cose simili, sarà oltre al risarei. 
mento dei danni verso l’erario o l’amministra- 
zione deicorpi, punito colla degradazione, sal. 
va sempre l’ applicazione delle pene maggiori . 
nei casi di altri speciali reati. de. 

478. Sotto le stesse pene è eziandio vietato 
a chiunque il traffico di denaro dell’ammini- 
strazione militare dei respettivi corpi o di quel- 
lo ai medesimi spettante, non meno che. qua- 
lunque speculazione o raggiro commessi all'ap- 
poggio di ordinanze, mandati, resa de’ conù,. 
verificazioni di cassa sia esigendo rimesse sui 
pagamenti che si fanno, che coll’operare in-: 
debite ritenzioni, prelevamenti o sottrazioni di 
somme dagli sconti sulle forniture .o sul: prez- 
zo delle cose vendute, o dai risparmi sulle come. 
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patente: in natura assegnate ai corpi ; come al- 
tresì prendendo un interesse privato qualan- 
ue nelle aggiudicazioni, megli appalti od in 
altri atti di amministrazione, sia che egli ne 
abbia in tutto od in parte la direzione, 0 la 
vigilanza, sia che l'abbia avuta neì tempo in 
cui detti atti furono cominciati. 
-. 479. Il militare rivestito di funzioni ammi: 
ristrative o di polizia, il quale nell’ estenzione 
dei luoghi soggetti alla sua autorità avrà con 
atti manifesti o simulati o per interposte por- 
sone, fatto commercio di qualsiasi genere, che 
non sia il prodotto de’ suoi bei, sarà punito: 
colla reclusione da quattro mesi ad un:annoz 
oltre alle pene maggiori in cui per ‘altri adi 
ciali reati potrà essere incorso; . 
. 480. Alla pena dei lavori forzati da tre a. 
cinque anni andranno soggetti i militari cols 
oli; 

I. Di sottrazione, trafugamento, distrutio: 
ne, € soppressione non amtorizzata di «docu- 
menti, di carte, di registri, di libri, di titoli 
relativi. all’amministrazione, o di. atti di pro- 
cedura criminale. I 

H. Bisottrazione, sostituzione, trafugamen: 
te , dispersione odialierazione, sia in qualità 
che in quantità di effetti, generi, o di qualuni». 
que altra cosa ‘esisterite nei ET dei cor- . 
pi è dell'esercito. | 
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HI, Di fraudelenta sostituzione di mene 
le è nelle casse. 

IV. Di contraffazione dei sigilli, dei bolliy 
© di qualunque altro marchie solita apporsì 
sugli atti o titoli relativi al servizio militaney 
o sugli effetti, o vestimenta dei militari, .- 

V. ili uso fraudolenta dì detti sigilli, bol- 

li, 0 marchi. 
NI. Di vendita non autorizzata di. oggriti 
di vestiario, di armi, di merci, di cavalli dk 
truppa, foro bardamento, o di qualanque al- 
tra cosa che appartenga ai corpì od all’esercita, 
@ sia a loro uso o servizio. destinate ; salve: le 
maggiori pene cui per la specialità del reato: 
fosse inconso. 

: 184. Alla pena delia reclusione. da. qualtro 
mesî ad un anno andranno sbggettà . 

- ..I chirurghi di reggimento. i medici ,, 
chirurghi ed altre persone. addette agli spedali. 
militari, ed alle ambulanze, che a «danno del 
SCEVAZIO y .dell’erario, © delle.amministrazioni 
dei corpi faranno falsi rapporti, 0 spediranno 
falsi ed alterati cerlificati di malattie, commet: 
teranno alterazioni nelle loro ordinazioni, per- 
metteranno 0 tollereranto sostituzioni fraudo- 
lenti nei medicinali ordinati, o la loro distri- 
buzione di cattiva qualità. 

- H. I farmacisu incareati. del SOFWATÀO @ 
“dell'economia della farmacia in uno .s pedale «ad 
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mfermeria militare, che facesse sostituzioni do- 
lose nelle droghe o nei medicinali, ovvero sot+ 
traessero, trafugassero, disperdessero od alte- 
rassero tali droghe o medicinali che sono in 
fondo, od altrimenti agissero di collusione coi 
provveditori dei medesimi. 

II. I militari contabili degli spedali. o del. 
le infermerie militari che si rendessero colpe- 
voli nella loro amministrazione di alcuno dei 
reati sopra mentovati, salvo sempre in tutti i 
casi le maggiori pene assegnate alla specialità 
deì reati. 

482. Il militare che senza essere autorizzato 
od astretto dal bisogno deila truppa, in tempo 
di guerra, fosse anche in paese nemico, cesige- 
| rà, 0 farà esigere denari, derrate, o qualsivogiia 
altro oggetto, o darà loro, in pregiudizio della 
stessa truppa, altre destinazioni, sarà Danato 
colla reclusione da uno a tre annì. 

6. unico. Qualora egli convertisse detti da- 
nari od altri oggetti a suo profitto sarà conside- 
rato e punito come reo di furto qualificato. 

485. Qualunque rapina di danari o di effetti 
commessa in tempo di guerra da un militare 
sulla strada pubblica od in una casa abitata sarà 
punita colla morte. 

484, Il soldato, a basso-ufficiale che in tempo 
di guerra, anche in paese nemico, si renderà 
colpevole di busca, sarà punito colla ‘pena -da 
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uno a qualtro mesi di prigionia, o sottoposto a 
quelle altre pene che fossero stabilite con leggi 
particolari. 

S. 4. L’uffiziale che potendolo, non l'avrà 
impedita, incorrerà nella pena della reclusio- 
ne da quattro mesi ad un anno. 

.$. 2. Qualora egli vi abbia partecipato, la 
pena sarà della degradazione. 

485. Il militare che in tempo di guerra, an 
corchè in paese nemico , avrà volontariamente 
appiccato il fuoco ad una casa o ad altro edifi- 
cio, senza un ordine superiore, o senza esservi 
astretto dalla necessità di difendersi, sarà al 
nito colla morte. 

486. Il malitare che si farà lecito il saccheg- 
gio, quando non sia espressamente ordinato sa 
rà punito colla morte. 

‘_ $. 4. Se tra1 colpevoli sì riconosceranno i 
direttori e gli autori principali essì soli subi- 
ranno la detta pena, e quanto agli altri sarà i 
pena diminuita di un grado. 

S. 2. Il saccheggio anche quando verrà or- 
dinato, sarà sempre sotto pena della morte, 
proibito nelle chiese, in tutti i luoghi sacri, mo- 
nasteri e case di educazione di donne come a'- 
tresì in tutti 1 luoglfi, a favore de’qudli si sa- 
ranno concesse salvaguardie a termini dilegge. 

487. I delitti comuni non contemplati nel 
presente codice, commessi però dal militare an- 
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che in unione di estranei alla milizia a danno 
od offesa di altro militare, od eseguiti nei luo- 
ghi militari saranno puniti colle pene assegnate 
nel tati penale comune. 


Disposizioni transitorie. 

488. I Consigli di guerra di reggimento e di 
divisione dalla attivazione del presente codice 
giudicheranno Je cause ad essi respettivamen. 
te attribuite. 

. 489. I reati commessi prima che il presente 
codice sia in osservanza, venendo giudicati dopo 
tal tempo, sì puniranno, nel concorso delle due 
legislazioni colla pena più mite. 

490, Le cause di già decise in prima istanza 
ed attualmente pendenti in grado di appello sa- 
ranno decise secondo 11 precedente metodo giu- 
diziario, osservandosi però in quanto alle pene 
il disposte del suespresso articola 189, onde 
dar Pig alla 3 rv eg della legge più mite 
tra le due legislazioni. 

Fatto: in:pieno Consiglio. Roma 4 Gen. 1849. 


C. E. ENTE 
e C. ARMELLINI 
F. GaLzorit* 
L. Mantarea 
P. SreFRBIRI. 
P. Giamperro 
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REGOLAMENTO DISCIPLINALE MILITARE 


DELLE INFRAZIONI DI DISCIPLINA MILITARE 
E DELLE PUNIZIONI RELATIVE. 


TITOLO PRIMO 


Delle infrazioni di discipline , 
e delle punizioni. 


Capo I 
Delle infrazioni di disciplina. 


Art. 4. Il militare che manca ai propr) do- 
veri si fa reo di una trasgressione, la quale se- 
condo la gravità del fatto, e delle circostanze 
costituisce una infrazione di disciplina od. un 
reato. I 

2. I reati sono repressi colle pene stabilite 
dal codice penale militare: le infrazioni di dè 

iplina danno luogo alle punizioni disciplinali 
qui appresso indicate. a 
3. Quando la infrazione di disciplina fosse 
commessa per incapacità o insulficenza di mez- 
zi darà luogo ad un circostanziato rapporto al 
ministero delle armi per gli opportuni provve. 


sò 


dimenti. 
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4. Qualora sia incerto se la trasgressione 
debba essere considerata piuttosto quale infra- 
zione di disciplina che quale reato; la decisio- 
ne ne spetta all’uditor generale di guerra, il 
quale pronuncia inappellabilmente sulla com- 
petenza del giudizio. 

5. Nel decretare le punizioni alle infrazio- 
ni disciplinali si avrà presente non solo la 
qualità di queste, ma ben anche -la condotta 
abituale, ed il grado d’ intelligenza di . chi le 
commise. 

6. In ogni caso poi dovrà usarsi delle pu- 
nizioni colla massima moderazione onde non 
diminuirne l'efficacia. 


Capo II. 
Delle punizioni dei Soldati e Bassi.Uffiziali. 


7. Le punzioni disciplinali che possono es- 
sere inflitte ai soldati e bassi-uffiziali per le 
infrazioni di disciplina da essi commesse sono 
le seguenti: 


Per Soldati 
4. Intervento ad una o più chiamate in 


armi e bagaglio. e 
2. Turni di fatica straordinari. 


5. Esercizio di punizione. | 

4, Consegna in quartiere. 

8. Profosso. 

6. Prigione. 

7. Retrocessione dalle compagnie scelte. 


| Pei Caporali, e Brigadieri. 


Hanno luogo le suddette punizioni , 
meno i turni di fatica straordinari : ha luo- 
go inoltre la sospensione del grado. 


' Per gli altri bassi uffiziali. 


4. Consegna in quartiere. 

2. Sala di disciplina, equivalente al pro- 
fosso. 

3. Sala dì disciplina con pane, ed ua 
equivalente alla prigione. 

4. La sospensione dal grado. 


Capo III. 


Del modo di espiare le suddette punizioni pre- 
scritte pei soldati, caporali e brigadieri € 
del limite della loro durata. 


..-..8. La punizione dell’ intervento ad una-o 
più chiamate .in armi e bagaglio pei soldati 
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e caporali di fanteria consiste nel presentarsi 
alla chiamata di polizia vestiti ed armati col- 
lo zaino. Pei soldati e brigadieri di cavalle- 
ria consiste nel presentarsi alla chiamata di 
mezzo giorno vestiti, ed armati. 

$. unico. (Questa punizione è estendibile da 
uno al tre giorni. 

9. La pena dei turni di fatica straordinari 
obliga il militare a compiere altri tarni di fati- 
ca oltre a quelli che gli spettano. 

$. unico ‘duesti turni di fatica straordina. 
ri sono estensibili da uno fino ad otto. 

10. L'’ esercizio di punizione è estendibile da 
una ad otto volte. 

44. La consegna in quartiere ebliga'il ‘mili- 
tary a non uscire dal medesimo. — 

S. 4. Esso è a disposizione dell’ uffiziale di 
picchetto per tutte le polizie , fatiche e chiama- 
te straordinarie, che egli giudichi opportuno dî 
far eseguire. Inoltre interviene all’ esercizio di 
punizione, e non và esente dai turni di servizio. 

S. 2. Tale punizione è estendibile da un 
giorno a due mesi. 

42. Hl profosso obliga a stare rinchiusi in ap- 
posita sala, a dormire sul tavolato , e ad inter- 
venire agli eserciz} di punizione, ed a quelli or- 
dinar] , non che alle fatiche nell’interno del 
quar uere, unitamente ai consegnati, com è 
piendo anche i.tarni di guardia. 
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S. unico. Questa punizione è estendibile 
da uno a sette giorni. 

43. La prigione consiste nella reclusione. in 
altra separata sala in cui i colpevoli rimango- 
no rinchiusi continuamente e. ricevono l’ali 
mento in pane ed acqua due volte per ciascuna 
settimana. Negli altri giorni hanno il vitto 
ordinario. 

S. unico. Tale punizione è estendibile: ai 
giornì trenta,. compresi 1 giorni in cui si dà 1l 
rancio. 

44. Laretrocessione da una compagnia scelta 
ha luogo col trasferimento del militare ad altra 
compagnia non iscelta. 

S. unico. Quando però il militare avesse 
subìto più. punizioni disciplìnali, e non avesse 
dato saggio. di ammenda sarà trasferito nelle 
compagnie-correzionali. I 
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Del modo di espiare le punizioni : disciplina pre 
scritte. pei bassi-wfficiali di ‘grado. supe 

. riorea quello di Caporale e Brigadiere,, € a 

limite della vara durata. de ari 
45. La consegna. pei bassi- uffiziali consiste 
nel:non potere uscire dal quartiere, ‘e nell’assi- 
stere all’ esercizio di punizione facendone essi 
stessi Vitra: uzione, € a i chi n è inca- 
picato.. i 

6. unico, , La duraia di questa punizione è 
di un giorno a due mesi. 

- 46. La punizione. della.sala. di disciplina cor- 
risponde a-quella del profosso prescritta pei sob. 
dati, caporali e-brigadieri, se non-che tali bassi: 
uffiziali non intervengono, alle fatiche, e dor-, 
mono sopra un paglione; sono essi rinchiusi in 
apposita sala, ove si ritengono ancora quelli fra, 
loro, che fossero puniti col pane, ed acqua. 

$. unica. La durata della sala di disciplina 
è di giorni sette; quella con pane ed acqua è di, 
giorni quindici, compresi i giorni del vitto or- 
dinario. 

47. La sospensione dal grado, consiste nel 
deporre i distintivi corrispondenti, ed il bassa. 
ufficiale è aggregato come semplice soldato ad 
up’altra DRELDERIA: 
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«6.4. Egli adempie indistintamente tutti i 
doveri del soldato, è durante il tempo della so- 
spensione va soggetto alle leggi come soldato 
semplice. Durante la sospensione non potrà 
uscire dal quartiere se non per servizio mìli- 
tare. WE ! | ve SC 
8. 2. Nella esecuzîone di questa punizione 
l’ajutante maggiore di servizio raduna tuiti 1 
militari del grado: dell'individuo sospeso, il 
quale alla presenza di essi rassegna in mano, di 
detto ajutante. i suoi distintivi, e.lo stesso aju-. 
tante annuuzia. la punizione colla seguente for- 
mola « D'ordine del sig. Colonnello N.N. ( ìîn- 
dicare il nome ed il grado ) è sospeso dal sue 
grado per avere ( indicare la mancanza ed il 
tempo ) siavi di. esempio:».. — 

48. Îl sospeso non è rimpiazzato nella com- 
pagnia, ma il iempo. che passa in questa puni- 
zione non è considerato, nel computo del suol. 
servigi. cs 
8.4. La durata di questa punizione. non. 
può essere maggiore di tre mesì. LS 
“62. Quando però il colpevole sarà. per ter- 
minare questa punizione, il capitano della com» 
pagnia a cui il: punito fu. aggregato, farà un 
rapporto della sua condotta; se questa fosse 
stata reprensihile la punizione potrà estendersi, 
fino ad altri tre mesi, dopo i quali se il railitare 
non avesse dato prove di ravvedimento potrà 

Gr 


essere sottoposto al Consiglio di guerra per la 
cassazione dal grado. 


__ CAPO V. 
Di colora che possona infliggere le punizioni. 


49. Le punizioni | 
I Dell’interventa ad una o più chiamate in 
armi e bagaglio. | I 
° Dei turni di fatica straordinari. 
. Della consegna in quartiere, e. 
‘ Del profossa dei soldati non che le puni: 
zioni | I 
Della consegna în quartiere, e 
Della sala di disciplina equivalente al 
rofossa pei bassi-uffiziali possono essere inflitte 
da qualunque superiore ad un inferiore. Il sola 
Colonnello per altro può consegnare in massa 
una frazione qualunque del corpo, ed anche il 
corpo intiero. Egli non pertanto farà uso colla 
massima moderazione di tale facoltà. 
‘ 20. La punizione dell’esercizio di punizione 
sarà inflitta dai soli ufficiali. 
‘24. La durata delle punizioni 
Dell’intervento ad una o più chiamate in 
armi e bagaglio, 
Dei turni di fatica straordinarj, 
Dell’esercizio di punizione; 
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«È della consegna in quartiere pei sol: © 
dati, non che la durata della punizione, 
« °_°’ Della consegna in quartiere pei bassi-uf- 
fiziali può essere determinata fino ad otto giorni, 
ovvero ad otto turni di fatica dal capitano della 
‘compagnia quando tali punizioni fossero state 
inflitte da un superiore di grado inferiore a 
quello di esso capitano, ovvero fossero state in- 
flitte da lui stesso. 1 
22. Quando la punizione è inflitta da un altro 
Capitano o dall’ajutante maggiore in prima o 
da un uffiziale superiore qualunque, ne fissano 
essi stessi la durata néi limiti suddetti. I capi- 
tani ed ajutanti maggiori però dovranno farne 
relazione al maggiore di servizio. 

25, Ogni volta che queste punizioni venisse- 
ro inflitte da militari estranei alla compagnia 
di grado inferiore a quello di capitano, tali mi- 
litari debbono darne immediata partecipazione 
al comandante della compagnia. l E 

24. Quando il militare che punisce fosse 
estraneo al corpo, cui il punito appartiene, do- © 
vrà darne istantaneamente avviso al colonnello 
di questo. 

25. Il solo colonnello può fissare una mag- 
giore durata per l’enunciate punizioni. 

26. La durata del profosso, e della sala di di 
scìplina è fissata esclusivamente dal colonnello; 

e tutte le altre punizioni non possono infliggersi, 


che da lui, meno: che ‘egli abbia fatto relazione 
dell’avvenimento ad un suo superiore, nel qual 
caso spetta a questo di confermare, o commu- 
fare la punizione, e di fissarne la durata. 


Gap. VI. 


t 


Dell'applicabilità delle suddette punizioni. 


27. Le prime quattro punizioni ei soldati, 
€ la prima punizione pei bassi-uffiziali sono 
principalmente applicabili per le alterazioni di 
«tenuta, pet la negligenza nel tener pulito l’ar- 
rmamenio, ed il vestiario, per la trascuratezza 
agli esercizi, e per le mancanze lievi contro il 
servizio militare cagionate da negligenza, o da 
pigrizia. I 
28. Saranno puniti col profosso o sala di di 
I ‘sciplina i 1 bassi-uffiziali, e soldati, che avranno 
commesse mancanze contro il decoro, la disci. 
Ò plina, il servizio militare, ed anché infrazioni 
dievi contro la subordinazione. 

29. Alla prigione con pane, ed acqua ‘saran: 
no per lo più condannati i colpevoli di diser- 
“zione semplice che si sono spòntatieamente co- 
stituiti prima dell’appello serale del terzo giorno 
di assenza; coloro, che si presentano alle visite 
0 riviste sprovveduti degli effetti ‘prescritti; 
“quelli che per negligenza, o malizia guastano, 
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6 vendono qualche parte del loro vestiario, od 
armamento, o munizioni da guerra; quelli che 
recano danho'ai cavalli, o guasto agli edifiz], o 
“ad altri stabilimenti militari; quelli che sono 
“dediti a vizi, e'specialmente all'ubbriachezza, 
© i recidivi; quei bassi-uffiziali, o soldati, che 
si rendono responsabili d’ingiurie semplici od 
offese contro militaàti di grado eguale e di fe- 
‘ ‘trite semplici i rissa, purtiè-non: siano cau- 
- sate conarmi da fuoc6 :' quelli che commet- 
’tesserò furti, o truffe no ‘accompagnati da cir- 
 costamze gravanti, ‘il’cui valore non. ecceda lo 
scudo uno: 0. cn o I 
- 30, Fl cotnandante del corpo dovrà aver cura 
. che sia sempre risarcito il danno cagionato 
| ‘dall’inftazione col ‘sottoporre il colpevole alla 
“ ritenuta’del’soldo secondo le regole. |‘ © 
| 34. Avrà luogo pei bassi-uffiziali la sospen- 
sione dal grado quando la toro condotta fosse 
_reprensibile, ‘0 quando essi meostrassero ostina: 
‘ta negligenza nell’adempire i:propri doveri, 0 
“che fossero recidivi' nelle. ‘infrazioni discipli- 
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. ° Caro VII. 
Punizione degli uffiziali. 


34. Le punizioni disciplinali per gli uffiziali 

sono | | 

4. Il rimprovero. 

2. Gli arresti semplici. 

3. Gli arresti di rigore al quartiete senza 
sentinella ovvero con sentinella. 

33. Il rimprovero ad un uffiziale può esser 
faito in particolare, od in presenza degli uffiziali 
di suo grado o di grado superiore, ed anche al 
gran rapporto od all'ordine del giorno del reg- 
gimento. ' | 

‘ $. 4. Il rimprovero in particolare può esser 
fatto da un superiore qualunque ai suoi infe- 
riori. | 

S. 2. Quello in presenza degli eguali o su- 
periori al punito, dai suoi uffiziali superiori. 

S. 3. Quello al gran rapporto od all’ordine 
del giorno è riservato al comandante del corpo. 

6. 4. A questa punizione danno motivo le 
ommissioni, e mancanze di poco rilievo per ef- 
fetto di negligenza, dimenticanza od altra causa 
escludente malizia, od insubordinazione. L’ahi- 
tuale non curanza, negligenza, e trascuratezza 
nello adempimento dei propri doveri è una delle 
maggiori ragioni, per cui sì ricorra al rimpro- 
vero in presenza d'altri. 
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Gli arresti semplici obligano l’uffiziale a rì» 
manersi in casa, sulla sua parola d'onore in 
tutte le ore in cui non è comandato; questa pu- 
nizione non lo dispensa da verun servizio, ed 


egli conserva perciò presso di se la spada. 


._ $.4. Qualunque superiore può intimare 
questa punizione ad un uffiziale di minor gra- 
do, facendone però immediato rapporto al mag. 
giore d'ispezione, | ; 

S. 2. Gli uffiziali superiori, che applicasse. 
ro una tale punizione ad un ufficiale, ne faranno 
direttamente il rapporto al Colonnello, al quale 
solo spetta in ogni caso di fissarne il termine. .. 

S. 3. Le reiterate negligenze ole contraven: 
zionì ai regolamenti, sia riguardo alla montura 
che a qualunque altra prescrizione, danno luo- 
go a questa punizione. 

55. L'ufficiale punito cogli arresti di rigore 
occupa in quartiere la camera che gli viene de- 
stinata, e rimette la spada all’ajutante maggiore. 

S. unico. Egli non può uscire dalla camera 
nè avere colloquio con chicchesia senza permis: 
sione, e qualora trasgredisse menomamente a 
questi divieti, avrà di più la sentinella alla 
porta della camera. 

36. L’uffiziale punito cogli arresti di rigore 
con sentinella alla porta lascerà il terzo del suo 
ere giornaliero in pagamento delle sentia 
nelle. | 


‘ 37. Gli arresti di rigore sono imposti pér rei 
terata negligenza nel servizio, mancanze di ri- 
spetto, ed altre mancanze gravi. 

38. La sentinella alla porta sarà data oltre al 
caso più sopra accennato anche per le colpe gra- 
vissime, ogni qualvolta così lo giudichi il 
‘colonnello, o che così sia ordinato da un ’auto- 
rità militare superiore. 

39. Il solo colonnello può intimare queste 
punizioni. | 

40 Chiunque ricusasse di recarsi agli arresti 
impostigli da un superiore o di uscirne quando 
viene liberato, si renderà colpevole d'insubordi 


nazione. 
‘ Capò VII | 
| Dovere degli ufficiali uscendo dagli arresti. 


34. Gli ufficiali ché escono dagli arresti sÌ 
semplici che di rigore, devono presentarsi al 
colonnello all’ora che da questo viene loro pre- 
scritta per ringraziarlo. 

42. Il colonnello prescrive par imenti 1° Ora; 
in cui l’uffiziale deve recarsi a far visita al su- 
periore, che lo ha punito, e ne fà avvertire ame 
bedue. 

‘ 45. Per queste visite l'ufficiale è in montura, 
il superiore nella montura giornaliera. 


ij | 

44. Alla visita che l'ufficiale fà a chi lo ha 
punito non deve trovarsi presente persona estra- 
nea, o di grado inferiore al suo, può bensì tro- 
varsi una persona di grado eguale, o superiore. 
‘35. Colui che nonsi conforinasse a quanto. è 
prescritto in questi articoli , Sl renderà merite» 
— vole di una nuova ‘punizione d infliggersi dal 
colonnello. I a La 


Capo. 
© Della punizione degli ufficiali sanitari. 


46. Le punizioni disciplinali cui vanno sog- 
getti gli ufficiali di sanità per trasgressione aì 
loro doveri, sì di subordinazione, .che di servi- 
zio, sono te stesse che quelle stabilite per gli uf- 
ficiali del grado a cui essi sono assimilati. 

4T. Queste punizioni potranno essere inflitte 
loro dagli ufficiali superiori, ed anche dal chi- 
rurgo maggiore in prima agli altri chirurghi. 

48. Gli arresti di rigore sono inflitti dal solo 
colonnello, il quale in tutti i casi determina la 
durata della punizione. 

49. Uscendo dagli arresti avranno gli stessi 
doveri prescritti dal capo antecedente. 


Caro X. 
Disposizione comune ai militarì. 


80. Il militare che senza permesso dei supé» 
riori militari, si ammoglia, si rende colpevole 
di lesa subordinazione, e pertiò è punito se sol- 
dato o basso-uffiziale colla prigionia; se ufficiale 
cogli arresti di rigore. | 

$. unico. La moglie ed i figli nori sono am: 
messì al godimento dei diritti inerenti al ma: 
trimonio contratto con permesso dell'autorità 
militare. | 
| Fatto in pieno Consiglio. Roinà 4, Gene 
naro 41849, | 


C. E. Muzzanetct Presidente 
C. ARMELLINI ‘’ 
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P. SrERBINI 
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REGOLAMENTO 0 


PER L'ESECUZIONE DELLE SENTENZE . 
(°° E DELLE PENE MILITARI. 


Garo I 
Ò Dell "esecuzione "delle sentenze, 


4, Tutte le sentenze dei Consigli di guerra 
sì reggimentali che divisionari dovranno in- 
timarsi al condannato da un foriere assistito 
dal segretario dell’uditore della divisione che 
ne stende l’ atto. Indi saranno partecipate al 
corpo con ordine del giorno del colonnello , 
ed affisse alla porta del quartiere. Esse saranno 
copiate sopra apposito registro tenuto dal mag- 
giore. Quelle emanate dai Consigli di guerra 
reggimentali saranno inserite in apposita re- 
gistro. a, 


Capo II 
Della reclusione militare. 
i 2. L’ ufficiale condannato alla reclusione sa- 
rà condotto ad espiare questa pena in un forte, 


accompagnato da un aiutante di piazza. 
S. unico, Al momento della partenza la 


sua spada sarà consegnata all’ ajutante incari- 
cato d’accompagnario , il quale la rimette quin- 
di al comandante del forte, onde possa essere 
restituita all’uffiziale allorchè iL di lui rilascio. 
sarà ordinato. 

5. I soldati e bassi. affiziali espieranno egual. 
mente in un forte la penà della reclusione ,, 
obbligati a quel genere di lavoro., 0 di eser- 
classe. secondo le dai proprie alla dà 
Classe. 


Ciro Ir. 
Della cassazione dal grado. 


La cassazione dal tria sì eseguisce nei 
ni stessi prescritti per la sospensione dal 
grado dall'articolo 47. $. 2 del regolamento di- 
sciplinale militare, se non che invece ‘della 
| formola ivi. espressa l’ajutante maggiore dovrà 
leggere la sentenza pronunciata contro il col= 
pevole dal consiglio. di guerra. 


Caro. IV. 
Della degradazione. 


, 8. Quando un milîtare sia stato condannato 
alla degradazione , dovrà mettersi sotto le ar- 
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mi il reggimento. nel quartiere , - @ in altro 
luogo appartato senza. l’ intervento di alcuno 
estraneo. al co je Ul maggiore fa battere un 
rullo e recare le armi al braccio, indi darà 
lettura della’ sentenza del consiglio di guerra, 
èd. infine  pronuncierà la seguente formola ; 
« uffiziali, bassi uffiziali , e soldati non rico. 
c noscerete più per militare N. N. .il quale si 
« rese mese di i rd alla mollizia.. ue” 


ni ì a “n. | Cavo: V.. 
:“. «Della morte ‘ mediante fucilazione. 


.:6. Quando un militare sarà condannato a 
morte. dovrà. darsi al medesimo lettura della. 
sentenza; per _mezzo-di un foriere, ed il segre- o 
tario dell’ uditore divisionario ne estenderà l'at. 
to. tl condannato viene immediatamente assi- 
stito dal cappellano del reggimento., o da al- 
tri. ecclesiastici. pei conforti della Religione. 
All’esecuzione fi questa pena deve. interveni- 
re un distaccamento, di tutti i corpi compo- 
nenti la guarnigione, nella proporzione che 
verrà stabilita dall'autorità superiore. 

.Fra tali distaccamenti vi sarà sempre 
un battaglione con, bandiera fornita dal corpo, 
cui il delinquente appartiene, e qualora il det- 
to. corpo non fosse. presente , il comandante. 


‘ ordinerà un battaglione di un altro corpo con 
bandiera. Se il condannato appartenesse all’ar- 
tiglieria, interverrà un distaccamento di que. 
sto corpo. 

Qualora il corpo sia isolato assisterà 
all'esecuzione il reggimento intero sotto gli 
ordini del tenente colonnello. 

Un drappello di dodici caporali o bri- 
gadieri presì fa i più anziani di ogni com- 
pagnia è comandato per l’ esecuzione, e si re- 
ea sul posta dopo avere. caricato le armi in 
presenza dell’ajutante maggiore. 

Schierata la truppa l’uffiziale maggiore. 
in grado od in anzianità delle truppe presen- 
ti sotto le armi la fa formare. in quadrato con 
un lato aperto: fa battere.un rullo, e portare le. 
armi al braccio. Di poi legge la sentenza e. 
pronuncia infine le seguenti parole. 

3, La condanna verrà eseguita fra poco.. 
,» Serva essa di esempio. | 

Quindi è condotto il paziente. dal drap- 
pello che gli serve di scorta dal luogo di cu- 
stodia fino. al luogo dell’esecuzione, accompa- 
gnato, dal cappellano , e dagli altri incaricati 
21 canforti di Religione. 

I Se il condannato è uffiziale. l’ ajutante 
“vito-uffiziale del «orpo, a cui il condannato 
appartiene , glî benda gli occhi: se il con- 
dannato è basso-uffiziale o soldato , un basso- 
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uffiziale respettivamente o un soldato gli ben-' 
da gli occhi. Non si fa peraltro luogo all’uso. 
della benda quando il condannato lo ricusasse. 
Il drappello comandato per l’esecuzione 
si avvicina lentamente alla posizione di ,, pron. 
fi ,, sei uomini di prima riga marciano avanti; 
e gli altri sei stanno indietro in riserva. + 
‘Giunti i primi alla distanza dì sei passi 
si fermano ; l’ajutante maggiore situato a de- 
sira. del drappello alza la spada., ed essi si - 
mettono alla posizione di ,,. 72p0state ,, pren- 
dendo di mira la testa. ed il cuore. 
Senza molto indugio l’ajutante maggiore 
con cenno della spada: comanda il fuoco, ed 
i sei primi soldati sbarano, dovendo gli altri - 
solamente far: fuoco. nel. caso in cui il paziente 
desse ancora qualche segno di vita. Di poi il. 
drappello si ritira ,, e la truppa defila per la 
destra. passando davanti al cadavere. 


Delle norme per la sortizione frà più colpevoli. - 


7. Nei casi preveduti dal. codice penale ,. in. 
cui più condannati siano ammessi a godere: 
del beneficio. della sorte ,. si radunerà 1 cor- . 
‘ po sotto le armi colla bandiera o. nell’inter- - 
uo del quartiere, od.in sito appartato, ed in: 

7 
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tale. caso. si daranno le. opportune disposizioni; 
per non lasciare avvicinare alcun estraneo. 
“6. unico. Se i condannati appartenessero, 
a cerpi diversi l’ autorità superiore darà le. 
opportune disposizioni per fare assistere li di: 
slaccamenti di ognuno. dei corpi di cui fanno. 
parte. i condannati. 
“ 8. Fatto formare un quadrato con un lato, 
aperto, e.recare le armi al braccio, il co- 
mandante ordinerà che i rei siano condotti 
da un picchetto nell'interno del medesimo ; 
vi radunerà. pure gli ufficiali: superiori, l’aju-” 
tante maggiore in primo , l’uditore di guer- 
Fa , gli ufficiali difensori dei colpevoli, ed ìl 
segretario. Ì î | 
S$. unico. Il comandante del: corpo darà 
quindi ad alta voce. la lettura della sentenza. 
9. Il segretario dell’uditore della divisione, 
O per esso. un. sergente, scriverà sopra- altret: 
tante polizze. perfettamente eguali, quanti so- 
no i condannati , altrettanti numeri comin- 
ciando dall'uno, Ripiegate le polizze in moda, 
uniforme. le. deporrà in. una borza contandole. 
di nuovo e le rimescolerà. Chiamerà quindi 1. 
condannati: ad’: uno ad: uno, cominciando dal 
più elevato in. grado; a grado. uguale dal più 
anziano, e ad anzianità eguale del più avan- 
zato. in. età, dietro una nota che sì sarà a 
tale. uopo, formata; ogni: condannato estrarrà, 


‘seguendo quest'ordine, una polizza che potrà 
‘Jeggere egli. stesso ad alta voce, 0 far leggere 


‘ dal sno difensore. 
S.-unico. Il segretario scriverà accanto al 


‘nome del condannato il numero estratto. 
40: Quelli che avranno estratti î numeri 
minori subiranno la pena capitale. 1? loro no- 
‘me sarà dall’uditore pronunciato ad alta voce. 
. unico. Tutti i condannati saranno quin. 
di sicoadoni alle prigioni, gli uni per subì 
re la pena capitale ; gli altri per aspettare 3 
ri provvedimenti. 
. L’uditore della divisione ‘stenderà un 
pei verbale di tutto l'accaduto per unir 
sla carte del processo. I 


Capo VII. 
Della decimazione. 


-42. La deciniazione di un corpo ‘di trup- 
pa, avrà luogo per compagnia ; il piccolo 
stato maggiore sarà considerato come. una com- 


43. ‘La deine di una frazione minore 


di una compagnia avrà luogo sul totale gi 


condannati. 
44. ‘Qualora essa dle cailere sopra. an 


aggregato di frazioni appartenenti a corpi di- 
ti 
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versi avrà luogo per ogni corpo separatamente. 
Se alcune di queste frazioni fossero composte dì 
meno di dieci militari, essì estrarranno tutta. 
via dieci numeri., rimanendo in loro favore 
il caso che non venga presa da alcuno il nu- 
mero ; che siccome si dirà .in appresso deve 
indicare il condannato. — n 

45, Si terrà conto nella decimazione di tuttî 
4 colpevoli che sì trovano in mano della for- 
za., compresi colora che in simile condizione 
fossero morti dopo commesso il deliito.. Non 
saranno noverati quelli che si fossero sottratti 
colla fuga ; i quali però ove fossero indi ar- 
restati saranno sottoposti ad un regolare giu- 
dizio, ge ge 
46. Per procedere alla decimazione si scri-. 
veranno in ogni compagnia sopra polizze per- 
fettamente simili altrettanti numeri, quanti 
sono i condannati ; questi saranno chiamati 
ad estrarre un numero secondo |’ ordine che 
occupano sui ruoli; quelli che avranno estrat-. 
to il numera dieci subîranno la.morte, 

47. Il-superiore incaricato. a questa opera- 
zione commetterà ad un militare che non fac- 
cia parte dei condannati., l’incarico, di estrar: 
re i numeri per. coloro che dopo il delitto, . 
avessero cessato, di vivere. d 
48, Egli dovrà. prendere tutte le necessarie 


s . LI 
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precauzioni onde non avvergano errori od ir- 
regolarità. 


49. L° uditore di guerra, stenderà ‘processo 
verbale di quanto .si sarà operato. 


| Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 gen- 
najo 4849. 


C. E. Muzzarecti o 
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F. GaLEOTTI 

L. Manrani 
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REGOLAMENTO ORGANICO 


- DELL'ORDINE GIUDIZIARIÒ . - 
‘NEL FORO MILITARE. © |’ 


e 
1 
it... 


st Slot 3 
UDIPORATO GENERALE 
ATTRIBUZIONE 

DelPUditore Generale nio Guerra. 


b 








a a 

4. L'ufficio dell’uditore generale ‘dî -guerra 
è quello principalmente d’invigilare per l’esatta 
osservanza delle leggi e regolamenti risguar- 
danti l’amministrazione della giustizia. 

4. E affidata alla cura di lui la direzione, e la 
disciplina su tuiti gli ufficiali addetti all’ordine 
giudiziario militare. 

3. Veglia perchè le cause abbiano un celere, 
e regolare corso, ed i detenuti non rimangano 
lungamente in carcere. 

4. Provvede perchè i locali di custodia con- 
servino la salubrità, e la sicurezza, ed ivi siano 
osservati i regolamenti carcerar]. 

5. All’uditore generale dovranno rimettere 
gli uditori divisionarj ogni sei mesi un rapporto 
della condotta tenuta per quello spazio di tempo 
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‘dagli impiegati subalterni, facendo specialmentè 
menzione delle eperazioni meritevoli di elogio, 
‘o di riprovazione. 

6. Riceve mensilmente dagli ‘uditori divisio- 
‘narj gli:stati delle cause introdotte, risolute, ò 
pendenti , e portando su di essi le opportune 0s> 
‘servazioni provvede secondo giustizia. 

.T..I comandanti de’ corpi dovranno inviarè 
all’uditore generale copia dei rapporti relativi 
“ai cir di competenza dei Consigli di guerra. 

.. Gli uditori divisionar) dovranno trasmet> 
fargli le sentenze prontnciate dai Consigli di 
guerra di reggimento: odi divisione unita- 
‘mente agli atti, affinchè ne possa conoscere i 
‘merito, e farne rapporto al Ministro delle atmi 
per le superiori deliberazioni, presso le quali 
‘analogamente ad esse dà gli ordini per ivi 
‘gione. 

9. Esamina le su pliche per la grazia, e né 
formula le relazioni pi rassegnarsi ‘al sovrano. 

40., Riceve, e risolve i dubbj) in materia di 
procedura, e decide se si faccia luogo al passag- 
‘gio del prevenuto dal luogodì prigione allo stato 
‘di consegna, . 

44. Decide le questioni sulla competenza dei 
Gonsigli di guerra di reggimento, o di divisio- 
ne, non che sulla competenza delle nàisure di- 
sciplinali, e dei Gonsigli di guerra. . 3 

:.42, Gli uditori divisionar) dovrannoi inviase 
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all’uditore generale tutti gli ‘atti delle procedure 
da loro compite e risolute sia dalle Commissioni 
d’inchiesta, sia dai Consigli di guerra, perchè 
siano conservati nell’archivio generale. 

45. L’uditore generale esamina, e tassa, a 
forma di legge, le spese dell'amministrazione di 
giustizia criminale. 

44. Corrisponde con tutte le autorità civili 
e militari in oggetto di amministrazione e dì 
giustizia, € finalmente adempie tutte le incom- 
benze conferitegli dal codice penale militare, e 
dai relativi regolamenti, non che le altre ie 
gli sono commesse dal Ministro delle armi. 


Dell uditore sostituto segretario dell uditore 
perni di guerra. 


‘45. L’aditore sostituto segretario sotto. Ja di- 
rezione dell’uditore generale presta opera nel- 
l'adempimento dell’incombenze di lui, ed ese- 
guisce tutto ciò che dal medesimo viene e alla sua 
cura affidato. 

Del cancelliere segretario, | 

- 46.:Il cancelliere. segretario riceve gli attiche 
sono inviati per l'esame all’uditore generale, e 
fattane la regolare registrazione ne serba la cu- 
stodia, ‘e ne cura il rinvio secondo: gli ordini 


10 


che gli sono communicati. Assiste l’uditore ge- 
nerale nella redazione dei decreti di sua compe- 
tenza, e dà opera per mandarli ad effetto; come 
ancora redigge tutti gli atti inerenti al suo of- . 
ficio. - o. ag e 


Dell’archivista. 


47. All’archivista sì consegnano dall’uditore 
generale tutti gli atti di procedura delle Com: 
missioni d’inchiesta, e dei giudizi emessi daì 
Consigli di guerra di reggimento, ‘è di divisio- 
ne; ed egli dopo averne fatta esatta registrazione 
ne fa deposito nell’archivio generale, la cui cu- 
stodia è a lui affidata. Presso richiesta dell’udi- 
tore generale, o degli .uditori divisionar], rila- 
scia le fedi. | ] e vo 


boni la 


‘Del sostituto cancelliere segretario, | 


48. Il sostituto cancelliere segretario registra 
in apposito protocollo tutte le carte, e tutti gli 
atti che giungono o partono dall’uditorato gene- 
rale. Coadiuva inoltre il cancelliére segretario 
nelle incombenze proprie e di quell’uflicio.; _ 


* 
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«Del commesso segretariò. 


19. Il commesso segrètario attende alla scrit: 
turazione sia pressò dettatùra di un superiore, 
sià tràducendò in buona formalettère, rapporti, 
èd altro che gli venisse commesso. sa 


Carò ÎI. 


UDITORATO DI DIVISIONE. 


___.__a. 0 
. «ROMA, ANCONA, BOLOGNA; 
1° * Dell'uditore di divisione. 


-2d. L'uditore di divisionè ricevè da tutte lè 
@utorità militari di guarnigione nel circondariò 
della divisione i rapporti originali di tutti i 
reati di competenza dei Consigli di guerra di 
reggimento, e di divisione, non che gli oggetti 

ì convinzione, 6 formanti corpo di delitto. . 

_241. Assume la procedura di quelle causé chè 
di ragione del titolo, 0 délle concorrenti specia: 
lità riconoscà gravi. AE n 
, 22. Rimietté All’uditore sostituto i rapporti 
degli altri reati pel regolare, e spedito procedi: 
mento. | 
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®3. Richiede in sussidio di giùstizia le auto» 
rità civili per l'assunzione degli atti giudiziali 
eccorréenti, inviande all’uope i rapporti; ed dg- 
getti relativi;.e ‘corrisponde per- tuttò. ciò: che 
concerne: ghi:atti. stessi, colle. autorstà. aifer e 
militari. ‘. 

.24. Esamina ‘gli incanti. che riceve: dalle. mex 
desime autorità. civili, ed ove mene na 
peo gli ulteriori atti... 

. Assiste alle commissioni d’inchiesta; I 

tr Riferisce i risultati degli atti ai Consigli 

di guerra di reggimento; e. di divisione, è ne 
rediggele sentenze. io si, (ico 

27. Attende alla publicazione, ed esecuzione 
dello sentenze medasume: ‘nella: ‘parto pp lor ri 
guarda. TOR ME So 

28. Rimette " aÎl’uditore generale una ‘slata 
der delle cause introdotte, risolute, o pen: 

enti, 

29. Sorveglia nunc gli altri impiegati dellà 
sua divisione con assiduità, ed esattezza corttris- 
pondano ai loro doveri, dovendone in ogni sei 
mesi mediante rapporto informare l’uditore pè: 
nerale sulla Ipro condotta, e sulle operazioni 
meritevoli di elogio 0 n ra 
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‘ Dell'uditore sostituto. 


‘30, L'aditore sostituto i im assenza dell’ udito» 

re di divisione esercita le finzioni di questo. 
‘ 3. Assume tatti gli atti informativi e costi 
tutivi sulle requisitorie o rapporti che. gli ver- 
ranno rimessi dall’uditore suddetto, ed questo 
li ritorna’ muniti di ‘analoga relazione. I 

32. Per tutto ciò che riferisce: agli atti mede- 
simi corrisponde coi comandanti di battaglione, 
ed altre autorità militari. 

: 55.Coadjava. Yuditore: sibizito per. l'esame 
e relazioni degli atti che tornano dal stai 
delle autorità cimili. !-:.. : * 

; 34. Rimette.: all’uditore milani uno stato 
mensile delle cause piumato o pendenti nel 
preanat i 
e . S dh) 


Del segretario. 


39. dun al segretario. sì espongono’ iti 
cancelleria le denuncie, querele, ed accuse. 

‘ 36..Il segretario custodisce: gli atti, e rispoti: 
de della integrità di essi, dei corpi di delitto, od 
oggetti di.deposito che gli perverigono. 

37. Sotto la direzione dell’uditore sostituto 
coopera all'assunzione di tutti gli atti. 

38. Assiste alle commissioni d’inchiesta, ed 
al Consigli di guerra, e dà opera colla scrittura: 
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zione alla redazione dei verbali, e sentenze, non 
che redigge gli atti delle intimazioni delle sen- 
tenze, 

Del commesso segretario. 

39, Il commesso segretario protocolla tutte le 
carte che pervengone, ache pariono dall’udito- 
rato di divisione. 

40. Attende alla scritturazione: ed ‘alle copie 
delle lettere, rapporti, e requisitorie che partono 
dall’uditorato sudetto. 

44. Adempie siccome il segretario a tutto ciò 
che dall’uditore della divisione gli venisse Or- 
dinato. ——.. 

42. Esercita le funzioni di segretario, quando 
gli vengano dall’uditore divisionari io affidate. 


| Dell'alunno 
43. L'alunno dovrà coadjuvare il commesso 
segretario, ed esercitarne le funzioni in tutto, 0 
in parte, secondo che ne sia dall’uditore divisio 
nario incaricato. 
Fatto in pieno Consiglio. Roma 4 gen- 
majo 1849... 
C. F. MuzzareLiLi Presidente 
C. ARMELLINI © * o a DIE 
F. GALEOTTI i 
L. MARIANI sa 
P. STERBINI .-. 1. dl 
P. pI CAMPELLO | 
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Uditorato generale di guerra 


-' Uditore generale. 

Uditore sostituto segretario. 
Cancelliere segretario. I 
Archivista. 

Sostituto segretario cancelliere. 


Commesso segretario. 


Uditorato della prima divisione 
Uditore di divisione. | 
Uditore sostituic. 

Segretario. 
Commesso segretario. 
Alunna. I 


Uditorato dalla seconda disistone 


Uditore di divisione. 
Uditore sostituto. 
Segretario. 
Commesso segretario. 
Alunno. 


Uditorato della terza divisione.” 


 Uditore di divisione. 
Uditore sostituto. 
Segretario, “0. 
Commesso segretario, 
Alunno, — 
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( N. 2. ) Statuto della società Pia- Latina au- 
torizzato con Ordinanza del 23. novem- 
bre 4848. dal Ministro de’ Lavori pub- 
blici, e dal medesimo approvato. 


22 GENNAJO: 41848. 


DENOMINAZIONE DELLA 'SOCIETA” , 
SUO. SCOPO, SUA SEDE, 
SUA DURATA. 


Art. 4. Si è formata una società, che pren- 
de il titolo di società Pia-Latina. 

Art. 2. Questa società è anonima ed il suo. 
scopo è la costruzione ed attivazione della stra- 
da ferrata da Roma a Ceprano. 

Art. 3. La sede principale della società: 
sarà in Roma. 

Art. 4. La società durerà quanto la con- 
cessione. 

Art. 5. La società s'intenderà costituita 
allorchè sarà approvato dal governo il presente 


statuto. | 
Art. 6. IT fondo sociale è fissato a scu- 
di 3,600,000 romani, divisi in 36,000, azioni 
di sc. 400 l'una, di cui un terzo potrà essere 
composto di azioni dì priorità. 
I diritti e le obbligazioni dei concessio-. 
narii rimangono trasfusì nell’intera società. 

I concessionarii per questo titolo. non: 
hanno ragione a compenso. | I 


— H3 — 


Art. 7. Le azioni saranno divise in tre se- 
rie d'emissione. La prima serie dal num. 4- 
al 6,000 saranno da pagarsi in cinque rate tri. 
mestrali da sc. 20 per cadauna, di cui la primà 
otto giorni dopo la data della sovrana conces- 
sione. La seconda serie dal num. 6,004 ‘al 
n. 42,000 inclusivo pagherà sc. 20. pure otto 
giorni dopo l’ottenuta concessione, e li rima- 
nenti sc. 80 in quattro rate trimestrali conse- 
cutive di sc. 20 per cadauna, di cui la prima 
quando saranno incominciati 1 lavori sul ter- 
reno nel tratto tra Velletri è Frascati. La terza 
serie dal n. 42,00t sino al 36,000 pagherà 
sc. 40 otto giorni dopo. la concessione: e. li al- 
tri sc. 90 in dieci successivi semestri di sc. 9 ‘ 
per cadauna. Le azioni di priorità dovranno 
‘essere prelevate da questa serie, sempre però. 
‘con risoluzione dell’ Assemblea generale. 

Art. 8. Qualora per circortanze impreve- 
dibili o di forza maggiore la società dovesse 
sciogliersi, in tal caso essa sarà sottoposta ad 
una regolare liquidazione. I 

Art. 9. Gli acquirenti dì azioni che non 
pagheranno: esattamente: le rate successive de- 
‘caderanno dal diritto dell’azione, e perderanno 
irremissibilmente ciò che avranno in antece- 
denza pagato senza che sia luogo ad alcuna if* 
‘terpellazione nè giudiziale nè estragiudiziale. 
di. Per norma ,, Quindici ‘giorni avanti la 

pr e 8 n n Ali dea 


f. ni fe; PO Pi Li i L, 


— 114 — 


scadenza delle rate di versamento, sarà ripetuto 
avviso agli azionisti, perchè si pongano in re- 
gola, versando nei locali desiznati, e presso gli 
esattori autorizzati dalla direzione le rate alle 
quali si sono obbligati. Ciò si farà col mezzo 
della gazzetta officiale, e di affissione a stampa 
riei luoghi di residenza della direzione generale 
della società, e presso i locali dove hanno resi- 
denza gli esattori ed agenti della società stessa, 
Allafinediogni trimestre sarà pubblicato l’elen- 
co delle azioni colpite di caducità nella stessa 
gazzetta officiale, e nei modi come sopra, e do- 
po 413 giorni inutilmente decorsi da tale denun- 
zia , senza bisogno di ulteriore costituzione in 
mora, saranno vendute col mezzo di un pub- 
blico agente di cambio a tutto rischio e perico- 
lodegli azionisti morosi. Ititoli primitivi delle 
azioni così vendule sono annullati di pieuo di- 
ritto e la direzione sarà autorizzata a rilasciare 
un nuovo titolo all'acquirente, che subentran- 
do nei diritti dell’azionista caducato, assumerà 
l’obbligo di completare la sua azione . Le 
azioni che dopo il sudetto esperimento ri- 
manessero iInvendute tornano in profitto della 
società. Li certificati interinali che non porti- 
no le quietanze dei versamenti fatti regolarmen: 
de cessano di essere negoziabili. | 

Art. 40. Le cartelle di azioni al portatore 
saranno consegnate versato che sia l’intero am- 
montare delle medesime. Intanto saranno rila- 
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sciati dei certificatiinterinali, sarantro imprewm- 
tatè del bollo della società ed avranno la firma 
di due membri della direzione. 

Art. 41. Ogni azione è indivisibile per là 
società ed essa mom conosce per proprietario 
che il solo portatore. Ciascun socio è responsa 
bile soltanto per P ammontare delle sue azioni; 
qualunque possa essere l’entità della perdita 
per parfe anche degli altri socii. i 

E proibito ogni appelto coattivo ad'im- 
missione di fondi addizionali, quale ne fosse 
la gravità, ed imprevedibilità della causa che 
lo reclamasse, salvo quanto sì è disposto al- 
l’art. 7. interao alla emissione delle azioni di 
priofità, riservata soltanto al Assemblea ge- 
nerale. 

Art. 42. Idiritti e le obbligazioni unite 
alle azioni sieguono colui nelle cui. mani esse 
passano. © < 

Art. 45. Le azioni sono distinte i ini azio- 
ni di fondo ed azioni di priorità. Queste azioni 
di priorità portano con se un interesso fisso 
del 5 per cento ad anno da prelevarsi a pre. 
ferenza di ogni altra ripartizione sul' reddito 
della strada ferrata. Questo interesse non: su- 
birà nè aumento'nè decremento, quale che sia 
i reddito o prodotto della strida. ‘Nè l'essere 
possessore di queste azioni porta. alcuni diritto 
£ ad intervenice all’ Assemblea, L) tutt'altro che 

esc $ BT & see 
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si :è: concesso a quelli ché sono portatori delle 
azioni di fondo; le dette azioni di prorità deb» 
bono essere soggette all’ammortizzazione da ef- 
fettuarsi in un lasso di tempo non maggiore di 
anni 30. La quantità delle azioni da ammor: 
#izzarsi in ogni anno sarà stabilita dall’adunan- 
za generale, e la sorte deciderà quali dovranno 
essere ammortizzate.. ce I 

Art. 14, Verificandosi lo smarrimento di 
qualche documento d’azioni, l’azionista ne farà 
Ja denunzia al consiglio, che, dopo esaurite le 
prdinarie cautele di legge e di pratica, ne ri- 
lascerà al denunciante una copia certificata -del- 
la : atriee., munita delle firme regolari., del 
bollo .d’uffieio, la.qual copia tien luogo a tutti 
gli effetti di ragione del titolo originario, è 
lo andulla. dopo il'‘cerso di 8 anni. 0 
t.» Art. 45 Por questo spazio di tempo i frat- 
ti resteranno in deposito. Se pure alla perso- 
na. che ha ‘smarrito’ il documento! d'azione, 
non:piaceia di. dare una cauziohe idonea, in 
Fagione del: documento. e dei frutti che ritirerà, 
‘gs An: ogni ano si. pubblicherà la nota 
degli smarrimenti, 0 i io 
x. Dell amministrazione e sua organizzazione, 


CRIS 


6: Art, ‘46. L'amministraziene si divide: in 
aan ponsiglio ed una idirezione; cn i 
PAZZO Att :417: dl corsighio fisiederà un ‘Rorfna * 
sarà composto dimove membri, 
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Art. 18. Questo Consiglio. ha l’incarico.di 
tutte le operazioni sociali, forma il regolameny 
to d'interna amministrazione, che può modifi 
care e variare secorido esiggono le accorrenze 
del servizio : sorveglia li-pagamenti.delle rate 
secondo le prescrizioni del’ presente statuto ; 
dispone dei fondi sociali, soprainteade all’am- 
painistrazione, convoca . le assemblee. ganerali 
per mezzo del suo presideritè e del sua scart 
tario, nomina e revoca il cassiere centrale, 
l'ingegnere superiore, non che: la direzione - € 
sulla proposta di questa, i.lora impiegatis gi 
cevele relazioni periodiche della direzione stese 
sa, fissa gli stipendi. degl’impipgati, € si.aduna 
e frappone il suo giudizio e la.sua OPTA 
lunque volta esso reputi necessario.) pn aa 
retto andamento. degli affari sociali. .. ti... 

Art. 49. Il consiglio 5}, compone di .un 
presidente, di un vice-presidgnio, di pn segnee 
tario, e di sel consiglieri. tti, È qnernnt 
fquesto consiglio, saranno nominati dall'assem 
flea generale, la quale determina quale, di. eo 
debba essere .il presidente; e quale il. wise, pre 
sidente, 20 il Lui y DI 
. Art. 20. Per aver parte in; «letto. consiglio 
è necessario possedere.non meno di,ciagqng g2ig- 
ni. L'assemblea. generale; potrà quando cre- 
derà qpporturo, ridurre. ad: un numero, mi 
more queste azioni di garauzia,, le quali 
giteranno. nella cassa, sociale, duranje, la Joao 
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amministrazione , e saranno inatienabili per 
tutto il tempo che essa dura. I membri che fa- 
ranno parte del consiglio di amministrazione 
dovranno avere la residenza legale nel luogo 
del Consiglio, nè potranno farsì rappresentare 
da alcuno. 

Art. 24. L'Assemblea generale fisserà gli 
emolumenti, o il premio da darsi aî membri 
del consiglio. 

« - Art. 22. I membri del consiglio durano 
ia officio per tre anni. In ognuno dei primi 
due anni saranno rinnovati due membri, e tre 
nel iérro, ad eccezione del primo consiglio, la 
rinnovazione del quale non comincierà ad aver 
luogo che nel termine del ter’ anno. Nel pri- 
mo ‘è secondo anno del primo triennio ia sorte 
deciderà quali debbano cessare dall'officio. In 
seguito usciranno in ragione di anzianità, sic- 
‘thè ognuno debba darare in officio tre annì. 
4 sortiti potranno essere rieletti. 

Art. 23, Le deliberazioni del consiglio non 
lavrarino vigore se ‘noni vi interverranno alme- 
ne:chigque membri. Le risoluzioni saranno pre. 
se a maggioranza assoluta. Nel caso di parità 
fra 1 deliberanti 11 voto del presidente, o di chi 
‘me farà le veci sarà preponderante. 
> © «Act. 24. La direzione esecutiva è compo- 
sta di tre membri direttori con voto deliberati. 
we ai quali si aggiungono come assistenti , un 
ingegnere, un. cassiere, un ragioniere, cd an 
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secretario. Essa risiede in Roma, ha attribu: 
zione di presiedere a quanto riguarda l’ orga- 
nizzazione della società ; la costruzione e l'eser- 
cizio della strada. 

Art. 25. Le fanzioni di membro della df- 
rezione sono incompatibili con quelle di meme 
bro del consiglio amministrativo. 

Art. 206. I membri della direzione si adu- 
nano una volta per settimana, e deliberano a 
maggiorità di voti. ‘Le deliberazioni anche di 
due membri sono valide: nel caso di dispari 
tà fraidue supplirà come terzo votante il pre 
sidente ed in sua assenza il vice presidente. 
| Dell’ Assemblea generale. 

Art. 27. L'assemblea generale legalmen: 
te costituita rappresenta l’intera massa degli 
azionisti, ed opera dentro 1 limiti dello statuto. 

Art. 28. Sarà legalmente costituita, quan- 
do gl’ individui azionisti | obilla non siano 
meno di quaranta. 

Art. 29. Avranno în éssa luogo tutti co- 
loro che saranno portatori di non meno dî 
dieci azioni. Il consiglio dovrà intervenire nel- 
assemblea generale, ed avrà diritto d’inter- 
loquire neghi affari sociali. 

Art. 30, > ‘Qualunque socio che non avendo 
diritto d'intervenire ‘all’ assemblea generale ; 
xoglia far note le sue riflessioni, potrà quit- 
dici giorni prima consegnarle in îscritto nell” 
ufficio del consiglio. I 
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‘ Art. 3t. Nel caso che alla prima convoca- 
rione non si adunasse il numero prescritto per 
costituire l'assemblea generale, si destinerà una 
seconda tornata coll’intervallo di tre giorni dal- 
la prima. In questa seconda tornata si deli- 
bera qualunque sia il numero dei soci pre- 
senti. 

. Art. 32. L'assemblea generale sì aduna 
ordinariamente ogni anno nel mese dì apri 
le, straordinariamente quando venga intimala 
dal consiglio. Per la prima volta sarà riunita 

uindici giorni dopo che sarà pubblicata la dee 

nitiva sovrana concessione. 

Art. 53. Le convocazioni ordinarie e strao 

ordinarie saranno fatte, dandone avviso nel fo- 
glio officiale di Roma: Si.inculca di darea que 
ste convocazioni la più grande pubblicità per 
mezzo di altri giornali. 
. Art. 34, L'avviso dovrà precedere: di qua= 
ranta giorni l'assemblea generale, eccettuato: il 
caso della seconda convocazion e; di cui i all’art. 34 a 
e della prima riunione di cui all’ art. 32. 

Art. 35. Gli.azionisti portatori di dieci 
azioni onde intervenire all’assemblea, dovran- 
no depositare le loro azioni un. giorno prima 
che cominci l’assemblea nell'ufficio della so- 
cietà, ove riceveranno una carta d’ammissio- 
ne. col nome ‘del portatore, é che, da ognune 
dovrà esibirsi per entrare nell’Assembiler: 4 
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«- Art. 356. Le azioni depositate per interv® 
mire all'Assemblea generale si.ritireranno quane 
do questa sarà dichiarata chiusa. -. 0. 
._ Art. 37. Il presidente, ed il segretari 
del Consiglio presiederanno provvisoriamente 
PP assemblea generale nella prima adunanza. 
In questa verificato che l'assemblea è logal- 
mente costituita si procederà alla nomina del 
Presidente, del vice-presidente, e del segretario. 

Art. 38. Le deliberazioni dell’assemblea 54 
ranno valide alla semplice maggiorità , eécet- 
tuati i casi che riguardano modificazioni di sta: 
tuto, prolungamento di strada, aumento di fondo 
sociale, e liquidazione di società, nei quali casî 
le deliberazioni non potranno esser validé se non 
saranno appoggiate alla maggiorità di due terzi 
dei voti presenti, e questi non rappresentino al- 
maono un decimo delle azioni emesse in circola» 
zione. Questi casi dovranno annunciarsi nella 
pubblicazione dell'invito dell’assemblea generale. 

Art. 39. Qualora l'assemblea generale non 
potesse venire ad una decisione per mancanza 
delle condizioni accennate all'articolo quì sopra 
, per 1 casi eccezionati, se ne adunerà altra previo 

il debito avviso nella quale si potrà procedere, 
se manchino quelle condizioni .straordinarie, 
colle regole comuni per le assemblee generali 
ordivarie come agli articoli 28 e 54/1; ©. 

Art. 40. Ogni individuo che intervieneal« 
l'Assemblea generale potrà emettere tant voti 
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per quante sowo le decine di azioni che rappre- 
senta, non mai però la medesima persona potrà 
dare più di cinque voti. 

Art. 44. 1° assemblea generale decide di 
tutto ciò che conduce al buon andamento ed 
ordinamento della società, e le sue delibera. 
zioni obbligano tutta la massa sociale, e cia» 
scuno de’ suoi componenti. n 

Art. 42. Le deliberazioni dell’ assemblea 
generale verranno dal segretario trascritte in 
up registro di processi verbali, e firmato dal. 
presidente , sal wice-presidente in mancanza 
del presidente, e dal segretario , e pubblicate 
poscia «a stampa. | lla di 

Art. 45. La riunione avrà luogo in No- 
ma nel locale che verrà a suo tempo indicato. 

Anteressi, rendiconto, dividendo. 

Art. 44. Sino a che la sirada ferrata non 
sia attivala., gli Azionisti avranno diritto a 
percepire dl’interesse del 4 */. per .cento ad ane 
RO, lp ragione e proporzione delle somme 
Art. 43. Il pagamento degl’interessi e del 
dividendo si farà in Roma, od anco presse. 
le singole casse della società, :se così deciderà 
la relativa amministrazione. 

PI Sindacato. 

Art. 46. L'assemblea generale degli azio- 
nisti nomina due sindaci all’effetto di esami- 
riarc e rivedere il bilancio, e coll’incarico di 
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dar conto di tale esame e revisione al consi- 
glio per mezzo di analogo rapporto. 

Art. 47. Tanto il bilancio, quanto il rap- 
porto dei sindaci vengono pubblicati a stampa 
ed affissi in tutti gli ‘uffic] della società per un 
tempo determinato ; spirato questo tempo il 
consiglio soltopone il bilancio all approvazione 
dell’ assemblea generale. 

Art. 48. Le deliberazioni di riguardano 
le modificazioni dello statuto debbono essere 
approvate dai Governo. 

Art. 49. Le deliberazioni di qualunque sia- 
sì adunanza dei rappresentanti della società , 
saranne sempre prese a voto segreto , restando 
vietate quelle per acclamazione. 

Art. 50. L'intervento del segretario a cia- 
seuna adunanza è di necessità assoluta , edin 
caso di legittimo impedimento spetta al presi-. 
dente del corpo, ed in sua assenza al vice-pre- 
sidente la nomina del facente funzioni di segre: 
tario. 

Art. 54. Approvato dal Governo questo 
statuto sì esibirà negli atti di un notaro in Ro- 
ma, e poscia sarà pubblicato a stampa. 

Art. 52. Le contestazioni frà la società ed 
ì soc) saranno giudicate da arbitri. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 53. È nominato un consiglio prov - 
visorio composto dei sigg. D. Marino duca 
Forlonia D. Pietro ia Odescalchi, Com - 
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mendatore Filippo Filippi, commendatore Gio:. 
Pietro Campana, cav. Camillo Cataldi, avv. Fi-. 
lippo Ricci, Giuseppe Senni, Antonio Sneider, 
e Luigi Mazzocchi. 


Esso avrà tutte le facoltà del consiglio sta- 
bile, e durerà fino al termine del primo anno 
d'esercizio della strada ferrata. a 

Art. 34. E nominata pure una direzione 
provvisoria che durerà quanto il consiglio 
provvisorio composta di tre membri nelle pera 
sone dei signori marchese Giuseppe Melchiorri, 
ingegnere Michele Adriani, avvocato professore 
Pasquale De-Rossi. Questa direzione nomiverà 

ure provvisoriamente l'ingegnere, il cassiere, 
il ragioniere, ed il segretario assegnando loro 
gli opportuni emolumenti. Il suo emolumento 
pa conforme a quello che l'assemblea generale 

sserà per la direzione stabile. 
. Art. 33. In tutti i casi per i quali non ha 
provisto il presente statuto, avranno pieno vi- 
gore ed effetto le disposizioni del codice di com 
mercio. A tot ii | 
_ MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI . . 
P. G. Num. 564. e 

Visto il presente statuto della società Pia- 
Latina si approva a forma dell'articolo 2 dell’or- 
dinanza Ministeriale 23 novembre 4848, 

. «Roma 22 genna]jo 4848. SIE 
Je 1l Ministro » P. Stenvine . 
00, La Fosì segre. (;..56 


LE 
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(N. 5.) Circolare del Ministro della guerm 
sulla conservazione e manutenzione degli 
edifici militari, 


8 febbrajo 4849. 


Molti e continui danni accadono negli sta- 
bilimenti militari per incuria e dolo de’soldati, 
per poca sorveglianza ai medesimi, e per le va- 
riazioni, che i capi de’corpi arbitrariamente sì 
permettono di farvi eseguire, permutando cioè 
gli ambienti da un uso all’altro, oltre alla mol- 
situdine d’infissi e mobili che vanno smarriti, e 
tuttociò a grave pregiudizio dell’ erario gover- 
nativo, e talvolta eziandio con danno de’fabbri- 
cati, È i 

Ad evitare un tanto înconveniente il Mini. 
stero della guerra e marina stima opportuno di 
«prescrivere quanto segue n 
Sarà cura del comando del corpo del ge 
nio ordinare a tutti gli ufficiali direttori e soito 
«direttori da esso dipendenti, che senza frapporre 
dilazione alcuna, ciascuno nel rispettivo circon- 
ilario dia la regolare consegna ai var] corpi di 
tutti gli stabilimenti militari compresi nel cir- 
condario stesso sulle norme degli stati, e mo- 
‘Aule, che ‘appositamente verranno stabilité dal 
‘prefato comando: Gl’intendenti delle divisioni 


militari, o loro rappresentanti dovranno inter- 
venire a quest’atto, che verrà redatto in qua- 
druplice copia, una delle quali verrà rimessa 
dal medesimo funzionario al Ministero ,della 
guerra. 

I comandanti delle tre divisioni militari 
prenderanno le opportune disposizioni per de- 
stinare uno o più sotto-ufficiali easermieri per 
ogni piazza, in corrispondenza al numero delle 
caserme contenute in quelle. Il irattamento di 
essi sarà corrispondente al doppio soldo del 
grado che ora ricuoprono; e verrà soddisfatto 
dall’amministrazione del reggimento veterani, 
i di cui sotto-ufficiali verranno a preferenza 
scelti da quei degli altri corpi. 

Dovere del casermiere sarà d’invigilare gior- 
nalmente, ec colla maggiore diligenza tutti gli 
ambienti delle caserme, prendere esatta nota 
dei danni, che vi accadono, rimettendola imme- 
diatamente e per ciascun lavoro al comando del 
corpo che vi alloggia, colla distinta delle degra- 
dazioni avvenute per dolo o incuria de’soldati, 
acciò i respettivi consigli di amministrazione 
possano gravare a carico dei medesimi la spesa 
‘del restauro, distintamente da quella che sarà 
devoluta al Governo. Copia di tali note dovrà x 
casermiere. inviarla contestualmente al funzia. 
nario economico, che dovrà invigilare la esecu- 
zione del risarcimento a carico di chì sì con» 
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viene. 


Lo stesso casermiere dovrà esser présente 
alla consegna, e riconsegna dei localt, ritenendo 
a se una copia dello stato, ove di mano in mano 
anderà notando,nella finca delle osservazioni, 
tutti gli aumenti d’infissi ed altre variazioni 
che possono aver luogo durante fa permanenza 
dei corpi, per poi averne ragione nella ricon- 
segna coll’appeggio delle ricevate. 

Ciascun comando di corpo nel firmare la 
consegna de’'locali deve assumere la responsabi- 
lità di ciò che riceve; e quindi nel renderne la 
riconsegna ( a causa di trasferimento o movi- 
mento di trappa ) ad. altro comandante, dovrà 
rispondere di tutte te maneanze ehe vi si rinve- 
nissero. À tale riconsegna che potrà essere presa 
dal casermiere nei luoghi ove mancasse la pre- 
senza dell’ufficiale del genio, dovrà sempre in- 
iervenire Vintendente, o suo rappresentante 
come parte fiscale del Ministero. Nè valga al 
corpo consegnante onde esimersi dalla riconse- 
gna la scusa del movimento istantaneo dalla 
piazza ove risiede, mentre in questo caso la- 
sciera un’ufficiale incaricato di tale operizione. 
Eseguita le riconsegna al nuovo corpo che giun- 
ge, ne verrà parimenti dall’intendente della di- 
visione rimesso un esemplare al Ministero della 
guerra per conoscerne le variazioni accadute, 

Sarà poi cura del funzionario locale di sor- 
vegliare accuratamente il casermiere per l’esalto 


— 123 — 


adempimento di quanto venne di sopra’ pre- 
scritto, essendo esso funzionario responsabile 
verso H Ministero di tutte quelle degradazioni, 
che potessero attribuirsi ad incuria del caser- 
miere. “— 
;- A rimuovere finalmente ogni dubbio per 
parte dei cerpi sì prescrive a questi, di ricevere 
in consegna 1 locali nello stato in cui presente: 
mente si trovano, abbenchè questo non fosse il 
più perfetto, giacchè da quì innanzi oltre la 
pronta esecuzione dei lavori di ordinaria ma- 
mutenzione affidati ai consigli di amministra- 
zione, si procederà di mano in mano ( per non 
gravare di troppo sul momento l’erario ) all’ese- 
cuzione dei lavori di riparazione, per ridurre 
così 1 locali nel più perfetto stato. possibile. 
.. «Queste disposizioni si diramano agl’inten-> 
denti e comandanti divisionarj, al comando del 
‘genio, e a.tutti i comandanti de’corpi onde cia- 
scuno. ne dia cognizione a’ respettivi subalterni, 
‘ed ognuno di -questi, nella parte che lo riguar- 
da all’esatto adempimento. I comandanti delle 
divisioni poi daranno discarico al Ministero del 
numero e degl’individui che avranno destinato 
n ogni piazza al divisaio ufficio di casermiere, 
;avvertendo che. la scelta cada sopra soggetti 
onesti. ed idonei, onde riportarne la corrispon- 
dente approvazione... o: 
peru igiene Li AI Ministro. >. 
CAMPELLO 
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